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Dopo la costituzione delle parti civili l’udienza rinviata subito al 21 aprile 
Il «duro» Moretti insulta la corte nel tentativo di dimostrarsi ancora un capo 


ROMA — Le note dell’«In- 
ternazionale», intonato a gran 
voce dagli imputati, hanno 
messo fine alla prima; arro- 
ventata udienza del processo 
Moro. Com'era prevedibile, i 
brigatisti piu facinorosi, come 
Mario Moretti, Bruno Seghet- 
ti, Franco Bonisoli e Franco 
Piccioni, hanno dato vita ad 
una violenta protesta, lan- 
ciando volgari contumelie al- 
l'indirizzo del presidente della 
corte d'assise Severino San- 
tiapichi, il quale è stato 
costretto a sbattere fuori del- 
l’aula quasi tutti i detenuti. 

Ma ormai si stavano avvici- 
nando le 14 e così gli ultimi 
minuti sono stati spesi per 
consentire ad alcuni avvocati 
nominati d'ufficio di chiedere 
i termini a difesa, immediata- 
mente concessi dalla Corte, 
che ha rinviato il dibattimen- 
to al prossimo 21 aprile. 

L'udienza si è aperta alle 
11.30 precise. Poco prima gli 
imputati detenuti avevano 
preso posto nelle cinque gab- 
bie, la prima delle quali, pro- 
tetta da vetri blindati, ospita i 
«pentiti» come Antonio Sava- 
sta, Emilia Libera e Carlo 
Brogi, e l’ultitna le donne del- 
la banda, come Adriana Fa- 
randa, Nadia Ponti, Maria 
Grazia Brioschi e Anna Laura 
Braghetti. 

Si è cominciato conla costi- 
tuzione delle parti civili. Da- 
vanti ai giudici sono sfilati i 
congiunti delle vittime della 
ferocia delle Brigate rosse e i 
superstiti di sanguinosi. ag- 
guati. Hanno firmato la costi- 
tuzione due dei figli di Moro, 
Anna Maria Fida e Giovanni, 
la vedova e i due figli del 
maresciallo Oreste Leonardi, 
trucidato in via Fani con gli 
altri uomini delia scorta, le 
vedove dei magistrati Gerola- 
mo Tartaglione, Ricc (o) 
Palma e Gerolamo Minervini, 
lemadri di Giulio Rivera è di 
Pierino Ollanu, (il primo ca- 
duto in via Fani, l’altro duran- 
te l’assalto di piazza Nicosia) 
due donne del Sud con il capo 
coperto da scialli neri, le so- 
relle del colonnello Antonio 
Varisco. 

Non tutte le parti offese si 
sono costituite nel giudizio. 
Ad'esempio la vedova del vice 
presidente del Consiglio supe- 
riore. della magistratura Vit- 
torio Bachelet, signora Maria 
Teresa, e. i figli Maria Grazia e 
Giovanni hanno preferito re- 
Stare fuori del processo. 

Lo stesso ha fatto una delle 
due figlie di Moro, Anna Ma- 
ria. «Non mi sono costituita 
parte civile in questo giudizio 
— ha scritto alla Corte — 
perché qualsiasi riferimento 
alla prigionia e alla morte di 
mio padre mi è insopportabi- 
le... È doveroso da parte mia 
esprimere tutta la stima che 
ho per gli altri membri della 
mia famiglia per la loro diver- 
sa e coraggiosa decisione. 
Quanto a me, prego che mi sì 
lasci al mio dolore, salvo che 
la mia deposizione non sia 
ritenuta assolutamente indi- 
spensabile». 

Massiccia è stata invece la 
costituzione in giudizio degli 
organismi statali che hanno 
subito lesioni dall'attività 
eversiva. L'avvocatura dello 
Stato si è costituita per la 
presidenza del Consiglio, peri 
ministeri degli Interni, del Te- 
soro, dei Trasporti, di Grazia 
e Giustizia, delle Finanze 
nonché per il Consiglio Supe- 
Tiore della Magistratura. La 
D.c. è presente nel processo 
con Maria Eletta Martini, 
componente del consiglio na- 
zionale, assistita in giudizio 
dall'avv. Gallo. Anche il co- 
mune di Roma rivendica il 
diritto di costituirsi nel pro- 
cesso. Lo ha ribadito il sinda- 
co in persona Ugo Vetere, che 
ha assistito all'intera udienza, 

Si è proseguito poi con l’ap- 
pello, degli imputati. Su ses- 
santatrée, nove sono latitanti, 
dieci a piede libero. I detenuti 
erano tutti presenti, tranne il 
«supertestimone» Patrizio 
Peci, Ave Maria Petricola e 
Teodoro Spadaccini, i quali 
hanno comunicato ai giudici 
che, almeno per il momento, 
Ron verranno /in aula. 

A questo punto la prima 
dura sortita di Mario Moretti 
che, fin dall’inizio del proces- 
‘so, ha voluto ribadire il ruolo 
«preminente che ancora man- 
tiene nelle bierre. Non per nul- 
la fu lui ad organizzare e a 
portare a termine quella che 
viene. considerata una vera 
operazione bellica: l’annien- 
tamento della scorta di Moro 
e il rapimento del «leader» 
democristiano. 

Ci sono state poi le prime 
istanze ed eccezioni della dife- 
sa, preliminari all’apertura 
del dibattimento. L'avvocato 
‘Tommaso Mancini ha sferrato 
il primo attacco all’istruttoria 
nel tentativo di far saltare il 
processo. Il penalista ha so- 
stenuto che l’ordinanza di rin- 


Roma — Tre dei numerosi imputati. Sono gli «irriducibili»: 


“ fralelacrime e le proteste 


da sinistra, Raffaele Fiore, 
Prospero Gallinari, ritenuto l’assassino di Aldo Moro, e Vincenzo Guagliardo È 


Vio a giudizio dell’inchiesta 
sulla cosiddetta «Moro bis» è 
nulla perché in questo proce- 
dimento la pubblica accusa è 
stata rappresentata dalla pro- 
cura della Repubblica presso 
il tribunale, mentre nella 
«Moro uno» l'accusa è stata 
sostenuta dalla procura gene- 
rale della corte d'appello, che 
avocò l'istruttoria. 
L'avvocato Eduardo di Gio- 
vanni, con i colleghi Giuseppe 


All'esterno appare un bunker 
ma dentro è una gran bagarre 


ROMA — Prima ci sono le 
transenne di legno bianche, 
poi una robusta cinta in ferro 
grigio ai cui angoli si alzano 
le torrette blindate, în mezzo 
due ingressi con controlli elet- 
tronici, quindi la palestra del 
Foro italico trasformata in 
tribunale-bunker e infine le 
gabbie. ‘ 

Sono sei lungo la parete 
destra. Dì fronte hanno robil- 
ste sbarre e una grata a ma- 
glie fitte le separa une dalle 
altre. Tutto, fino alle transen- 
ne, sembra costruito attorno 
alle gabbie, inuna progressio- 
ne geometrica rettangolare. 

Si procedéè a piccoli passi 
perché i controlli sono seru- 
polosi e un ingresso non fun- 
ziona: è saltato un fusibile. 
Tra gli ultimi alberi che seen- 
dono da Monte Mario sì intra- 
vedono pattuglie di poliziotti, 
mentre auto civili continuano 
a girare attorno al tribunale 
su cuîì anche un elicottero, di 
tanto in tanto, compie stretti 
giri. 

Alle 10 e 15, un'ora di coda, 
si mette piede in tribunale. 
Fari potenti, brusio del pub- 
blico, una sessantina'‘diì avvo- 
cati e le gabbie degli imputati. 
In fondo la corte. Sotto il pa- 
vimento ci sono î brigatisti, 

‘trasferiti dal carcere di Rebib- 
bia alle 6 e 30. I aula, scortati 
dai carabinieri, entrano pri- 
ma Prospero Gallinari, Lauro 
Azzolini, Franco Bonisoli, 
Rocco Micaletto, Raffaele Fio- 
te, Mario Morettîi, Cristoforo 
Piancone e Vincenzo Gua- 
gliardo che occupano la terza 
gabbia. 

I familiari si alzano in piedi 
e salutano a voce alta con 
ampie bracciate: «Eccoli», 
«Ciao», «Adriana...». Poi toc- 
ca aì pentiti. Quando Antonio 
Savasta entra nella prima 
gabbia, la più vicina alla cor- 
te, i brigatisti sì scansano in 
segno di Scherno e Moretti 
urla: «Farai la fine dì Pecil.., 

Nessuno dei pentiti pàrla 
coì giornalisti. I brigatisti si 
salutano, si abbracciano, di- 
scutono tra di loro. Bonisoli 
ha le mani fasciate e gli anu- 
lari rotti, se lì è fratturati nel 
carcere di Nuoro, racconta, in 
uno scontro con gli agenti 


perché «in tutte le carceri si 
lotta contro l’articolo 90» per 
colloqui senza vetri divisori. 

Piccioni protesta perché a 
Rebibbia sono stati sequestra- 
ti î loro scritti, qualcuno lan- 
cia minacce ai giornalisti. Ci 
sarà un comunicato. Pochi 
minuti dopo l’ingresso della 
corte parla Morucci: accusa 
la giustizia di non saper gesti 
re «cinque anni di trasforma- 
zione rivoluzionaria», chiede 
che siano restituiti i loro serit- 
ti, l'autodeterminazione delle 
gabbie e l'allontanamento dei 
carabinieri. 

Il presidente risponde che î 
documenti vanno prima esa- 
minati, non esclude l’autode- 
terminazione ma la decisione 
spetta alla corte. Passano un 


Mattina e Domenico Servello, 
ha detto che, nonostante le 
precise, disposizioni di legge 
che impongono la traduzione 
degli imputati detenuti nel 
luogo del giudizio con almeno 
quindici giorni di anticipo, gli 
accusati sono stati condotti 
nelle carceri romane pochi 
giorni prima dell’avvio del 
processo. 

La corte, dopo essersi riser- 
vata una decisione su queste 

I 


paio d’ore în preliminari e i 
brigatisti si fanno i fatti loro 
finché all'una e mezzo scop- 
pia la bagarre. Moretti insiste 
sull’autodeterminazione delle 
gabbie: «Daccì una rispo- 
sta!», impreca. 

Il presidente non molla: 
«Ho detto che la corte decide- 
rà». Cominciano gli insulti e 
le donne si aggrappano alle 
sbarre. Santiapichi ordina di 
sgomberare la terza gabbia e 
la tensione sale. «Il vostro 
presidente (Moro, n.d.r.) era 


richieste, ha nominato i difen- 
sori d’ufficio che dovranno as- 
sistere alcuni imputati sprov- 
Visti di avvocati. A questo 
punto si è avuta la protesta di 
gran parte degli accusati, con- 
clusasi con «L’Internaziona- 
le», accolto con un fragoroso 
applauso da parte di una pic- 
cola schiera di pubblico com- 
posto da congiunti e amici 
degli imputati. 
Sergio Geraldini 


presente al nostro processo», 
urla Seghetti. E la Braghetti: 
«Santiapichi, quando vai a 
casa...». Nadia Ponti: «Te lo 
vuoi fare proprio da solo que- 
sto processo, tu e gli infami (i 
pentiti, n.d.r.)». 

I carabinieri entrano nella 
terza gabbia, î brigatisti into- 
nano l’Internazionale seguiti 
dai compagni, stonano sulla 
seconda strofa e inneggiano 


alla lotta armata. Tuttì gli 
imputati sene vanno. 
Lieto Sartori 


LA THATCHER CONFERMA AL PARLAMENTO: IL RITIRO O LA FORZA 


erso lo scontro anglo-argentino 
Haig ripartirà per Buenos Aires 


Il premier britannico ha l'appoggio dei deputati - Reagan: sarà cruciale 
la nuova missione del segretario di stato - Presto in vigore l'embargo Cee 


LONDRA — La richiesta di 
un ritiro preventivo delle for- 
ze armate argentine come 
condizione necessaria per 
l'avvio di qualsiasi negoziato, 
è stata riconfermata ieri dal 
primo ministro britannico 
Margaret Thatcher nel suo di- 
scorso di apertura della sedu- 
ta straordinaria del parla- 
mento dedicata all'acuirsi 
della crisi delle Falkland. 

Quasi contemporaneamen- 
te il: Presidente degli Stati 
Uniti Reagan ha annunciato, 
dopo il previsto incontro con 
il segretario di stato Haig che 
quest’ultimo tornerà «prossi- 
mamente» 2 Buenos Aires per 
continuare la sua missione di 
buoni uffici nel conflitto 
anglo-argentino. 

in una breve conferenza 
stampa improvvisata, nei 
giardini della Casa Bianca, 
Reagan ha definito la situa- 
zione «critica», Egli si è rifiu- 
tato di dire se Haig sia latore 
di nuove proposte, afferman- 
do che qualsiasi suo commen= 
to al riguardo potrebbe essere 
frainteso, il che «metterebbe 
in pericolo il processo di 
pace», 

Per quanto riguarda la 
Thatcher, il premier, dopo 
aver assicurato che il suo.go- 
verno continuerà a cercare 
una soluzione diplomatica al- 
la questione, ha avvertito pe- 
rò che la Gran Bretagna «è 
disposta a usare la forza se 
fosse necessario», 

Tl primo ministroinglese ha 
rilevato che i sei giorni della 
difficile e complessa iniziativa 
di mediazione dei segretario 
di stato americano 
no prodotto alcuni 
positivi, ma hs sottolineato 
che il governo di Buenos Aires 
#egue che non 


ia. 

La Thatcher non ha aggiun- 
to nient'altro sé quest’ultimo 
punto, precisando, però che 
l'obiettivo della Gran 'Breta- 
gna' dev'essere quello di met- 
tere in grado «gli abitanti del- 
le Falkland di decidere libera- 
mente il proprio modo di vita 
e il proprio futuro». E tutto 
ciò può essere raggiunto solo 
con un «ritiro delle truppe di 
invasione», 

La Thatcher, certamente di 
fronte al momento più diffici- 
le della sua carriera politica, è 


stata accolta calorosamente 
dai parlamentari. Anche il 
leader dell'opposizione labu- 
Tista, Michael Foot, è stato 
applaudito «per aver promes- 
so.al primo ministro il proprio 
appoggio». 

Fischi e dissensi, invece, per 
la signora Judith Hart, presi- 
dente del «Labour Party», se- 
condo cui è necessario ferma- 
re la flotta britannica diretta 
verso le Falkland in attesa dei 
prossimi colloqui diplomatici. 

Il primo ministro ha in par- 
ticolare sottolineato che il pri- 
mo impegno del governo bri- 
tannico è quello di permettere 
agli abitanti delle isole di de- 
cidere liberamente «il proprio. 
modo di vita e il futuro» cosa 
che non sarà possibile fino a 
quando continuerà «l'attuale 
illegale occupazione argenti 


na», «Noi non possiamo espri- 
mere il nostro punto di vista 
nella stessa maniera dei radu- 
ni di massa di Buenos Aires — 
ha continuato — ma i nostri 
sentimenti sono anche più 
profondi poiché nella crisi 
sono coinvolti dei britannici». 

Margareth Thatcher ha poi 
detto che la prossima visita di 
Alexander Haig a Buenos Ai- 
res «sarà cruciale» comunque, 
ha sottolineato, che l’azione 
diplomatica può avere suc- 
cesso «se sostenuta dalla for- 
za militare». Una diplomazia 
senza armi è come una musi 
ca senza strumenti, si diceva 
ieri a Londra. 

L'unico paese, ha aggiunto 
il premier, che propende verso 
l'Argentina è l'Unione Sovie- 
tica «ma questo non modifi- 
cherà la determinazione per il 


conseguimento dei nostri 
obiettivi». 

L'entrata in vigore per un 
mese delle sanzioni commer- 
ciali decise dalla Cee nei ri- 
guardi dell’Argentina per soli- 
darietà con la Gran Bretagna 
è intanto imminente. Le rela- 
tive modalità pratiche, defini- 
te in un testo di regolamento 
messo ieri a punto dal comita- 
to dei rappresentanti perma- 
nenti dei «Dieci» (Coreper) 
presso la Cee, saranno appli- 
cate — verosimilmente vener- 
dì prossimo — non appena 
sarà dato il benestare per 
iscritto dai dieci governi. 

Peraltro tutte le importa- 
zioni argentine dal Mercato 
comune europeo dovranno es- 
‘sere sottoposte ad autorizza- 
zione previa del governo, se- 
‘condo una decisione presa ieri. 


LA PROTESTA PER L'ATTENTATO NELLA MOSCHEA 


Lo sciopero degli arabi 
paralizza Gerusalemme 


Nuovi incidenti con feriti ed arresti anche nei territori occupati 


GERUSALEMME — Men- 
tre gli Stati Uniti si affannano. 
per garantire un puntuale riti- 
ro di Israele dall'ultima parte 
del Sinai e scongiurare un 
attacco ebraico nel Libano, 
sono continuate oggi violente 
manifestazioni anti-Israele 
nei territori occupati con nuo- 
Vi feriti e arresti. 

Il'terzo giorno dello sciope- 
ro generale. proclamato. dal 
consiglio superiore musulma- 
no di Gerusalemme dopo l’at- 
tacco terroristico di domenica 
scorsa nella moschea di Omar 
è stato osservato in Cisgiorda- 


| nia e nella striscia di Gaza. Il 


settore orientale di Gerusa- 
lemme ieri era pressoché 
deserto. Negozi chiusi, rari i 
turisti stranieri. 

Secondo fonti palestinesi, 
undici dimostranti sono rima- 
sti feriti da colpi d'arma da 
fuoco delle forze di sicurezza. 
Le fonti ufficiali israeliane 
hanno segnalato solo due feri- 


ti. Le fonti palestinesi hanno 
asserito che le principali di- 
‘mostrazioni arabe si sono 
svolte a Hebron, a Nabuls, a 
Ramallah, a El Bireh e nèi 
pressi di numerosi campi pro- 
fughi palestinesi. 

Radio Gerusalemme ha 'se- 
gnalato anche diverse sas- 
saiole e arresti, in particolare 
quello di-due arabi sorpresi a 
profanare tombe nel cimitero 
ebraico sul Monte degli Ulivi. 

Incidenti, sassaiole, coper- 
toni bruciati, disordini e arre- 


«Il Piccolo» domani non 
sarà in edicola per uno 
sciopero proclamato dal 
consiglio di fabbrica della 
S.E.T. nell’ambito delle 
agitazioni per il rinnovo 
del contratto nazionale 
dei lavoratori poligrafici. 
Le pubblicazioni ripren- 
deranno regolarmente sa- 
bato. 


UN ALTRO SEVERO RICHIAMO DALLA FIERA DI MILANO 


ANCORA NESSUN ACCORDO 


«L'emergenza non è finita» Liquidazioni: oggi 
Spadolini vuole l'austerity 


Contenere il costo del lavoro è il prossimo obiettivo del governo 


MILANO — L'emergenza 
non è ancora superata poiché 
non sono state rimosse le ra- 
gioni strutturali dell’inflazio- 
ne: bando dunque alle facili 
illusioni e rimbocchiamoci le 
‘maniche, pronti ad affrontare 
nuovi sacrifici, sperando che 
la legge sulle liquidazioni ab- 
bia miglior esito della legge 
finanziaria e vada in porto nei 
tempi necessari ad. evitare il 
referendum, la spada di Da- 
‘mocle che pende su tutta l’at- 
tuale fase economica, > 

Questo; in sostanza, il senso 
del discorso che il presidente 
del consiglio Spadolini ha te- 
nuto ieri mattina.a Milano in 
occasione della cerimonia 
inaugurale della Fiera. 
©. Spadolini è partito dall’af- 
fermazione che «l'estrema 
gravità della situazione eco- 
nomica in cui versa il paese» 
impone «una grande sterzata 
fatta di serietà politica e 
sociale, nella linea lungo la 
quale si è mossa in questi 
nove mesi la politica econo- 
mica del governo», 

. Di tale linea Spadolini ha 
indicato i capisaldi. Il primo 
— ha detto — «è il consegui- 
| mento di una maggiore capa- 
cità competitiva delle nostre 
imprese sui mercati interna- 
zionali, producendo, prodotti 
di tecnologia avanzata e non 
accontentandoci di usare la 
tecnologia avanzata per pro- 
durre prodotti tradizionali». 

Il secondo caposaldo è rap- 
presentato dal contenimento 
del costo del lavoro «entro la 
progressione programmata 
del 16 per cento nell’82, del 13 
nell’83, del 10 nell’84, nella 
consapevolezza che lo sfonda- 
mento dei tetti programmati 
significa recessione e disoccu- 
pazione». 

A proposito del terzo capo- 
saldo, cioè la riduzione del 
deficit pubblico, il presidente 
del consiglio ha confermato 


che la conclusione della vi- 
cenda della legge finanziaria 
«non ha comportato rotture 
dei vincoli prefissati. Il limite 
dell’indebitamento pubblico 
è rimasto come parametro 
che conserva il suo valore di 
riferimento per tuttii soggetti 
pubblici». 

Questo punto — ha prose- 
guito Spadolini — è il «con- 
trollo della situazione mone- 
taria con i suoi riflessi in cam- 
po valutario, alla luce delle 
ricorrenti tensioni nello Sme. 
Lo stato delle nostre riserve 
valutarie esige che siamo 
pronti a far fronte con imme- 


diatezza ad ogni aggravamen- 
to di pressione, e che sorve- 
gliamo il mercato dei cambi 
con la massima attenzione, 
ben sapendo che la difesa del 
cambio è la trincea avanzata 
della nostra battaglia contro 
l'inflazione». 

«La grande lotta intrapresa 
contro le tensioni inflattive — 
ha proseguito Spadolini — è 
psicologica prima ancora che 
economica», «Crediamo — ha 
detto ancora Spadolini — che 
il paese capisca il linguaggio 
della severità € dei sacrifici 
più di quanto solitamente si 
sia portati ad ammettere». 


il vertice decisivo 


Ai raggi X il bilancio dello Stato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Non so se il ri- 
schio di andare al referendum 
sia aumentato, certo non è 
diminuito»: queste parole del 
ministro del lavoro, Di Giesi, 
fotografano la situazione di 
difficoltà in cui si trova la 
riforma delle liquidazioni ne- 
cessarie ad avitare la consul 
tazione del 13 giugno. Non 
solo, infatti, non c'è ancora 
accordo tra il governo e il Pci 
per unificare i testi dei proget- 
ti di riforma delle indennità di 
fine lavoro (semplicemente il 
cammino parlamentare) ma 
— al termine di una giornata 


Azzurri bocciati a Lipsia 


Lipsia — L’esame di Lipsia ha bocciato la nazionale italiana di calcio che ha dovuto 
soccombere con il minimo scarto (1-0) contro la Germania Est. Bearzot considerava particolar- 
mente importante questo provino in vista del Mundial spagnolo, ma la prova degli azzurri ha 
destato molta perplessità. Gli italiani sone andati spesso vicino al gol, ma le occasioni sono 
state sprecate. La foto mostra appunto un gol fallito d’un soffio 


piena di incontri e di riunioni 
— è emerso chiaro, che all’in- 
terno della stessa maggioran- 
za, come ha dovuto ammette- 
re lo stesso Di Giesi, «c’è un 
po’ di maretta». 

Di conseguenza il ministro 
del lavoro stamattina: non 
presenterà alla commissione 
lavoro del Senato gli emenda- 
menti al provvedimento. go- 
vernativo atti a favorire un’in- 
tesa con l’opposizione di sini- 
stra, perché, prima di tutto, 
sarà necessario verificare 
quale sia la volontà unanime 
della maggioranza. 

A mezzogiorno di oggi, a 
Palazzo Madama, si terrà per- 
tanto sulle liquidazioni un 
vertice di maggioranza tra 
Spadolini (e il ministro del 
lavoro Di Giesi) e i capigrup- 
po del Senato dei cinque par- 
titi di governo. L'obiettivo è 
quello di superare i contrasti 
esistenti nella maggioranza, 
sulla base di una proposta che 
permetta un accordo di mas- 
sima col Pci e spianila strada 
alla riforma delle liquidazioni, 
in maniera tale che la com- 
missione lavoro del Senato 
possa esaurirne l'esame in 
settimana e gia martedì i 
senatori possano discutere in 
assemblea il nuovo provvedi- 
mento. Per ora, però, siamo 
ancora in alto mare. 


Nemmeno un vertice svolto- 


siin serata a Palazzo Chigi tra 
Spadolini, Andreatta e Di 
Giesi è bastato a superare i 
contrasti dentro la maggio- 
ranza. Bi 
Meglio sono invece andate 
ieri le cose per la legge finan- 
ziaria: il Senato ne ha comin- 
ciato l'esame e la commissio- 
ne finanze ha già espresso il 
proprio parere favorevole, Og- 
gi Palazzo Madama inizia a 
passare ai raggi X anche il 
bilancio dello Stato. 
R.R. 


sti sono stati registrati nella 
tarda mattinata intorno alle 
mura della città vecchia. 

Quattro autobus di turisti 
— due nei pressi del Monte 
degli Ulivi e due vicino alla 
tomba di Rachele a Betlem- 
me — sono stati danneggiati 
da sassate senza danno per i 
viaggiatori. In alcune località 
i soldati israeliani hanno for- 
zato le saracinesche di negozi 
per indurre i negozianti a ria- 
prire bottega. 

Sulle alture del Golan siria- 
no, annesso dallo stato Ebrai- 
co, i capi religiosi della comu- 
nità drusa hanno annunciato 
che la protesta anti- 
israeliana, iniziata settimane 
fa, continuerà fin quando le 
autorità non desisteranno dal 
volere imporre carte d’identi- 
tà israeliane. 

Gli stessi leaders hanno au- 
torizzato i proprietari agricoli 
a salvaguardare le colture e ì 
raccolti che — hanno detto — 
verranno divisi nella comuni- 


tà specie a vantaggio dei capi- | 


famiglia privati dei proventi 
del lavoro, dal quale si asten- 
gono. 

L'ultima giornata festiva 
della Pasqua ebraica non ha 
portato reazioni della maggio- 
ranza di governo alle dichia- 
razioni del leader dell’opposi- 
zione laburista Shimon Peres, 
che ieri notte ha accusato il 
premier Menachem Begin e ì 
suoi principali ministri di vo- 
ler creare artificiosamente 
‘una crisì con l'Egitto, alla vi- 
gilia della ritirata finale dal 
Sinai, fissata per il 25 aprile. 

In quasi tutti i paesi islami- 
ci è stata osservata ieri una 
giornata di sciopero generale 
di solidarietà con la solleva- 
zione dei palestinesi nei terri- 
tori arabi occupati da Israele. 

Lo sciopero, al quale sono 
stati chiamati a partecipare 
gli 800 milioni di musulmani 
nel mondo,.era stato procla- 
mato martedì da re Khaled 
d’Arabia Saudita nella. sua 
qualità di presidente dell’or- 
ganizzazione della Conferenza 
islamica (Ico) dopo che dome- 
nica scorsa un israeliano di 
origine statunitense ha ucciso 
due arabi e ne ha feriti 30 nei 
pressi della moschea di El 
Agsa, a Gerusalemme, uno 
dei luoghi santi dell'Islam. 

Teri in quasi tutte le nazioni 
islamiche uffici pubblici pri- 
vati, negozi, scuole e mezzi di 
trasporto sono rimasti inatti- 
vi: l'astensione dal lavoro ha 
riguardato anche nazioni che 
non fanno patte del mondo 
arabo ma che sono islamiche 
quali Pakistan, Iran e Sene- 
gal. In molti casi sono stati 
pure interrotti i collegamenti 
marittimi e aerei: chiusi sono 
rimasti gli aeroporti in Liba- 
no, Kuwait, Emirati Arabi 
Uniti, Qatar, Baharain, Gior- 
dania, Siria, Algeria e Arabia. 

In altri stati arabi, dove pu- 
re lo sciopero è stato osserva- 
to, sono invece rimasti ope- 
ranti gli aereoporti; è il caso 
questo di Marocco, Sudan, 
Tunisia e Iraq. In due nazioni, 
infine, lo sciopero è stato 
accettato solo parzialmente o 
solo in via di principio: è il 
caso, rispettivamente, di Egit- 
to e Turchia. 

Le missioni diplomatiche 
arabe a Parigi, hanno osserva- 
to ieri uno sciopero di 24 i ore. 

L'unica ambasciata a non 
‘avere comunicato se osserva 
lo sciopero è quella egiziana. 


I movimenti 
delle flotte 
«Seguiti» 

da Usa e Urss 


WASHINGTON — Secondo 
informazioni diffuse da reti 
televisive americane e attri- 
buite a fonti governative, gli 
Stati Uniti starebbero aiutan- 
do in vari modi la flotta bri- 
tannica in viaggio verso le 
Falkland, mentre i sovietici 
fornirebbero agli argentini in- 
formazioni sul movimento 
delle navi inglesi. 

In un notiziario diffuso la 
notte scorsa, la rete televisiva 
americana «Abc» ha afferma- 
to in particolare che gli Stati 
Uniti stanno fornendo assi 
stenza ai britannici principal 
mente in quattro settori; co- 
municazioni, servizi di înfor- 
mazione, previsioni del tempo 
e. rifornimenti. La Casa Bian- 
ca non ha né smentito né 
confermato le notizie, mentre 
Henry Catto, assistente del 
segretario alla difesa Usa, le 
ha definite «non vere». 

Per parte sua la rete televi- 
siva americana «Nbc» ha af- 
fermato che l'Unione Sovieti- 
ca sta fornendo all'Argentina 
informazioni sul movimento 
della flotta inglese. A soste- 
gno di questa tesi la «Nbc» ha 
citato esperti dei dipartimen- 
to di stato del Pentagono e 
della Casa Bianca. Secondo 
la «Nbc», PUrss utilizza satel- 
liti capaci di fotografare la 
flotta inglese, aerei da rico- 
gnizione a lungo raggio di 
stanza a Cuba e cinque navi 
sovietiche che si trovano nor- 
malmente nel porto di Luan- 
da, in Angota. 

Si sa per certo che sono due 
le navi sovietiche ' adibite a 
ricerche scientifiche e anco- 
rate nel porto di Ushuaia, ca- 
pitale della Terra del fuoco, 
dove sono giunte dopo aver 
risalito il Canale di Beagle. 

Le due navi sono destinate 
ad effettuare ricerche scienti- 
fiche nell'Oceano Antartico 
sono fornite dì complesse ap- 
parecchiature di indagine e 
di trasmissione che permette- 
ranno loro di «intercettare e 
decifrare» il traffico radio del- 
le unità britanniche. 

La presenza di queste due 
unità viene interpretata uffi 
cialmente come l’inizio del- 
l'applicazione dell’importan- 
te accordo sulla pesca conclu- 


Affondata 
Una nave 
dagli inglesi? 

LONDRA — L'agenzia bri- 
tannica «Press Association» 
ha riferito ieri di «voci insi- 
stenti circolanti nella City 
circa l'affondamento di una 
nave all’interno della zona di 
200 miglia attorno alle isole 
Falkland». La stessa agenzia 
scrive che il ministero della 
Marina ha dichiarato al ri- 
guardo: «Non siamo a cono- 
scenza di alcun incidente av- 
venuto tra unità della Royal 
Navy e della Marina argen- 
tina». 

Alcune fonti — aggiunge 
l'agenzia britannica — «han- 
no successivamente detto che 
il ministero della difesa è 
certo solo al 99 per cento che 
tali voci non rispondono ali 
vero». Nel dispaccio della 
«Press Association» non vie- 
ne precisata la nazionalità 
della nave. che, secondo le 
voci circolanti nella City, sa- 
rebbe stata affondata. 


so la settimana scorsa fra Mo- 
sca e Buenos Aires ma si fa 
osservare che «non è neppure 
del tuito estranea alla situa- 
zione del momento». 

Londra sta già valutando le 
conseguenze dell'opera di 
spionaggio sovietico. Un por- 
tavoce del ministro della dife- 
sa ha precisato che la marina; 
britannica fara uso di tutta la 
sua esperienza per ridurre la 
quantità. di informazioni che 


| alcune navi sovietiche posso- 


no raccogliere sulla «task for- 
ce» în, viaggio ‘verso le Falk- 
land. 

Intanto da fonti della mari- 
na argentina si è appreso ierì 
che due guardacoste argenti 
nî hanno attraverso senza dif- 
ficoltà la zona di esclusione 
marittima! di 200 miglia stabi- 
lita dalle autorità britannica- 
he attorno alle isole e si sono 
ancorati a Puerto Rivero (ex 
Port Stanley). 

Da parte argentina, infatti, 
si sta rafforzando la guarni- 
gione dell’arcìipelago con un 
ponte aereo al ritmo di circa 
cento voli al giorno. 

La flotta inglese, intanto, si 
sta avvicinando all’arcipela- 
go . Potrebbe essere in zona 
sabato mattina. Ieri a bordo 
dell'«Invincibile» si è tenuto 
un rapporto aì comandanti. 
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Sei gabbie per il processo 


Roma — Prima udienza al processo contro le Brigate rosse, per i fatti accaduti a Roma dal 1977 


al 1980. Una veduta dell’aula: sulla destra, le sei.gabbie degli imputati; sullo sfondo, la corte 
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IL PROBLEMA DISCUSSO ALLA CONSULTA 


Giusto pagare tasse 
sulle spese mediche? 


Limitare le detrazioni violerebbe la Costituzione 


ROMA — Ilimiti posti dalle 
leggi sulla riscossione delle 
imposte sul reddito all’am- 
missibilità di certe detrazioni 
(come quelle per spese medi- 
che o premi di assicurazione 
sulla vita, e quelle per l’istitu- 
zione di borse di studio o altre 
spese di «utilità sociale») sono 
stati il piatto forte dell'udien- 
za pubblica della Corte costi- 
tuzionale, occupando ben no- 
ve delle tredici cause a ruolo. 

Il problema è stato solleva- 
to da numerose commissioni 
tributarie di tutt'Italia secon- 
do le quali l’impossibilità, 
totale o parziale, di detrarre 
dalla denuncia dei redditi 
spese come quelle indicate, 
violerebbero, in certe situa- 
zioni, una serie di precetti co- 
stituzionali, e soprattutto 
quelli sull’eguaglianza giuri- 


IL SEGRETARIO RIVENDICA LA «DIVERSITÀ» DEL PARTITO 


«No» alle elezioni anticipate 


Ma Berlinguer se le aspetta 


Qualche lieve accenno di autocritica - Attacchi e «mano tesa» verso i socialisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il no è rotondo, 
inequivocabile. Berlinguer lo 
ripete più volte lungo le cin- 
quantacinque cartelle dattilo- 
scritte della relazione con la 
quale ha aperto ieri i lavori 
del comitato centrale comuni- 
sta. Il segretario del Pci si 
dice contrario alle elezioni 
anticipate. Ma proprio la sua 
insistenza nel tracciare un 
quadro.dalle tinte fosche del- 
l’attuale maggioranza dà 
l'impressione che Berlinguer 
in qualche modo sconti il fatto 
che prima o poi la situazione 
finirà per precipitare e che 
tutto verrà rimesso al giudizio 
delle urne. 

Per il leader comunista que- 
sta è un’eventualità da evita- 
re anche perché il Pci non è 
nelle condizioni di sopportare 
a brevissima scadenza un 
confronto elettorale. Berlin- 
guer per primo non si è nasco- 
sto le difficoltà che il partito 
attraversa. Ha fatto un po' 
d’autocritica, badando bene a 
non dare ragione agli avver- 
sari interni. 

Per il caso Cirillo-Unità, 
non ha fornito la minima giu- 
stificazione dell’avallo con- 
cesso dalla segreteria alla 
pubblicazione degli articoli 
della Maresca. Infine, Berlin- 
guer non ha inteso venire a 
patti con quanti gli rimprove- 
rano una linea politica orgo- 
gliosa. Anzi il leader comuni- 
sta ha dato l’impressione di 
essere ancora suggestionato 
dall’idea di una diversità del 
Pci rispetto alle altre forze 
politiche, un Pci diverso sotto 
il profilo morale e in quanto a 
struttura. 

Di qui il monito rivolto al- 
l'interno a. non gettare alle 
ortiche il centralismo demo- 
cratico e le sue ferree regole, e 
l’appello a moltiplicare la vi- 
gilanza contro possibili infil- 
trazioni di elementi provoca- 
tori nelle file comuniste. 

«In qualche caso i provoca- 
tori sono statì smascherati, 
ma—ha incalzato Berlinguer 
— non per questo è il caso di 
abbassare la guardia, tanto 
più necessaria perché il Pci 
‘può essere oggetto di insidie e 
di manovre che hanno la “lo- 
ro fonte all’esterno dell’Ita- 
lia”». Su questo punto il lea- 
der comunista non ha aggiun- 
to altro, lasciando în piedi gli 
interrogativi: a chi si voleva 
riferire, all'Unione Sovietica? 
O a quale altro paese? 

Ma ad animare la relazione 
del segretario del Pci non è 
stata soltanto la preoccupa- 
zione di imporre una certa 
normalizzazione all’interno 
del partito. Berlinguer ha vo- 
luto smontare l’idea della go- 
vernabilità che suggerisce 
l’attuale governo. Spadolini è 
impegnato in una corsa ad 
ostacoli che non è in grado di 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
LUCIANO CESCHIA 


Direttore responsabile 


Società Editrice Triestina p. a. 
Via S. Pellico 8'- Trieste 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Dda 


RS ) 


fx anvero 
BIZZOLI- CORRIERE DELLA SERA 


Angelo Rizzoli 
PRESIDENTE 


CERTIFICATO N. 437 
DEL 23-12-1981 


Bruno Tassan Din 
DIRETTORE GENERALE 


DIRETTORE DIVISIONE QUOTIDIANI 
Roberto Berti 


DIRETTORE DIVISIONE PUBBLICITÀ 
Achille del Castillo 


sopportare ancora a lungo. 
Prima o poi finirà per inciam- 
pare in qualche problema. 
Ma, attenzione, sorte non mi- 
gliore potrebbe essere riser- 
vata a Crazi se riuscirà a 
sedersi sulla poltrona di pre- 
sîidente del consiglio. 


Cambiando l'ordine dei fat- 
tori, il prodotto non cambia: 
questa è la tesì di Berlinguer 
che, dopo aver lanciato siluri 
velenosi verso i cugini di via 
del Corso, sembra voler ten- 
dere loro una mano lì dove 
propone al Psì una sorta di 
accordo mitterrandiano, alla 
rovescia naturalmente. Come 
dire a Craxi: stringiamo un 
patto per l'alternativa demo- 
cratica che è un’ipotesi politi 
ca plausibilissima. Per realiz- 
zarla allarghiamo l'intesa al- 


le forze laiche e mettiamo da 
parte la De, partito nei con- 
fronti del quale Berlinguer ha 
inteso ribadire le grandi di- 
stanze che lo seperano dal 
Pci. 


Fin qui la proposta del lea- 
der comunista non riveste al- 
cuna novità. IL discorso cam- 
bia però quando Berlinguer 
suggerisce l’idea di un ricorso 
anticipato alle urne qualora 
si presentassero le condizioni 
di un accordo tipo quello rag- 
giunto in Francia da socialisti 
e comunisti. L'ipotesi berlin- 
gueriana non sembra essere 
altro se non una provocazio- 
ne. Lo stesso segretario comu- 
nista è il primo ad essere 
consapevole che difficilmente 
Craxi potrebbe accettare un 
ruolo subalterno dei socialisti 


LA RELAZIONE DEL GARANTE PER LA STAMPA 


La proprietà Rizzoli 
im commissione P2 


ROMA — Il dott. Mario Si- 
nopoli, garante per l’applica- 
zione della legge dell'editoria, 
riferirà oggi alla commissione 
parlamentare che indaga sul- 
la loggia massonica P2 quan- 
to è stato dichiarato al suo 
ufficio dalla «Rizzoli S.p.A.» 
per la definizione dell’assetto 
azionario. E un atto che tutti 
gli editori debbono compiere, 
in ottemperanza al disposto 
della legge di riforma dell’edi- 
toria. E da questa dichiarazio- 
ne, circa la reale proprietà 
dell’impresa editoriale, scatta 
il meccanismo delle provvi- 
denze stabilite dalla legge. 

Con il confronto di quanto 
detto al garante per la stam- 
pa, dott. Sinopoli, e alla 
«Commissione Anselmi» si 
potra capire se i dirigenti del 
gruppo «Rizzoli-Corriere della 
Sera» hanno dichiarato il vero 
o no. Si tratta,.in sostanza, di 
una «verifica incrociata», 
spiegano i componenti la 
commissione; i quali non sono 
ancora soddisfatti delle di- 
chiarazioni loro rese in due 
interrogatori diversi da Ange- 
lo Rizzoli, Bruno Tassan Dine 
Roberto Calvi. «Se dovesse 
risultare che non è stato detto 
il vero — spiegano alcuni 
commissari — si dovrà anche 
rivedere le cifre erogate dal 
governo in favore del gruppo 
editoriale milanese». 


Dopo l’audizione del aott. 
Sinopoli, la commissione pro- 
seguirà con una discussione 
interna nel corso della quale 
tutti i gruppi di lavoro interni 
alla commissione preposti ai 
singoli settori: dell'inchiesta 
svolgeranno una relazione 
sullo stato dei propri lavori. e 
sulle proposte conseguenti di 
adempimenti istruttori, | ‘ 

Intanto la «Commissione 
Anselmi» ha prelevato dagli 
archivi del Grande Oriente 
d'Italia l'elenco completo de- 
gli aderenti alla massoneria 
posti «in sonno» a partire dal 
1.0 gennaio dello scorso anno. 
È una operazione necessaria 
al fine di tentare di capire se il 
commissario Giorgio Pisanò, 
senatore del Msi-Dn, abbia 
realmente avuto informazioni 
valide a stabilire la reale por- 
ala degli iscritti alla loggia 


Il sen. Pisanò (Msi-Dn) tra 
l'altro scrive sul prossimo nu- 
mero di «Candido» che un 
controllo compiuto sui docu- 
menti della loggia P2 seque- 
strati nel marzo dell’anno 
scorso ad Arezzo ha portato 
alla conferma delle rivelazioni 
fattegli dall'ex gran maestro 
della massoneria gen. Battelli 
sull’esistenza di un'ulteriore 
lista di altri 1.600 «fratelli co- 
perti». 

Secondo «Candido», l’anali- 
si dei numeri delle tessere at- 
tribuite da Licio Gelli ai 950 
affiliati di cui alla'lista trova- 
ta ad Arezzo ha portato alla 
constatazione che le tessere 
iniziano con il numero 1600 
come risulta dalla relazione 
pubblicata dalla commissio- 
ne Sindona. La tessera nume- 
to 1600 — dice Pisanò — è 
intestata al generale Lo Prete, 
ex capo di stato maggiore del- 
la Guardia di finanza, latitan- 
te perché implicato nello 
scandalo dei petroli. 


nei confronti del Pci. 

E allora? Qual è la strate- 
gia di Berlinguer? La relazio- 
ne al comitato centrale non 
offre risposte soddisfacenti a 
questi interrogativi, lascia 
piuttosto perplessi. Sembra 
quasi che il segretario comu- 
nista, riproponendo l’alterna- 
tiva, in effetti rinunci ad assu- 
mere.una scelta di campo ben 
definita. Resta il dubbio: che 
Berlinguer sia in fondo con- 
vinto che in ogni caso si arrì- 
verà alle elezioni anticipate? 


Se così fosse, sarebbe giusti- 
ficata l’orgogliosa difesa del- 
la diversità del Pci, lo sprez- 
zante rifiuto della governabi- 
lità socialista, la scarsa consi- 
derazione verso i laici, lo 
snobbare di proposito la De. 

R. R. 


dica dei cittadini, sulla tutela 
della salute e sulla proporzio- 
nalità del prelievo fiscale alla 
capacità contributiva di cia- 
scuno. 


Nel caso, per esempio, delle 
detrazioni di spese mediche 
così come ammesse prima 
dalla legge n. 108? del 1962 
sull’imposta complementare 
(360 mila lire al massimo) e 
poi dal decreto presidenziale 
n. 597 del 1973 sull’Irpef dla 
parte di essere eccedente il 
dieci o il cinque per cento del 
reddito a seconda che questo 
superi o no i 15 milioni), cin- 
que commissioni tributarie 
hanno ravvisato un possibile 
contrasto con gli articoli 32 e 
53 della costituzione. 


Scopo dell'art. 53 — questa 
la tesi prospettata alla Corte 
— è di chiamare ogni cittadi- 
no a contribuire alla spesa 
pubblica in proporzione non 
al reddito «formale» ma alla 
ricchezza di cui egli possa ef- 
fettivamente disporre anno 
per anno. 


Ma non può costituire rie- 
chezza disponibile quella par- 
te di reddito che il cittadino 
ha dovuto impiegare per tute- 
lare la' salute propria o dei 
propri familiari, quella salute 
che secondo l'art. 32 della co- 
stituzione costituisce diritto 
fondamentale dell'individuo 
oltre che interesse della col- 
lettività. 


Si è discusso poi delle detra- 
zioni di spese per erogazioni a 
titolo di liberalità o per «utili- 
tà sociale» (come borse di stu- 
dio o donazioni a enti morali, 
ospedali e istituti universita- 
ri) che la legge, e segnatamen- 
te l’art. 60 del citato decreto n. 
597 del 1973, concede alle im- 
prese e non anche alle perso- 
ne fisiche; e della documenta- 
zione delle spese detraibili im- 
posta — decreto presidenziale 
n. 600 del 1973 — alle persone 
fisiche e non alle imprese. In 
questi casi oltre al precetto 
costituzionale sulla propor- 
zionalità del prelievo fiscale 
sarebbe violato quello sull’e- 
guaglianza giuridica dei citta- 
dini. © 


Di nuovo alla Camera 
le agevolazioni 
CEREA 

per l'edilizia 

ROMA — E’ probabile che 
ritornino alla Camera, perché 
modificate dal Senato, le mi- 
sure fiscali per lo. sviluppo 
dell'edilizia, cioè il disegno di 
legge del ministro Formica 
che tra l’altro contiene agevo- 
lazioni fiscali nelle compra- 
vendite delle case tra privati. 

Ieri la commissione finanze 
e tesoro del Senato ha esami- 
nato il testo trasmesso dalla 
Camera, ha concluso la di- 
scussione generale e oggi ini- 
Zierà l'esame degli articoli. Il 
provvedimento dovrebbe, se- 
condo il calendario, essere ap- 
provato oggi dall’assemblea. 


Giovedì, 15. aprile 1982 


INDAGINI SUI RESPONSABILI DEL CASO CIRILLO-UNITÀ 


Falso documento: non fu 


solo un’idea di Rotondi 


Conflitti di competenza tra i magistrati romani e quelli partenopei 


I privilegi di Cutolo 


ROMA — I senatori radicali Spadaccia e Stanzani Ghedini 
hanno rivolto un'interrogazione al ministro della Giustizia in 
merito alla dichiarazione fatta dal Capo dello Stato sulla 
vicenda del trasferimento al carcere dell'Asinara del boss 


camorrista Raffaele Cutolo. 


Come è noto, il presidente della Repubblica Pertini in 
un'intervista rilasciata martedì a «La Repubblica» affermava, 
tra l’altro, di sapere che «nel carcere di Ascoli Piceno, Cutolo si 
era fatto raggiungere da una corte di mafiosi che lo servivano 
come camerieri. Subito ho telefonato al ministro Darida, gli ho 
detto che non era ammissibile una cosa del genere, che bisogna 
trasferirlo. Ora Cutolo andrà all’Asinara». 

Intanto a Napoli il procuratore della Repubblica Alemi ha 
rimandato ai prossimi giorni l’interrogatorio del sindaco di 
Giugliano Giuliano Granata che aveva ammesso di essersi 
recato nel carcere di Ascoli Piceno per convincere Raffaele 
Cutolo a fare da intermediario con i brigatisti per ottenere la 


liberazione di Cirillo. 


«COMUNICATO STAMPA» DEI DETENUTI 


Sporcizia e poco cibo: 
protesta a San Vittore 


Omissione di soccorso: assolti quattro medici 


MILANO — Sono stati pro- 
sciolti in istruttoria quattro 
dei cinque medici di guardia 
del carcere di San Vittore in- 
criminati nell’ambito dell’in- 
chiesta sulle violenze avvenu- 
te il 22 e 23 settembre scorso 
in occasione del trasferimento 
ad altri istituti di pena di 133 
detenuti. 


Il giudice istruttore Italo 
Chitti ha emesso sentenza di 
assoluzione dei quattro per 
non aver commesso fatti ad 
essi ascritti e cioè omissione 
di soccorso e omissione di re- 
ferto. 


E’ stato accertato infatti 
che i quattro sanitari, peral- 
tro tutti dimissionari dall'in- 
carico di medici del pronto 
soccorso del carcere milanese, 
operarono in quella circostan- 


LA CONFERENZA STAMPA DEL GRAN MAESTRO SPINELLO 
«Una massonetia anche di idee 
® 
enon solamente degli scandali» 


ROMA — «Non esiste solo la massoneria 
dello scandalo, ma anche quella delle idee». 
Questo il filo conduttore della conferenza 
stampa indetta dal Gran maestro Salvatore 
Spinello, del Grande orienté scozzese d’Italia 

Barba risorgimentale, eloquio brillante, il 
prof. Spinello ha parlato per oltre due ore 
‘polemizzando con gli attuali denigratori della 
‘massoneria, tirando in ballo uomini politici e 
note personalità e soprattutto accusando 
Licio Gelli di aver ridotto il «sogno massonico 


a un progetto aberrante». 


«Gelli, un somaro di tre cotte, gran burattino 
i cui fili erano manovrati molto in alto» ha 
dichiarato il prof. Spinello aggiungendo; «La 
lista dei 953 nomi è stata costruita secondo un 
preciso schema politico: vi erano dentro solo 
quanti potevano essere ritonosciuti della linea 
del cosiddetto preambolo in un’area che va da 
Forlani a Craxi. L’autore di tale disegno trova- 


telo voi». 


«Un tempo essere massoni era un pregio, 
oggi un insulto — ha aggiunto ancora Spinello 
— un importante uomo politico sulla cui dram- 
matica vicenda si apre oggi un processo, era 
massone. Ma non solo lui. Fate 10, 20, 100 nomi 
dei più noti esponenti del mondo: politico, 
finanziario, imprenditoriale e scoprirete che Li 

2 Giustiniani». 


sono tutti massoni». 


Occasione dell'incontro con i giornalisti la 
celebrazione della dieta generale dell'ordine 
massonico convocata a Roma per il 18 aprile. 

«In momenti di inespressiva ambiguità — ha 
detto il Gran maestro Spinello — non sfuggirà 
l’importanza di una specifica per quanto opi- 
nabile presa di posizione della massoneria 
ufficiale sul problema sempre prospettato, mai 
affrontato di un ‘nuovo modello di società”. 

Il nuovo modello di società sarà proprio il 
tema centrale della dieta generale dell'ordine 


massonico; «La libera muratoria come magi- 


stero morale della società umana». 
Per il Gran maestro Spinello Gelli ha avuto 
«un unico merito: quello di aver tentato di 
riunire le massonerie di ogni rito, alcune delle 
quali da tempo in guerra tra di loro. «Tale 
spaccatura risale al 1908 quando una parte dei 
fratelli della massoneria italiana, che traeva la 
sua denominazione dal palazzo Giustiniani di 


Roma dove era la direzione nazionale, si stac- 


cò e sotto la guida di un pastore protestante si 
collocò in piazza del Gesù. 

Il riferimento storico è valso a sottolineare lo 
scontro attuale tra un'ala, che potrebbe defi- 
nirsi tradizionalista della massoneria, quella 
del grande oriente scozzese, e l’altra maggior- 
mente laica e più vicina alla sinistra di palazzo 


za in modo regolare eseguen- 
do le certificazioni sugli appo- 
siti.registri, 

Intanto, con un «comunica- 
to stampa» inviato in fotoco- 
pia alla redazione milanese 
dell’Ansa un gruppo di dete- 
nuti del carcere di San Vittore 
ha illustrato la situazione in- 
terna della casa di pena in 
questi giorni in cui «è in atto 
una manifestazione pacifica e 
non violenta», «al fine di otte- 
nere che il codice e il regola- 
mento penitenziario vengano 
attuati così come previsto 
dalla legislazione vigente». 

* «La direzione del carcere — 
continua il documento — ri- 
sponde a queste legittime ri- 
chieste con atti intimidatori e 
repressivi che hanno provoca- 
to la rottura del già precario 
equilibrio esistente». 

Nel documento si afferma 
anche che il cibo è scarso, 
l'assistenza medica è insuffi- 
ciente, che mancano i generi 


di primissimo.conforto, che'lo 


sporco dilaga e le immondizie 
sì accumulano. In questa si- 
tuazione i detenuti «chiedono 
di incontrare il procuratore 
generale della Repubblica, il 
magistrato di sorveglianza e il 
direttore generale per gli isti- 
tuti di pena, Ugo Sisti». 

Il direttore del carcere, dott. 
Siciliano, ha detto che le cat- 
tive condizioni di vita denun- 
ciate nel documento «sono di- 
retta conseguenza dell’asten- 
sione dal lavoro che i detenuti 
attuano da tempo». 

«L'assistenza medica — ha 
aggiunto — è stata ripristina- 
ta al completo, ma la scarsità 
del cibo dipende dallo sciope- 
ro dei detenuti addetti alle 
cucine, così come la bianche- 
ria è sporca per lo sciopero di 
quelli addetti alla lavanderia, 
e le immondizie si accumula- 
no per le stesse ragioni». 

«Abbiamo preso contatto 
con qualche ditta esterna — 
ha aggiunto il dott. Siciliano 
— per vedere di coprire la 
situazione in questo periodo, 
ma è chiaro che le ditte pro- 
pongono contratti per lunghi 
periodi di tempo e dispiace 
dover appaltare fuori del lavo- 
ro che può restare all’interno 
del carcere». 


Comunicato 
del Consiglio 
di fabbrica 


Il Consiglio di fabbrica 
de «Il Piccolo» denuncia 
la vergognosa e grave si- 
tuazione che da quattro 
mesi vede trascinarsi 
stancamente gli incontri 
a livello nazionale tra le 
rappresentanze sindacali 
e la federazione degli edi- 


‘tori per il rinnovo del 


contratto di lavoro dei 
poligrafici; @ quindi an- 
che di fronte alle preoccu- 
panti prospettive di inse- 
rire le innovazioni tecno- 
logiche nelle redazioni — 
che pregiudicherebbero 
numerosi posti di lavoro 
dei poligrafici — ha deci- 
so di attuare una giornata 
di lotta per impedire l’u- 
scita del quotidiano di ve- 
nerdì 16 aprile. 


Lo sciopero dei lavora-. 


tori de «Il Piccolo» è in 
concomitanza con quello 
del settore grafici, 


Nuovo delitto della camorra 


NAPOLI — Un pregiudicato, Aniello Puca, di 24 anni, è' 
stato ucciso a Sant'Antimo, piccolo centro dell’entroterra 
napoletano. Gli assassini gli hanno prima sparato contro 
numerosi colpi di pistola e successivamente gli hanno reciso 
la carotide con un coltello, con cui l'hanno colpito anche al 
petto. L’ucciso era fratello di Giuseppe Puca, detto «Geppo- 
ne», ritenuto un «capozona» del clan di Cutolo, 

Questo tipo di «rituale», oltre a testimoniare che si è 
trattato di un'esecuzione di stampo camorristico, dimostra 
che gli assassini hanno voluto dar prova di uno «sfregio» nei 
confronti del «clan» rivale. 


I DIRIGENTI AMMINISTRATIVI IN AGITAZIONE MINACCIANO IL BLOCCO 


Forse a maggio non percepiranno lo stipendio 
i 620 mila dipendenti delle Unità sanitarie 


ROMA — Per i 620 mila 
impiegati delle Unita sanita- 
rie locali si profila la minaccia 
di non percepire lo stipendio 
del mese di maggio. I dirigenti 
amministrativi del servizio 
‘sanitario nazionale (Ssn) mi- 
nacciano infatti di attuare 
una protesta a sostegno delle 
trattative per il loro contratto 
di lavoro (che si stanno svol- 
gendo dal mese di dicembre 
dell’anno scorso). Entro que- 
sto mese si dovrebbe definire 
un accordo stralcio al fine di 
consentire nuovi trattamenti 
economici e normativi entro 
la fine di giugno. Questa è la 
richiesta dei lavoratori, consi- 
derando il fatto che con il 
mese in corso scade l’esercizio 
provvisorio. 

I bilanci del 1982 non sono 
stati approvati a causa delle 
inadempienze della parte 
pubblica. Pertanto i dirigenti 
applicheranno — secondo le 
indicazioni del loro sindacato 
— alla lettera le norme, at- 
tuando il blocco di tutte le 
attività gestionali delle Unità 
sanitarie locali. _ NERLOG 

Peril26.e27 aprile, a Ischia, 
si riunirà il consiglio naziona- 
le del Cida-Sidirss, che adot- 
terà tutte le decisioni del 
caso. Ma perdurando questo 
stato di cose, dicono i dirigen- 
ti «dal 1.0 maggio nelle Usl 
potrebbe verificarsi una para- 
lisi totale». I dirigenti hanno 
presentato la piattaforma ri- 


vendicativa, «strumento ido- 
neo — secondo la Cida-Sidir®s 
— per definire la perequazio- 
ne dei trattamenti che deve 
precedere eventuali accordi 
sul tetto del 16 per cento a 
livello di governo». 

Se questa è la situazione 
nazionale, non migliore è 
quella. romana, dove si prean- 
nuncia la disdetta delle con- 
venzioni. Infatti, all’agitazio- 
ne degli specialisti convenzio- 
nati esterni, cne dovrebbe ve. 
nire attuata da lunedì prossi- 
mo con la chiusura degli studi 
e il successivo passaggio alla 
libera professione, che com- 
porta il pagamento da parte 
degli assistiti, la Regione La- 
zio ha risposto annunciando 
la disdetta delle convenzioni 
a partire dal 15 maggio. 

L'assessore alla sanità della 
Regione Lazio, Giulio Pietro- 
santi, ha inviato una circolare 
alle Unità sanitarie locali per 
invitare «a compiere un censi- 
‘mento delle strutture esisten- 
ti nel territorio, per individua- 
re le caratteristiche e per pro- 
cedere poi a nuove convenzio- 
ni». La circolare rileva pure 
che, in attesa di un piano 
organico, «è consentito caso 
per caso il ricorso alle struttu- 
te private nei casi nei quali la 
struttura pubblica dichiari 
per iscritto di essere impossi- 
bilitata a effettuare una deter- 
minata prestazione entro tre 
giorni dalla richiesta e dietro 


autorizzazione da parte del 
responsabile del servizio del- 
l'Usl». 

‘Alle decisioni adottate dal- 
la Regione Lazio, gli speciali- 
sti convenzionali esterni han- 
no reagito immediatamente, 
La segreteria della Cuspe, riu- 
nita in vista dell’assemblea 
generale, ha rilevato con una. 
nota che «la responsabilità di 
privare circa quattro milioni 
di romani del supporto indi- 
spensabile delle duemila 
strutture convenzionate 
esterne non potrà che ricade- 
re interamente sulla. Re- 
gione». 

«Non si scopre oggi — so- 


stiene la Cuspe — che le strut- 
ture pubbliche non riescono a 
far fronte alle esigenze, Negli 
ospedali le degenze si prolun- 
gano proprio perché esami e 
ricerche vanno a rilento», 

La Cuspe osserva inoltre 
che per prima aveva prospet- 
tato la necessità della pro- 
grammazione territoriale dei 
presidi e la loro articolazione 
secondo livelli differenziati di 
intervento: esami e ricerche 
di base effettuate dai labora- 
tori convenzionati esterni, a 
stretto contatto con i medici 
di famiglia; esami più com- 
plessi nei laboratori delle Usl; 
ricerche cliniche. 


‘ Da «Lascia o raddoppia?» al carcere 


Giuseppe Littera suicida a 36 anni 


TORINO — Si è ucciso nella sua cella delle carceri 
«Nuove» di Torino Giuseppe Littera, 36 anni, dì Iglesias, padre 


Terroristi 
«dissociati» 
inviano 

un «giornalino» 


MILANO — Un gruppo di 
detenuti del carcere di Ales- 
sandria, tutti provenienti da 
Prima linea o da organizza- 
zioni dell’Autonomia e «dis- 
sociati dalla pratica armata 
prima dell’arresto», ha fatto 
pervenire all’ufficio Ansa di 
Milano un opuscolo di 32 pa- 
gine, intitolato «Contro le re- 
gole di questo: assurdo 
gioco». 

Si tratta di un vero e pro- 
prio «giornalino», come lo de- 
finiscono i redattori in un 
biglietto allegato all’opusco- 
lo, che è stato spedito il 9 
‘aprile per raccomandata da 
Mario Ferrandi. 

Contrassegnato, dalla. dici- 
tura «Numero zero» in coper- 
tina, l'opuscolo contiene nu- 
merose vignette e una serie 
di articoli, lettere (in parte 
già note) e testimonianze sui 
temi del fallimento della 
«lotta armata», della disso- 
ciazione dalla pratica del ter- 
rorismo, dell’avvio di «un 
processo concreto di pacifi- 
cazione» come conseguenza 
della «sconfitta politica del 
terrorismo», 

Vi sono poi alcuni grafici, 
«basati su dati presi esclusi- 
vamente dagli atti proces- 
suali», che danno un quadro 
numerico del rapporto fra 
«dissociati», «ritrattatori», 
imputati che negano e impu- | 
tati che ammettono i reati 
contestati: l'indagine riguar- 
da i più importanti processi 
contro Prima linea (Torino, 
Milano, Bergamo e Firenze). 
Fra gli autori dei testi pub- 
blicati figurano, oltre a Fer- 
randi, Marco Donat Cattin, 
Giorgio Boccardi e Umberto 
Mazzola. 


Situazione: alla circolazione de- 
pressionaria stabilitasi sul Medi- 
terraneo centrale sono associate 
perturbazioni che muovendosi 
Verso Nord-Est interessano 1'I- 
talia. È 
‘Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali condizioni di varia- 
bilità con precipitazioni sparse in 
‘graduale attenuazione. Sulle altre 
regioni ancora tempo perturbato 
con tendenza a parziale Imigliora- 
mento sulla Sardegna e sul medio 
versante tirrenico. ue 

Temperatura: senza Variazioni 
di rilievo con tendenza a diminu- 
zione al Nord e al Centro. 


settentrionali. 


Venti: sulle regioni settentrionali moderati da Nord-Est con 
rinforzi sulle Venezie e sulla Liguria. 
Mari: da mossi a molto mossi. Localmente agitati i bacini 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 7; Bolzano 5, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Luigi Rotondi 
non fu l’unico ideatore del 
falso documento destinato a 
coinvolgere nel caso Cirillo il 
ministro Vincenzo Scotti e il 


sottosegretario Francesco Pa-' 


triarca; all'operazione avreb- 
bero partecipato altre perso- 
ne che gli inquirenti stanno 
ora tentando di identificare. È 
questo il convincimento del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Antonio Marini. 

A dare una svolta alle inda- 
gini sarebbero state nuove ri- 
velazioni che Rotondi sta fa- 
cendo in questi giorni, rivela- 
zioni che hanno determinato 
immediate indagini per stabi- 
lire la loro fondatezza, Il risul- 
tato di questi accertamenti 
sembra deporre a favore di 
quanto ha detto l'imputato, 
tant’è vero che il magistrato 
Tomano, esaminati i nuovi ele- 
menti in suo possesso, ha riaf- 
fermato la convinzione che or- 
mai non c'è più alcun motivo 
perché, per una medesima 
vicenda, si continui a indaga- 
re a Roma e a Napoli. Secon- 
do Marini, la competenza è 
dell'autorità giudiziaria della 
capitale e se i magistrati di 
Napoli continueranno a far 
resistenza, il conflitto di com- 
petenza sarà inevitabile e 
dovrà essere perciò la Corte di 
Cassazione a risolvere la que- 
stione. 


L'intenzione di Marini, dun-, 


que, è quella di riunire a 
Roma tutti gli atti delle due 
inchieste e di proseguire, 
quindi, l’istruttoria in manie- 
ra organica, visto che da 
quanto è emerso in questi 
giorni si è avuta la. prova, 
inconfutabile, che il falso do- 
cumento fatto pubblicare dal- 
l’ «Unità» fu preparato a 
Roma, anche se, come sosten- 
gono i magistrati di Napoli, 
venne «rifinito» ad Avellino. 
Ma ciò non può avallare la 
tesi ‘dei giudici partenopei, i 
quali sostengono che la com- 
petenza a proseguire l’inchie- 
sta se non è loro non spetta 
sicuramente alla procura del- 
la capitale ma a quella del 
capoluogo irpino. 3 

A dare un sostegno alla tesi 
di Marini c'è una precisa nor- 


ma di legge, quella prevista - 


dall’articolo 39 del codice di 
‘procedura penale, modificata 
da una legge dell’8 agosto ner 
1977, la quale afferma che la 
competenza resta radicata al 
luogo in cui il reato più grave 
fu commesso. E dato per scon- 
tato che il falso venne com- 
piuto a Roma, non c’è alcun 
dubbio che Napoli debba ce- 
dere. 

Il dottor Marini, comunque, 
ha deciso di lasciare ancora 
un po’ di tempo ai colleghi 
partenopei per prendere le.lo- 
ro decisioni. Infatti in questi 
giorni sarà impegnato negli 


interrogatori di Rotondi, dal | 


quale intende avere tutte le 
informazioni che non ha dato 
ai magistrati di Napoli e che 
potranno dare una nuova luce 
alla vicenda. Poi, la settimana 
prossima ci sara l'inevitabile 
confronto tra l’uomo e la Ma- 
Tresca e quindi il magistrato 
Tomano sarà in grado di muo- 
vere ai due imputati, con un 
nuovo provvedimento, tutte 
le accuse che sono emerse da 
questa fase istruttoria. 


Sergio Geraldini 


4 


di sei bimbi. L'uomo aveva avuto un breve periodo di 
notorietà nel 79, quando vinse due tornate della riedizione del 
quiz televisivo «Lascia o raddoppia?». 

Finì in carcere il 29 ottobre 1981 perché, in preda alla 
disperazione, aveva ucciso l'amante Carmela Ligorio, di 
RENI, infermiera di 32 anni sposata e separata, con due 

figli, 

Il delitto avvenne perché la donna aveva deciso di 
lasciare Littera, dopo un anno di tormentata convivenza in 
cui i due, abbandonato il lavoro, avevano formato un comples- 
so musicale e anche inciso, sull’orida del successo a «Lascia 0 
raddoppia?», un disco di musica leggera. Nei giorni preceden- 
ti l'omicidio l’uomo aveva già tentato diverse volte di toglier- 
si la vita. 


17; Verona 6, 12; Venezia 5, 11; Milano 5, 11: Torino 2,10; Cuneo-1,4; 
Genova 9, 16; Bologna 6, irenze 7, 12: Pisa 9, 14; Ancona 8, 12; 
‘Perugia 5, 9; Pescara 10, “Aquila 4,9: Roma Urbe 11,16; Roma 
Fium. 12, 17; Campobasso 6, 13; Bari 13, 18; Napoli 14, 20; Potenza 8! 
19; S. M. Leuca 15, 18; R. Calabria 15,24; Messina 16,21; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 0, 9; Atene 14, 23; Bangkok p. 26, 33: ‘Belgrado p. 5,8; 
Berlino s. 2, 10; Bruxelles s. 2, 10; Buenos Aires n. 17, 23: Copenaghen s. 0, 
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Londra s. 5, Los Angeles n. 11, 20: Madrid s. 10. 18; Miami n. 24,27; 
Mosca n. 0. 13: Nuova Delhi s. 22. 36: Nuova York s. 6. 16: Oslo n. -1, 9° 
Parigi s. 2,11; Perth p. 9, 22: Rio de Janeiro n. 17. 32: San Francisco n; IR 
17: Stoccolma -4. 5: Sydney 16, 23; Tokio n. 12, 20: Vienna n. 2,9. 
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LE OPERE DEL FILOSOFO CARLO MICHELSTAEDTER 


—. Michelstaedter, come 
_ più tardi Slataper, si è occu- 
pato con passione di Ibsen, 
ed anzi la lettura delle ope- 
re ibseniane lascia una trac- 
cia profonda e determinan- 
te nel capolavoro di Michel- 
staedter, «La persuasione e 
la rettorica». Come si spie- 
ga quest’interesse degli 
scrittori giuliani e in che 
senso lo scrittore norvegese 
è presente nel pensiero di 
Michelstaedter? 

«Nel libro di Slataper, 
uscito postumo nel 1916, Ib- 
sen viene visto come un 
grandissimo e tragico poeta 
dello smascheramento, che 
svela la ’’megalomanìa del- 
la vita”, la Quale fa balenare 
all'individuo il miraggio di 
una realizzazione piena ed 
integra della sua persona, 
ma contemporaneamente 
lo tarpa e lo soffoca, gl’im- 
pedisce questa formazione 
completa ed armoniosa di 
se stesso e lo induce a sen- 
tirsi colpevole di questa 
mancata realizzazione di sé. 
Gli scrittori triestini della 
generazione vociana si con- 
frontano, nella loro intran- 
sigenza morale che li spinge 
a cercare la poesia nella 
verità, con quella grandissi- 
ma cultura europea — cen- 
troeuropea e scandinava — 
che viveva la propria crisi 
epocale, la crisi della ”Kul- 
tur”, del sapere e della sua 
organizzazione. Questa.crisi 
portava a scoprire l’incol- 
mabile divario fra la vita e 
la sua rappresentazione os- 
sia la cultura, l’arte, la 
scienza, la filosofia. 

«Ibsen si rivela il poeta 
del disagio della civilta, del- 
la vita falsa in cui non c'è la 
vita vera bramata invano; è 
lo scrittore che vede tra- 
montare la propria cultura 
—il razionale ordine impo- 
sto dal sapere ottocentesco 
al caos dell’esistenza — e 
scende nelle profondità ine- 
splicabili della vita e delle 
pulsioni per portarle alla lu- 
ce, ma per accorgersi che 
esse, una volta portate alla 
chiarezza della classifica- 
zione, sono morte e che la 
morte è il prezzo dell’analisi 
e dell'agnizione tragica. 

«Ibsen è l'artista che, per 
ritrarre la vita, deve porsi al 
di fuori di essa e perderla; la 
rappresentazione — il sape- 
re, la cultura, l’arte — equi- 
vale alla morte. Non c’è un 
senso che trascenda la vita, 
ma senza di esso la vita è 
perduta, L'essenza della ci- 
viltà è nichilismo, distrutti- 
vo e autodistruttivo; la ci- 
Viltà appare fondata sul 
nulla e l’arte è la presa ‘di 
coscienza di questa assenza 
o latitanza del valore». 

— Che cosa legge Michel. 
staedter nell’opera di 
Ibsen? 5 

«Michelstaedter vede in 
Ibsen il più grande poeta 
del’ nichilismo moderno, 
che. ha scrutato a fondo la 
morte annidata nella vita e 
la rettorica, ossia l'enorme 


in sé stesso educare. 


via polverosa della civiltà, 


Fin dai primi doveri che gli si impongo* 
no, tutto lo sforzo tende a renderlo indiffe- 
rente a quello che fa, perché pur lo faccia 
secondo le regole con tutta oggettività. «Da 
una parte il dovere dall'altra il piacere». «Se 
studierai bene, poi ti darò un dolce — 
altrimenti non ti permetterò di giuocare». E 
Îl bambino è costretto a mettersi in capo 


La peggior violenza si esercita (...) sui 
bambini sotto la maschera dell’affetto e 
dell’educazione civile. Poiché colla promes- 
sa di premi e la minaccia dei castighi che 
Speculano sulla loro debolezza e colle carez- 
ze e i timori che alla loro debolezza danno 
Vita, lontani dalla libera vita del corpo,.si 
stringono alle forme necessarie in una fami. 
glia civile: le quali come nemiche alla loro 
natura si devono appunto imporre colla 
‘violenza 0 colla corruzione Più ancora la 
stessa fede, la stessa volontà del bene è 
sfruttata per l'utile della società, La grande 
aspettazione d'un valore è via via adulata 
con la finzione d’un valore nella persona 
sociale ‘che gli si tien sempre davanti agli 
occhi come quella che egli debba, imitando, 


che vedi là andare alla scuola, sarai come un 
grande». Gli sì forma il mito di questo bravo 
scolaro grande, e ogni cosa appartenente 
allo studio, alla scuola acquista un dolce 
sapore: l'andare a scuola, la borsa per i libri 
ecc. E si forma la gerarchia dei valori in 
Tapporto alla superiorità della classe: «Se 
sarai bravo, il prossimo anno, non scriverai 
più sulla lavagna, ma in quaderno! e con 
l’inchiostro!», Tutti approfittano di quest’a- 
nima in provvisorio che sogna «il tempo 
quando sarà grande», per violentarla, «inca- 
miciarla», ammanettarla, metterla in via 
assieme agli altri a occupare quel dato 
posto, e respirar quella data aria sulla gran 


ingranaggio della cultura, 
col quale gli uomini incapa- 
ci di vivere riescono ad in- 
gannarsi, a precludersi l’an- 
nientamento consapevolez- 
za della loro mancanza di 
vita e di valore, di ciò che 
Michelstaedter chiama 
persuasione” ossia il pieno 
possesso di se stessi. 

«La persuasione, per Mi- 
chelstaedter, è ‘’il possesso 
presente della propria vi- 
ta”. Michelstaedter sma- 
schera lo sviluppo della ci- 
viltà che priva l’individuo 
della persuasione ossia del- 
la forza di vivere posseden- 
do pienamente il proprio 
presente e la propria perso- 
na, senza consumarli inces- 
santemente nell’attesa di 
‘un risultato che ha sempre 
da venire, che non ’’è’” mai. 
La vita alienata assomiglia 
al peso, che vuol solo scen- 
dere sempre più in basso 
senza fermarsi mai, perché 
la sua vita è questo bisogno 
inappagato, è la ’mancanza 
della sua vita”. Gli uomini 
vivono solo ‘’intanto’’, 
aspettando che giunga la 
vita e bruciandola in quel- 
l'attesa, sperando — come 
dice la bellissima canzone 
popolare veneta riportata 
da Michelstaedter — ’che i 
sassi deventa paneti” e 
”’che l’acqua deventa 
sciampagna”, e soprattutto 
‘sperando / che vegnerà 
l'ora / de andar in malora / 
per più no sperar”. 


«E' il ritratto della nostra 
vita, che perdiamo perché 
speriamo spesso che passi 
presto, affinché sia passato, 
con essa, ciò che nel nostro 
presente ci angoscia, qual- 
che ansia o qualche incer- 
tezza di cui attendiamo 
smaniosamente la fine. Così 
l’esistenza, privata di un 
fondamento, di un valore 
centrale che dia senso ad 
ognuno degli attimi ed alla 
loro successione, è un mero 
dileguare, un continuo non- 
essere, una fuga oscura; è il 
precipitare di quel peso di 
cui parla Michelstaedter, 
che ci fa chiedere a noi stes- 
si, di continuo, come Oblo- 
mov: quando si vive?». 

— Si tratta di una crisi 
moderna? 

«Per Michelstaedter si 
tratta di un’alienazione filo- 
sofica che inizia agli albori 
dell'occidente, quando alla 
sapienza — all’indivisa uni- 
ta di vivere: e pensare — 
subentrano il sapere e l’or- 
ganizzazione: del sapere e 
cioè la ’rettorica”; i due 
ultimi esempi di integrità 
sono Parmenide, per il qua- 
le l’essere non può essere 
consegnato al niente, e So- 
crate, con l'inscindibile to- 
talità della sua esperienza, 
nella quale ogni attimo è 
pervaso da un valore asso- 
luto. Già con Platone e con 
Aristotele, per Michelstaed- 


ter, comincia la rettorica 0s- 


sia l’organizzazione, l’istitu- 
zione, la tecnica del sapere 
— la falsa e letale sicurezza 


La vita senza vita 
chiamata Rettorica 


Di Carlo Michelstaedter, îl filosofo goriziano morto suicida a soli ventitré anni nel 
1910, Adelphi ripubblica tutte le opere a partire da «La persuasione e la rettorica», 
in libreria da pochi giornì (pagg. 213, lire 7000); l'edizione \è a. cura e con 
introduzione di Sergio Campailla. 

Nato nel 1887 a Gorizia, da una famiglia italiana ebrea, Michelstaedter studiò 
matematica a Vienna e lettere a Firenze, dove si era trasferito nella speranza di 
dedicarsi alla pittura. Nel 1909 tornò a Gorizia per lavorare alla tesi di laurea; il 16 
ottobre dell’anno successivo, dopo aver terminato le «Appendici critiche» alla 
«Persuasione e la rettorica» si tolse la vita con un colpo di pistola. Era un gesto che 
dava l’estrema conferma alle sue teorie filosofiche, dove il violento contrasto tra 
vita e morte — quest’ultima più «positiva» della prima — doveva risolversi in una 
ricerca di liberazione totale da impulsi, illusioni, costruzioni e costrizioni sociali. Su 
alcuni aspetti della personalità e dell’opera di Michelstaedter abbiamo chiesto un 
intervento del prof. Claudio Magris. 


del porto, come egli dice — 
nelle sue poesie — con la 
quale gli uomini distolgono 
lo sguardo dalla verità, dal 
largo mare aperto e sconfi- 
nato. Ibsen mostra questo 
mare aperto, una vista libe- 
ratrice per il ’persuaso” che 
sa sopportarla e annientar- 
la per chi non la regge». 

— Che rapporto c'è fra 
«La persuasione e la rettori- 
ca» e le poesie? 

«Come tutti i grandi libri 
’’La persuasione e la rettori- 
ca”, ora ripubblicata nella 
preziosa e rigorosa edizione 
critica curata da Sergio 
Campailla, è insieme una 
bruciante testimonianza 
personale e la diagnosi og- 
gettiva d'un fenomeno epo- 
cale, un’opera di rigore con- 
cettuale e di ala poetica, al 
modo dei dialoghi platonici 
o delle ‘’Operette morali” di 
Leopardi. Dai poemi sulla 
natura dei filosofi presocra- 
tici a Lucrezio o a Musil, le 
grandi parole sul mondo 
ignorano la scolastica di- 
stinzione tra pensiero e poe- 
sia, come se un vero pensie- 
To potesse essere una pe- 
danteria priva di vita e la 
poesia un esaltato e impre- 
ciso fantasticare. Michel- 
Staedter, ad esempio, è più 
poeta nel suo trattato, nel 


‘suo serrato argomentare, 


che nei suoi versi. 

«Nelle liriche Michel- 
staedter — il quale condan- 
na il suicidio quale suprema 
inautenticità, quale massi- 
ma ansia di consumare la 
vita — sente invece la sedu- 
zione del nulla, soggiace al 
richiamo della morte che 
promette l'oblio dall’ango- 
scia di un vivere che in ogni 


istante è insidiato dal mori- ‘ 


re. L'eternità del mare evo- 
cato nelle poesie, nella qua- 
le sembra che tutto sia, fer- 
mo per sempre, e che niente 
possa tramontare, sì tra- 
sforma in un'infinita distesa 


+ del nulla. Nelle poesie. Mi- 


chelstaedter sembra confes- 
sare l'incapacità di essere 
persuaso, il timore di vivere 
anch'egli come il peso o spe- 
rando che venga presto l’o- 
ra di andare in malora per 
non essere più costretto a 
sperare. E Michelstaedter 
sapeva che, se egli fosse sta- 
to incapace di persuasione, 
sarebbe stato certo incapa- 
ce anche di rettorica, cioè di 
non accorgersi del vuoto e 
del nulla, 

«Il grande poeta della 
persuasione dubita di saper 
vivere persuaso: e la vita 
persuasa non consiste in at- 
limi eccezionali ma nella 
semplicità quotidiana, nel 
valore che riempie di signi- 


ficato ogni più piccolo. 


gesto, è la vita vissuta 
secondo la parola di Cristo 
— uno dei grandi ”’Persuasi’ 
di cui parla Michelstaedter 
— il quale ammonisce, nel 
Vangelo, a nonlasciarsi tur- 
bare nel proprio cuore e a 
non sacrificare la vita alla 
preoccupazione di mante- 
nerla», 


Il crudele «do ut des» 


Il brano che segue è tratto da «La 
persuasione e la rettorica» ‘di Carlo 
Michelstaedter, edizione Adelphi. 


Îuei dati segni della scrittura, qulle date 
fiotizie della storia, per poi avere il premio 
dolce al suo corpo. 


«Hai studiato — adesso puoi giuocare!». 


E il bambino s’abitua a considerar Jo studio 
come un lavoro necessario per viver conten- 
ti, se anche in sé sia del tutto indifferente 
alla sua vita: ai dolci, al giuoco ecc. Così gli 
si impongono le determinate parole, i deter- 
minati luoghi comuni, i determinati giudizi, 
(...) della convenienza e della scienza, che 
perlui saranno sempre privi di significato in 
sé ed avranno sempre soltanto tutti quel 
costante senso: è necessario per poter avere 
il dolce, per poter giuocare in pace: la 
sufficienza e il calcolo. 

—_ Quando al dolce e al giuoco si sostituisca 
il guadagno, «la possibilità di vivere» — : «la 
carriera», «la via fatta», «le professioni» —Jo 
studio o la qualsiasi occupazione conserve- 
ranno il senso che il primo dovere aveva: 


indifferente, oscuro, ma necessario per poter 


7 i giuocare poi, cioè per poter vivere ai miei 
‘Tu sarai un bravo ragazzo come quelli gusti, per mangiare, bere e dormire e prolifi- 
care. Così ne potremo fare un degno braccio 
irresponsabile della società: Un giudice , che 
giudichi impassibile, tirando la proiezione 
dalla figura che l'istruttoria gli presenti 
sulle coordinate del suo codice, senza chie- 
dersi se questo:sia giusto o meno. Un mae- 
stro, che tenga 4 ore al giorno 80, 90 bambini 
chiusi in uno stanzone, li obblighi a star 
immobili, a ripetere ciò che egli dica, a 
studiare quelle date cose, lodandoli se studi- 
no e siano disciplinati, castigandoli se non 
studino e non s’adattino alla disciplina, — e 
non s’accorga d’esser un uomo che sta 
esercitando violenza sul suo simile, che ne 
porterà le conseguenze per tutta la vita, 
senza sapere perché lo faccia e perché così lo 
faccia — ma secondo il programma imposto. 
Un boia, che quando uccida un uomo non 
pensi, che egli, un uomo, uccide un suo 

- simile, senza sapere perché l’uccida. Perché 
egli non veda mai altro in tutto ciò che 
quell’ufficio indifferente su cui non si discu- 
te ma che gli dà i mezzi per vivere, e sia 
istrumento inconsapevole. 
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LAVORI IN CORSO: COSA PREPARANO I NARRATORI DELLA REGIONE 


Povera gente che si voleva bene 


Carolus Cergoly: 
c'era una volta 
una città felice 
di nome Trieste 


Forse un giorno diranno che 
è stato l’ultimo suddito del- 
l'Austria, che è rimasto tene- 
ramente avvinto all'Impero, 
in un abbraccio carico di 
grande ironia; non un epigo- 
no, forse un «cantore», anzi, 
un poeta. Carolus L. Cergoly, 
settantaquattro anni, dopo il 
grande successo ottenuto con 
«Il complesso dell’imperato- 
re» (Mondadori, 1979) tornerà 
quest'anno a raccontare in 
forma di favola un’altra storia 
triestino/austroungarica, la 
storia di come Trieste sì affidò 
all'Austria seicento anni fa 
con l'Atto di dedizione. 

Per far vivere la vicenda 
(proprio quest'anno in cui ca- 
de il centenario), Cergoly ha 
rispolverato un testo teatrale 
scritto cent'anni fa da Dome- 
nico Rossetti, «Il sogno di 
Corvo Bonomo», e ne ha trat- 
to un racconto che probabil- 
mente uscirà nello stesso 
volume — curato da Bompia- 
ni — che comprende anche un 
testo di Ferruccio Folkel. 

«Giallo e nero era il mio 
impero» è dunque un sogno. 


Nel consesso dei, nobili che 
discutono sulle possibilità di 
salvare Trieste dal prepotere 
di Venezia e del Patriarcato di 
Aquileia, il nobile Corvo Bo- 
nomo si addormenta e sogna. 
Immagina Trieste nel 1800, e 
la vede ricca e potente. Si 
sveglia di botto e dice: «Si- 
gnori, andiamo a Graz. Andia- 
‘mo dal duca Leopoldo e dia- 
mogli in consegna la città. Ne 
Verranno cose grandi», 

Questo lavoro è fatto e fini- 
to, e ne pubblichiamo la parte 
iniziale, dove la cadenza della 
fiaba, quel parlare sommesso 
e musicale che contraddistin- 
gue il lessico di Cergoly è 
quanto mai trasparente, asso- 
‘miglia a quello delle sue poe- 
sie... dialettali? «No, non dia- 
lettali — corregge — io le chia- 
mo “lessicali”. Ne uscirà una 
nuova raccolta, che ho intito- 
lato “Opera 79 in sostantivo 
amore”». 

Come si traduce, Cergoly, 
questo titolo, in termini un 
po’ più prosastici? «Vuol 
richiamare un titolo di musi- 
ca, i titoli di Mozart. Come si 
intitolano i suoi concerti?... 
Non si chiamano forse “Sona- 
ta K eccetera eccetera in fa 
bemolle”? Il mio non è in fa 
bemolle, ma in sostantivo 
‘amore. Sono parole d'amore». 

Intanto, di questo «rampol- 
lo di una belle époque a tinte 
austroungariche» — come lo 
definì Andrea Zanzotto — 
stanno uscendo in Austria e 
in Svezia le traduzioni del 
«Complesso dell’imperatore», 
mentre altre idee ancora si 
accumulano e aspettano il 
momento di cadere sulla pagi- 
nai «Sto lavorando a un altro 
libro ma, mi dispiace, non ho 
che appunti sparsi per ora. Si 
chiamerà: “Fermo là in pol 
trona”. Storia di un uomo 
stanco e disilluso che si ritira 
in una sua proprietà». 

La tesi, come dire, è abba- 
stanza chiara, il suo sottotito- 
lo — dice Cergoly — potrebbe 
anche essere: «Tutte le di- 
sgrazie che capitano a chi la- 
scia la propria tranquilla 
stanza...». 


C'era una volta un Impero e 
questo Impero si chiamava 
Impero d’Austria. Era un 
grande Impero non tanto 
grande da potersi confronta- 
re con gli Imperi grandissimi 
ma non tanto piccolo da non 
potersi confrontare con gli 
Imperì grandi. Anche la sua 
capitale la bella, la gaia, la 
sapiente, la frivola e walzerri- 
na e seriosa Vienna era un 
poco più piccola delle altre 
capitali d'Europa ma un poco 
più grande di quelle che non 
fossero di solito le grandì ca- 
pitali. 

L’Impero era una proprietà 
privata della famiglia degli 
‘Habsburg o con fonetica ita- 
liana Asburgo. 

Ma questi Asburgo chi 
erano? 

Erano originari dell’Argro- 
via, cantone di Helvetia, e 
avevano su di una montagno- 
la uma svecie di castellircio 


Quando so 


Questa è la storia del Carso. 
Anzi, del Carso e di Dio. Dopo 
le Grandi Fatiche della Crea- 
zione, il sesto giorno Dio scese 
dal monte Tricorno; aveva 
sulle spalle un sacco, e nel 
sacco un masso enorme. Il 
diavolo per fargli un dispetto 
forò il sacco, ela pietra rotolò. 
Quella pietra divenne il 
Carso. 


Questa leggenda slovena ed 
altre ancora entreranno nel 
libro che Ferruccio Fòlkel sta 
ultimando di gran carriera, un 
libro su Trieste che forse farà 
parlare, come tutti i libri su 
questa città ipersensibile, e 
forse come tutti i libri di F6l- 
kel stesso (qualcuno ancora 
ricorda «La risiera di San 
Sabba»). ri 


Félkel vive a Milano, ha da 
poco lasciato la Mondadori 
dove operava nel settore degli 
Oscar; è triestino di madre 


Essere di montagna 


«Giunta a questo punto del- 
la mia vita, a me serve più che 
altro. raccontare, non tanto 


per far piacere agli altri, quan-- 


to per far piacere A me stes- 
sa». Così annunciò sul risvol- 
to di copertina del suo primo 
tomanzo («Essere di paese», 
Mondadori, 1980) Gina Mar- 
pillero, una signora che oggi, 
a settant'anni squillanti, sta 
per tentare il suo secondo 
esperimento letterario. 

Nata nel 1912 ad Arta, in 
Carnia, se ne sradicò a ven- 
t’anni per scendere — e impie- 
garsi alla Società Filologica 
friulana, e sposarsi — a Udine; 
ha due figli, Fabiano e Cateri- 
na, e una fresca energia: «Fa- 
cile il primo romanzo! mi ripe- 
tono tutti in continuazione. 
La vera prova è il secondo. Io 
l’ho appena finito, e sono pro- 
prio piena di incertezze. Non 
l'ho fatto ancora leggere. A 
nessuno». 

Lanciata due anni fa come 
un «caso» letterario perché un 
esordio a sessantotto anni — 
femminile, per giunta — non 
si vede tutti i giorni sul mer- 
cato editoriale, la Marpillero 
continua con la sua prosa pu- 
lita e perbene la rievocazione 
dell’orgogliosa Carnia, su una 


Gina Marpillero 
al secondo bro 
resta fedele 
alla sua Carnia 


traccia espressamente auto- 
biografica. 

Il probabile titolo? «Una ca- 
sa nella pianura». E la sua 
storia personale, di ragazza 
trapiantata dai monti del 
Friuli più aspro, chiuso e 


superbo nella sua povertà, 
alla ricchezza gonfia di pre- 
giudizi e compromessi. della 
«Bassa». Giovanna; il perso: 
haggio che adombra l’autrice 
da giovane, si scava un diffici- 
le passaggio tra abitudini, 
mentalità e sentimenti, assai 
diversi e quasi stravolti. 

«C'è poi un episodio, anche 
quello vero — riassume la 
Marpillero — che rivela in pie- 
no questo scontro tra monti e 
pianura: in Carnia una madre 
non sposata avrebbe tenuto 
con sé il proprio figlio, ed 
entrambi sarebbero stati ac- 
cettati dalla collettività (in 
fondo, anche le donne sposate 
non vedevano mai i loro mari- 
ti emigrati, e allevavano i 
bambini da sole). In questo la 
donna carnica ha praticamen- 
te anticipato il femminismo. 
Ma in pianura vige il Potere 
della proprietà. Il bambino 
illegittimo viene ‘assorbito 
nella famiglia padronale, e la 
ragazza è risarcita con qual- 
che striscia di campo... Ecco, 
oltre alle vicende che com- 
pongono la trama, il mio libro, 
in fondo, sta qui». 

(Il brano che pubblichiamo 
è tratto da «Una casa nella 
pianura»). 


(...) La Giovanna ha sempre 
amato di più i campi della sua 
terra, così piccoli e irregolari, 
prati come fazzoletti fioriti, 
umili e modesti. Campi così 
familiarî e così inseriti nel 
terreno dietro alle case, che 
facevano parte delle case 
stesse. 

Qui il sole non arrivava, 
come dalle sue parti, do die- 
tro alla montagna, quasi ve- 
nisse tutto d'un tratto a curio- 
sare, ma sì alzava pian piano 
dalla campagna che circon- 
dava îl paese e compariva în 
lontananza dietro alla stalla 
filtrando attraverso le infer- 
riate delle finestre, arrivando 
come spezzettato nella cucina 
e nel tinello. 

‘Al tramonto non si sapeva 
bene dove andasse a finire. 
Calava giù lentamente fino a 
terra e pareva si disfacesse al 
contatto con î campi. 

Non giocava a nascondersi 
come lassù nel suo paese, 
dove un momento era a tutta 
grandezza, poi si spegneva di 
colpo dietro a una montagna 
raffreddando l’aria, quindi ri- 
compariva, dava un'altra ri- 
scaldata alla vallata e saluta- 
va definitivamente prima di 
sistemarsi în un ulteriore na- 
scondiglio. 

Le avevano dato quasi fasti- 
dio questi cortili invasi da 
galline, oche, tacchini. Nel 
piccolo c'è più poesia — pen- 
sava — ed aveva riso da sola, 
perché da bambina interro- 
.gando una sua compagna le 
aveva chiesto quante galline 
possedeva sua madre e lei le 
aveva risposto: «Noi abbiamo 
una sola gallina!». «Così 
poche?». «Voi quante ne ave- 
te?». E la Giovanna rispose — 
con una certa superbia — 
«Noi ne abbiamo due!». 

E adesso qui în questa gran- 
de ‘casa di benestanti della 
Bassa, non le hanno forse 


neanche mai contate. Tante 
donne lassù davano addirit- 
tura un nome alla propria 
gallina: la blance, la rosse, la 
spelade (la bianca, la rossa, 
la spelata), ecc. C'erano an- 
che vere conversazioni fra di 
loro; parevano ammaestrate 
e si aveva l'impressione che 
capissero d'essere importanti 
da come si permettevano di 
venire a beccottare fino in 
cucina, se c'era qualche bri- 
ciola di pane sul pavimento, e 
magari salivano anche sulla 
credenza se erano un po’ più 
sbirre (svelte) e intelligenti. I 
galli avevano pochissima im- 
portanza, anzi quasi nessuna; 
non si-sentivano mai nomina- 
re. Per far nascere î pulcini si 
ricorreva alle uova fecondate 
che venivano da fuori, dalla 
Bassa; perciò il gallo era* 
pressoché superfluo (...), 

Aveva perso la sua terra, le 
donne che venivano per casa, 
î sapori, gli odori, le miserie, 
le storie, le allegrie, î fiori dei 
boschi, la neve, l’aria sempre 
limpida, il sole che sì spegne- 
va e si riaccendeva, il profilo 
delle montagne che sapeva a 
memoria come quello d'un pa- 
rente, i temporali corti e vio- 
lentiî, i lampi che di notte iîllu- 
minavano la valle trasfor- 
mandola come in uno scena- 
rio di teatro, le mucche così 
partecipanti al nucleo fami- 
liare, le galline addomestica- 
te, i raccolti così ridotti ma 
così concentrati di sapore e di 
profumo. 

Doveva inserirsi ed amare 
un altro mondo, anche questo 
‘piccolo, paesano, abbastanza 
vicino e simile al suo, ma non 


era il suo. 


La Giovanna fu sempre at- 
tenta a non pronunciare mai 
una parola che avesse il tono 
o l’espressione usati alla Bas- 
sa. Eracome unlegame edun 
patto con se stessa di non 


tradire le sue abitudini. La 
mia cadenza nel parlare la 
devo tener salda ad ogni co- 
sto — pensava — non devo 
modificare în nessun modo il 
mio essere di montagna. Agli 
occhi dei frequentatori della 
famiglia questo fatto era più 
che altro una nota di discre- 
dito. 

«Guardi signora — le aveva 
detto una volta una ragazza 
che veniva a fare i lavori per 
casa — di non fidarsi della 
Pina, che ha la lingua lunga; 
l’ho sentita io con le mie orec- 
chie dire che lei è una di 
lassù, una montanara», E sì 
cercava di insinuare che i 
montanari sono senza Dio, 
che da loro il sole nasce alle 
undici del mattino e tramonta 
alle undici e mezza, che in 
una certa vallata alle galline 
che fanno l'uovo all'aperto 
devono ‘applicare una spece 
di sacchetto, se no l'uovo roto- 
la giù fino nel fiume in fondo 
alla valle, che c'è un paese 
dove tutti hanno il gozzo, che 
in una località avevano cer- 
cato dî chiudere i raggi del 
sole în un baule, tanto erano 
rari, per tirarli fuori nelle 
giornate scure quando îl sole 
non compariva per niente, — 

Non poteva contestare, per- 
ché alcune di queste insinua- 
zioni erano vere, o con uno 
sfondo di presa in giro che 
rasentava la verità, ma più 
sentiva criticare la sua terra 
epiùl’amava. E proprio come 
quando în casa c'è una perso- 
na con qualche difetto fisico e 
si sperà di scoprire anche ne- 
gli altri qualche pecca, così leî 
cercava dentro dî sè di demo- 
lire tutto quello che in fondo 
era abbondanza, comodità, 
benessere, per elogiare e lo- 
dare tutto quello che invece 
de povertà, disagio, difficol- 

(5 
Gina Marpillero 


con torre quadrata e casa 
incollata alla torre e la casa 
aveva piccole finestre e un 
portone stretto stretto di rove- 
re fortificato di ferro. 

La gente di Argrovia chia- 
mava questo. castelluccio 
«Habichtsburg» cioè rocca 
dello Sparviero. 

Malafami che lo posse- 
deva e lo abitava non aveva 
fisionomia d’uccello rapace 
perché era una famiglia tran- 
quilla di poca spada e di poca 
lancia e dì piarlar piuttosto 
usignolo (...). 

‘Gli Asburgo erano anche 
molto prolifici e ogni anno le 
cicogne, sempre di buona lu- 
na; portavano bambini e bam- 
bine dalle labbra carnose e 
daì capelli color grano d’ago- 
sto (...). 

Dove l’Adriatico finisce nel 
suo estremo INord in una cur- 
va di questo mare incantevole 


goriziana, nonni e bisnonni 
abitavano a Vienna. «A Trie- 
ste torno adesso un po’ più 
volentieri — afferma — ma 
fino a qualche tempo fa pro- 
vavo un grarde disagio. Ma- 
linconia da lontano, insoffe- 
renza da vicino...». 

Il libro che sta nascendo (e 
uscirà da Bompiani quest'an- 
no) sarà diviso in tre parti 
assai diverse: una sulla storia 
di Trieste, del Litorale adriati- 
co e dell'antica Contea di Go- 
rizia-Gradisca, una sulle leg- 
gende, una terza sullo svilup- 
po artistico! e urbanistico, Il 
senso di questo lavoro è di 
trascegliere un diverso itine- 
rario attraverso il quale legge- 
re una terra, portare a galla i 
dimenticati (anche coloro che 
fanno parte della cultura slo- 
vena), ridimensionare qual- 
cun altro (ad esempio Grazia- 
dio Isaia Ascoli, il glottologo 
goriziano che, seppur svilup- 


pò una ricerca linguistica di. 


un'ampiezza e profondità 
raramente uguagliate, tutta- 
via «ha tagliato la corda per 
‘andare a ‘Firenze — nota Fòl- 
kel — appena ne ha avuta la 
possibilità. Non ha capito la 
realtà della sua terra. Lui, poi, 
facilitato com'era dall’am- 
biente stesso.in cuì era nato: a 
mezza stitada tra il mondo 
tedesco, italiano e ladino»). 
E si parlerà delle ragioni 
«personali» e non solo cultu- 
rali che han portato Michel- 
staedter al suicidio, e si parle- 
rà anche — per arrivare alla 
contemporaneità — di Romo- 
lo Cosolo, un poeta goriziano 
che scrive poesie in «bisiaco», 
«un dialetto ormai tanto ra- 
ro», E ancora — tornando in- 


(...) C’era una volta ai bordi 
del Carso interiore, non lonta- 
no da Gorizia, in un piccolo 
territorio che si chiamava 
Hrusica, vicino a una chieset- 
ta che si chiama Sveti Jero- 
men, Sari Geronimo, un Orco 
dal corpo orrendo e dalla bel- 
lissima voce. 

Tutte le giovani contadine 
di Strany, di Ubeljsko, di Bu- 
covje sè erano innamorate 
della sua voce, E molte di 
esse, ingannate, gli si erano 
concesse e poi, indossato il 
costume, delle feste, si erano 
dedicate per il resto dei giorni 
al Signiare Satana. 


Giunse però una sera a 
Wippacìi, a poche leghe di 
Sveti Jeromen, una nobile 
donna ‘(giovane e bellissima. 
Costeì viveva a Vienna. Ma 
suo padre, assai fedele e assai 
legato all'imperatore, in quel 
territorio aveva un feudo. 
Giunse «dunque la nobildonna 
alcastelio îl quale si ergeva ai 
bordìî dei fiume Vipacco, come 
lo chiamano gli italiani, Vipa- 
va come lo chiamano gli slo- 
veni, Wippach come lo chia- 
mano ì tedeschi. Nella torre 
del castello, detta di Baum- 
kirchner, la stupenda ragaz- 
za aveva diritto a una sala 
così enorme così enorme così 
enorme he si apriva su tuttii 
punti cardinali. E dalle fine- 
stre munite di potenti înfer- 
riate si poteva scorgere anche 
l'ampia! dolcissima vallata 
del doltissimo fiume, verso 
Ustje, verso Aidovscina. 


Quella notte scoppiò un 
temporale con saette saette 
saette è la giovane, che a 
Wippach si chiamava Ilica, 
non riusciva a dormire. Senti 
nel buio) intervallato dal chia- 
rore dei lampi una carezzevo- 
le voce. di uomo lamentarsi. 
Ilica si alzò dal letto e andò a 
una delle finestre, quella ri- 
volta verso la vetta più alta 
del morte Nanos, il Guhi vrh. 


«Chi sì dispera?» chiese la 
coraggitosa e esperta ragazza. 

«Sono i0. Sono io» rispose 
con voce lamentosa l’Orco. 

«Dowe sei?» chiese la ra- 
gazza. 

«Sono qui sull’altopiano di 
Hrusita, a Sveti Jeromen». 
; «Perché ti lamenti?» chiese 
ei, 

«Telo dirò quando sarò da 
le». 

«Vieni allora» disse la ra- 
gazza. E aggiunse: «Come ti 
chiami?». 

«Mi'chiamo Ig» rispose l’Or- 
co con voce suadente. 

«Vieni Orco Ig» disse la ra- 
gazza. 


f 


fiava l'orco 


e suadente sì trova Trieste, 
anzi il Trieste, come lo chia- 
mavano nei tempi antichi la 
gente antica. 

Il gran porto di mare, îl 
porto che serviva tutto l’en- 
troterra dell’Impero, il gran- 
de porto austriaco pieno di 
vita, di giovinezza'e di mare. 
Trieste una immagine del 
mondo, hohò Trieste città 
gentilissima e mercantistica, 
città ponte, odori di spezie e 
di coloniali, Trieste pacifica. e 
domestica, ombelico del mon- 
do oh pianeta Trieste. 

Trieste città fedelissima e 
immediata all'Impero col suo 
Imperatore Signore di Trie- 
ste... e allora? 

E ‘allora? C'era una volta 
una spruzzaglia di povere ca- 
se di poveri pescatori che pe- 


» scavano in un mare ricco dì 


pescì e dî sirene con povere 
reti tutte buchi, rattoppi e 
strappi. 


Ferruccio Polkel: 
ancora Trieste 
tra la storia 

e la leggenda 


dietro — di Joyce, «che era in 
fondo uno scrittore anche 
triestino». E poi ancora di 
Winckelmann, Casanova e Sir 
‘Richard Burton. 

Un libro polemico? già si 
chiede qualcuno, «Più che 
polemico»— risponde Félkel 
—un'libro che vuol fare riflet- 
tere, incitare alla curiosità. 
Certo, dico anche “che cosa 
sono” i triestini. C'è ad esem- 
pio un capitolo su psichiatria 
e psicanalisi, e riproduco un 
articolo di Franco Basaglia 
forse ancora inedito (fu stam- 
pato allora sulla rivista “Pon- 
terosso”). Posso così parlare 
del carattere nevrotico — co- 


Dietro a queste povere case 
una manciata di altre povere 
case di poveri agricoltori con 
poveri campicelli tutti polve- 
re di calcare în frantumi di 
bora. 

E questa povera gente sì 
voleva bene e volendosi bene 
andavano d'accordo un ac- 
cordo tutto in viola d'amore. 

Gli agricoltori con occhio 
lucido di verde guardavano il 
îmare e i pescatori con occhio 
fresco di salsedine guardàva- 
no i campicelli di calcare in 
frantumi. 

Poi tutti guardavano il Sole 
quando sì sveglia e quando va 
a dormire e s’inchinavano a 
questo Sole, chefa cantare gli 
uccelli e mette i pesci în alle- 
gria di nuoto, come fosse un 
grande pescatore o agricolto- 
re vestito di raggi în splendo- 
re di polvere d'oro (...). 

Carolus L. Cergoiy 


me appunto dice Basaglia — 
dei triestini, e di questa città 
che è cresciuta in fretta e poi 
in fretta è crollata. Si trova in 
una posizione che io chiamo il 
“poligono di tiro”: tra Nord, 
Sud, Est e Ovest. E c'è stato 
un periodo in cui, grazie a 
questo, ha vissuto una fortu- 
na temporanea, ed è stato con 
Maria Teresa». 

Ma questa storia/leggenda/ 
saggio fino a che punto arri- 
va? C'è uno sguardo che da 
Milano si allunga fino alla 
"Trieste e alla regione di oggi? 
«No. Mi fermo alla seconda 
guerra mondiale. Dopo, è vita 
vissuta, non c'è di che medi- 
tare». 

Parliamo un po' di favole. 
La prima (quella che pubbli- 
chiamo) è stata scritta e idea- 
ta da Fòlkel stesso, storia del- 
la bora, di un orco così inna- 

‘ato e così poco ricambia- 
to da una gentil contessina, 
che per il dolore e la rabbia 
soffia a più non posso. La 
seconda (storia di come nac- 
que Trieste) è riadattata su 
‘una traccia esistente; la terza 
è quella del Carso e del masso, 
ùna tipica leggenda slovena. 

E poi, Fòlkel, che altro? Sì, 
qualcos'altro ancora, ma di 
cui non si può ancora antici- 
pare il dettaglio: una Storia 
scritta a quattro mani. Due 
mani son le sue, le altre sono 
appunto «top secret». Il te- 
ma? Che il mondo, nonostan- 
te tutto, non è dei giovani, 
perché hanno fallito. Una spe- 
cie di «mondo visto dai cin- 
quantenni» — spiega — e am- 
bientato a Milano. E Trieste 
stavolta non c'è? «Trieste c'è, 
ma non si vede». 


«Comefaia sapere che sono 
un Orco?». 


«Me l'hanno raccontato al- 
la corte dell’imperatore dove 


vivo quasi tutto l'anno. Mi | 


hanno detto: «Se nella tua 
torre di Baumkirchner senti 
la dolcissima voce di un ma- 
schio, quella è dell'Orco Ig. 
Perché a Vipacco sul Nanos 
nella Hrusica soltanto le fem- 
mine hanno una voce dolce e 
suadente. I maschi parlano 


con voce gutturale». 


L'Orco era rattristato. Non 
voleva farsi vedere, poiché 
sapeva di essere tanto ma 
tanto ma tanto brutto — ora- 
mai îl trucco della bella voce 
gli era inutile —, desiderava 
tuttavia dì vedere la ragazza. 
Chiese Ig a Ilica: «Come ti 
chiami?». «Mî chiamo Ilica, 
ma alla corte dell’imperatore 
mi chiamano Schneeglòck- 
chen». 

«Sei bella, Schneeglòck- 
chen?» domandò l’Orco. 


«Sì» rispose lei. «I dragoni 
dell’imperatore dicono che îo 
sia bellissima». Aggiunse; 
«Sono convinta che mi vorre- 
stì vedere e magarì anche 
possedere. Commetteresti un 
errore enorme, Orco Ig.Tusai 
che la torre di Baumkirchner 
è inespugnabile. Ho ai miei 
ordini trenta uomini fortissi- 
mi dai lunghi scudisci che ti 
catturerebbero e ti frustereb- 
tero a sangue. Ritorna sui 
tuoi monti. Se mi vedessi, non 
potresti prendermi e soffrire- 
sti moltissimo». 

«Ma io soffro già adesso, 
contessina». 

E l’Orco Ig si mise a piange- 
Te e come piangeva dal suo 
naso e dalla sua bocca usci- 
vano soffi d’aria violenti. Nel 
frattempo il temporale sì era 
acquietato, ma la temperatu- 
ra era scesa, e la neve inco- 
sminciava a cadere sulle cime 
più alte del Nanos. Ig piange- 


va e soffiava sempre più forte, 
tanto che il soffio divenne un 
vento che raggiungeva la vio- 
lenza della bufera, così che la 
neve era diventata un turbi- 
nio straordinario di fiocchi 
bianchi. 

Ilica sapeva che Vippach e 
il suo castello, posti sottoven- 
to, erano difesi dalle cime del 
Nanos e non sì preoccupava 
troppo di quello che succede- 
va sul Carso. Perché Ig, la 
faccia rivolta al Carso, pian- 
geva e soffriva, soffiava e 
piangevae la corrente discen- 
dente investiva violentemente 
da una parte Pivka, Iliriska 
‘Bistrica e finiva oltre Fiume, 
oltre l'isola di Krk, nel Quar- 
nero; dall'altra, colpiva Seno- 
Sete, Divaca, la Val Rosan- 
dra, Trieste e giungeva nel 
merzo del golfo della fortuna- 
ta/sfortunata città. 


Così ogni volta che Ig ripen- 
sava a Ilica;, a Schneeglòck- 
chen, si metteva. a piangere, e 
soffiavo con tale violenza che 
tutto il Carso ne era spazzato. 

Un giorno, ritornata a Vien- 
na, Schneeglockchen raccon- 
tò a un servo di corte, a un 
letterato italiano, la storia di 
Ig. Costui ne aveva sentito 
parlare, tanto eccezionale era 
l'’accadimento. 

«Come mai» chiese la con- 
tessina «hanno chiamato Bo- 
ta il soffio dell’Orco Ig». 


Rispose il servo di corte: 
«L'ha soprannominato così 
un prete ignorante che non 
parlava nessuna lingua, tran- 
ne un cattivo latino. Invece di 
chiamarla Boreas, che vor- 
rebbe dire vento del nord, la 
chiamò Bora». «Che bel 
nome» disse Schneeglòck- 
chen. La contessina non gli 
aveva creduto e, distratta, 
perché doveva abbigliarsi per 
un grande ballo offerto dal- 
l’imperatore, pensava che 
quelnmome bisillabo fosse poco 
poetico. «Br» aggiunse «che 
Jreddo», togliendo alla parola 
Bora le due vocali. 


Adesso Ig deve essere molto 
malato, o molto vecchio, per- 
ché non piange più e non 
soffia più. Oppure; come glì 
uomini, ha imparato a dimen- 
ticare. Sta dimenticando 
Schneeglockhen? Anche la 
Bora sta abbandonando Trie- 
ste! Trieste che sì allontana 
dalla fortuna. Si tratta di una 
sdecadenza irreversibile? O. 
della perdita della propria 
identità? Trieste ha mai avu- 
«to un’identità? Soltanto un 
volto? (...). 


Ferruccio Fòlkel 
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CRONACHE DEL NORD 


DOPO L'ACCORDO A SEI IN REGIONE 


Riassetto della giunta: 
mercoledì 21 l’elezione 


dei due nuovi assessori 


Papabili Solimbergo 


TRIESTE — Mercoledì 
prossimo gli assessori della 
regione aumenteranno di nu: 
mero. E la conseguenza diret- 
ta degli accordì siglati fra i sei 
partiti della nuova maggio- 
ranza: De, Psi, Psdi, Pri, Pli e 
Us.Inuovi membri dell’esecu- 
tivo saranno, secondo tali ac- 
cordi, un socialdemocratico è 
un liberale. Secondo gli am- 
bienti della maggioranza, i 
«papabili», dati ormai per si- 
curi, sarebbero Renato Berto- 
li per il Psdi e Paolo Solimber- 
go per i liberali. 

Se l'elezione dei due nuovi 
assessori si svolgerà come neì- 
le previsioni, anche il consi- 
glio dovrà rinnovare di conse- 
guenza le proprie strutture. 
L'elezione di Bertoli rende- 
rebbe automaticamente va- 
cante la vicepresidenza. A 
questa carica dovrebbe essere 
designato — stando sempre 
alle indicazioni della maggio- 


(Pli) e Bertoli (Psdi) 


ranza — il socialdemocratico 
Bernardo Dal Mas, attual- 
mente presidente della quinta 
commissione permanente (la- 
vori pubblici, urbanistica). 
Tale elezione avverrà il giorno 
dopo; cioè giovedì 22 aprile. 
Sempre in seguito agli accor- 
di di maggioranza a: sei, il 
consiglio regionale ha già 
provveduto a ristrutturare in 
parte le commissioni perma- 
nenti anche con l’elezione del 
rappresentante dell’Unione 
slovena (il consigliere Stoka) 
a presidente della settima 
commissione legislativa (tra- 
sporti, traffici e turismo). 

Il presidente della giunta, 
Comelli, nella presentazione 
delle dichiarazioni program- 
matiche, aveva ricordato che 
l’esapartito, pur nella conti- 
nuità del programma della 
Giunta tripartita, tendeva a 
un rafforzamento dell’azione 
4 della Regione, 


Socialisti 


| allarmati 


dal ritardo 
degli aiuti 
al Friuli 


TRIESTE — Dopo il Pei, 
anche i socialisti esprimono 
allarme per i ritardi che gli 
Stralci alla legge finanziaria 
minacciano di provocare sul- 
l’opera di ricostruzione. In 
una loro interrogazione i con- 
siglieri regionali Ermano e 
Pittoni stimolano la giunta a 
prendere le opportune inizia- 
tive per fronteggiare la situa- 
zione e chiedono una convo- 
cazione del consiglio perché si 
riferisca in merito a quello che 
viene definito «un preoccu- 
pante stato di cose», 

I socialisti manifestano 
preoccupazione anche per le 
notizie su «eventuali difficoltà 
riguardo al cammino parla- 
mentare del disegno di legge 
sul rifinanziamento delle leg- 
ge 546». Si. sottolineano «le 
conseguenze gravissime cui 
andrebbe incontro l’opera di 
ricostruzione, qualora il rifi- 
nanziamento della 546 subis- 
se ritardi e intralci» e si riba- 
disce il momento particolar- 
mente delicato che attraversa 


IL COMITATO RISTRETTO DELLA COMMISSIONE BILANCIO HA DECISO 


«Via libera» della Camera 


| l'opera di ricostruzione. 


ai miliardi per lo sviluppo 


Ne sono previsti tremila - Per le facoltà a Udine la mediazione del ministro Bodrato 


ROMA — Il comitato ri- 
stretto della commissione bi- 
lancio della Camera, cui è sta- 
to affidato l’esame della legge 
governativa che rifinanzia la 
ricostruzione del Friuli terre- 
motato, ha licenziato ieri un 
testo in cui lo stanziamento 
complessivo viene elevato da- 
gli iniziali 2350 miliardi a qua- 
si 3 mila miliardi di lire. Te- 
nendo presenti una proposta 
di legge del Pci e gli emenda- 
menti della Dc e del Psi, il 
testo unificato aggiunge infat- 
ti 500 miliardi di lire per il 
finanziamento di appositi 
progetti per lo sviluppo occu- 
pazionale e produttivo: 200 
‘miliardi per le zone terremo- 
tate montane e 300 miliardi 
per le aree in crisi di Trieste, 
di Gorizia, della Bassa friula: 
na. e del Sanvitese, 

Sono poi confermati i finan- 
ziamenti per il raddoppio del- 
la ferrovia Pontebbana (300 


miliardi), per la sistemazione 
idrogeologica (100 miliardi), 
perlo scalo merci di Cervigna- 
no, per le strade statali e l’au- 
tostrada. Il testo unificato an- 
drà ora al parere delle altre 
commissioni competenti del- 
la Camera e poi esso, se non vi 
saranno opposizioni di qual- 
che gruppo, sarà assegnato in 
sede legislativa direttamente 
alla commissione bilancio: ciò 
permetterà di evitare l’aula 
‘con conseguente abbreviazio- 
ne dei termini per l’approva- 
zione definitiva. 

Nel corso della stessa riu- 
nione — alla quale erano pre- 
senti il sottosegretario al teso- 
ro on. Tiraboschi in rappre- 
sentanza del governo, il rela- 
tore on. Orsini e i deputati 
regionali Bressani, Tombesi e 
Maria Piccoli della De, Fortu- 
na del Psi, Baracetti, Colom- 
ba, Cuffaro e Migliorini del 
Pci, e Aurelia Gruber Benco 


delia LpT — ha inoltre affron- 
tato la controversa questione 
dell'istituzione di due nuove 
facoltà (medicina ed econo- 
mia e commercio) presso l'U- 
Niversità di Udine. i 

Date le ribadite riserve dei 
parlamentari triestini su tale 
proposta (Tombesi e Cuffaro 
sì sono infatti discostati dalle 
posizioni degli altri esponenti 
dei due partiti), il Tappresen- 
tante del governo on. Tirabo- 
schi ha infine convenuto che 
sull’argomento venga sentito 
personalmente il ministro al- 
l’istruzione, on. Bodrato. 

A quanto risulta Bressani, 
Fortuna e Baracetti hanno in- 
Sistito sul diritto dell'Ateneo 
udinese di svilupparsi auto- 
nomamente, mentre Tombesi 
ha chiesto senz'altro lo stral- 
cio del relativo articolo dalla 
legge per la ricostruzione e 
Cuffaro ha ripetuto con Tom- 
besi che la richiesta è immoti- 


PRIMAVERA PERTURBATA DAI «RITORNI» DELL’INVERNO 


Raffiche record sulla regione 


Bora oltre i cento a Trieste, vento forte altrove - 


TRIESTE — Raffiche di bo- 
ra oltre i 100 chilometri orari 
(con una punto a 115 lanotte 
scorsa), cielo coperto con leg- 
gere spruzzate di pioggia, e 
temperature minime di poco 
superiori ai 5. gradi: hanno 
contraddistinto la giornata di 
ieri nel capoluogo regionale. 
Per-il secondo-:giorno, dopo il 
sole delle fesie di Pasqua; il 
colpo di coda dell'inverno ha 
intirizzito la città. 

Un vento forte e fastidioso è 
stata la notà meteorologica 
dominante anche nel resto 
della regione, dove comunque 
è piovuto. Negli altri capoluo- 
ghi di provincia le temperatu- 
re notturne erano livellate sui 
6 gradi e sono salite di poco 
nel corso della giornata. Mini- 
me. sottozero invece in Car- 
nia. A Tarvisio c'è stato ieri 
mattina un leggero nevischio. 

\ Cielo eoperto al Piancavallo 
dopo la leggera spruzzata di 
neve di martedì. Tutte le'cime 
più alte sono imbiancate. 

La bora «scura» a Trieste 

; ha rallentato le operazioni in 
porto e alcuni sbarchi e im- 
barchi hanno dovuto essere 
sospesi. I vigili del fuoco trie- 
stinî sono stati impegnati in 
numerosi interventi, del resto 
abituali nelle giornate con 
forti raffiche: le chiamate so- 
no state per antenne, comi- 
gnoli, grondaie pericolanti. Il 
tecord della boravin aprile — 

\ ricorda ìl prof. Silvio Polli. 

|, l’esperto triestino — spetta al 

i 21aprile di due anni fa. quan- 

do si registrò una raffica a 126 

orari. Negli ultimi 80 anni 

un’altra punta si è avuta 1'8 

x aprile 1978 con 122 orari. 

| Finora non si segnalano 

° danni alle colture, sebbene vi 

i sia qualche. preoccupazione 

i dopo che i tepori della prima 

® decade hanno fatto ovunque 
germogliare le piante:da frut- 

* to, Soprattutto nell’Isontino e 

| nella Bassa si ricorda la gela- 

+ ta d’aprile dell’anno scorso;il 

| giorno di Pasqua, che ‘causò 
gravi dannì specie alla viti- 
coltura e ai frutteti. 

Maltempo anche in Istria e 

| nel Fiumano; Lungo lé strade 
che portano al Gorski kotar è 
fatto obbligo agli automobili 
sti di avere a.bordo le catene. 

In tutta la Slovenia le cime 

» sopra i novecento metri sono 
‘ copiosamente imbiancate già 
da tre giorni. Ieri mattina è 
ripreso a nevicare con inten- 
sità nella fascia fra Postumia 
| e il Monte Nevoso. 


Nevicate ieri in Slovenia 


Corriera ; 


rovesciata 
dalla bora 


presso Fiume 


FIUME — 21 persone sono 
rimaste ferite in un incidente 
della strada provocato da 
una forte raffica di bora, av- 
venuto lungo la strada costie- 
ra dell’Istria orientale, a una 
quarantina di chilometri da 
Fiume. 

Una corriera di linea, pro- 
veniente da Zara e diretta a 
Pola, è stata rovesciata dal 
vento che soffia con violenza, 
da l’altroieri, su tutta l’Istria 
e la regione del Quarnero, ed 
è successivamente finita in 
un dirupo. A bordo si trova- 
vano 24 persone, sette delle 
quali sono rimaste ferite vin 
modo grave. In quel momen- 
to ‘il vento soffiava a 60-80 
chilometri all’ora, con raffi- 
che a. 120 allora. 


Rapotez 
non sarà’ 
risarcito 
dallo Stato 


TRIESTE — È stata respin- 
ta dalla Corte d’appello di 
Trieste la richiesta di risarci- 
mento di danni avanzata da 
Luciano Rapotez, l’uomo che 
nel 1955 venne accusato con 
altre quattro persone di un 
efferato delitto, ‘e rimase in 
carcere per trentun mesi pri- 
ma di venire assolto con for- 
mula piena il 2 marzo 1961. 

Il delitto avvenne il 15 set- 
tembre 1946 nella villa di 
Valle San Bartolomeo dell’o- 
refice Giusto Trevisan; vi fu- 
tono trucidati a colpi d'arma 
da fuoco l’orefice, la sua fi- 
danzata e una cameriera, Il 
Rapotez — che dalla terribile 
accusa e dall’incarcerazione 
ebbe la vita rovinata — ha 
chiesto a suo tempo un risar- 
cimento di 150 milioni al mi- 
nistero degli Interni. 

In primo grado la richiesta 
venne respinta ed ora la se- 
zione civile d'appello ha con- 
fermato quella sentenza, rite- 
nendo però compensate tra le 
parti le spese di giudizio, sen- 
za accollarle al ricorrente. 
Del caso si riparlerà proba- 
bilmente in Cassazione. 


PROVENIENTE DALL’ASIA IL CANE PROCIONE FA CAPOLINO NELLE NOSTRE ZONE 


Convegno 
regionale 
di invalidi 
e mutilati 


Sabato, alle ore 10, nella 
sala maggiore dell'Aci di Trie- 
ste (via Cumano 2) si terra il 
convegno regionale dell’Asso- 
ciazione mutilati e invalidi di 
guerra, per l’esame della si- 
tuazione assistenziale © sani- 
taria. Vi parteciperanno oltre 
duecento mutilati per clibatte- 
re iltema «Diritto all’assisten- 
za e assistenza di diritto». 

Un pullman sarà a disposi 
zione dei soci alle ore 9 în 
piazza Oberdan (Casa del 
combattente) per il trasporto 
alla sede del convegno. 


Comunità 
montane: 

Pi og4° 
ripartiti 
i miliardi 

TRIESTE — I fondi statali 
assegnati alla Regione per le 
sue dieci comunità montane 
sono stati ripartiti dalla giun- 
ta su proposta dell'assessore 
alla pianificazione e bilancio, 

Questa la ripartizione in 
quote: 1) Carnia 544 milioni; 
2) Val Canale 346 milioni; 3) 
Livenza 151 milioni; 4) Medu- 
na-Cellina 308 milioni: 5) Arzi- 
no 246 milioni: 6) Gemonese 
178 milioni; 7) Tarcentino 249 
milioni; 8) Valli del Natisone 
244 milioni; 9) Collio 90 milio- 
Ni; 10) Carso 169 milioni. 


i ——____  __: 


Vienna interessata al collegio di Duino 


TRIESTE— Il governo austriaco ha deciso di distaccareun 
proprio insegnante, a carico del bilancio dello stato. e di dare 
due borse distudio per studenti austriaci al Collegio del mondo 
unito dell'Adriatico. Lo'ha confermato Ufficialmente il direttore 
generale del ministero ‘dell’istruzione dott, Leo Leitner a una 


delegazione composta dall’on. 


Corrado Belci, presidente del 


collegio, da M. Antonin Besse e Sir Derek Dodson della United 
world colleges e dal rag; Giorgio Pontoni incaricato dell’ammi- 


nistrazione regionale. 


La delegazione ha inoltre proposto ai Lander della Stiria e 
della Carinzia e alla città di Graz le forme di collaborazione 
possibili per rafforzare ulteriormente la presenza di studenti 


dell'Austria. 


LA PREMIAZIONE IL PRIMO MAGGIO 


Stelle al merito 
a 22 lavoratori 


TRIESTE — In occasione 
del primo maggio verranno 
insigniti, come già negli anni 
scorsi, 22 nuovi «maestri del 
lavoro» della regione, La ceri- 
monia della consegna delle 
«Stelle al merito del lavoro», 
concesse dal Presidente della 
Repubblica a dipendenti di- 
stintisi per singolari meriti di 
perizia, condotta morale e at- 
taccamento al lavoro, si svol- 
gerà alla Camera di commer- 
cio di Trieste. 

Le «Stelle al merito del la- 
voro» sono state così ripartite 
fra le quattro province della 
regione: 8 a Pordenone, 6 a 
Udine, 5 a Trieste e 3 a Gori- 
zia. Ed ecco i nomi dei nuovi 
«maestri». 

In provincia di Pordenone 
(per anziantà di servizio pre- 
stato)»Rensto Pavan (38 anni 
di ‘servizid), impiegato, ex 
operaio ìn:pensione delle offi- 
cine Savio; Vittorio Targhetta 
(37 anni) impiegato in pensio- 
ne, ditta Antonio Torres; peri- 
to Primo Morettin (84 anni) 
impiegato, in pensione, Intex 
Spa di Pordenone; Egidio 
Zaia (33 anni) di Sacile, impie- 
gato, industrie Della Valenti- 
na di Cordignano (Treviso); 
Attilio Giro (32 anni) impiega- 
to, in' pensione, Galvani. Por- 
cellane di Pordenone; Corra- 
do Piccinin (30 anni) impiega- 
to, ex operaio, D’Agnese spa 
di Brugnera; perito Felice 
Bertolin (29 anni), impiegato, 
ex operaio, Zanussi; rag. Gio- 
vanni Tami (29 anni) dirigente 
alla Banca popolare di Porde- 
none. 

In provincia di Udine: Ne- 
Store Sebastianutti (40 anni) 
impiegato, ditta Morassutti; 
Antonio Rossi (39 anni) di 
Amaro, impiegato, ex ope- 
Taio, in pensione della Cartie- 
ta di Tolmezzo e Prealpine; 
rag. Carletto Treu (35 anni) 
dirigente del cartificio Ermol- 
li di Moggio Udinese; Giusep- 
pe Pecoraro (30 anni) di Povo- 
letto, dirigente, ex Operaio, 
industria Patriarca di Reana 
del Rojale; dott. Lorenzo 
Scarpis (30 anni) dirigente 
Banca del Friuli; Pietro Celot- 
ti (27 anni) di S. Daniele del 
Friuli, dirigente, ex operaio, 
della Snaidero di Majano. 

In provincia di Trieste: Gio- 
vanni Stagni (47 anni), impie- 
gato, ex operaio, in pensione, 
Arsenale Triestino; Giusto 
Chicco (41 anni) impiegato, ex 
operaio, GmT; Egeo Glavina 


TRIESTE —E'’ unvagabon- 

» do, ama le ore piccole e porta 
una mascherina da ladro. Vie- 

© ne dalla lontana Asia orienta- 
* le e da qualehe tempo — dopo 
* una lunga marcia — ha fatto 
la sua comparsa ai confini 

+ della regione: Non è una vol- 
‘+ pe, non è ùn tasso, né un 
7 cagnolino. Si tratta.del «cane 
« procione» (Nyctereutes pro- 
| eyonoides), il Tanuki dei giap- 
ponesi. Originario, con varie 
sottospecie, dell’Asia orienta- 
le (Giappone, Cina, Indocina, 

} Siberia S-O) fu descritto. per 
«la prima volta a Canton nel 
| 1834 dallo zoologo Gray. In- 


trodotto negli anni ‘30 in 
Unione Sovietica, il cane pro- 
cione si è progressivamente 
diffuso verso Ovest, raggiun- 
gendo a Nord Svezia e Finlan- 
dia, a Sud la Romania, e nella 
nostra direzione Polonia, Ger- 
mania, Cecoslovacchia, ‘'Un- 
gheria, Croazia e Slovenia. 

Qui fu segnalato dallo seri- 
vente già nel 1976 nella selva 
del monte Nevoso, e ora un 
esauriente articolo di Boris 
Krystufek, del museo di storia 
naturale ‘della Slovenia, ne 
conferma sulla rivista ‘«Lo-. 
vec» la segnalazione a pochi 
chilometri da Trieste, nella 
riserva di Divaca-Gaberk, do- 
ve un cacciatore, Mitja Rebec, 
lo ha anche' fotografato. 

Il cane procione è un picco- 
lo canide dal tronco allungato 
e le zampe corte, alto ‘alla 
spalla circa 20 centimetri e 
lungo 80, di cui una ventina 
rappresentati dalla coda. La 

e pelliccia, lunga e foltissima, è 
bruno-grigiastra nelle parti 
superiori, molto scura infe- 
riormente e sugli arti. Sul mu- 
so; appuntito, il pelo è più 
corto e forma una mascherina 


simile a quella del procione 
lavatore, 

Da solo o in piccoli gru ppi, 
Îl cane procione conduce vita 
prevalentemente notturn:a ed 
errabonda, usufruendo come 
rifugio per lo più di vecchie 
tane di volpe o di tasso, ma 
anche scavandone di proprie, 
Abita boschi fitti, boschetti e 
pendii con vegetazione a mac- 
chia, preferibilmente presso 


Quel muso da ladro che ama le ore 
—__ e iié AMO Ie ore piccole 


zone paludose, co; specchi 
d’acqua. Si nutre prevalente- 
‘mente di piccoli mammiferi e 
insetti, ma anche di bacche e 
frutta, uccelletti e uova, retti 
li, anfibi, chiocciole. La sua 
curiosa abilità di pigliar pesci 
a colpi di zampe standosene 
sulle rive dei corsi d’acqua gli 
è valsa anche il nome di «cane 
pescatore». D'inverno può 
andare in semiletargo. L’ac- 


piccole 


coppiamento avviene a fine 
inverno-inizio primavera, con 
una gestazione di otto mesi. e 
‘una cucciolata di sei-otto pie- 
coli. Questi, all’inizio dell’in- 
Verno sono già indipendenti, 
ma il gruppo familiare rimane 
spesso unito sino alla buona 
stagione. 

Il cane procione emette ver- 
si lamentosi, sbuffi e miagolii; 
si muove dando l'impressione 


di una certa goffaggine e indo-- 


lenza (i giapponesi lo chiama- 
no anche «cane che dorme»). 
E' animale mite, che vive e si 
riproduce bene anche in catti- 
vità. 

Nei paesi d'origine il cane 
procione viene attivamente 
cacciato (fuorché in Giappo- 
ne, dove ora è rigorosamente 
protetto) per la pelliccia e la 
carne, che per i nostri palati 
‘ha però un sapore sgradevole. 

Da noi, accertatane ormai 
la presenza è necessario pren- 
dere immediati provvedimen- 
ti di protezione, studio e con- 
trollo di questa nuova specie, 
la quale viene ad arricchire la 
nostra fauna. R.P 


(38 anni), impiegato, ex ope- 
raio, GmT; Renato Lorenzi 
(31 anni), impiegato, ex ope- 
raio, distillerie Stock; perito 
Gianfrancesco Boschi (29 an- 
ni) dirigente della Sotck. 

In provincia di Gorizia: Lui- 
gi Ninin (46 anni) impiegato, 
ex operaio, in pensione, indu- 
Strie Safog; Erminio Sinico 
(45 anni) di Ronchi dei Legio- 
nari, impiegato, ex operaio, in 
pensione, GmT Trieste; Stel- 


vio Carraro (39 anni), di Mon-' 


falcone, impiegato, ex ope- 
raio, dell’Italcantieri, 


BI EDILIZIA — È iniziato in 
commissione l'esame del dise- 
gno di legge in materia di 
edilizia residenziale pubblica. 
Il provvedimento intende 
riordinare la vasta produzio- 


nelegislativa della Regione in' 


questo settore. L'intervento 
pubblico nel Friuli-Venezia 
Giulia ha raggiunto livelli dal 
15 al 40 per cento rispetto alle 
medie nazionali che variano 
dal 2 all’8 per cento. 


BM INFLUENZA — L'epide- 
mia di influenza a Fiume, 
stando ai rilievi dell'istituto 
di epidemiologia, ha colpito 
finora cinquemila persone, Ad 
essere colpiti sono principal- 
mente i bambini. 


anche 


pure 


, 


allres 


Fino al 50 Aprile 
le Fiat 126 si comprano 
a prezzo bloccato 


E le Fial Panda? I 


Concessionari 
e Succursali 
Fiat del Veneto e 

Friuli - Venezia Giulia 


vata sia dal punto di vista 
funzionale sia da quello della 
logica dell’unità regionale, 
ma semmai poggia proprio su 
una concezione bipolaristica 
della regione, rischiando di 
attenuare anche la solidarietà 
verso il Friuli terremotato dal 
momento che tale proposta si 
inserisce appunto nella legge 
per la ricostruzione. E qui il 
comitato ristretto ha accolto 
il proposito del sottosegreta- 
rio Tiraboschi di rimettere la 
delicata questione all’arbitra- 
to del ministro Bodrato. 

In una successiva dichiara- 
zione l’on. Tombesi (De) ha 
rilevato che il problema deve 
essere affrontato «sulla base 
di un programma formulato a 
livello ministeriale, che tenga 
conto delle esigenze di inte- 
grazione e complementarietà 
degli studi e del miglior uso 
delle limitate risorse finanzia- 
rie disponibili». 

Ed ha reso noto d’aver chie- 
sto, che vengano sentiti, pri 
ma del ministro Bodrato, 

rettori delle due Università. 

Stessa richiesta è stata 
avanzata dal comunista Cuf- 
faro, di fronte al «pericolo di 
uno scontro sterile e dannoso 
per entrambi gli atenei: due 
università in lotta e declassa- 
te non servono né a Trieste né 
‘a Udine per quanti corsi e 
facoltà possano accumulare», 
Infine dalla Gruber Benco 
(LpT) è stato espresso fra l’al- 
tro auspicio che l’opera del 
ministro Bodrato valga a «ri- 
sparmiare a Trieste ulteriori 
mutilazioni funzionali». 


Secondo 
congresso 
dei quadri 


direttivi 


GORIZIA — A palazzo At- 
tems di Gorizia l'associazione 
sindacale dei quadri direttivi 
ha tenuto il suo secondo con- 
gresso regionale. Il segretario 
regionale Marini ha ricordato 
come il congresso si sia inseri- 
to in un momento delicato per 
la categoria che deve affronta- 
re.—.ha detto — preconcette. 
ostilità e-lottare per.il ricono- 
scimento delle libertà sinda- 
cali. Ù 

Il segretario regionale Bor- 
giani ha parlato dell’accre- 
sciuta attenzione da parte 
delle forze politiche e sociali 
nei confronti dei quadri diret- 
tivi e dei ceti produttivi. «Per 
tale ragione — ha concluso 
Borgiani — anacronistici ap- 
paiono i tentativi dell’ammi- 
nistrazione regionale di con- 
trastare una realtà che dimo- 
stra una crescente vitalità e 
serietà professionale, 


Le Fiat Ritmo a henzina 


Le Fiat 154 a benzina 


Le Fiat Argenta a benzina 


IL PICCOLO Giovedì, 15 aprile 1982 
=» EST 


Offerta eccezionale 


ISOLE CANARIE 


SOLE ED ETERNA PRIMAVERA 


Partenza in aereo da Bologna 
HOTEL 4 STELLE 


Durata: 8-9-10-11 e 15 giorni 
Partenze: 6-14-23 aprile, 
3-12-21-27 maggio, 
3-6-10-17-28 giugno, 

6-14-23 luglio, 

2-16-24-31 agosto, 

7-14-21 settembre. 


QUOTE DA L. 620.000 


Informazioni e prenotazioni presso le 
migliori agenzie di viaggio. 


Piazzale della Stazione 3 
tel. (0521) 30052 (4: linee) 
telex 530632 ETLIPR 
43100 PARMA 


i Rotonda del Boschetto 1 


[negozio : PRESTICOM' 


Primavera UTAI 
PRAGA, LA CITTA’ D'ORO 
CIRCUITO DELL'AUSTRIA 


27/4-2/5 
27/4-2/5 


UTAT Via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 - Trieste 


CENLrO /_; 

04 ottico / cinefoto 
VIA S. FRANCESCO 9 
presenta le migliori 


Moquettes 


e 
Carte 
da Parati 


Î La nostra forza è: 
1) esperienza nella tecni- 
I ca di rivestire pareti e 
pavimenti 


tel. 040-54374 


SPECIALIZZATO 
IN LENTI A CONTATTO 
MORBIDE RIGIDE 


2) sincerità  professiona: 
SEMIRIGIDE I le SUI consigliarvi I 
AI SILICONI 8) la più vasta scelta nel- 


la regione È I 
«È4) migliaia di clienti affe- 


Liam 
Fe VIAGGIA LA PRIMAVERA... CON NON 


In pullman da Trieste: 


RIMINI S: MARINO URBINO S. LEO 1-3/5/8; Lire 160.000 
GRAZ E CASTELLI MEDIOEVALI 1-3/5/82 Lire 185.000 
VIENNA E WACHAU 30/4 - 4/5/82.. Lire 390.000 
VIENNA 21-24/5/82... Lire 300.000 
BUDAPEST 17-21/6/82. Lire 360.000 


da Venezia: 
Lire 480.000 


UFFICIO 
Piazza Unità d'italia 


CENTRALE VIAGGI - CIT 
6 - Tel. 62621 - Trieste 


De ra 


pas 


| | -- — e’. vi 


Giovedì, 15 aprile 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 
L'INTERO SETTORE IN PIENA CRISI 


IL PICCOLO 


Licenziamenti a raffica 
nei laboratori di analisi 


Il «Franchi», inquisito dall’Usl ‘chiude entro il mese 


Il 30 aprile, lo studio biome- 
dico «Franchi» chiuderà i bat- 
tenti e gli attuali otto dipen- 
denti si troveranno in strada. 
Il direttore, Roberto Franchi, 
aveva già inviato il 14 marzo 
le lettere di licenziamento, do- 
po che nei mesi precedenti la 
stessa sorte era toccata ad 
altri due dipendenti. Coinvol- 
to in un’indagine di una com- 
missione ristretta dell'Unità 
sanitaria locale e in una suc- 
cessiva inchiesta della magi- 
stratura per alcuni presunti 
illeciti, il laboratorio «Fran- 
chi» cesserà il convenziona- 
mento con l’Usì il 10 maggio. 
Ma c’è un’ultima possibilità. 
«Tutto è subordinato alla sen- 
tenza del Tar, al quale abbia- 
mo presentato ricorso, dice il 
titolare Roberto Franchi . 
Nella delibera di disdetta del- 
la concessione, approvata 
dall'assemblea dell’Usì, c’era- 
no infatti a nostro avviso im- 
perfezioni formali e procedu- 
rali, di merito e di contenuto. 
Se la convenzione dovesse de- 
cadere; il nostro carico di la- 
voro sarebbe ridotto all’uno 
per cento o anche meno. In 


caso contrario, ci troveremmo 
nella stessa condizione degli 
altri laboratori privati». 

E, soprattutto in prospetti- 
va, non si tratta'di una situa- 
zione molto rosea. Il settore 
dei privati è infatti in crisi. La 
politica dell'Unità sanitaria, 
tendente a privilegiare lé 
strutture pubbliche, sta ta- 
gliando l'erba sotto ai piedi 
dei laboratori convenzionati. 
Vista la flessione generale del 
carico di lavoro, i titolari degli 
studi di analisi cittadini (circa 
una decina) si sono incontrati 
alcuni mesi fa per far fronte 
‘alla situazione. Alcuni aveva- 
no già preparato qualche let- 
tera di licenziamento. Anche 
perché la crisi sembra desti- 
nata ad accentuarsi. 

Dopo due settimane di 
chiusura, che avevano tempo- 
raneamente dirottato sui pri- 
vati quasi tutto il carico di 
lavoro dei laboratori pubblici, 
ieri ha riaperto i battenti il 
nuovo laboratorio compute- 
Tizzato di via Lamarmora na- 
to dalla fusione con quello 
dell'ex Inam di via Farneto. 
«Tra un paio di mesi dovreb- 


be riuscire a fare 400 prelievi 
al giorno su una media gior* 
naliera di 600 in città. Attual- 
mente, invece, le strutture 
pubbliche sono al di sotto di 
quota 200», dice Gianfranco 
Granara, dell’Uls. 

Per adeguarsi alla nuova 
flessione, molti laboratori si 
vedranno costretti a licenzia- 
re altri dipendenti. «Qui c'è 
‘un clima da si salvi chi può», 
dice un tecnico biologico, ap- 
pena licenziata da un labora- 
torio triestino. «Alcuni dipen- 
denti licenziati si sono rivolti 
alla Cgil e alla Uil, ma il sinda- 
cato non sì mobilita», inter- 
viene Paolo Evangelisti, an- 
ch'egli tecnico biologico. 

«Il sindacato si è sempre 
battuto per il potenziamento 
delle strutture pubbliche», di- 
ce Massimo Mucchina della 
Uil. «E una vergogna che 
nell’81 si siano spesi 4 miliardi 
per i laboratori privati nella 
provincia di Trieste. Certo, ai 
licenziati bisogna dare la pos- 
sibilità di partecipare ai con- 
corsi banditi presso le struttu- 
re pubbliche per assorbirli nei 
laboratori dell'Usì». 


Libertini (Pci) 
sui problemi 
i della casa 


Il sen. Lucio Libertini, re- 
 sponsabile della sezione tra- 
sporti, casa e infrastrutture 
della direzione nazionale del 
Pci, sarà a Trieste domani e 
sabato per una serie di incon- 
tri. Alle 17.30 di domani, al 
Ridotto del Verdi, terrà una 
» conferenza promossa dal cir- 
° colo «Che Guevara», e alle 21, 
% nella sala riunioni del quadri- 
latero di Melara, parteciperà 
» ad un incontro con gli abitan- 
ti del grande complesso per 
» illustrare le proposte del Pci 
sulla riforma degli Iacp. Saba- 
to, alle 17.30, nella casa del 
popolo di Borgo San Sergio, ci 
sarà un analogo incontro con 
digli abitanti di quel rione. 


i Pensionati 
Acega-Act 


«o Acega e Actrammentano ai 
propri pensionati che dal 16 

“aprile saranno in distribuzio- 
ne i modelli 101, relativi al- 

| l'anno 1981, alla portineria di 
via Bellini 1/d, dalle 8 alle 13 
di tutti i giorni feriali. 


Bilancio Usl 


La relazione sul bilancio 
dell’Unità sanitaria’ locale 
sarà presentata lunedì 19 (alle 
18, nella sala del consiglio co- 
munale) dal presidente Pan- 

| gher all'assemblea dell’Usl. 
Nelle sedute del 27, 29 e 30 
‘aprile, si passerà alla discus- 
‘sione e al voto. 


SCHIANTO ALLA «CURVA DELLA MORTE» 


A ridosso delle case i 
il colosso impazzito |; 


Un altro camion 


Un autotreno frigorifero sì è 
rovesciato ieri mattina, poco 
prima delle 7 all'altezza del 
palasport di Chiarbola. Il pe- 
sante mezzo, carico di sgom- 


bri congelati, stava scenden- 
do dall’altopiano lungo la sta- 
tale 202. Solo il muretto di 
cemento armato, costruito a 
protezione delle sottostanti 


. SUGGERIMENTO DEL SUNIA AGLI INQUILINI SCONTENTI 


Pulizie troppo care nelle case Iacp? 
«Fatele da voi» l’alternativa proposta 


«Il riscaldamento ha costi 
eccessivi e le scale di casa 
sono sempre sporche? Inutile 
lamentarsi ‘con l’ente pubbli- 
co che dovrebbe fornire i ser- 
vizi: pensiamoci direttamente 
noi». Gli inquilini delle case 
Iacp di Trieste si son sentiti 
lanciare una proposta, del 
tutto nuova per la nostra cit- 
tà, da parte del Sunia, che:ha 
promosso ‘appositamente una 
riunione. 

Di ‘fronte al continuo au- 
mento delle spese per avere 
scale pulite, cortili decorosi e 
alloggi riscaldati, dì fronte al 
fattoche gli stessi servizi sono. 
in alcuni casì del tutto ineffi- 
caci, il Sunia propone agli 
inquilini di riflettere sulla 
possibilità di organizzarsi in 
‘comitati di autogestione. Non 
sarebbe più l’Istituto autono- 
mo case popolari a dover pen- 
sareai servizi ma sarebbero 
gli stessi inquilini, eletti în 
assemblea, ad assumersene il 
compito, promuovendo. gare 
di appalto e controllando so- 
prattutto la qualità e i costi di 
quanto viene loro fornito. 


Ci sono già due leggi che 
prevedono la possibilità del- 
l’autogestione da parte degli 
affittuari dì alloggi di edilizia 


IL CRACK DI 9 MILIARDI 


Cassa dell'Istria:| 


inizia il processo 


Prende il via oggi il proces- 
iso per il dissesto della Cassa 
di risparmio dell'Istria. La pri- 
ma udienza è-fissata per sta- 
mane davanti al Tribunale 
‘penale presieduto dal dott. 
'Brenci, e formato dai giudici 
Nicotra e Gulotta, pubblico 
Ministero il dott. Coassin. 


Il 27 novembre del 1978 la 
Banca d’Italia autorizzò la 
Cassa di risparmio dell’Istria 
(già di Pola), che aveva il suo 
sportello in via Dante 7, a 
‘sospendere tutti i pagamenti. 
Ispettori della Banca d’Italia 
‘avevano già accertato una cri- 
Sì di liquidità, cioè un «buco» 
di quasi 9 miliardi. Gli inte- 
ressi dei risparmiatori furono 
già nel-gennaio del 1979 ono- 
rati dalla Cassa di risparmio 
di Trieste, grazie a un inter- 
‘vento dell'istituto federale 
della Casse di risparmio delle 
Venezie. 


‘ Era intanto scattata l'inda- 

‘gine giudiziaria, condotta nel- 
la fase preliminare dal sosti- 
tuto procuratore della repub- 
blica Coassin e poi formalizza- 
ta dal giudice istruttore dott. 
Grassi. Fu lo stesso Grassi, 
nell'ottobre scorso, a ordinare 
il rinvio a giudizio di 20 impu- 
tati, contro cui oggi si apre il 
processo. 


La posizione degli attuali 
imputati è variegata, essendo 
alcuni chiamati a rispondere 
solo di reati.minori. I maggio- 


STATO CIVILE 


NATI: Siccardi Orlando, Bisi- 

ghin Nicolò, Miot Lorenzo, Grahor 
Barbara, Brogno Vania, Limonci- 
no Massimo. 
è MORTI: Oberti Egidio, a. 83; 
Slavik ved. Pacetti Giovanna, 71; 
‘Bertocchi Vittoriano, 50; Tretti 
Carlo Luigi, 57; Tian Giordano, 81; 
‘Furian ved. Princi Anna, 86; Stare 
ved. Ukmar Maria, 75; Parsch Ma- 
rino, 69; Saravallo Sergio, 83; Cer- 
quenich Goiovanni, 78; Fabbri 
Bruno, 72. 


ri imputati sono il triestino 
Luigi Alberti, 51 anni, accusa- 
to di una serie di operazioni 
finanziarie che provocarono il 
dissesto dell'istituto. Assieme 
all’Alberti, devono rispondere 
di associazione a delinquere, 
di concorso in peculato plu- 
riaggravato e continuato, di 
concorso in falsità di atti pub- 
blici, e di altri reati, il dott. 
Paolo Montena, 50 anni, che 
svolgeva funzioni di direttore 
della Cassa dell’Istria; l'avv. 
Giorgio Iaut, 75 anni, già com- 
‘missario straordinario dell'i- 
stituto; l'assicuratore vicenti- 
no Giovanni Zavan, 48 anni, 


È prevista la presenza oggi 
in aula di numerosi avvocati 
anche da fuori Trieste. Data 
la complessità del processo, 
sono già «prenotate» per que- 
sto. giudizio, le successive 
‘udienze del Tribunale di lune- 
dì, martedì e giovedì prossimi. 


economica popolare, quella 
nazionale di riforma della ca- 
sa e una successiva della Re- 
gione. Solo che, finora, per 
questo aspetto sono rimaste 
lettera morta. Per rendere 
praticabile l’autogestione bi- 
sogna darle regole precise e 
puntuali disposizioni legisla- 
tive. 

Si sa che per ottenere l’au- 
togestione il 60 per cento degli 
inquilini dev'essere d’accor- 


| CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Anastasia. — Il sole 
sorge alle 6.20 e tramonta alle 19.50; 
la luna si è levata all'1.48 e cala alle 
10.45. 


Ieri: temperatura massima gradi 
6,9, minima 5,4; pressione millibar 
1009,4 in aumento; umidità 59%; ven- 
to km 70 (con raffiche a 95 km/h) da 
Est-Nord-Est; mare agitato con tem- 
peratura di gradi 8,7. (Dati forniti dal 
servizio meteorologico dell’Aeronau- 
tica militare di Trieste alle 18 di ieri). 


Maree: oggi, alta alle 23.52 con cm 
17 sopra il livello medio; bassa alle 
8.26 con em 25 sotto il livello medio. 


Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8,30-13, 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Ospedale 8; via dell'I- 
‘stria 35; viale Miramare 117; via Com- 
bi 19; Prosecco; Aquilinia. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Ospedale 8, tel. 
793006; via dell'Istria 35, tel, 790274; 
Viale Miramare 117, tei. 410928; via 
Combi 19, tel. 794654; largo Piave2, 
tel. 64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165; Prosecco, tel. 225141; Aquili- 
nia, tel. 231137. 

Farmacie aperte ariche dalle 20,30 
alle 8.30 (servizio nottumo): latgo 
Piave 2; piazza della Borsa 12; Pro- 
secco; Aquilinia. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732027; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 7777001, 


do, ma — ha fatto notare pi 
d’uno deî numerosi intervenu- 
ti nell’assemblea dell'altro ie- 
ri — se solo due o tre non 
l’accettano e non vogliono pa- 
gare il servizio, come sì fa? 
Come per î condomìni privati 
esistono norme precise (la mi- 
noranza deve sottostare alle 
decisioni prese dalla maggio- 
ranza, ad esempio) che se non 
ottemperate si possono impu- 


gnare, così la Regione deve 


provvedere per le case popo- 
lari. E già nella discussione — 
che è imminente sul testo uni- 
co regionale per l'edilizia resi- 
denziale pubblica, il Sunia 
chiederà al Consiglio regio- 
nale di risolvere questi 
aspetti. 

I rappresentanti di portone 
o di caldaia (cioé i delegati 
degli affittuari Iacp) hanno 
ascoltato con attenzione la 
proposta del Sunia.-Si tratta 
di meditarla, tenendo presen- 
ti i pro e ì contro, e perciò il 
sindacato ha invitato a illu- 
strarla un rappresentante del 
Sunia di: Torina; dove l'auto- 
gestione è dti tempo speri- 
mentata (come anche a Mila- 
no). Di positivo, dell’esperien- 
za, sarebbe la riduzione dei 
costi dei servizi (sul 10-20 per 
cento in meno, în certi casi 
addirittura il 50). Le difficoltà, 
invece, stanno nella scarsa 
partecipazione della gente, 
che molto spesso sì ferma alle 
lamentele, senga passare ai 
fatti. Assemblee di quartiere, 
atappeto, sono previste ades- 
so dal Sunia perché tutti gli 
interessati che occupano gli 
8.718 alloggi Iacp di Trieste 
possano riflettere sulla pro- 
posta. 


LISTA PER LA PROVINCIA 


Elezioni: del Msi 


imi candidat 


i pr 


Domenica il comizio di Almirante 


Il Msi — primo partito a render nota una lista di candidati 
— aprirà la propria campagna elettorale domenica con un 
comizio in piazza Unità del segretario nazionale .on. Giorgio 
Almirante; tema: «Contro il bilinguismo e ber l'italianità di 
Trieste». Il comizio sarà preceduto e seguito da cortei che 
muoveranno, per poi ritornarvi, dal monumento a Rossetti. 

Quanto alle cnadidature, ecco la lista per la Provincia, con 
l'indicazione dei collegi in cui ciascuno concorrerà: Aldo 
Debelli (1), Sergio Marcon (II), Lucia Keber (III), Bruno Sulli 
(IV), Francesco Serpi (V), Sergio Giacomelli (VI), Almerigo 
Grilz (VII), Sergio Dressi (VIII), Luciano Tenze (IX), Paris 
Gilberto Lippi (X), Mirella Borghesi Conte (XI), Renato Lom- 
bardo (XII), Innocente Maccan (XIII), Fabio Pretto (XIV), 
Mario Passolunghi (XV), Vladimiro Simonovie (XVI), Luisa 
Papo ved. Ferro (XVII), Lucio de Ferra (XVIII), Riccardo 
Pelliccetti (XIX), Laura de Ferra (XX), Lina Marinelli (XXI), 
Fabio Fabbri (XKXII), Daniele Radovini (XXIII), Fulvio Depolo 
(XXXIV), Mauro Di Giorgio (XXV), Enrico Tagliaferro (XXVI), 
Fedora Cremonini ved. Serpi (XXVII), Norberto Quadracci 
(Duino-Aurisina), Alfio Morelli (Muggia), Franco Bernardi (S. 


Dorligo). 


Le candidature per il Comune e perì Consigli circoscrizio- 
nali saranno varate lunedì alla presenza del prof. Rositani, 
dirigente nazionale del settore elettorale. 


LA GARA DI GENEROSITÀ PARTITA DA «PORTOBELLO» 


23775/7 il numero della speranza 


Due milioni '74 mila 650 lire: 
questo il risultato raggiunto 
già martedì mattina, riaperte 
le Poste dopo la chiusura di 
Pasqua, dai triestini impe- 
gnati in una nuova gara di 
generosità. Questa volta a 
favore dell’Associazione ita-- 
liana per la ricerca sul cancro 
(che ha sede in via Durini 5a 
Milano). L'appello lanciato in 
tivù da «Portobello» — che ha 
addirittura organizzato una 
trasmissione speciale per pro- 
muovere la raccolta di fondi 
— è stato recepito anche da 
noi. Martedì, negli uffici 
postali di quartiere, nono- 
stante la pioggia e il freddo, e 
le assenze di chi aveva prolun- 
gato la vacanza fuori città, 
150 persone sono andate, chi 


con mille, chi con 100 mila lire 
a versare le loro offerte. 

La raccolta continuerà, mai 
triestini forse non sanno che 


«Possono indirizzare le offerte 


direttamente a un conto cor- 
rente di Trieste, L’associazio- 
ne, nata a Milano, sì è ora 
decentrata in varie regioni. A 
Udine si è formato il comitato 
del Friuli-Venezia Giulia (con 
sede in via Pola 14) e a Trieste 
si aprirà presto una sede in 
via San Francesco. Intanto, è 
già stato aperto un conto cor- 
rente (presso la Cassa di ri: 
sparmio) pet chi vuole asso- 
ciarsi (quota libera) o fare of- 
ferte: il numero è il 23775/7, il 
corrispettivo regionale del- 
l’ormai famoso 307272 dell’as- 
sociazione milanese, fatto co- 


noscere sabato da «Porto- 
bello», 


Intestando le loro offerte al | 


conto corrente della Cassa di 
risparmio, i triestini hanno la 
certezza che i loro soldi saran- 
no amministrati dall’associa- 
zione italiana per la ricerca 
sul cancro (Airc) 


L’Airc è formata da privati 
cittadini che vogliono finan- 
ziare le ricerche (i cui costi 
sono di miliardi) promosse 
dall’Istituto tumori di Milano 
e da quelli regionali ad esso 
collegati. Un’associazione del 
genere non dovrebbe aver ra- 
gione d’esistere, perché a 
finanziare la ricerca ci deve 
pensare lo Stato. Ma lo Stato 
dà in totale agli istituti italia- 


gl 
Ù 


ni quello che «Portobello» con: 
le «uova della speranza» ha 
raccolto in un paio d’ore (poco 
più di 470 milioni). 


| Possono anche lasciar per- 
plessi gli appelli al buon cuore 
e i buoni sentimenti manife- 
stati alla platea da un presen- 
tatore tivù, ma resta certo che 
l'associazione oggi sopperisce 
di fatto a un'evidente carenza 
di finanziamenti statali. Ades- 
so si può «sopperire» anche 
da Trieste: col conto corrente 
23775/7 e partecipando, il 25 
aprile alle ore 11, al concerto 
gratuito al «Rossetti» che il 
comitato triestino, in collabo- 
razione con l’azienda di sog- 
iorno, promuoverà per rac- 
cogliere altri fondi. 


case, è riuscito a frenarne la 
corsa e a evitare così una 
tragedia. 

Ora, i due autisti irlandesi 
sono all'ospedale: il condu- 
cente, Anthony Reidy, con il 
femore rotto (prognosi 40 gior- 
ni), e il suo aiuto, Michael 
Bajnell, con contusioni al to- 
race e varie escoriazioni (10 
giorni), 

L'autotreno, nell’urto, sì è 
disintegrato, spargendo sul 
l'asfalto venti tonnéllate di 
pesce. I vigili del fuoco sono 
intervenuti con l’autogrù da 
16 tonnellate, che subito si è 
rivelata quasi impotente a ri- 
muovere dalla carreggiata 
l’autotreno. Fortunatamente, 
nella corsia opposta è passata 
una gru da 40 tonnellate di 
una ditta di Monfalcone. In 
un’ora e mezzo, la «202» è 
stata così liberata e i netturbi- 
ni hanno potuto recuperare 
gli sgombri per avviarli all’in- 
ceneritore. 


Icarabinieri (appuntato Ca- 
rota e carabiniere Di Felice) 
hanno cercato a lungo i docu- 
menti del veicolo e del carico 
tra le lamiere, ma senza esito. 
Non si sa ancora di chi sia il 
camion e nemmeno dove fos- 
se diretto. 


Nella stessa mattinata di 
ieri, un altro camion è invece 
precipitato in uno scavo.pro- 
fondo un metro e mezzo in via 
Peco, a Borgo San Sergio, e 
ha rotto una condotta del me- 
tano da 150 millimetri. Lo sca- 
vo era stato coperto con alcu- 
ne lastre di acciaio dagli ope- 
rai della ditta Mazzaroli. Il 
peso del veicolo le ha sfonda- 
te, costringendo poi i tecnici 
dell’Acega a tappare la falla. 


BILADRI — ignoti ladri, dopo 
aver sfondato la porta d’ingresso 
dell'abitazione di Giuseppina. Se- 
gulia Zarotti, via Molino a Vento 
33, si sono impossessati di.60 mila 
lire che erano nascoste in un ba- 
rattolo custodito in cucina. 


Rimbalza 

a Varese 

il «caso» 
dell’avvocato 
Romano 


L'avvocato Romano, da 
martedì in libertà provvisoria 
su cauzione di 50 milioni, rife- 
rirà oggi all'Ordine degli 
avvocati di Varese della sua 
Vicenda triestina. Poi in una 
conferenza stampa darà mag- 
giori particolari sulla sua in- 
carcerazione. «Dirò del gra- 
vissimo. errore giudiziario in 
cui è incorsa nei miei confron- 
ti l'autorità giudiziaria istrut- 
toria penale triestina. Precise- 
rò che ho protestato energica- 
mente contro il mandato di 
cattura. 

Ai giudici triestini — aldilà 
di queste dichiarazioni del- 
l'avvocato Romano — sono 
rimasti in effetti parecchi 
dubbi sulla sua deposizione. 
Non si spiegherebbero in altro 
modo la cauzione e la libertà 

‘provvisoria. Ad esempio, nel 
lo scorso dicembre, il dottor 
Lepore, funzionario della do- 
gana di Ponte Chiasso, arre- 
stato in relazione al caso Po- 
lojaz, fu scarcerato dopo dieci 
giorni «per mancanza di in- 
dizi». 

Nel caso dell'avvocato Ro- 
mano, la libertà provvisoria 
sarebbe stata concessa per- 
ché sarebbe venuta meno la 
possibilità di inquinare il 
‘materiale probatorio. 


Donne e sport 


Perché lo sport femminile 
non è diffuso quanto quello 
maschile? Che ruolo possono 
avere gli organi d’informazio- 
ne nell’accostare le donne allo 
sport? Sono due fra le tante 
domande che giornalisti, 
esperti del Coni e di società 
sportive si porranno venerdì 
alle 18, al Circolo della Stam- 
pa in corso Italia 12, parteci- 
pando a un dibattito promos- 
so dal «Coordinamento 
donne-informazione», 


Ri PENSIONATI CISL — La fede- 

razione pensionati Cisl invita: i 
propri associati a ritirare la tesse- 
Ta sindacale del 1982 ., 
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Una buona notizia per chi non può LI) 


bere il caffè normale. 


Se dopo l'ennesimo caffè della giornata ti sembra di 
aver esagerato... continua tranquillo con DK 005! 


conserva inalterate 
le caratteristiche di tazza 
i del caffè intero 


RZ 
perché 005? .1..07e decaffeinato non deve contenere più dello 010 
di caffeina, riferito a cento parti di sostanza secca». (Decreto Ministeriale 
del 20.5.°76). Il decaffeinato DK 005 rispetta con largo margine le 
prescrizioni sanitarie. Il contenuto di caffeina riferito a cento parti di 
sostanza secca va da 0,02 ad un massimo di 0,05. Grazie alla speciale 
lavorazione conserva intatte le caratteristiche di tazza - aroma, sapore, 
colore - del caffè intero. 


Il DK 005 è un prodotto garantito 


dalla 


€ 
di Primo Rovis 


Provatelo al BAR e a casa vostra: ve ne 
renderete conto! 


Perché è decaffeinato ma squisito... 


Potete acquistarlo anche SFUSO come le altre miscele, 
sempre fresco, di tostatura giornaliera. 


Fragrante, ricco di tutti i suoi aromi, come un caffè normale. 


Industria di Torrefazione Cremcaffè di Primo Rovis 
Via Pigafetta 6/1 - Degustazione P.zza Goldoni 10 
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libreria 


Trieste, via Dante, 14 
angolo via Genova 
DALL'8 APRILE ALL'8 MAGGIO 


1.450.000. 


‘CAMERE 


TUTTI 
I PREZZI 


‘ BAMBINI 


SALOTTI 


450.000 


GRANDE VENDITA 
PROMOZIONALE 


DAL 1° APRILE 


MARKET 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 76.41.26 


SOGGIORNI 
COMP. BASSI 
POLTRONE 
SINGOLE 
POLTRONE 
LETTO 

DIVANI 
SINGOLI 
ARMADI 
‘GUARDAROBA. 
TAVOLI 
SOGGIORNO DA 


750.000 
145.000 
255.000 
294.000 
192.000 
135.000 


CONSEGNE GRATIS 
PAGAMENTI RATEALI 


MONTAGGIO COMPRESO 
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IBRI PER RAGAZZI 


SCONTI DEL 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


L'ULTIMA SPIAGGIA PERCHE TUTTI POSSANO AVERE UNA CASA ‘ 


Così si vive a Rozzol Melara 


«Ma tu andresti ad abitare a 
Melara?» La domanda è rim- 
balzata per anni dalla bocca 
delle mogli a quella dei mari- 
ti, gli occhi perpiessi a guar- 
dare il cemento che cresceva, 
come un'altissima muraglia 
grigia, subito fuori il centro 
urbano: Quante famiglie trie- 
stine ha messo in crisi, il qua- 
drilatero fantascientifico, pro- 
getto. nuovissimo di edilizia 
popolare? Accettarlo, soprat- 
tutto dal punto di vista esteti- 
co, non: è stato facile, e 
all’Iacp se lo ricordano bene, 
con i tanti assegnatari che 
rinunciavano: «Niente appar- 
tamento nuovo piuttosto che 
abitare là dentro». 

«Me lo chiese mio marito, 
anni fa, mentre pasavamo in 
macchina davanti al comples- 
so .in.costruzione», dice Bruna 
Susani, oggi del comitato de- 
gli inquilini di Melara. «Quel- 
ia volta gli risposi: Io abitare 
la? Neanche morta”. E invece, 
quando ci si presentò la possi- 
bilità di avere un apparta- 
mento, accettammo. E oggi 
non me ne pento». 

Un certo fascino, anche un 
po’ perverso, permea le gigan- 
fesche mura perimetrali del 
quadrilatero. E il fascino 
mastodontico di un moderni- 
smo fuori della misura umana 
eppure, ecco la prima di una 
lunga serie di contraddizioni, 
ancorato ai bisogni dell’uomo 
di oggi. E una comunità di 
2500 persone ha inevitabil- 
mente abitudini, ‘culture, 
aspettative a dir poco etero- 
genee, L’abitante-tipo di Me- 
lara non è definibile: è quello 
che getta i sacchetti delle im- 
mondizie fuori della finestra 
perché non ha voglia di fare le 
scale, me che protesta presso 
l’ufficio Iacp se la pulizia dei 
corridoi tarda di ùn giorno. 
Quello che se ne sta chiuso in 
casa ma pretende che venga- 
no costruiti impianti sportivi 
per ì propri figli. E di figli ce 
ne sono tanti, a Melara. 

«La vostra astronave è 
distrutta. Vi abbiamo bom- 
bardato con i raggi cosmici!» 
‘Un gruppetto di bambini sbu- 
ca improvvisamente dal fon- 
do dellunghissimo corridoio e 
insegue i resti dell'equipaggio. 
nemico. Versione aggiornata 
di «guardie e ladri». com'è 
nuovo lo spazio in cui il gioco 
si svolge: un corridio che non 
è un corridoio ma è proprio 
una via, contanto di piastrine 
blu ad indicare i numeri civi- 
ci. Al primo impatto l’impres- 
sione è indubbiamente di 
sconcerto. Un po’ troppo 
grande, anche un po’ troppo 
grigio e freddo per essere un 
corridoio ma, in compenso, 
una. strada pavimentata in 
gomma, con soffitto, pareti e 
grandi oblò per far entrare la 
luce. E senza automobili, poi. 
Siamo in via Pasteur. 


I bambini si divertono: abi- 
tassero in città non avrebbero 
questo tranquillo rifugio peri 
loro giochi. Ma è pur sempre 
una strada, o un corridoio. Il 
Circolo culturale, nato spon- 
taneamente dall'iniziativa di 
‘alcuni abitanti del quartiere, 
ha organizzato di recente una 
mostra di disegni fatti dai 
bambini. Ed:ecco, significati 
vamente, come loro vedono il 
quadrilatero: immerso ‘nel 
verde, con prati, giardini, al- 
beri, fiori. Un sogno? Non pro- 
‘prio: il progetto prevede lar- 
ghe aree verdi ma, a tre anni 
dai primi insediamenti, questi 
settori sono ancora una brulla 
distesa di sassi e rifiuti. 
«L’'Iacp — dice ancora Bruna 
Susani — ha promesso che gli 
spazi verdi saranno fatti pre- 
sto. Ma di date guai a par- 
larne». 


Sulla porta del supermerca- 
to si forma un capannello di 
donne. Abbandonati i carrelli 
conla spesa, si avvicinano per 
sentire, per parlare del loro 
quartiere. «C'è stata anche 
un’assemblea sull'utilizzo del- 
le aree verdi. E venuto l’archi- 
tetto Guido Ferrara a spiegar- 
ci cosa ne vogliono fare». Il 
progetto è indubbiamente 
ambizioso: lo spazio per i 
bambini, dai piccolissimi ai 
più grandicelli, gli impianti 
sportivi, i vialetti, i punti di 
ritrovo, persino il barbecue. 
«Nonsi può parlare di attrez- 
zature specializzate — sosten- 
gorio i progettisti — ma di 
strutture aperte e articolate 
dove ‘trovino un riferimento 
figli, genitori e anziani. Cer- 
chiamo di offrire alcuni stru- 
menti per recuperare una vita 
associativa di più alto livello 
sociale e culturale». 


«Purché la sistemazione del 
verde non abbia i tempi che 
ha avuto la costruzione della 
scuola elementare» sospira 
una giovane mamma, due 
bambini per mano. «Ci son 
voluti otto anni per finirla! 
Pero, almeno questa è fatta». 
Il corridoio dell’ala gialia è il 
punto nevralgico, per adesso, 
del quartiere. I.ragazzi se ne 
stanno fuori della sala-giochi, 
le donne a far spese in profu- 
metia, in panetteria; sulla 
porta della merceria. Parlare 
‘con loro non è difficile e ognu- 
na si ferma per dire la sua. «Il 
primo impatto è stato diffici- 
le» — ricorda Annamaria Va- 
rin — nel ’78 questo era solo 
un blocco di cemento, feceva 
ìmpressione. Oggi comincia a 
vivere». 

L’Iacp deve pensare alle sì- 


stemazioni esterne, alla rea- | 


lizzazione di un centro sociale 
polivalente, alla piattaforma 
del teatro. Gli altri servizi so- 
no di competenza del Comu- 
ne. E la lista è lunga: finita la 
scuola elementare, che entre- 
rà in funzione l’anno prossi- 
mo, si dovranno continuare i 
lavori per la scuola media e ci 
sarà da risolvere l’impasse 
dell’asilo nido e della scuola 
materna, opere già appaltate 
da più di un anno alla ditta 
Porfirio, che però è fallita. 

«Il fallimento della Porfirio 
è stato un brutto guaio — 
riconosce Sergio Aita, presi- 
dente dei Consiglio rionale di 
Chiadino-Rozzol — adesso 
per forza i tempi si allungano. 
Dal canto nostro continuiamo 
a sollecitare. Speriamo». Sot- 
tolinea le difficoltà, gli ostaco- 
li, che non mancano, però 
anche lui riconosce che. già 
tanti passi avanti sono stati 
fatti: «Me ne accorgo parlan- 
do conla gente, con quelli che 
abitano nel quadrilatero. Pri- 
ma venivano solo per prote- 
stare, per lamentarsi. Adesso 
cominciano ad integrarsi, si 
trovano bene. Vuol dire tanto 
avere i negozi, gli autobus che 
arrivano con più frequenza, 
l'ambulatorio medico, l'ufficio 
postale. Adesso vedono che 
qualcosa si sta muovendo. 
Hanno fiducia». 


«Di reclami ne riceviamo 
tanti — racconta Claudio Fe- 
drigo, titolare dell’Ufficio ge- 
stioni immobili dell’Iacp in- 
terno a Melara — ma anche 
molti apprezzamenti. La gen- 
te comincia a essere contenta 
di vivere qui; noi della gestio- 
ne ci limitiamo ‘a stimolare 
amicizie e buoni rapporti fra 
Vicini, su scala sempre mag- 
giore. Prima di piano in piano, 
poi di casa in casa. Un condo- 
minio dove la gente va d’ac- 
cordo, se vogliamo fare un 
discorso commerciale, costa 
poco di manutenzione; la gen- 
te non sporca per rispetto del 
vicino. Abbiamo puntato tut- 
to sulla cogestione — conti- 
nua — e per questo siamo in 
stretto contatto col comitato 
degli inquilini. Le proteste? 
Principalmente i rumori, di- 
rei. D’altra parte, in una zona 
così isolata, e quindi tranquil- 
la, basta il minimo pallone 
che rimbalza su un muro a dar 
fastidio. Abitassero in città 
non se ne accorgerebbero 
neppure». 

Secondo gli inquilini, il pro- 
blema non è così semplice. 
«Le case sono mal rifinite, le 


pareti, da insonorizzate come 
prometteva il progetto, sono 
diventate di carta velina. Dal- 
la cucina al soggiorno sento 
mio marito che sfoglia il gior- 
nale. L’intimità non esiste. Di 
riunioni con l’Iacp ne abbia- 
mo fatte tante, ma i risultati 
sono stati pochi». Bruna Su- 
sani non disconosce certo il 
lavoro di Fedrigo, «ma di pec- 
che Melara ne ha ancora». E 
mostra la larga fascia scura 
sulla parete del bagno, segno 
dell'umidità. O l'acqua che, 
quando piove, filtra tra le in- 
tercapedini dei soffitti. 

C'è, a onor del vero, anche.il 
rovescio della medaglia. Il 
poggiolo dei Susani si affaccia 
sul golfo, e consente una vista 
a dir poco stupenda. Un tuffo 
al cuore: Trieste resta splen- 
dida. E i Susani se ne accorgo- 
no ogni giorno dalla loro fine- 
stra. 

«Melara non può essere solo 
un edificio — dice Fedrigo — 
ma un nuovo modo di abitare. 
E, purtroppo, se ci sono alcuni 
volonterosi che si danno da 
fare per stimolare la vita co- 
munitaria, c'è anche tanta 
gente che non fa nulla». 


Anziani? 
Un problema 


Se gli ‘impegni presi dal- 
l’Iacp e dal Comune fanno 
sperare in un futuro migliore 
per i giovani, a Melara una 
preoccupazione rimane gra- 
vissima: gli anziani. 

Ecco, loro non hanno dav- 
vero niente da fare, manca un 
locale per ritrovarsi, per gio- 
care a briscola. E i campi di 
bocce sono ancora sulla carta. 

C'è un'idea interessante: 
mettere gli anziani a fare i 
«giardinieri» quando ci sarà il 
verde. E allora creiamolo, 
‘questo benedetto verde, che 
cosa si aspetta ancora, che i 
vecchi muoiano e i giovani 
diventino adulti? 


Inchiesta di 
PAOLO CONDO' 
MARINELLA SALVI 
Foto di 
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L’isolamento 


«Melara non può essere solo 
un edificio», vi è detto, «Mela- 
ra non è solo il quadrilatero», 
ripete don Giuseppe Passan- 
te, parroco del rione. Assieme 
a don Giuliano Vattovani, che 
insegna nella scuola media 
del Ferdinandeo, dove vanno 
molti dei ragazzi di Melara, 
don Passante sta conducendo 
una dura. lotta, che.non è solo 
religiosa, ma anche e soprat- 
tutto sociale. 

E’ stato in Africa, don Pas- 
sante, a, fare il missionario, 
uno dei primi, in Kenya. «Una 
terra meravigliosa — raccon- 
ta — con problemi veri. Qui, 
se vogliamo fare un paragone, 
i problemilsono quasi” veri». 
Nell’aria.il buon odore della 
sua pipa ‘c ta, don Pas- 
sante è unoidi quei religiosi di 
cui si sente la mancanza; don 
Vattovani è come lui. 

«Un' esperimento come 
quello di Melara — dicono — è 
talmente 'graride che occorre 
un lungo periodo di sedimen- 
tazione per poter giudicare 
serenamente. Questo periodo 
non è ancora finito, l’amalga- 
ma tra laigente diversissima 
che vi abita non viene da un 
giorno all’altro. Le strutture 
essenziali cominciano a fun- 
zionare», 

«Ma Melara — e qui, lo si 
capisce, sta il succo del di- 
scorso — non deve restare 
isolata dal rione di Rozzol, di 
cui fa parte. Esternamente al 
quadrilatero bisogna costrui- 
re qualcosa che funga da pun- 
to d'incontro per tutta la zo- 
na, dove non c'è un bar di 
Titrovo, che ne so?, una fonta- 
na. Adesso sì sta aprendo via 
Forlanini, tra Melara e un al. 
tro grosso agglomerato di ca- 
se, dove andranno altre mi- 
gliaia di persone. Bene, questi 
si serviranno dei servizi del 
quadrilatero, e con quella 
gente dovranno fare amicizia, 
viverci assieme. Via Forlanini 
deve unire i due quartieri, non 
separarli. Noi, come parroc- 
chia, cerchiamo di guadagna. 
re più spazio possibile; orga- 
nizziamo, per tutto. il rione, 


non solo per Melara, incontri 
musicali, un coro, gite». 

«I problemi restano, manca- 
no le strutture e così viene 
poca gente. Ma nel quadrila- 
tero, e questo devono saperlo 
tutti, c'è tantissima gente in 
gamba. Non so se sarò capito, 
direi che ci sono tantissime 
perle, difficili da scoprire, ma 
esistono. Invece si guarda 


sempre e solo alle cose brutte». 


Don Passante ci congeda, 
fuori dalla parrocchia, quella 
attaccata a villa Revoltella, 
‘un vento gelido spazza le stra- 
de. Di ritorno a Melara. «Il 
quadrilatero non è un ghetto 
— ha ripetuto don Vattovani 
poco prima — anche se tanti 
lo pensano ancora». 

Il «mostro», come è. stato 
malignamente soprannomi 
nato, non è un ghetto. E’ un 
esperimento rivoluzionario, 
che presenta indubbiamente i 
suoi lati oscuri ma rimane 
‘una delle ultime spiagge per- 
ché tutti abbiano un. posto 


‘dove vivere. Per ora quanti 


hanno capito lo spirito dell’e- 
sperimento sono ancora la mi- 
noranza, ma il loro attivismo, 
la festa di Carnevale organiz- 
zata per i bambini, la festa 
della donna dell’8 marzo, sono 
iniziative che raccolgono ade- 
sioni, che fanno ritrovare tut- 
ta via Pasteur. 

Il vento della sera, lì dentro, 
soffia sempre, sarà l’effetto di 
qualche vetro rotto. «Per uno 
che è ubriaco, o semplicemen- 
te arrabbiato — dice Petrosel- 
li— tutti quei vetri rappresen- 
tano uno sfogo ideale». E sono 
anche tutti quei vetri rotti ad 
aver condizionato il pensiero 
di Trieste su Melara. «Lo so — 
ammette Fedrigo — molti 
hanno detto che, mettendo 
una lamiera al posto di un 
vetro rotto, il problema sareb- 
be risolto. Ma questa è edilizia 
popolare, con la lamiera al 
posto degli oblò diventerebbe 
edilizia carceraria. E per quel. 
la c'è sempre tempo...». 

Già, per quella c'è sempre 
tempo. Forse per Melara sta 
arrivando la primavera. 


Jeans scoloriti e chiome fluenti: i capri espiatori 


‘A Trieste circolano da sem- 
pre voci di una criminalità 
vivacissima nel quadrilatero. 
Comunque l’opinione più 
autorevole, quella del coman- 
dante della stazione dei cara- 
binieri di via Tominz (che ha 
giurisdizione sul quadrilate- 
to), il maresciallo Giovanni 
Petroselli, è contraria a que- 
ste voci, «Pur essendoci tan- 
tissima pente in uno spazio 
così ristretto — dice — devo 
ammei re che a Melara l’or- 
dine pubblico non ha mai tra- 
sceso i normalissimi limiti di 
qualsiasi altra zona della cit- 
ta. Ma è evidente che‘un furto 
nel quadrilatero fa notizia, in 
corso Italia ormai non più. E 
così è nato questo mito nega- 
tivo». 

La violenza a Melara è più 
temuta che reale. «Alle 11 di 
sera ho paura di girare nel 
‘corridoio — dice la Susani —, 
ma non certo dei ragazzi che 
vivono qui, quelli li conosco. 
Temo piuttosto che venga 
gente da fuori». «Tutti accu- 
sano noi — dice il giovane 
Marcello, 16 anni, grinta di 
uomo fatto ma viso da bambi- 
no — la nostra compagnia 
non ha mai fatto nulla». «Non 
sono i ragazzi di qui a essere 
violenti», conferma Fedrigo. 

E allora com'è nata questa 
nomea? «Sa —. pensa Petro- 
selli — sono case popolari, 
mon tutta Ia gente che abita lì 
è molto per la quale, mi spie- 


g0?». Si spiega. «Qualche 
amico, venuto da fuori, veden- 
dola per la prima volta: può 
‘aver pensato che Melara. po- 
tesse diventare una specie di 
zona franca. Ma ogni sera pas- 


siamo con la macchina, ci fer-. 


miamo ed entriamo nel corri- 
doio, e non abbiamo mai visto 
nulla di notevole. Ogni ‘tanto 
c’è qualche denuncia; autora- 


dio, motorini, come in tutte le 
‘altre zone di Trieste, che pure. 


“resta una città fortunata da 


questo punto di vista. Ma sa 
che le dico? Ho più chiamate, 
e per cretinate, badi bene, da 
altre zone di Rozzol, molto 
più ‘’ricche’’, che non da 
Melara». 

Il censimento della violenza 
si limita così a qualche baruf- 


SA IE SET ZZZ EE 


fa, neanche troppo seria, tra 
«compagnie», e ad alcune si- 
tinghe trovate nelle soffitte. 
«Quelle vengono certamente 
da fuori», dicono tutti. Melara 
in costruzione era forse zona 
franca. Oggi non più, ma la 
«fantasia fa. presto a galoppa- 
re: così, si diceva, c’era fra gli 
inquilini anche un maniaco 
sessuale che girava la sera a 


spaventare le bambine. Ma 
forse le «esibizioniste» erano 
proprio loro; gli adulti hanno 
organizzato per settimane 
turni di ronda notturna col 
bastone in mano senza mai 
trovare traccia del fantomati- 
co maniaco. 


Così, l'impressione è netta, 
restano da demonizzare solo i 
ragazzi della zona. Moreno, 
Marcello, Roby, Sergio e Nino 
sono alcuni di loro, ed è facile 
comprendere perché la gente 
li veda sotto una luce sbaglia- 
ta. Chiome fluenti, vocabola- 
Tio poco nobile: sono il para- 
fulmine, molto comodo, di 
tutte le nevrosi. Come in città, 
così in periferia, 


«A quei giovani devono da- 
Te un posto per sfogarsi — 
dice Petroselli, nel viso gli 
occhi saggi del carabiniere da 
letteratura — ecco il vero, pro- 
blema. Ma dovevano pensarci 
prima». Non esiste una squa- 
dra di calcio di Melara, «e se ci 
fosse in campo non avremmo 
avversari». Lo sport è vissuto 
col furore tipico di questa ge- 
nerazione:; uno fa pesi, uno va 
in palestra per un po’ di boxe, 
un.terzo studia Kung-fu. Ten- 
nis e basket, lo stesso calcio, 
non sono più di moda. Ma, lo 
sport violento è forse un modo 
‘come altri, e certo meglio di 
altri, di esorcizzare la carica 
di aggressività che ognuno si 
tiene dentro. 
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UN ACQUISTO CHE VALE NEL TEMPO 


«PRESIDENT » 


il salotto in pelle di vitello «pieno fiore» 
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SI PUO DESIDERARE DI PIU? 
In collaborazione con la SISA INTERNATIONAL, vi presentia- 
mo.in una vasta gamma di colori questo splendido salotto in 
pelle di vitello «pieno fiore» — composto da un divano a tre 
posti e due poltrone oppure da due divani — nel quale i 
requisiti estetici di linea ed eleganza sono sposati a quelli, 
spesso non tenuti in sufficiente considerazione quali solidità, 
durata e praticità. ll prezzo?... semplicemente fantastico! 
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| ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE i | ORE DELLA CITTA’ 


al progettato porto carboni 


I criteri da adottare per la valutazione dell’impatto ambientale indicati dal Wwf 


Dalla sezione di Trieste del 
Wwf, Fondo mondiale per la 
Natura riceviamo: 

Alcune settimane fa, abbia- 
mo) chiesto, con una lettera 
inviata a tutte le autorità ed 
Enti interessati, alle forze so- 
ciali ‘e politiche. e ai mezzi 
d’informazione, che il proget- 
tato terminale carbonifero di 
Trieste venga sottoposto a 
procedura di valutazione del- 
l’impatto ambientale («Via»). 
Si tratta, in sintesi, di chiarire 
(e’ ‘discutere pubblicamente) 
tutte le ‘conseguenze che la 
costruzione del terminale pro- 
durrebbe nell'ambiente: dra- 
gaggio e smaltimento di gran- 
di quantità di fanghi inquina- 
ti, necessità di grandi sbanca- 


Terminal 
inceneritore 
e referendum 


Alle varie domande che mi 
sono state rivolte personal- 
mente sul terminal carboni 
vorrei rispondere come segue: 

1) Il materiale occorrente 
per i vasti interramenti a ma- 
re hecessari alla creazione del 
terminal verrà tratto dallo 
sbancamento del monte San 
Rocco da parte dell’Ezit (vedi 
«Il Piccolo» del 13. marzo). 
Non.mi rendo ben conto quale 
significato abbiano gli strali 
rivolti dalla lettrice contro la 
«grossa. borghesia» e quale 
particolare interesse o utile 
diretto essa dovrebbe ricava- 
re dal terminal. 

2) La chiusura dell’attuale 
inceneritore e la costruzione 
di uno nuovo lontano da qual- 
siasi abitato, era gia stata pre- 
vista dalla ex giunta Ceco- 
vini. 

Per questo la LpT ha propo- 
sto che il progetto del termi- 
nal .venga condizionato al 
contemporaneo impegno di fi- 
nanziare e risolvere il proble- 
ma dell'inceneritore. 

L'eventuale referendum po- 
polare sulla decisione del ter- 
minal. carbonifero, proposto 
dalla LpT, non può essere 
limitato ai soli due rioni inte- 
l'essati, così come non potrà 
cato agli abitanti di 
Muggia e San Dorligo quello 
sull'eventuale insediamento 
na franca industriale 
a ere: tutta la popola- 
zione della provincia è eviden- 
temente interessata .ai grandi 
progetti che ne coinvolgono ìl 
futuro. 

3) La nostra presenza all’as- 
semblea indetta a Valmaura è 
stata qualificata e numerosa, 
mia nessuno della LpT ha rite- 
nuto d’intervenire nel dibatti- 
te perehé questo si è svolto 
direttamente fra il pubblico e 
i rappresentanti dell’Eapt, 
dell’Ezit. e soprattutto con i 
ben sei tecnici ed alti funzio- 
nari dell’Agip venuti espres- 
samente a Trieste. Quanto a 
un indispensabile e più appro- 
fondito idio sull’«impatto 
ambientale» assicuro che 
a è sempre stata la pri- 
sta della LpT e che 
la Regione ne ha già predispo- 
ilo l'esecuzione. Gianfranco, 


onti per ricavare i materiali 
utilizzare negli interra- 
»\wmlenti, problemi dovuti alla 
‘iffusione di polvere di carbo- 

è dai parchi di stoccaggio. 

Successivamente, enti pub- 
tici e forze politiche (compre- 

ini poche settimane pri- 
aveva attaccati per 
Ver 00 criticare il proget- 
del terminale) si associava- 

al Wwf nel chiedere la 

\». Lungi da noi l’idea che 
ta improvvisa ventata di 
smo sia dettata da cal- 
ettorali. ci limitiamo a 
prenderne atto con compiaci- 
nento, 

Ci ha fatto molto piacere 
inche apprendere dall'ing. 
(uicciardi. presidente della 
Societa Terminale Trieste, 
che ì tecnici incaricati della 
definizione del progetto del 
termin.le hanno molto a cuo- 


Ù 


allietera la giornata 
con giochi e premi 


LIVIO PERSINI 


re la tutela dell'ambiente e 
che nel loro lavoro tengono 
sempre ben presenti i proble- 
mi sollevati dal Wwf. Visto 
che l'ecologia è tenuta da tut- 
ti in grande considerazione, 
pensiamo di far cosa gradita 
precisando come, e da chi, 
secondo il Wwf, dovrebbe es- 
sere realizzato lo studio d’im- 
patto ambientale relativo al 
terminale triestino. 

Innanzitutto, poiché il pro- 
blema non può ridursi all’e- 
scogitare i miglioramenti da 
apportare a un progetto scel- 
to a priori, riteniamo che 
spettti ad un ente locale (Re- 
gione, Provincia, Comune) 
scegliere a chi commissionare 
la realizzazione dello studio 
d’impatto. 

Secondo noi, bisognerebbe 
rivolgersi a istituti di ricerca a 
livello universitario, che rite- 
niamo diano le maggiori ga- 
ranzie di credibilità ed auto- 
nomia di giudizio. L'Universi- 
tà di Trieste, per esempio, nel 
cui ambito esiste un semina- 
rio ecologico a carattere inter- 
disciplinare, dispone certa- 
mente almeno di una parte 
delle specifiche competenze 
necessarie per lo studio d’im- 
patto, nonché di una appro: 
fondita conoscenza delle ca- 
ratteristiche peculiari della 
zona di Treiste e del sito indi- 
cato per il terminale. All’Uni- 


‘ versità di Treiste sì potrebbe 


affiancare il Liast, Laborato- 
rio interdipartimentale per 
l’analisi delle scienze del terri- 
torio dell’Università di Vene- 
zia, che proprio in questi gior- 
ni sta portando a termine uno 
studio sui problemi ambien- 
tali connessi ai grandi termi- 
nali carboniferi. 

Inoltre, preliminarmente a 
qualsiasi studio, è indispensa- 
bile una rilevazione dell’at- 
tuale situazione di inquina- 
mento. e polverosità nella 
zona circostante il sito indica- 
to peril terminale. Solo così si 
potrà stabilire se sia gia stata 
superata la «soglia» massima 
ammissibile di inquinanti e 
polveri; nel caso tale soglia 
non sia stata ancora raggiun- 
ta, si sapra se potra esserlo 
grazie all'apporto di polvero- 
sità del terminale. 

Questo lavoro di rilevazione 
dovrebbe vedere impegnate, 
crediamo, le autorità sanita- 
rie locali, cui del resto spetta, 


in base alla legge di riforma 
sanitaria, il compito di valu- 
tare preventivamente qual: 
siasi nuovo insediamento pro- 
duttivo previsto nel territorio. 

Ci preme far rilevare. infine. 
che uno studio d'impatto am- 
bientale serio deve prendere 
in considerazione, oltre al pro- 
getto in esame, anche tutte le 
possibili soluzioni alternative 
di ubicazione e di struttura. 
In questo modo, dal raffronto 
tra tutte le ipotesi, è possibile 
arrivare alla scelta migliore, 
cioè quella che permette di 
ottenere il massimo dei bene- 
fici con il minimo dei danni 
ambientali e di costi socio; 
economici. 

In questa scelta. secondo il 


Wwf, è assolutamente indi- 
spensabile coinvolgere la po- 
polazione interessata, che de- 
ve poter esprimere le proprie 
valutazioni. Non ci si può 
quindi limitare, riteniamo, a 
informare la cittadinanza del- 
le caratteristiche progettuali 
dell’opera, ma bisogna coin- 
volgerla nel processo decisio- 
nale vero e proprio. 

Soltanto se tutte queste 
condizioni verranno rispetta- 
te, la valutazione. d'impatto 
ambientale si qualifichera 
come uno strumento credibile 
per una nuova metodologia 
nelle scelte di politica indu- 
striale e non si ridurra a mera 
giustificazione di scelte già 
fatte a priori. 


Rotary club Trieste 


Si tiene questa sera con inizio alle 

20.30 la riunione settimanale del 
Rotary club Trieste. In chiusura la 
dott. Fulvia Costantinides parlerà del 
neocostituito sodalizio femminile 
«Inner wheel». La prossima convivia- 
le è in programma per sabato 24 
‘anziché giovedì) e sarà aperta alla 
partecipazione delle signore. 


Aa ) A 
Proiezioni all'Alpina 

Questa sera con inizio alle 19.45 

nella sede di piazza dell'Unità 3, 
sarà ospite della settimanale rasse- 
‘gna di proiezioni della Facolta Alpina 
delle Giulie il cineamatore Sergio 
Nodus. il quale presenterà il suo cor- 
tometraggio-documentario «Yanoa- 
ma», su una spedizione tra le tribù 
primitive dell'alto Rio Orinoco. ai 
confini con L'Amazzonia. L'ingresso è 
libero. 


Filo diretto 


Il Tribunale per i diritti del mala- 

to si collega in «filo diretto» coni 
radioascoltatori il martedì alle 11 e il 
giovedì alle 18. sulla modulazione di 
frequenza 93 e 94.5 Mhz, Per chiedere 
informazioni e fornire notizie telefo- 
nare al 734232. 


Corsi IBM 


Iniziano il giorno 19 aprile i corsi 

di registrazione dati IBM all'Isti- 
tuto scolastico Enenkel, via Battisti 
22. tel. 761989. 


| SEGNALAZIONI 


Nuovo appello 
di «Mani tese» 


Sì, siamo ancora noi, i «bu- 
rundiani» di Mani tese, ricor- 
dati per la prima volta dal 
«Piccolo» in occasione del no- 
stro campo di lavoro in Africa 
per la costruzione di un ac- 
quedotto. Il lavoro intenso 
svolto nel silenzio durante la 
stagione invernale, ci ha con- 
dotto in questi giorni a com- 
pletare (o quasi) il secondo 


container che partirà alla vol- | 


ta di Buganyuzi (Burundi), 

Il trattore che tutti avete 
visto e che molti hanno con- 
tribuito a pagare lavora già 
da tempo in quel Paese. Se 
oggi ci rifacciamo vivi attra- 
verso la stampa, è per chie- 
dervi ancora aiuto. 

Da domani esporremo in 
piazza della Borsa un erpice 
rotante e un serbatorio, che, 
con un gruppo elettrogeno da 
50 Kwa e altro materiale, sarà 
il nostro regalo per la Pasqua 
agli amici meno fortunati di 
là. Vorremmo che il regalo 
esprimesse la solidarietà di 
tanti e, se possibile di tutta la 
citta. Per questo durante i tre 
giorni di esposizione, ma an- 
che dopo, saremo a vostra 
disposizione se ci vorrete aiu- 
tare e sostenere nelle nostre 
iniziative, eventualmente an- 
che attraverso il servizio 
«Elargizioni dei lettori», 

Risulteranno molto utili ve- 
stiti ancora in buono stato. 


Rassegna delle gallerie 


In tema di Università pub- 
blichiamo alcune considera- 
zioni della federazione provin- 
ciale di Democrazia proleta- 
ria di Trieste, che prendono 
l’avvio dalla questione udi- 
nese: 

Poiché non concepiamo 
l’Università come un fatto di 
prestigio o come una rendita 
di posizioni da far fruttare, ma 
come uno specifico servizio. 
non vediamo quale male ci sia 
se l’Università di Udine cresce 
e tende a rispondere in manie- 
ra più completa alle esigenze 
del territorio in cui è inserita. 
Tanto più che noi continuia- 
mo a credere nella validità 
della scolarizzazione di massa 
e nella necessità del più 
ampio sviluppo degli studi 
anche universitari. 

Per quanto riguarda l’Uni- 
versità di Trieste quello che 
oggi è fondamentale non è 
inventarsi ipotetici nemici, 
ma discutere e fare scelte op- 
portune anche di organizza- 
zione complessiva della citta 
affinché risponda agli obietti- 
vi che si vogliono raggiunge- 
re. Noi affermiamo che lo sta- 
to attuale dell'Università di 
Trieste è disastroso per gli 
| indici di sovraffollamento del- 

le facolta e per la qualità dei 


Modi di concepire naturalisticamente la pittura 


Le mostre allestite in questi gior- 
nì nel centro città propongono-un 
piacevole incontro con delle poeti- 
che ciascuna delle quali diversa- 
mente legate ad una concezione 
naturalistica della pittura. 

Paesaggi e marine istriane rap- 
presentano il nucleo tematico del- 
la personale di Alba Hrelia alla 
Sant'Elena. La pittrice distende 
armonicamente, con una pennel- 
lata densa, è colori dalle tonalità 
medie, ma vivacizzati da una însi- 
ta luminosità. In quest'ultima pro- 
duzione, la Hrelia dimostra di 
aver raggiunto una stabilità 
comunicativa in una fase non più 
puntuale e non già trasfigurata, 

Strettamente legato alle vedute 
paesaggistiche risulta anche il fa- 
re di Alferio Colautti che espone 
alla Moderna. L'artista dì origine 
isontina, ma triestino di adozione, 
sì è spesso segnalato in occasione 
di varie mostre. Dotato di un viva- 
ce senso del colore, Colautti si 
dimostra capace anche! dì una 
buona scelta di tagli compositivi, 
maî casuali e mai scontati. 

L'amore per la pittura e il mon- 
do contadino che viene ritratto 
con viva partecipazione, alla fine 
riesce a far superare la ripresa 
‘aneddotica, e sia pure conservan- 
do una certa ìîmmediatezza, dona 
alle opere (specialmente le mari- 
ne) una controllata dignità. 

Con la mostra alla Rossoni, Ani- 
ta Toneatti torna al suo pubblico 
‘presentando una serie di dipinti di 
‘piccolo e medio formato e dai vari 
temi, Si rivedono così ì pagliacci — 
da tempo le sue opere più vive e 

fresche — e alcune vedute di Trie- 
ste, riprodotte con una precisione 


} 


lontana però da qualsiasi pedisse- 
quità. 

Infine si fanno notare i vasi di 
fiori che ora la pittrice accompa- 
gna con tonalità di fondo, talora 
lievemente giallognole, in una ri- 
cerca di luminosità, e a volte deli- 
catemente violacee, a donare una 
grazia gentile. 

La spinta comunicativa di Ar- 
mando Cucchitrova ancora ades- 
so la maggiore estrinsecazione 
nelle sue accurate vedute di Citta- 
vecchia, allineate nella saletta 
della galleria «Al Corso». Al mo- 
mento attuale la rappresentazione 
si è fatta ancor più scrupolosa, e le 
opere si impongono per la nitidez- 
za delle visioni che non cadono 
mai în immobili grafismi. 

Se oggi qualcosa sembra spe- 
gnersi nella nostra Cittavecchia, 
qualcosa sembra rimanere acceso 
nelle viuzze di Cucchi: forse una 
commossa nostalgia di un mondo 
che ora vaga tra l'abbandono eun 
non sempre attento e pertinente 
riutilizzo. 


Mostre d’arte 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


EDOARDO DEVETTA 
00000000000NINODONOO0O 
Corsia Stadion 
Battisti 14 
FURIO BOMBEN 


Le radici del linguaggio pittori- 
co dî Vittorio Costantini, presente 
in una rassegna alla Sala comu- 
nale d’arte, vanno invece rintrac- 
ciate nella sua formazione nel- 
l’ambiente artistico romano. 


Si legge nelle sue nature morte 
(le ‘ultime invero più sfumate di 
quelle di una volta) una concezio- 
ne della forma, un controllo della 
composizione e un senso del rap- 
porto segno-colore ancora forte- 
mente legati alla pittura di genere 
«storica» dell’Italia centro- 
meridionale. Ma l'artista si spinge 
ultimamente verso altri temi e lin- 
guaggi: in «Corrida» e «Cavalieri» 
pennellate e spatolate frangono î 
contorni, mentre risulta più forte 
l'intervento cromatico, saturo ed 
acceso. Diverso l'impianto di «Mi- 
‘surina» nel quale Costantini cerca 
di armonizzare contenuti paesag- 
gistici a momenti surreali non sen- 
za raggiungere qualche risultato 
efficace in un generale contenuto 
ecologico. 


Infine la galleria Rettori Tribbio 
ha composto una cosiddetta «mo- 
stra d'attesa» senza dubbio di un 
certo interesse. Grossi nomi sì sus- 
seguono offrendo un panorama 
quanto mai vasto, seppur rapsodi- 
co, di una produzione grafica di 
alto livello. Da Cerne a Spacal, da 
‘Perizì a Mascherini, ma anche da 
Cassinari a Scanavino, si articola 
una lunga carrellata di 56 nomi 
tra i più seguiti ed apprezzati 
anche fuori dell'ambito regionale. 
Un'occasione dunque utile per am- 
pliare le proprie conoscenze ed i 
propri interessi. 

Vas: 


Le due Università 


servizi che vengono erogati. 

Ma dove Trieste sta fallen- 
do è proprio nel ruolo di ate- 
neo rivolto ed aperto a colla- 
borazioni ed a una funzione 
internazionale, soprattutto 
verso i Balcani ed il Medio 
Oriente. Pensiamo che siano 
davanti agli occhi di tutti le 
condizioni barbare in cui sono 
costretti a vivere nella nostra 
città gli studenti stranieri, 
greci, palestinesi, iraniani ecc. 
oltre alle note difficoltà per 
potersi iscrivere, 

In conclusione a noi sembra 
che le polemiche di questi 
giorni sullo sviluppo dell’Uni- 
versità di Udine siano devian- 
ti rispetto all'avvio di un sano 
dibattito sull’Università di 
Trieste — anche se è ingenuo 

chiederlo sotto elezioni — ® 
degradano il rapporto tra po- 


polazioni vicine poiché, 


rischiano di innescare in Friu- 
li le reazioni più viscerali. Raf 
faele Dovenna, pet la federa- 
zione di Dp. 


Incontri culturali 


Omaggio a Virgilio 

Stasera con inizio alle 17 nella 
‘sede di via Mazzini 26 dell'Associa- 
zione italiana maestri cattolici il 
dott. Luciano De Crema parlerà di 
Virgilio nel bimillenario della mor- 
te, Renata Zanini. Annamaria e 
Pia Smrekar leggeranno passi del- 
le Bucoliche, delle Georgiche e 
dell'Eneide, accompagnate dal 
‘quartetto rinascimentale di flauti 
dolci del prof. Silvio Bellotto. Lui- 
gina Cescutti recitera infine la 
poesia «A Virgilio» di Riccardo 
Pitteri. 


I giovani e la fede 

Sul tema «Oggi credono così» 
(dal titolo di due volumi che rac- 
colgono i risultati di un'inchiesta 
sul sentimento religioso nei giova- 
ni) si tiene stasera con inizio alle 18 
un incontro promosso dalle Acli, 
nel salone «Don Bosco» di via 
dell'Istria 53. Interverranno il prof. 
don Giancarlo Milanesi del Ponti- 
ficio ateneo salesiano, e Gianni 
Mantovani vicesegretario naziona- 
le di Gioventù aclista, 


Tamburi di guerra 

Il libro «Tamburi di guerra a 
Trieste» del medico e letterato 
concittadino Sisinio Zuech sarà 
presentato questa sera con inizio 
alle 18 da Renato Damiani e Gior- 
gio Voghera nella sede di corso 
Italia 12 del Circolo della Stampa. 


Medea tragica 


Una conferenza intitolata «Con- 
siderazioni su Medea tragica» sarà 
tenuta stasera con inizio alle 17 
nell'aula magna del liceo Petrarca 
dal prof. Carlo Corbato dell'Uni- 
versità di Trieste. 


Stendhal 


Domani, per il ciclo di conferen- 
ze tenute da studenti sotto gli 
auspici della «Dante Alighieri», la 
studentessa Federica Vetta del li- 
ceo «Petrarca» parlerà con inizio 
alle 18.15 nell'aula magna. del 
«Dante» sul tema «Stendhal e la 
filosofia nova». 


Istituto Veneto 


Soci corrispondenti dell'Istituto 

Veneto di scienze, lettere ed arti 
sono stati eletti due concittadini: il 
prof. Claudio Magris, ordinario di lin- 
gua e letteratura tedesca nell’Univer- 
sità di Trieste e il prof. Silvio Rutteri, 
già direttore dei nostri Civici musei. 
Si tratta di nomine d'alto valore, in 
quanto l’Istituto Veneto fa parte del- 
la ristretta cerchia delle Accademie 
nazionali. Sia Magris, sia Rutteri so- 
no stati associati per la classe di 
scienze morali. lettere ed arti. 


Associazione medica 


Domani, per l'Associazione medi- 

ca triestina, con inizio alle 17.30 
nella sala delle conferenze dell'Ospe- 
dale maggiore sarà tenuto un semina- 
rio sul tema «Ecotomografia addomi- 
nale: riflessioni dopo quattro anni di 
esperienze». Alla riunione, moderata 
dal prof. L. Dalla Palma partecipe- 
ranno i dottori F. Brizzi. R. Pozzi- 
Mucelli e M. Bazzocchi. 


Educatrici d'infanzia 


L'ultima lezione del quinto corso 

di aggiornamento per educatrici 
d'infanzia promosso dalla Fism. Fe- 
derazione italiana scuole materne sa- 
rà tenuta dalla prof. Daria Dezorzi sul 
tema «Programmazione e teatro dei 
burattini» nella sala (g.c.) del Centro 
Veritas di via del Monte Cengio 2 con 
inizio alle 17.30 di domani. 


Uomo e ambiente 


Da domani le lezioni del corso 

«Uomo e ambiente», organizzato. 
dal Gruppo speleologico San Giusto 
in collaborazione con il Museo civico 
di Storia Naturale, saranno tenute 
nella sala delle conferenze di via Cia- 
mician 2 con inizio alle 20.30, 


Grotta Gigante 


Per domenica è in programma 

un'illuminazione straordinaria 
della Grotta Gigante che potrà essere 
visitata dalle 9.30 alle 12 e dalle 14 
alle 16.30, con possibilità di raggiun- 
gere anche lo spettacolare «ingresso 
alto». 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è. Un 
invito continuo a chiamare. 


Corsi di tennis 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di tennis per principianti e non 
con inizio martedì 20 aprile. Iscrizioni 
presso Tommasini Sport, via Mazzini 
37. 


Coperte australiane 


100% pura lana Merino. Sconto 

del 50% per esaurimento articolo. 
Giubilo tappeti orientali. Largo Ri- 
borgo 3. (Com. al Comune 8.4.82). 


Tute olimpioniche 


Per bambini e adulti in misto 

lana e acrilico. Sconto dal 30 al 
50% da Tommasini Sport fino al 30-4. 
Com. al Com. il 19-3-1982. 


Mode Bianca 


Corso Italia 17. Ultimi arrivi per 

la nuova stagione e bellissimi e 
vaporosi abiti da sposa. Visitate Mo- 
de Bianca! 


Rebelott 


Boutique dell'usato. Vestiti, ca- 
miciette anni ‘40-'50 e tante cose 
belle di ieri per oggi. Via Udine 19. 


Giubilo tappeti orientali 


Puliture, riparazioni, restauri. 
Largo Riborgo 3, tel. 62180. 


Giubilo tappeti orientali 


Continua l'eccezionale vendita 

promozionale con sconti reali del 
20%, Largo Riborgo 3. (Com. al Co- 
mune 84.82). 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana, matu- 

rata nelle vinacce e i buoni mu- 
setti friulani sono in vendita alle 
Formaggerie Lombarde, via Carducci 
26. 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
ro una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 
La «Chemise Lacoste» in assorti- 
‘mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» via Carducci 
4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
molte altre cose! Da «Linea» via Car- 
ducci 4, Trieste. 


Appuntamento Fidapa 


«Le donne di casa Medici» è il 

titolo della conversazione che sa- 
rà tenuta stasera con inizio alle 18 per 
la Fidapa da Ginevra Vigo di Malva- 
‘sia del Lyceum di Firenze, nella sala 
(g.c.) di via Trento 8 delle Generali. 
L'ingresso è libero, 


Consigli rionali 


Barriera Vecchia — Riunio- 
ne stasera alle 19 nella sede di 
via Foscolo 7 con all'ordine 
del giorno, fra l’altro, i Centri 
estivi e problemi rionali. 


San Giovanni — Riunione 
stasera alle 20 nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/fcon 
all'ordine del giorno, fra l’al- 
tro, i Centri estivi; via Capodi- 
stria alta (cabina telefonica); 
relazioni delle commissioni. 


Servola-Chiarbola e San 
Giacomo — Riunione con- 
giunta dei due Consigli stase- 
ra alle 20 nella sede di via del 
Roncheto 77, con. all'ordine 
del giorno diversi argomenti 
riguardanti il piazzale sotto- 
stante il palazzetto dello 
sport. 
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ORE 20.30 
Le spie di Napoleone 
Film 
Inoltre 


vi segnaliamo: 


ORE 17.30 


Amsterdam 
operazione diamanti 
Film 

ORE 19 


Le avventure 
dli campione 


Telefilm 
00000000000000000000000000000000000000 


DODO 


$0000000000000000000IIIOIOO 


Auwuòd180 


aldi sopra della mischia 


AUTOSALONE E OFFICINA CATULLO 
CONGESSIONARIO PER TRIESTE E PROVINCIA 
VIA FABIO SEVERO, 34 TEL. 568.331 - 568.332 


AUTOSALONE CATULLO 


| Com. al Com. l"11/3 


me 


Dal 22 marzo al 22 aprile 


carta parati sconto 50% 
più uno stock a L. 3.000 al rotolo 


tessuti murali sconto 20-30% 
moquettes sconto 20-30% 


v.zanetti, ] ts 
negozio presticom 
— APERTO IL LUNEDI — 


Piccolo albo 


Un anello matrimoniale con incisi il 
nome Nedda e la data 7-7-47 è stato 
smarrito il lunedi di Pasqua a Bagno- 
li della Rosandra o. nei paraggi di 
Moccò. Il rinvenitore che vorrà telefo- 


«nare al 726683 può contare su una 


ricompensa, 


SUPERCOOP 


COOPERATIVE OPERAIE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla publikompass 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


PRIMI CONSUNTIVI DELLA STAGIONE 1981-°82 


Gli italiani ritornano al cinema 


Celentano-Muti è la coppia preferita, mentre il fenomeno 


Le feste di Pasqua  Lpre- 
sentano tradizionalmente per 
il mercato cinematografico 
l'occasione per il lancio degli 
Ultimi titoli di richiamo, quel- 
li che in pratica segnano la 
conclusione della stagione ci- 
nematografica e preludono al 
lungo periodo di rarefazione 
estiva della programmazione. 


E’ tempo, allora, di consun- 
tivi. L'analisi dell'andamento 
del mercato può, o, meglio, 
deve iniziare guardando al 
box-office, ‘cioè ai risultati 
finanziari e lo si può fare avva- 
lendosi dei dati resi noti dal- 
l’Agis, l'associazione che rag- 
gruppa gli esercenti di sale 
cinematografiche e teatrali. 

Innanzitutto vediamo i ri- 
sultati complessivi della sta- 
gione (i dati che si riferiscono 
al periodo 1.0 agosto ’81 - 31 
marzo ’82) poi quelli relativi 
all'andamento del mercato 
durante le festività pasqudli e 
ai nuovi film; infine prendia- 


mo in considerazione la situa- 
zione triestina. 

I film che hanno oltrepassa- 
to quest'anno nelle «prime vi- 
ssioni» il miliardo di lire incas- 
sate sono trenta, vale a dire 
quasi il doppio rispetto all’an- 
no scorso quando furono (di- 
ciassette). Se, come afferma 
l’Agis, l'aumento del prezzo 
del biglietto ha un'incidenza 
relativa, ciò confermerebbe la 
tendenza già rilevata agli inizi 
della stagione, a un ritorno al 
cinema da parte del pubblico. 

Dieci sono i film che nell’81- 
’82 hanno superato il tetto dei 
due miliardi, raggiunti nella 
scorsa stagione solo dal «Bi- 
sbetico domato» e da. «Fan- 
tozzi contro tutti». Di questi 
«Magnifici dieci» ben sei sono 
italiani 'e due di questi, «Inna- 

‘ morato pazzo» di Castellano e 
Pipolo, e «Il marchese del gril- 
lo» di Mario Monicelli, guida- 
no la classifica; sono quelli 


i che, insieme a «Il tempo delle | 


mele», hanno battuto il re- 
cord dei quattro miliardi di 
lire. 

Dunque anche quest'anno 
la «premiata ditta» Castella- 
no e Pipolo ha fatto centro 
riproponendo quella che sta- 
va diventando la coppia vin- 
cente del cinema italiano, 
Adriano Celentano e Ornella 
Muti, la cui validità commer- 
ciale, dopo «Il bisbetico do- 
mato», è stata così ampia- 
mente riconfermata. 

Se un fenomeno c'è stato, in 
una stagione, tutto sommato 
priva di grandi rivelazioni e 
caratterizzata da molte delu- 
sioni, venute sia dal cinema 
italiano (dagli «autori» e dai 
giovani registi) sia da quello 
americano, è senz'altro tutto 
italiano; la «pierinite» di cui si 
è gia detto e discusso ampia- 
mente. 

Il caso è nato improvvisa- 
mente nello scorso ottobre 
con «Pierino contro tutti», 


ma vogliono soprattutto evadere 


«Pierino» si sgonfia 


film che ha raccolto inaspet- 
tatamente consensi unanimi 
dappertutto: teniture e incas- 
Si record a Padova (dove ha 
realizzato 110 milioni) come a 
Roma (dove è stato in pro- 
grammazione per 210 giorni di 


seguito). In classifica si è asse- 


stato. per ora al dodicesimo 
posto, con quasi due miliardi 
d’incasso complessivo, più di 
«Storie d’ordinaria follia» di 
Ferreri e de «La pelle» di Li- 
liana Cavani. 

Per sfruttare l’insperata for- 
tuna sono stati subito sfornati 
i «seguiti»: «Pierino medico 
della Saub», «Pierino la peste 
alla riscossa», «Pierino il fi- 
chissimo», Comunque, il feno- 
‘meno già da ora sta perdendo 
consistenza, ed infatti «Pieri- 
no colpisce ancora», che è 
l’unico ‘a riproporre l’équipe 
del capolista, non riesce a ri- 
petere l’esito eclatante del 
primo. 

Stella Rasman 


REGISTA FRANCO ZEFFIRELLI 


Traviata onirica 
da otto miliardi 


Sarà prodotta dalla Rete Uno della Rai 


ROMA — Otto miliardi di 
‘costo, un cast eccezionale con 
Placido Domingo e Teresa 
Stratas, otto settimane di la- 
vorazione, grande impegno 
scenografico e di costumi per 
la «Traviata», il film ispirato 
alla celebre opera lirica di 
Giuseppe Verdi, che Franco 
Zeffirelli inizierà a girare il 26 
aprile a Cinecittà. 

Per la realizzazione di que- 


-Sto film, che avrà la durata di 


due ore e che sarà presentato 
in anteprima mondiale quasi 
certamente alla Mostra cine- 
matografica di Venezia, da di- 
verse settimane decine di tec- 
nici stanno predisponendo al 
teatro cinque di Cinecittà tut- 
ta la scenografia necessaria 
alle sei settimane di ripresa 
del film 

Ultimate le riprese in inter- 
ni, la troupe di Zeffirelli si 
sposterà in esterni a Parigi. 

Il film, che uscirà in autun- 
no, è coprodotto dalla Rete 


FUORI PROGRAMMA IN ANTEPRIMA AL FESTIVAL 


Un po' di Marco Polo 
. sui monti di Trento 


TRENTO — Sono 46 le pel- 
licole ammesse in concorso al 
30.mo Filmfestival della Mon- 
tagna e dell’Esplorazione 
«Città di Trento» che si svol- 
gerà dal 25 aprile al 1 maggio 
prossimi. I film sono presenta- 
ti da 22 nazioni con Cuba e 
Filippine al loro debutto sullo 
schermo trentino. I paesi rap- 
presentati sono, con.i due ci- 
tati, Australia, Austria, Bel- 
gio, Bulgaria, Canada, Ceco- 
slovacchia, Danimarca, Fin- 
landia, Repubblica Federale 
di Germania, Gran Bretagna, 
India, Italia, Olanda, Polonia, 
Romania. Spagna, Stati Uni- 
ti, Svizzera, Unione Sovietica 
e Francia che, tradizional- 
mente è Ja nazione con produ- 
zione «record» nel settore; sa- 
rà rappresentata infatti da 
ben sei film. 


Il profilo del Festival rivela 
al solito una netta prevalenza 
di film «di montagna» (qua- 
ranta) comprendenti quelli le- 
gati più strettamente alle 
imprese alpinistiche e allo sci- 
alpinismo sulle opere «di 
esplorazione» che sono sol- 
tanto sei. Ma bisogna dire che 
anche i reportages sulle vette 
extraeuropee si imparentano 
strettamente con quelli sui 
Viaggi di scoperta geografica 
e antropologica. I film fuorì 
concorso sono cinque, tutti in 
qualche modo eccezionali, co- 
me l'italiano della Fondazio- 
ne Ligabue «Gli dei Maya so- 
no vivi» che è supporto .alla 
Mostra di reperti archeologici 


Gli «Status quo» 


compiono 20 anni 


ROMA — Gli «Status quo». 
che quest'anno festeggiano il 
20° anniversario della loro for- 
mazione, sono uno dei più 
popolari gruppi inglesi. La lo- 
ro musica è un rock semplice 
e spontaneo. A marzo è 
cominciato un nuovo tour del- 
la band e non è escluso che 
tocchi anche il nostro paese. 

La formazione degli «Status 
quo» è composta da Francis 
Rossi, chitarra e voce: Rick 
Parfitt, chitarra; Alan Lanca- 
ster, basso, e Pete Kircher, 
che ha recentemente sostitui- 
fo John Coghlan alla batteria. 


Maya la’ cui inaugurazione 
coinciderà con quella del 
Festival; come il lungome- 
traggio cinese «Una storia sul- 
la montagna Lushan» che in- 
veste problematiche di attua- 
lità politica e sociale di quel 
paese; come il documentario 
giapponese «Ukiok» di Kanji 
Iwashita ambientato tra gli 
eschimesi. 

Con la 30.a edizione del 
Filmfestival di Trento, si con- 
cluderà anche la retrospettiva 
dedicata a Luis Trenker: sa- 
Tanno presentati, dopo quelli 
dello scorso anno, altri sei 
lungometraggi del cineasta- 
alpinista altoatesino che con 
la sua'opera ha portato sugli 
schermi per decenni vicende 
di uomini e di montagne. - 

Com'è ormai.simpatica con: 
suetudine ‘il Filmfestival di 
Trento dedica parte del suo 


programma ai «cartoons»: ùn 
angolo che si preannuncia 
particolarmente interessante, 
in questa 30.a edizione, con 
sette shorts in animazione 
prodotti negli anni tra il 1930 
ed il 1940, negli Stati Uniti, 
dai più famosi rivali di Walt 
Disney. Uno per sera, in aper- 
tura di ogni turno di proie- 
zioni. 

Dulcis in fundo: il Festival 
s'è assicurata, fuori program- 
ma in anteprima, una serie di 
frammenti del kolossal televi- 
sivo di Giuliano Montaldo 
«Marco Polo», la cui visione 
avverrà su speciale schermo 
Grundig (si tratta. del «Cine- 
ma 9000) con apparecchiature 
Rai. 

La serie di proiezioni del 
Festival inizierà il pomeriggio. 
di domenica 25 aprile al Tea- 
tro Sociale. 


Urss: critiche 


a gruppo rock 


MOSCA — Tempi duri peri 
fanatici sovietici del rock, già 
da tempo alla disperata cac- 
‘cia degli ambitissimi biglietti 
per assistere a uno degli spet- 
tacoli del celebre complesso 
«Mashina Vriemeni» (La mac- 
china del tempo). Dopo che il 
complesso è stato accusato di 
«fare ogni sera a migliaia di 
spettatori pericolose iniezioni 
di dubbie idee» e di «ignorare 
i grandi temi di attualità», 
tutto lascia pensare che assi- 
stere alle sue esibizioni (se 
‘ancora ce ne saranno) diven- 
terà sempre più difficile. 

E stato l'organo giovanile 
del partito, l'autorevole 
«Romsomolskaya Pravda», 
ad aprire le ostilità contro il 
più famoso dei gruppi musica: 
li giovanili dell’Urss è a farne 
le spese sono stati tanto la 
preparazione professionale 
del complesso («il loro non è 
un cantare», ha detto il gior- 
nale, quanto soprattutto i te- 
sti delle canzoni e il fatto che i 
cantanti indossino durante i 


concerti «ogni tipo di stracci, 
magliette, calzemaglia, scar- 
pe .da tennis,.berretti. da 
spiaggia e cordicelle al posto 
delle cravatte». 


CON LA DIREZIONE DI MAURIZIO ARENA 


Molta musica italiana que- 
st'anno nel programma del 
Festival di Aix-en-Provence, 
ove i «Vespri» monteverdiani 
diretti da John Eliot Gardiner 
sì alterneranno a un'edizione 
del «Turco in Italia» diretta 
da Maurizio Arena, con prima 
rappresentazione il 17 luglio. 
Fiorilla sarà Michèle Lagran- 
ge e il tenore Paolo Barbacini 
sosterrà il ruolo di Don Nar- 
ciso. 

Il festival si aprirà al Théa- 
tre de l’Archevéché, il 15 
luglio, con un nuovo allesti- 
mento del «Flauto magico» 
diretto da Theodor Guschl- 
bauer, in coproduzione con 
l'Opéra di Lione e il Regio di 
Torino. Nel «cast» sono di no- 
tevole spicco i nomi di Judith 
Blegen come Pamina e di Edi- 
ta Gruberova come Regina 
della. Notte. 

Al centro della rassegna di 
Aix si porrà l'omaggio al 
Grand Siècle con la prima 
Tappresentazione assoluta 
dell’ultima opera di Rameau, 
«Les Boréades», nel tricente- 
nario della nascita del grande 


musicista di Digione. Quest/o- 
pera è stata eseguita solo in 
concerto, a Londra nel 1975 e 
poi a Bruges, e ad Aix diretta 
da John Eliot Gardiner. Fra 
gli interpreti figurano Jenni- 
fer Smith e Philip Langridge. 

Avvenimenti salienti nel 
programma dei concerti sono 
le esecuzioni dell’oratorio 
«Hercules» di Haendel, della 
«Theresienmesse» di Haydn e 
del «Requiem» di Dvoràk. 
Jessye Norman interpreterà il 
bellissimo ciclo «Nuits d'été» 
di Berlioz, con il direttore 
Charles Dutoit, e Georg Solti 
sarà ospite del festival, il 22 
luglio, con l’Orchestra dei 
Giovani della Comunità 
Europea. 

Un concerto nella cattedra- 
le Saint-Savuer verrà tenuto 
da Teresa Berganza, a venti 
cinque anni dal suo debutto 
al festival (in «Così fan tut- 
te»), e una mostra dedicata a 
Cézanne sarà allestita al 
Musée Granet. Il Festival di 
Aix-en-Provence è legato ad 
alcuni fra i primi successi in- 
ternazionali del nostro Giuli- 


Il «Turco in Italia» a Aix 


ni, e nel repertorio mozartià- 
no e rossiniano, fino alla re- 
cente «Semiramide», ha rag- 
giunto spesso un alto livello 
esecutivo. Frequenti sono sta- 
te le apparizioni ad Aix del 
Quartetto italiano e dei Mu- 
SICI. 
E. G. 


Primo Festival 
del cinema ecologico 
nelle Canarie 


" MADRID — Anche l’Italia 
parteciperà al primo Festival 
internazionale del cinema 
ecologico che si inaugurerà a 
Puerto de La Cruz, nelle Ca- 
narie, il 4 maggio. 


Alla manifestazione, che 
non ha carattere competitivo, 
saranno proiettati cinquanta- 
quattro lungometraggi e dieci 
cortometraggi provenienti, ol- 


tre che dall'Italia, da Canada, 
Francia, Germania Federale, 
Argentina, Stati Uniti e 
Spagna. 


|_( Gli appuntamenti 


«Rasceliana», una fantasia 
comico-musicale che avrà per 
protagonista ovviamente Re- 
nato Rascel, andrà in scena al 
Politeama Rossetti questa se- 
Ta e domani sera con inizio 
alle 20.30. Accanto a Rascel 
parteciperà allo spettacolo 
Giuditta Saltarini e il balletto 
«Strass Parade Show». 

Il simpatico piccoletto, che 
torna puntalmente nella no- 
Stra città, alternerà le sue esi- 


Da oggi Rascel 


bizioni con «Adam e Leila» è 
«Les fantasistes». Un varietà 
scacciapensieri dunque, se- 
condo tradizione. 


Lo spettacolo è fuori abbo- 
namento é le prenotazioni so- 
no alla Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 2 (tel. 68311 
e 65700). Il prezzo del biglietto 
d'ingresso va dalle 7000 lire 
della galleria alle 9000 del se-, 
condo settore della platea. 


Doz-Nieder 
alla Gioventù Musicale 


Come precedentemente an- 
nunciato, si conferma per oggi 
15 aprile il concerto del sopra- 
no Stelia Doz accompagnata 
al pianoforte da Fabio Nieder. 

Il concerto avrà luogo nella 
sala maggiore del Cca (via S. 
Carlo 2) con inizio alle ore 
20.30. Un limitato numero 
d’ingressi al prezzo di lire 3000 
sarà a disposizione dei non 
soci. 


«Il dottor Stranamore» 
al cinema d'essai 


Il cinema d'essai triestino 


dell’Aiace comunica che in, 


ampliamento al programma 
già stabilito proietterà oggi e 
domani al cinema Alcione 
uno dei più grandi successi di 
pubblico e di critica di Stan- 
ley Kubrick: «Il dottor Stra- 
namore» con Peter Sellers e 
George G. Scott. 


Brian De Palma 
al Lumière d'essai Fac 


Il Fac presenta oggi al cine- 
ma Lumière di via Flavia n. 9 
il film di Brian De Palma 
«Fury» con Kirk Douglas e 
John Cassavetes (Usa 78). 


Ancora due repliche 
di «Su mare grega» 


Sabato 17, con inizio alle 
20.30, e domenica 18 aprile, 
con inizio alle ore 17 ultime 
due repliche della commedia 
‘dialettale «Su mare grega» di 
‘Tonino Micheluzzi per la regia 
di Silvio Petean. 

Sulla scena, nella sala tea- 
trale di via San Francesco 5 
del circolo ricreativo intera- 
ziendale Gmt, Ite e Cmi gli 
stessi interpeti ‘delle prece- 
denti repliche, gli attori del 
«Piccolo teatro della prosa», 
diretti da Pio Toffoletto. 


Oggi incontro 


con «Halka» 


Oggi alle 18.30, nella sala di 
via San Carlo, incontro con gli 
interpreti di «Halka» in scena 
al Verdi. 


«Il mostro che sfidò 


il mondo» 
Oggi e domani alla Cappel- 


la Underground viene presen- n 


tato, alle 18, 20 e 22, «Il mostro 
che sfidò il mondo» (The mon-. 
stre that challenged the 
world», USA 1957) di A. La- 
ven, con Tim Holt e Audrey 
Dalton. 


] 


Uno della Rai (con la società 
di produzione francese «Ac- 
cent Film»), è sarà distribuito 
in tutto il mondo dalla Sacis. 

Per questa «Traviata» cine- 
matografica, Zeffirelli intende 
dare una impostazione oniri- 
ca al film: tra realtà, sogno, 
immagine e ricordo. Come 
egli stesso ha spiegato sarà 
tutto incanto, grandiosità e 
spettacolarità, con una totale 
fedeltà alla parte musicale e 
nello stesso tempo una gran- 
de reinvenzione scenica. Non 
sarà, quindi, il filmato di un’o- 
pera lirica ma un grande film 
originale. 

Protagonista, nel ruolo di 
Violetta, sarà la cantante 
‘Teresa Stratas, una delle più 
importanti interpreti liriche e 
considerata la nuova Callas 
mentre Placido Domingo sarà 
Alfredo. L’orchestra sarà 
diretta dal maestro Levin e 
l'orchestra e coro saranno 
quelli del Metropolitan. 


Giovedì, 15 aprile 1982 


e 


ENTRA IN CIRCOLAZIONE «LA STELLA DEL MORD» 


Con la grande Signoret 
si ritrovano due stelle 


Motivi di salute 


PARIGI — Con «La stella 
del Nord» di Pierre Garnier- 
Deferre e «Guy de Maupas- 
sant» di Michel Drach, Simo- 
ne Signoret, assente da due 
anni per motivi di salute, fa il 
suo atteso ritorno sugli scher- 
mi. Nel giugno del 1980 le 
riprese della «Stella del Nord» 
dovettero essere rinviate poi- 
ché Simone Signoret, che 
assieme a Philippe Noiret in- 
terpretava il ruolo principale, 
fu operata alla cistifellea. 

Simone, Signoret tornò 
davanti alle cineprese nel 
1981 interpretando, come 
«Guest star», il ruolo: della 
moglie di Guy de Maupas- 
sant. Nella «Stella del Nord» 
la Signoret interpreta il ruolo 
della signora Baron, un perso- 
naggio ideato’ da Simenon, 
che ospita alcuni clienti nella 
sua abitazione. Di uno di que- 
sti (interpretato da Philippe 
Noiret) la signora Baron fini- 
sce con l’innamorarsi. L’uo- 
mo, che è giunto da poco dal- 


l'avevano tenuta 


l'Egitto, è in realtà un assassi- 
no e la signora Baron non 
tarderà a scoprire la dramma- 
tica realtà. 

Il suo universo si colloca tra 
una cucina, una sala da pran- 
zo, le camere dei pensionati e 
il cortiletto tipico delle case 
del Nord. £ 

Evocando i ruoli così diversi 
di questi due film, l'attrice ha 
affermato: «Sono un'attrice 
che si troverebbe completa- 
mente a suo agig.in una ’’trou- 
pe” di girovaghia;: 

Dopo la sua malattia, l’at- 
trice afferma: «Capisco ora 
ciò che significa una frase così 
semplice: finchè e'è4a salu- 
te...», e riconosce che le sareb- 
be più difficile, ora, interpre- 
tare il ruolo di Rosa, la prosti- 
tuta non più giovane ma dal 
grande cuore de «La vie de- 
vant soi». 

Rimpiangendo di avere ri- 
fiutato di interpretare 
«Reds», come le era stata pro- 


posto dal regista Warren 


lontana dal set 


Beatty, l’attrice confida «non 
ho mai creduto a questa av- 
ventura». 

Simone Signoret è stanca di 
‘concedere interviste. «Prima 
— Sostiene — non era così. Il 
Servizio su commissione non 
faceva parte del mestiere. Era 
tutto più morale. Trovo un po’ 
triste che ci si chieda di veder- 
ci allo stesso livello di un 
detersivo. A mio parere l’inte- 
resse della ’’Stella del Nord” 
non sta tanto nel parlare del 
ritorno della grande signora 
del cinema francese, quanto 
di parlare dell'arrivo di due 
giovani attrici, Fanny Cotten- 
con e Julie Jezequel che inter- 
pretano i ruoli delle mie due 
figlie». 

Allo stessò modo la Signo- 
ret è stanca di sentirsi rivolge- 
Te domande sulla sua fede 
politica. L'attrice si limita a 
Îornire precisazioni: «Potrei 
portare un mucchio di distin- 
tivi. Mi limito a portare quello 
di Solidarnose». 


FESTIVAL NAZIONALE DI QUATTRO GIORNI 
Da oggi a Firenze 
un'«Italia Jazz» 


Qual è la situazione del jazz 
italiano nel 1982? Come è 
cambiato e come sta cam- 
biando in questi anni il pano- 
rama della musica jazz nel 
nostro paese, ora che l’esplo- 
sione di. interesse avvenuta 
verso la metà degli anni Set- 
tanta ha lasciato il posto ad 
un ascolto e ad un avvicina- 
mento più ragionato nei con- 
fronti di: questo genere musi- 
cale? 

Sono domande che potreb- 
bero cominciare a trovare una 
risposta già in questi giorni, a 
Firenze,.con il Festival nazio- 
nale deljazz italiano che pren- 
de il nome di «Italia Jazz». La 
‘manifestazione, organizzata 
dal Centro: culturale «La Ro- 
sa» con il''patrocinio dell’as- 


| sessorato»alla/cultura del Co- 


mune fiorentizio, si apre oggi e 
durerà fino a domenica 18 
aprile. Una «quattro giorni», 


quindi, che si articolerà ‘in 
filmati, dibattiti, incontri e, 
naturalmente, moltissimi 
concerti dal vivo. 


‘Alle quattro serate della 
rassegna, parteciperanno 
molti fra i musicisti più rap- 
presentanti del jazz italiano, 
fra i quali aleune autentiche 
«colonne portanti», sulla 
breccia ormai da molti anni; 
Gianni Basso, il sestetto Pia- 
na e Valdambrini, Enrico Ra- 
va (il trombettista nato a 
Trieste, che può vantarsi di 
essere uno dei pochissimi jaz- 
Zisti italiani ad essere cono- 
sciuto anche all’estero), il trio 
di Guido Manusardi, Franco 
D'Andrea. 


Nel programma del Festi- 
val, non mancano comunque 
alcuni nomi meno noti al 
grande pubblico, ma non per 
questo meno interessati. 


UN CIMELIO SCOPERTO A TRIESTE 


Werther e Adriana 


«Werther» per eccellenza, 
insuperato per la sensibilità 
espressiva che trasformava il 
timbro personalissimo di can- 
tante di grazia in una voce 
lirica di straordinario fascino, 
Tito Schipa non ha lasciato 
una registrazione integrale 
della sua interpretazione più 
celebrata. Al disco ha conse- 
gnato solo alcune pagine del 
«Werther», non il segno com- 
pleto e palpitante della sua 
partecipazione artistica e del- 
la sua indimenticabile presen- 
Za scenica. 


Le ricerche condotte in tal 
senso dal figlio del cantante 
hanno scovato proprio a Trie- 
ste, nell’archivio del Dott. 
Riccardo Gmeiner, un docu- 
mento eccezionale, per quan- 
to comprensibilmente logoro: 
il riversamento, su sette «ace- 
tati», di una recita di «Wert- 
her» all'Opera di Roma radio- 


| Dischi novità 


La voce di Rossini 


Finalmente raccolte in un 
disco antologico le interpreta- 
zioni rossiniane di Lucia Va- 
lentini Terrani. È il primo Lp 
interamente dedicato alla 
cantante veneta, una delle 
più intelligenti protagoniste 
della rinascita belcantistica 
tardo-barocca e rossiniana, 
ma certamente — nella ri- 
stretta rosa delle specialiste 
— una delle pochissime in 
grado di unire al rigore stili- 
stico, una fantasia di inesauri- 
bile vibrazione emotiva. All’a- 
strazione belcantistica, Lucia 
Valentini contrappone infatti 
Un ardore interno che esalta, 
Nella limpidezza vorticosa del 
canto, la partecipazione più 
sensuale e gioiosa, e l'intro- 
spezione drammatica più 
tesa, 

Ecco perché la personalità 
di Lucia Valentini va al di Ja 
di una pur serupolosa opera- 
zione stilistica, affermando 
‘una compiutezza e una matu- 
Tità (anticipata dalle espe- 
Tienze atipiche del «Boris» e 
del «Werther») che fin d'ora 
‘meriterebbero una più ampia 
documentazione fonografica, 

La discografia della Valenti- 
ni è invece di gran lunga infe- 
riore ai meriti dell'artista. Né 
questo Lp della Fonit Cetra 
Tealizzato con l'orchestra e il 
coro di Torino della Radiote- 
levisione italiana diretti da 


Alberto Zedda, può conside-: 


Tarsi ottimale per i limiti gi 
un'incisione non in tutto ade- 
guata alla smagliante vocali- 
tà della cantante. Lo stesso 
finale della «Cenerentola», 
per esempio, ha trovato altre 
volte, nell’esecuzione teatra- 
le, risalto più affascinante ed 
equilibrio di piani sonori più 
soddisfacente. Manca poi nel- 
la «galleria» l’Isabella dell’«I- 
taliana in Algeri». 

In compenso si ascolti l’ele- 
gia :ombrata di Desdemona 


‘(«Assisa a’ piè d’un salice») o. 


il trapasso dalla nobilissima 
fierezza dél'recitativo alla 
morbida e agilissima vocaliz- 
zazione della cavatina di Ar- 
sace dalla «Semiramide», l’o- 
pera con cui la Valentini inau- 
gurerà la prossima stagione al 
Comunale di Trieste. 

Ma per chi voglia, in un 
brano soltanto, cogliere tutto 
il talento tecnico ed espressi- 
vo del suo splendido chiaro- 


scuro, scelga l’aria di Calbe: 


dal «Maometto II», l’opera 
che diverrà «L’Assedio di 
Corinto». Qui gli abissali salti 
d’intervallo e il carattere viri- 


le delle progressioni discen- . 


denti ‘quasi onomatopeiche 
(«Basso affetto / nel mio pet- 


to») si inseriscono su una li- 
nea fluente, che a ogni tratto, 
nella raffinatezza delle varia- 
zioni e nell’eccitante intensità 
di modulazione del trillo, ac- 
quista una palpitante evi- 
denza, G. Go. 


Richard Donner 


torna all'«intimo» 


ROMA — Dopo il successo 
internazionale di due «colos- 
sal» come «Superman» e_«I- 
presagio», il regista américa- 
no Richard Donner è tornato 
al genere intimista con «I ra- 
gazzi del Max’s bar», 

La vicenda del film è 
ambientata in un piccolo bar 
dove si incontrano alcune per- 
sone che la vita ha messo a 
dura prova e che riescono a 
poco a poco ad inserirsi nella 
comunità sociale grazie alla 
solidarietà e all'amore. 

Protagonista della vicenda 
è ‘Roary (John Savage) che 
capita al Max's bar per caso, 
dopo una drammatica espe- 


« rienza che lo aveva portato a 


tentare il suicidio. Proprio nel 
bar ritroverà fiducia nella 
vita. 

«Portare sullo schermo un 
personaggio del genere — ha 
detto Donner — ha significato 
per me disegnare un ritratto 
realistico di un uomo di tuttii 
giorni, tentando di evitare la 
trappola della retorica o della 
parodia ‘in cui sono caduti 
alcuni film ispirato agli emar- 
ginati». 

Oltre a John Savage, altri 
interpreti del film sono David 
Morse, Diana Scarwid, Amy 
Wright e Harold Russel, que- 
st'ultimo vincitore di un pre- 
mio Oscar per la sua interpre- 
tazione nel film «I migliori 
anni della nostra vita» di Wil- 
liam Wyler. 


Premio teatrale 
a Daria Martelli 


FIRENZE — La commissio- 
ne giudicatrice del premio na- 
zionale «Vallecorsi» per il tea- 
tro, ha deciso di assegnare il 
primo premio di due milioni 
alla commedia «Le streghe» 
di Daria Martelli di Padova e 
il secondo premio alla com- 
media «Milledonna» di Roma- 
na Rutelli di Milano. 

La consegna dei premi ay: 
verrà a Pistoia, nella sede del- 
la società Breda costruzioni 
ferroviarie, organizzatrice del 
premio in collaborazione coni 
‘maggiori enti della città, in 
data da destinarsi. 


‘tecnicamente più accettabile 


trasmessa nel 1948 e registra- 
ta dall’amatore triestino con i 
rudimentali mezzi di allora. 
Per quanto ripulita e rige- 
nerata dai tecnici della Fonit 
Cetra, l’incisione privata non 
ha restituito che una serie di 
frammenti, di precario ascol- 
to, ricomposti con un’'opera- 
Zione di archeologia sonora, 
sufficiente tuttavia a resti: 
tuirci una traccia, sia purlabi- 
le, del «Werther» di Tito Schi- 
pa sul palcoscenico. 
Attraverso la confusa testi- 
monianza, il fraseggio incan- 
tevole e magnetico di Schipa 
getta ancora qualche lampo 
breve ed emozionante, ren- 
dendo ancor più acuto il rim- 
pianto per la mancanza. di 
un'incisione più completa e 


‘Per la cronaca, anche in 
quella serata romana, Carlot- 
ta era Gianna Pederzini, 


Il nuovo reck 


Tentiamo di dare uno 
sguardo al panorama del nuo: 
vo rock italiano, quello che 
non riesce, o non vuole, ap: 
prodare al mondo delle case 
discografiche ufficiali, E' un 
settore strettamente legato 
alla produzione delle piecole 
etichette indipendenti, prive 
di grosse possibilità economi- 
che, alcune delle quali proprio 
in questi mesi stanno tentan: 
do la strada della distribuzio: 
ne indipendente. Poche di 
queste — come la «Materiali 
Sonori», in sigla «Maso» — 
‘lavorano da alcuni anni in 
questo campo; altre, come la 
«AA Disc/No-Sense Record», 
sono nate da poco tempo, 

Il primo disco che segnalia- 
Imo in questa vetrina si intito- 
la «Matita emostatica», e 
Vuole essere 1 come leggiamo 
nella nota che lo accompagna 
— «sun’antologia urbana di. 
prodotti sonori per cogliere 
ogni movimento, ogni rumo- 
Te, come un orecchio ben teso 
a passeggio per le vie del cen- 
tro». Il centro in questione è 


la concess 


Aut. Min. Conc. n. 4/231178 del 


quello di Milano, visto che 
l’album è stato realizzato de 
una serie di musicisti prove: 
nienti dall'area milanese, e 
molti dei quali svolgono atti: 
vità di altro tipo, Fra questi, 
oltre al discografico Angelo 
Vaggi, c'è anche quel Franco 
Bolelli, giornalista e critico 
musicale di una certa notorie= 
ta. Il risultato è un rock urba- 
no (e non posta essere altri: 
menti...), di buona fattura, e 
che SE anche alcuni 
Aspetti di originalità, 

n altro disco è «The last 
album», del gruppo «Att 
Fleury», Il lavoro è dedieato 
alle trasmissioni di «Radio 
Memoria», unica emittente 
sopravvissuta ed un'ipotetiea 
Buerra atomica, che continua 
a trasmettere essendo totel- 
mente computerizzata, Le 
musiche alternano coliages 
sonori e atmosfere rarefatte, 
ritmiche ossessive e altre 
orecchiabili, mescolando in 
continuazione linguaggi mu: 
sicali diversi, 

Ca. M 


ioharia 


due documenti storici 
SF UOCUMEnti SLOrICI 


Ben più godibile un «docu: 
mento» della Fonit Cetra, che 
Ttipropone integralmente 
un’altra insuperabile inter- 
pretazione dal vivo (San Carlo 
di Napoli 1959): quella di Mag- 
da Olivero nell’«Adriana Le- 
couvreur». L’interpretazione 
maturata ancor vivente Cilea, 
fa parte da oltre 40 anni del 
patrimonio artistico più caro 
alla Livero ed al suo pubblico. 
Va tuttavia detto che questa 
incisione — pur con i limiti 
della registrazione «Jive» — ci 
offre non solo una Olivero in 
stato di grazia, ma anche una 
delle più belle esecuzioni del- 
l’opera. Alla'nobilissima dire- 
zione di Mario Rossi (lontana 
dal degrado dei giorni nostri, 
l'orchestra napoletana suona 
con un respiro che quasi si 
Stenta a credere) Corrisponar 
un palcoscenico formidabile. 
Accanto alla Olivero cantano; 


Franco Corelli, un Maurizio di\®) 


Splendidi meszi vocali e di 
magnifica prestanza; Ettore 
Bastianini Amponente Micho- 
net) ed una sontuosissima 
Giulietta Simionato, 

Raramente il febbrile cre- 
Duscolo di «Adriana» ha tro- 
Vato una teatralità e insieme 
una musicalità più appassio- 
nanti nella esemplare coinci- 
denza di componenti, Par 
Quasi di cogliere nell’interpre- 
tazione di Magda Olivero, dal- 
la impressionante messa di 
voce in «Io son l'umile ancel- 
la» (che suscita la commoven- 
te passione del pubblico na- 
poletano) alla fierezza del de- 
Glamato di «Fedra», fino agli 
estenuanti «pianissimi» (im: 
pelpabili e rabbrividenti co- 
me i brandelli di un'anima 
lacerata), le rifrazioni infinite 
di un'altissima lezione dram- 
metiea, E par di vederla, nel 
finale, abbandonare i fremiti 
teatrali di quell'anima al chia- 
rore evanescente della «bian- 
ca colomba stanca»! 

Gianni Gori 

MI «JAZZ» — La cantante 
«folk» statunitense Beveraly 
Rohelher ha cominciato a Ca- 
Bliari la sua tournée europea, 
con uno spettacolo, organiz- 
zato dall'Arci, al teatro «Ari- 
Stan», Il concerto rientra nella 
Tassegna «Jazz e Soul - ritmi 
afroamericani in bianco e ne- 
Ton 
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Giovedì, 15 aprile 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


‘TV RETE 1 


Cronache italiane. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Oggi al Parlamento. 


Tg 1 flash. 


Primissima. 


Telegiornale. 
Flash. 


La fusione în bronzo. 


I quaranta ruggenti. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


Il treno per Istanbul, dal romanzo di Graham 
Greene. 4.a puntata. 


Emil. Il porcellino ammaestrato. 

Consigli agli esportatori. 

Tutti per uno. Anna dai capelli rossi. 

Happy circus, con Fonzi «Alla festa senza Fonzie». 


Direttissima con la tua antenna. 
Marco. Il lungo cammino. 
I sentieri dell'avventura. Il mio amico cavallo. 


L’isola del' gabbiano, da una storia di Nestore 
Ungaro. 4.a puntata. o 

Noi due. Il pugile e la sua ombra. 

Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


due soldi. 
Tg 2 —Ore tredici. 
L'altra faccia di... 


autodidatti. 


Fiera-curiosità. 
Tg 2 — Flash. 


Tg 2 — Dossier. 
Tg 2 — Stanotte. 


Meridiana, informazioni, testimonianze, consigli e 
materiali d'uso per chi sta in casa e fuori. Un soldo, 


Il pomeriggio — Frate indovino. 
Una bella domenica di novembre. RIDE 
Follow me, corso di lingua inglese per principianti e 


Il primo Mickey Rooney — Apemaia. 


Tg 2 — Sportsera — Dal Parlamento. 
Oggi turismo. Sereno variabile. 
Freddissimo... ma con Bongusto. 

Tg 2 — Telegiornale. 

Hill Streeet giorno e notte. 
Appuntamento al cinema. 


Stereo 2, settimanale di informazione musicale. 


TV RETE 3 (regionale) 


10.15 
16.00 
17.20 

cali» di Milano. 
18.30 
sica. 
19.00 Tg 3. 

19.10 

19.30 

20.05 

20.40 

21.40 

22.10 

22.40 

22,90, 


Tg 3. 


Programina cinematografico. 
Ciclismo: Freccia Vallone. 
Concerto sinfonico, orchestra de «I Pomeriggi musi 


L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto dì mu 


Tg 3 del Friuli Venezia Giulia. 

Tv 3 regioni. Spazio aperto: dietro ì fatti. 
Il tono della convivenza. ; 
7.a edizione Discoinverno 1982. 

Vivere giovane, vivere sano. I farmaci. 
Tg 3 — Settimanale. 


Tg 3 del Friuli Venezia Giulia (replica). 


Radiouno 

Giornali radio: 6,7, 8,10, 11,12, 
13, 14, 15, 17, 19.42; 21, 23.25 — 
Onda verde: viene trasmessa al- 
le ore 6.08, 7.58, 12.58, 14.58, 
16:58) 20.58, 23:23-— 6: Segnale 
orario Canale uno; 6.30: Alma- 
nacco del Gr; 6,10 - 7,40 - 8.30: 
La combinazione musicale; 6.44; 
Ierì al Parlamento; 7.05: Gr 1 
Lavòro; 7.30: Edicola del Gr 1; 
9.02- 10.03: Radio anch'io; 11: Gr 
1 Spazio aperto; 11.10: Da Mila- 
ho, tutti frutti; 11.34: La partita 
infernale; 12.03: Via Asiago Ten- 
da; 13,25: La Diligenza; 13,35: 
Master; 14,28: Dal loro punto di 
vista; 15: Errepiuno; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Master under 18; 
18.05: La bella verità; 18,30: 
intervallo musicale; 19,25: Ascol- 
ta si fa sera; 20: Iburosauri, di 
Silvano Ambrogi, regia di Rug- 
Igero Jacobbi; 21.45: Asterisco 
musicale; 21.52: Obiettivo Euro- 
pa; 22.22: Autoradio flash; 22,27: 
Audiobox; 22.50: Oggi al Parla- 
mento; 23.10: La telefonata; 
23,28: Chiusura. 


- Radiodue 


Giornali radio; 6.06, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11,30, 12130, 15.30, 
16.30, 19.30, 22.30 — 6-6.35-7.55- 
8.45:,I giorni, al termine sintesi 
dei programmi; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Un minuto per te; 
8.45: Radiodue presenta; 9: Di 
che vivono gli uomini, di L.'Tol- 
stoi (ultima trasmissione) regia 
di E. Cortese, al termine il primo 
e l’ultimo: Kim and Cadillacs; 

f 9.32 - 10.13 - 15,42: Radiodue 
3131; 11.32: Le mille canzoni; 
12.10 - 14: Trasmissioni regiona- 
li; 12.48: L'aria che tira; 13.41: 
Sound track; 15.30: Gr 2 Econo- 
mia; 16.32: Sessantaminuti; 
177.32: Esempi di spettacolo ra- 
diofonico: «Le confessioni di un 
italiano» di I. Nievo (al termine, 
le ore della musica); 18.45: Il giro 
del sole; 19,50: Dse: Conversazio- 
Ni di educazione fisica; 20.10; 


Mass music; 22 - 22.50: Città. 


| notte: Napoli; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6:45, 7.45, 9.45 
11.45, 15.15, 18.45, 20.45, 24 
Quotidiana Radiotre - 6: Prelu: 
dio; 7 - 8,30: Il concerto del mat- 
tino; 7.30: Prima pagina; 10: Noi, 


voi, loro donna; 11:48: Succede | 


in Italia; 12: Pomeriggio musica- 
le; 15.18: Gr 3 Cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 7: Dse: Tutti in 
‘colonia (3); 17.30 - 19.15: Spazio- 
tre; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Claudio Casine presenta le 
opere del giovane Verdi (3): Na- 
buceo; direttore R. Muti; 23.25: Il 
Jazz; 23.55: Chiusura. 


Radio regionale 


‘7.30; Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia;\ 11.30: L'oggetto 
libro; 12.15: I programmi regio- 
Mali dell'accesso; 12.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25:) Spettacolo, come, dove, 
quando; 14-45: Giornale radio 
‘del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli. 
Venezia Giulia. 

‘Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45: 
Nazioni vicine. (replica); 16.15: 
L'angolo del classico. 

Programma in lingua slovena: 
7; Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco: Da noi e all’estero; 
‘8.45: Schizzi musicali, nell’inter- 
vallo: (9.30) Previdenza sociale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto, nell'intervallo: 
(10.45 - 11.05) Trasmissione per il 


IM ciclo della scuola elementare; 
11:30: Orizzonti meridiani; Pagi- - 


ne scelte (12) Da Muggia a Duino 
- L’annotazione - Musica leggera; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Giovani al microfono; 14,55: La 
Nostra lingua; 15: Echi dalla Ju- 
goslavia; 15.30: Per gli appassio- 
nati del jazz; 16: Personaggi di 
casa nostra; 16.35: Motivi suda- 
‘mericani; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Incontri del giovedì; 18,30: Rac- 
conti sloveni contemporanei; 
18.40: Motivi a noi cari; 19: Se- 
gnale orario - Gr e i programmi 
di domani. 


Radio Capodistria 


"7 - 9.30: Apertura buongiorno 
in musica; 7.15: Calendarletto; 
"7.30: Giornale radio; 8.15: L'oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio; 9: 
Casadei; 9.15: Su e zo per le 
contrade: Roba da cluche; 9.30: 
Notiziario; 9.32: Lettere a Lucia- 
no; 10: E' con noi... 10.15: Un 
libro alla radio:: Il ponte' sulla 
Drina, di Ivo Andric, 7.a punta- 
ta; 10,30: Notiziario; 10.32° Inter- 
mezzo, la canzone del giorno, 
l'oroscopo; 10.45: Mosaico; 11: 
Zig-zag; 11,10: L'aquilone; 11,30: 
Notiziario; 11.32: Kim, il mondo 
giovane; 12: In prima pagina; 
12.05 - 14.30: Musica per. voi; 
12.30: Notiziario; 12.50: Brindia- 
mo con...; 13.30; Giornale radio - 
Controluce; 14.30: Notiziario; 
14.33: Superclassifica; 15: ‘Tris, 
d'assi: I Beatles, Lucio Battisti e 
Meri Cetinic; 15.30: Notiziario; 
15.33: Più di una canzone; 16: 
L'aquilone (rip.); 15.20: Inter- 
mezzo musicale; 16,30: Giornale. 
radio; 16.45: Savio Record; 17: I 
fuochisti; 17.10: La Dalmazia e le 
sue canzoni; 17.30: Notiziario; 
17.32: Crash; 17.55: Libri in vetri 
na; 18: Spazio jazz; 18.80: Marl- 
boro; 19.10: Radio discoteca; 
19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 
sentirci domani; 20: Chiusura. 


Telemarca 


11: Peyton Place, telefilm; 12: 
La casa nei boschi, sceneggiato; 
12.25: Capitan Lunker, telefilm; 
13: Cow boy in Africa, telefilm; 
13.55: Un killer per lo sceriffo; 
19.30: Il fantastico mondo di 
Paul, cart. anim; Le nuove av- 
venture di Pinocchio, I Bon bon 
‘magici di Lilli, Daitarn 3, Kimba 
Îl leone bianco; 1740: Il grande 
Palio, gioco in diretta con i ra- 
gazzi delle scuole medie; 18.45: 
La casa nei boschi, sceneggiato; 
19.10: Capitan, Lunker, telefilm; 
19.35: Cow boy in Africa, tele- 
film; 20.30: Peyton place; 21.30: 
Il demone. dell’isola, film. 


Rdf 


9.58: Presentazioni del pro- 
gramma; 10: Raf scuola, l’Ameri- 
ca vista da Wilson a Roosvelt; 
16.48: I programmi del giorno; 
16.50: Tg flash; 17: «La piccola 
Margie», telefilm; 17.25: Padre e 
figlio investigatori speciali, tele- 
film; 18.15: «Arizona si scatenò e 
li fece fuori tutti», film con Ant- 
hony Steffen e Marcella Miche- 
langeli; 18.45: Spunky e Tadpole, 
cart. anim.; 20.15: Raf giornale, 
l'opinione di Nico Grilloni; 20.40: 
Udinese dalla A alla Z; 21.35: 
Questo grande, grande cinema; 
22: Tg flash; 22.10: «L’età dell’a- 
more», film con Marina Vlady e 
‘Aldo Fabrizi; 24: Raf Giornale. 


TV Svizzera 


15: L’evaso di Tamarck, tele- 


film; 19.50: In Eurovisione da | 


Monsspa (Belgio) Ciclismo: 
Freccia Vallone; 17.40: L'aquila, 
documentario; 18: Peri più pic- 
coli: Le bolle, animazione; 18.05: 
Per i ragazzi: Natura amica; 
18.45: Telegiornale; 18.50: Il bue 
e la camelia, dis. animati; 18.20: 
Confronti; 19.50: Il Regionale, 


pinî GR Li 
TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

Tl mondo ride: comiche. 
«Amsterdam operazio- 
ne diamanti». Film. 
«Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 

24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

Il mondo ride: comiche. 
«Le spie di Napoleone». 
Film. 

«La valle dei delitti». 
Film. 


17.00 
177.30 


19.00 
19.30 


20.00 
20.30 


22.00 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, alma- 
nacco, oroscopo; 9: Tansor 5, 
cart. anim.; Monccichi, cart. 
aniìm., rubrica medica; 10: 
«Aspettando il domani», telero- 
manzo; 10.30: «Questo è Holly- 
wood»; 10,55: Rubrica; 11: «Love 
boat», telefilm «Cantando sotto 
la doccia»; 11.55: Rubrica di cu- 
cina; 12: «Bis», gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bongiorno; 12.30; 
Laura, l’uomo barbuto, cart. 
anim; 13: Laura, Addio anitre 
selvatiche, cart. anim; ‘13.30: 
«Aspettando il domani» telero- 
manzo; 14: «Sentieri» teleroman- 
zo; «Per il ciclo: Pomeriggio con- 
sentimento» film «I migliori anni 
della nostra vita», film con Fre- 
drich March, Myrna Loy, regia di 
William Wyler; 16.30: «Alice», te- 
lefilm; 17: Pinocchio, cart. anim.; 
17.30: Laura, è arrivato Babbo 
Natale, cart. anim.; 18: ‘Tansor 5, 
cart. anim.; 18.30: «Pop corn»; 
19: Hazzard, telefilm; 20: «Aspet- 
tando il domani», teleromanzò; 
20.30: Dallas, telefilm; 21.30: «La 
prima notte di quiete», film con 
Alain Delon, Giancarlo Gianni- 
ni, regia di Valerio Zurlini; 23.30: 
«Campionato di basket profes- 
sionisti Usa-Nba»; telefilm Ha- 
‘wai squadra cinque zero — Furto 
su commissione. 


Telequattro 


13: Trider G7, cart. anim.; 13.30: 
Mission impossible, telefilm; 
14.20: Documentario; 14.45: Ha- 
zell, telefilm giallo; 18: Trider G 
7, cart. anim.; 18.30: La banda 
dei ranocchi, cart. anim.; 18.55: 
Sulle strade della California, te- 
lefilm; 19.45: Cinema Tv, setti- 
Îmanale di informazione cinema- 
tografica a cura di Sergio Crechi- 
ci; 20.15: Fatti e commenti; 
20.40: Super tressing: Trieste ri- 
torna in A1, a cura di Giovanni 
Marzini; 21.30: L'uomo che in- 
gannò la' morte, film con Chri- 
stopher Lee; 23.10: Mission im- 
possible, telefilm; Vincente e 
piazzato, rubrica di ippica a cura 
di Alberto Giubilo; Fatti e com- 
menti. 


Tele Venezia 


8.30: Broghers and Sisters, te- 
lefilm; 9: Insieme con gioia; 9,30: 
Il sogno americano, sceneggiato 
(quinta .puntata);.10.30: Avven- 
ture e amori a Port Charles, sce- 
neggiato (Generale hospital); 
11.30: La gang degli orsi, tele- 
film; 12: Lalabel, cart. anim.; 
12,30: Marine Boy, cart. anim.; 
13; Lady Oscar, cart. anim.; 
13.30; La grande vallata; 14,30; 
Avventure ed amori a Port Char- 
les, sceneggiato (Generale hospi- 
tal); 15.30: «Divorzio all’america- 
na», film di Bud Yorkin con Dik 
van Dyke, Debbie Reynolds; 17; 
Bim bum bam, cart. anim. Jenny 
la tennista, Marine Boy, Cow- 
boys, Lalabel; 18.30: La gang de- 
gli orsi, telefilm; 19: Grand prix 
neve; 19.30: Videogiornale, tele- 
film; 20: Lady Oscar, cart. anim.; 
20,30: Il sogno americano (sesta 
puntata), sceneggiato; 21.30: I 
grandi Oscar «2002 la seconda 
odissea» di Douglas Trunbull 
con Bruce Drne e Cliff Potts; 23: 
Grand prix; 24: «La polizia è 
sconfitta», 


Antenna 3 


8.20: Apriti giorno; 9.30: «Il 
sogno americano», sceneggiato 
(5); 10.30: Avventure e amori a 
Port Charles, sceneggiato a pun- 
tate; 11.30; La gang degli orsi; 12; 
Lalabel, cart. anim.; 12.30: Mari- 
ne Boy, cart. anim.; 13: Lady 
‘Oscar, cart. anim.; 13.30: Pome- 
riggio insieme; 14.30: Avventure 
e amori a Port Charles, sceneg- 
giato; 15.30: «Divorzio all’ameri- 
cana», film di Bud Yorkin con 
Dirk van Dyke, Debbie Rey- 
nolds; 17: Bim bum bam, cart. 
anim. Jenny la tennista, Marine 
Boy, Giovani Cowboys, Lalabel; 
18.30: Benvenuta sera; 19,30: La 
gang degli orsi, telefilm; 20: Lady 
Oscar, cart. anim,; 21.30;I grandi 
Oscar «2002 la seconda odissea», 
di Douglas Trunbull con Bruce 
Dern e Cliff Potts; 23‘ Grande 
prix. 


Rtr 


12.50: «Rocket Robin Hood», 
cart. anim.; 13.15: «La fabbrica 
di Topolino», cart. anim.; 13.40; 
«Una signora in gamba», tele- 
film; 14.10: Film; 15.40: Missione 
impossibile, telefilm; 16.30: Po- 
‘meriggio dei ragazzi, dis. anim. 
Yochi, Rocket. Robin Hood, La 
Fabbrica di Topolino, Yoghi, X 
bomber; 18.15: Popolo veneto; 
18.30: Telefilm; 19.30: Informa- 
zione Rtr, Telecarlino sera, noti- 
zie economiche, notiziario arti- 
giani; 20: «Una famiglia troppo 
intraprendente», telefilm; 20.30: 
«I dannati non piangono», film; 
22: Popolo veneto; 22.15: «Mis- 
sione impossibile», telefilm; 
23.05: «Una famiglia troppo in- 
traprendente», telefilm; Infor- 
mazione Rir: telecarlino notte, 
notiziario artigiani. 


TV Capodistria 


13.30; Odprta meja - Confine 
aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 17: Calcio campionato 
jugoslavo - Skopje: Vardar- 
Dinamo, nell’intervallo Odprta 
meja (repl.); 18.45: Tg - Notizie; 
18.50: Ciao ragazzi, appunta- 
mento coni più giovani - Cartoni 
animati della serie. Pulcinella; 
19.05: La scuola: Nasce la federa- 
zione, l.a parte, documentario 
del ciclo la Jugoslavia di Tito; 
19:40: Orizzonti - Zig zag; 20.15: 
"Tg punto d’incontro - Due minu- 
ti; 20.30: Film; 22: Tg - Tuttoggi; 
22.10: Chi conosce l’arte? Asta 
internazionale di opere d'arte 
contemporanea - Tg tuttoggi. 


| Oggi sul piccolo schermo ||| TEATRI E CINEMA 


«L'isola del gabbiano» 


«Giovedì giallo: L'isola del 
gabbiano» (Rete 1 - ore 21.45), 
quarta puntata dello sceneg- 
giato ricavato da una storia di 
Nestore Ungaro, che è anche 
regista. Nel «cast»: Jeremy 
Brett, Enzo Lombardi, Fabri- 
zio Jovine, Prunella Ranso- 
me, Barbara Carey, vedova 
trentenne, cerca la sorella Ma- 
Ty-Ann, pianista cieca scom- 
parsa. Sospetta dell'archeolo» 
go David Malcom e si finge 
cieca. Malcom l’invita nella 
sua isola, tra la Sardegna e la 
Corsica. Non fa in tempo ad 
avvertire l'amico Martin e l'i- 
Spettore Casati. 

EI 

«Noi due» (Rete 1 - ore 
22.40), il pugile e la sua ombra; 
di Gian Piero Ricci. E la sto- 
ria del rapporto reale fra il 
pugile Patrizio Oliva, campio- 
ne emergente e il suo anziano 
«manager», Rocco Agostino 
Genovese, 58 anni spesi tutti 
nella boxe. 

#EK 

«Hill Street giorno e notte» 
(Rete 2 - ore 20.40), «Politica 
sempre politica»: telefilm di- 
retto da Robert Butler, prota- 
gonista l’attore italo america- 


Grandi interpreti 


a Bologna 


BOLOGNA — La rassegna 
«Bologna festival-musica ’82, 


i grandi interpreti», che co- | 


mincerà il 4 maggio, è stata 
presentata dal presidente del 
palazzo della cultura e dei 
congressi di Bologna, Gian 
Paolo Testa, e dal presidente 
della Banca del monte di Bo- 
logna e Ravenna, Renzo Pre- 
di, che patrocina la manife- 
stazione. Questa edizione du- 
rerà fino al 29 giugno e vedrà 
sfilare, al palazzo dei congres- 
si, alcuni prestigiosi nomi del- 
la concertistica internaziona- 
le: Marylin Horne, Alexis 
Weissenberg, Yuri Bashmet, 
l’ottetto filarmonico di Berli- 
no, i «Solisti veneti», Henryk 
Szerying, Maurice André coi 
«Solisti aquilani», Claudio Ar- 
rau e Giorgio Zagnoni con la 
«Wurtembergisches Kamme- 
rorchester Heilbronn». Inol- 
tre, per il concerto di chiusu- 
Ta, dedicato alla memoria di 
Cesare Gnudi, il Comune di 
Cremona — hanno sottolinea- 
to gli organizzatori — conce- 
derà per la prima volta il più 
prezioso Stradivari esistente 
e altri tre violini custoditi at- 


i tualmente nel palazzo comu- 


nale: un Guarnieri del Gesù e 
due Amati. La rassegna — è 
stato precisato — «intende re- 
cuperare le antiche tradizioni 
di ‘Bologna che, in passato, fu 
‘un importante centro di cul. 
tura musicale». 


REBUS (Frase: 8; 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Cane S; trifora TI = canestri forati. 


CORSI DI TENNIS 
MATTUTINI E SERALI 


no Daniel\J. Travanti nel ruo- 
lo del commissario di: polizia; 
anche questi italo americano, 
Furio Furillo. 

# 

«Tg2 - Dossier» (Rete 2 - ore 
21.40), il documento della set- 
timana a cura di Ennio Ma- 
strostefano. 

** x 

«Stereo 2» (Rete 2 - ore 
22.30), settimanale di informa- 
zione musicale a cura di Ro- 
mano Frassa, Carlo Massa e 
Claudio Rispoli, anche re- 
gista. 

* kx 

«Sport» (Rete 3 - ore 16), in 
Eurovisione da Spa (Belgio) 
gara ciclistica internazionale 
la «Freccia Vallone». 

Ea 


«Dse: Il tono della convi- 
venza» (Rete 3 - ore 20.05), 
«Noi e gli altri», un program- 
ma di Fortunato Pasqualino, 
realizzato da Leandro Castel 
lani, (quarta puntata). 

** x 

«Settima edizione Discoin- 
verno ’82» (Rete 3 - ore 20.40), 
manifestazione organizzata 
dall’associazione italiana 
disc-jockey, dall’auditorium 
di Pistoia. Regia di Antonio 
Moretti. 


* 


«Dse: Vivere giovani, vive-' 


re sani» (Rete 3 - ore 21.40), di 
Amoroso e Dragone, regia di 
Vinicio Zagane, «I farmaci», 
(terza puntata). 


Concorso. polifonico 


‘ «Guido D'Arezzo» 


AREZZO — Trenta cori di 
15 paesi daranno vita ad Arez- 
zo, dal 25 al 29.agosto, alla 3.a 
edizione del «Concorso polifo- 
nico internazionale» intitola- 
to a Guido D'Arezzo e orga- 
nizzato dall’associazione 
«Amici della musica». Oltre ai 
cori misti, sono previste le 
categorie di cori maschili, 
femminili, voci bianche e can- 
to gregoriano, mentre la ras- 
segna di canti popolari non ha 
carattere competitivo. Il pro- 
gramma obbligatorio com- 
prende composizioni del 7500 
e contemporanee, con. l’ag- 
giunta quest'anno di compo- 
sizioni di autori dell’800 per lè 
due sezioni di cori misti. Men- 
tre si prepara il trentennale 
del concorso polifonico, è in 
via di costituzione: la nuova 
«Fondazione Guido; D'Arez- 
zo».che oltre all'associazione 
«Amici della musica») coin- 
volgerà il comune; la provin- 
cia e la regione. 


Come avviene ormai da no- 
ve anni, è stato pure aperto il 
concorso per tre.composizioni 
polifoniche. 


| PALESTRA DELLA SALUTE | 


Informazioni 17-21 


CIRCOLO AZIONE SOCIALE ENDAS, CCDL-UIL 
Largo Papa Giovanni 6 - Tel. 775743 


TRIESTE / TEATRO STABILE 
DEL FRIULI- VENEZIA GIOLIA 


1980/82 AC 
Politeama Rossetti 
Oggi e domani ore 20.30 


RENATO RASCEL 
GIUDITTA SALTARINI 


«RASCELIANA» 


Fantasia comico-musicale 
in due tempi 
‘Abbonati sconto 20% 


Prenotazioni: 
BIGLIETTERIA CENTRALE 


SCUOLA 'AL CINEMA 
Mattinate all'ARISTON 


per le Scuole medie superiori 
Da oggi a sabato 


L'UOMO DI MARMO 


di Andrzej Wajda 
Prenotare telefonando al 741093 
(ore 10-11 e 17-20) 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1981- 
"82. Domani alle ore 20 sesta rap- 
presentazione di «Halka» di S. Mo- 
niuszko (turni C/E). Direttore An- 
toni Wit, regia Alberto Fassini. 
Domenica alle ore 16 settima (tur- 
ni G). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della domenica. Domeni- 
ca alle ore 11 quinto concerto. 
Complesso da Camera del Teatro | 
Verdi. Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi e domani 
alle ore 20.30 Renato Rascel e 
Giuditta Saltarini in «Rascelia- 
na», fantasia comico-musicale in 
due tempi. Abbonati sconto 20%. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4, Oggi 
ore21 Victor Lanoux «L'apriscato- 
le» — fuori abbonamento — nel- 
l’interpretazione del Teatro Stabi- 
le Sloveno. 

PICCOLO TEATRO Via S. France- 
sco 5. Sabato 17 alle ore 20.30 e 
domenica alle 17 ultime repliche 
della commedia «Su mare grega» 
tre atti comico-brillanti di Tonino 
Micheluzzi. Prevendita biglietti da 
oggi dalle 18 alle 19.30 alla cassa 
del teatro, 6 

C.C.A. - GIOVENTU MUSICALE. 
Ore 20.30 concerto soprano Stelia 
Doz, pianoforte Fabio Nieder. In- 
gresso non soci lire 3.000. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(per soci, via Franca 17, tel. 
764327). Ore 18, 20, 22: «Il mostro 
che sfidò il mondo» («The monster 
that challenged the world», Usa, 
1957) di A. Laven. Con Tim Holt e 
Audrey Dalton. 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16,18, 20, 22: «La signora della 
porta accanto» di Francois Truf- 
faut; con Gérard Depardieu e la 
nuova star del cinema francese 


| Fanny Ardant. Un'amore travol- 


gente e impossibile nel capolavoro 
del regista de «L'ultimo metrò». 
Premio César 1982 del cinema 
francese. Prima visione. Colore. 
Non vietato. 

EDEN. 17.30, 19,45, 22.15, «Conanil 
barbaro», una fantasia storica in 
un mitico periodo preistorico. 
Technicolor. V.m. 14 anni, 
FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15, 
Il comico più comico di tutti, Enri- 
co Montesano in «Più bello di così 
sì muore», di Pasquale Festa Cam- 
panile. V.m. 14 anni. 
FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Serie Oro. 15 ult. 22: «Josephine, 
l’immorale». Le nuove avventure 
erotiche di Josephine. Domani: 
«Le morbose labbra di Jan». 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
«Arturo», Premio Oscar, con Dud- 
ley Moore, Liza Minnelli, John 
Gielgud. Un film divertentissimo. 
MIGNON. 15 ult. 22; «Lilli e il 
Vagabondo», il capolavoro di Walt 
Disney ‘per la gioia di tutte le 
famiglie. Domenica spettacoli con- 
tinuati dalle, 10.30 in poi. 
NAZIONALE. 15.45 ult. 22.15, «E' 
tutto per te... Sybille». Un porno 
tutto azione da vedere assoluta- 
mente. V.m. 18. Ultimi due giorni, 
RITZ. 18 ult. 21.40 precise. «Reds», 
l'atteso film premiato con tre 
Oscar per regia, fotografia, attrice 
non protagonista. Technicolor con 
Warren Beatty, Diane Keaton, 
Maureen Stapleton. Sospese le 
tessere. 


Tel. 414274. 


Chiuso, domenica e lunedì. 


DISCOTECA LA BORA 


Monfalcone Duemila. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE BARCOLA 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Al. piano Umberto: Lupi. Tel. 200230. Ristorantino notturno. 


Venerdì sera musiche latino-americane con gli Ocho Rios. 


Stasera «Protagonisti in discoteca» 
DISCOTECA BOWLING DUINO. Spettacolo-lancio fasi finali. 
‘Partecipazione Radio City Trieste, Radio Stereo Trieste, Radio 


ARISTON 


LA SIGNORA 
DELLA PORTA 


ACCANTO 


AURORA, 16. Ultime repliche del- 
lo straordinario successo musica- 
le-cinematografico «Il tempo delle 
mele», («Reality»). Colori. Anche 
oggi 3 dischi di «Reality» (offerti 
dalla «Discoteca. Fenice») in 
omaggio al 50.0, 100.0 e 150.0 spet- 
tatore. 

CAPITOL. 17 Mel Brooks si ripre- 
senta al suo pubblico con il suo 
ultimo, matto, irriverente e comi- 
cissimo film «La pazza storia del 
mondo». Technicolor. Successo 
senza precedenti. 

CRISTALLO. Oggi riposo. Doma- 
ni prosegue «Eccezzziunale... vera- 
mente». Il successo di Abatan- 
tuono. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto), 16, 18, 20 ult. 22: 
«Il tempo delle mele». Frizzante, 
dolce, ballabile, romantico, diver- 
tentissimo. E uno sballo! E una 
festa! È una cannonata. 
VITTORIO VENETO. 16,30. Tech- 
nicolor. «La superporno erotica di 
Clarissa» Brigitte Lahaye Cristel 
Lauril. V.m. 18 anni. 

ALCIONE AIACE. (Ass. ital. amici 
cinema d'essai). Tel. 796162. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: Tra i capola- 
vori di Stanley Kubrick spicca «Il 
dottor Stranamore». Una. diver- 
tente presa in giro dei guerrafon- 
dai con Peter Sellers e George 
Scott. 

LUMIERE. D'’Essai FAC (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22: per la 
regia di Brian De Palma «Fury» 
con Kirk Douglas e John Cassave- 
tes. V.m. 14. Domani in edizione 
originale inglese «Macbeth» di Or- 
son Welles. 

RADIO. 14,30 ult. 21: Luce Rossa 
«La provinciale porno». Viet. sev. 
min. 18 anni, 

Riduzioni C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das): Radio, Capitol, Alcione, Cri- 
stallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Eccezzziunale... 
veramente». Con D. Abatantuono, 
S. Sandrelli. Colori. 

CORSO. 18, 22: «No Nukes». Un 
film di musica pop. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Malizia». Colo- 
ri. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 17,30; «Eccezzziuna- 
le... veramente». Con Diego Aba- 
tantuono e Stefania Sandrelli. 
PRINCIPE. 18: «Malizia» con Lau- 
ra Antonelli. 


Truffaut il migliore 


per «film critica» 


ROMA — L’annuale refe- 
rendum fra.i redattori e i col- 
laboratori della rivista «Film- 
critica» ha stabilito che Fran- 
cois Truffaut è il miglior regi- 
sta dell’anno. Ha ottenuto 
(con «L'ultimo metrò» e «La 
‘signora della porta accanto») 
il massimo dei voti, 16. Ai 
posti d'onore Brian De Palma 
con «Vestito per uccidere» (10 
voti), J. Carpinter con «1997: 
fuga da New York» (9 voti), e il 
portoghese M. De Oliveira, il 
cui «Francisca» è stato indi- 
cato da alcuni come il più bel 
film degli ultimi dieci anni. 
Nove voti si sono avuti pure 
per Martin Scorsese con «To- 
to scatenato» e per Steven 
Spielberg con «I predatori 
dell’arca perduta». Quindi ot- 
to voti a Lynch con «L'uomo 
elefante» e a Wenders con il 
film su Nicholas Ray; e sei a 
Resnais con «Mon oncle d’A- 
merique» e a Edwards.con 
«S.0.B.», Fra i film italiani, 
con sei voti a testa, i preferiti 
sono risultati «Le occasioni di 
Rosa» di Piscicelli, «La trage- 
dia di un uomo ridicolo» di 
Bertolucci, «Il minestrone» di 
Citti e «Storie di ordinaria 
follia» di Ferreri. L'esito del 
referendum si trova nel nume- 
ro 321 di «Filmeritica». 


‘Mafalda 


E'TERRIBILE VEDERE CHE 
ALLA GENTE IMPORTA PIU 
UNO SCENEGGIATO ALLA 
TELE CHE NONIL PRO- 
BLEMA DEL VIETHAM! 


SARA TERRÎBI- 
LE, MA E ANCHE 


PERCHEÒIN REALTA” 


AULA GENTE NON ca) 
RESSA UNA LOTTA FRA: 


) SI CHIAMA 


1 SE NON SA. COME 
È L'EROE 
) 


COME TE 
LA CAVI SEN- 
ZA DI MEP 


QUANDO FLO 
ARRIVA. 
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Astrid 
_ OROSCOPO DI OGGI 


on è forse il caso di cambiare completamen- 

tele abitudini ma potete tentare di dare un 
orientamento più positivo e costruttivo alla 
vostra vita; non sciupate le buone occasioni 
con imprudenze, rischi inutili e moderate l'ag- 
gressività nei rapporti con gli altri. 


tilizzate le vostre idee e agite con metodo; 
ogni riuscita ha i suoi limiti ma molti di voi 
possono ottenere dei buoni risultati ed esser 
‘apprezzati. Possibilità di trascorrere momenti 
piacevoli in compagnia di persone care, di 
incontrare una vecchia fiamma. 


iate pure intraprendenti e agite con fiducia 

'ed entusiasmo se volete conquistare la sti- 
ma e la simpatia di chi lavora con voi; non 
trascurate nemmeno le amicizie, uno scambio 
di idee sarà utile e rilassante. Fate attenzione 
alla dieta, curate l'alimentazione, 


‘na sensazione d’insofferenza verso tutto ciò 
che limita la vostra volontà può rendere 
pesante la giornata e complicare i rapporti di 
relazione. Siate più disponibili e comprensivi, 
non rendete le cose più difficili mettendovi a 
cercare il pelo nell'uovo. 


{ 
‘on lasciatevi influenzare dalle vicissitudini 
familiari o dalle insistenze, dal comporta- 

‘mento di certe persone che avete vicino ma 

‘prendete da soli, e con senso di responsabilità, 

le vostre decisioni. Attenzione alla salute, a 

piccole noie o incidenti di vario genere. 


arcivazca 


Pe molti la giornata sarà un po! complicata, 
con qualche discussione su problemi econo- 
mici, degli imprevisti nell'ambito della fami- 
glia, forse una preoccupazione per chi ha dei 
figli. Cercate di conciliare la vita privata con 
quella sociale, curate le amicizie utili. 


liete quasi tutti un po’ stanchi, e fareste bene 
‘a prendervi cura del:fisico e dello spirito. Se 
appartenete alla seconda. o terza decade potete 
esser afflitti da qualche problema e non è 
esclusa una certa mancanza di volontà 0, 
all’opposto, un eccesso di impulsività: attenti. 


BILANCIA 
ti) 


I periodo nell'insieme richiede una notevole 
solidità psicologica, i grattacapi quotidiani e 
le contraddizioni tra esigenze di lavoro ed 
esigenze familiari costringono molti a compiere 
delle acrobazie. Riposate un po’ e sedetevi sulla 
riva del fiume, vedrete cose interessanti. 


‘on correte rischi con speculazioni azzarda- 
te e non siate superficiali nell'affrontare i 
problemi di alvoro. Per alcuni di voi si prepara- 
no sorprese non sempre gradevoli e dovete 
stare molto attenti a Înon lasciarvi ingannare“ 

dalle apparenze in nessun. campo. H 


isogna sempre tener conto dell’impondera- 

‘bile e malgrado una buona organizzazione 
da parte vostra potreste trovarvi di fronte ad 
‘avvenimenti inattesi. Un minimo di prudenza e 
di pazienza è indispensabile per evitare guai, 
per riparare ciò che si è guastato. 


22-12 A 2021 


Vi basta una proposta insolita per mettervi a 
costruire castelli in aria: non siate troppo 
precipitosi, valutate con.calma quanto vi viene 
offerto, un po’ di riflessione vi aiuterà a non 
commettere un errore, a non spendere male i 
Vostri sudati risparmi. 


nt-120-2 


‘n fascino particolare vi farà avere molto 
successo nella vita affettiva e nelle amici- 
zie. Non trascurate di far valere la vostra 
intelligenza e le vostre capacità, oggi avete la |” 
possibilità di metter in mostra il vostro spirito 
creativo o artistico. i 


BECLECEtI 


bottega 
artigiana 
di ceramiche 


ORIZZONTALI: 1 Ha Dakar per capitale - 6 Vasti, estesi - 
10 Grande lago salato asiatico - li Si percepisce con il naso - 12 
Cane da caccia - 15 Suono di campanello elettrico - 16 
‘Accolgono le schede dei votanti - 17 Fatte di un prezioso 
‘metallo - 19 Uccelli rampicanti - 21 Monte che ricorda Mosè - 23 
Fra le sue varietà c’è il tonkay - 24 La maggiore delle isole 
Pelagie - 27 Circondati dal nemico - 29 Iniziali di Loti - 30 
Oscure, tenebrose - 31 Y padri dei cugini - 33 Gambi di fiori - 35 
‘Alan che fu un celebré attore - 36 Può anche essere morale - 38 
Ha Tallinn per capitale - 40 Il pianeta più conosciuto - 41 Il 
nome dell'attore Reynolds - 42 Il nome di Kazan - 43 Studioso 
della... Terra. j 
VERTICALI: 1 Posta, ubicata - 2 La città del Gattamelata - 
3 La grande di Roma - 4 Allegri, contenti - 5 Rischio che si corre 
;- 6 Elementi dell’addizione - 7. Jeanne attrice - 8 Il partito di 
Spadolini (sigla) - 9 Si ciba di carogne - 13 Il nome di 
Hemingway - 14 Una macchina escavatrice - 18 Provincia del 
Lazio - 20 Il genitore - 22.Pieni di punte, irsuti - 24 Si spedisce 
chiusa in una busta - 25 Ne va ghiotto l’orso - 26. Scorre nel 
goniometro - 28 Levante e Ponente in Liguria - 31 L'isola che. il 
Foscolo chiamò Zacinto - 32 Si spegne bevendo - 34 Tipiche 
case dell’Urss - 35 Il titolo di Byron - 37 Preposizione articolata - 
39 Fatto per te. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Sardegna: 8 gli;'11 alias; 12 Alfred; 14 dati; 16: 
aiuto; 17 oro; 18 caldo; 20 el; 21 Wi; 22 Tangeri; 24 cura; 25 sire; 26 Zara; 27 
Etna; 30 pittori; 32 AA; 33 al; 35 stola; 36 ics; 37 buste; 39 agio; 40 acuire; 
42 aloni; 43 tea; 44 espatrio. a 

: VERTICALI: 1 Sadowa; 2 alari; 3 rito; 4 dai; 5es; 6 NA; 7 ala destra; 8 
‘gru; 9 Lete; 10 idolo; 13 fiorini; 15 tana; 18 carattere; 19 LG;.22 turisti; 23 
ira; 24 cap; 27 Eolo; 28 rasoio; 29 Rabat; 31 to; 32 acini; 34 luce; 36 Igor; 38 
sua; 39 alt; 41 ES; 42 aa. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


Trasforma la tua pelliccia non più 
attuale in un interno che noi racchiu- 
deremo in impermeabili e mantelli di 
morbida nappa. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 15 aprile 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO . 


INAUGURATA UFFICIALMENTE LA SESSANTESIMA EDIZIONE DELLA FIERA 


PIÙ 4,5 L'INDICE DESTAGIONALIZZATO 


L’ESCALATION D’IMPORT DI INIZIO D'ANNO 


La Campionaria milanese controlla Dati dell'industria Dal recupero di scorte 


il tenore dell'economia mondiale 


MILANO — Il presidente 
del Consiglio, sen. Spadolini, 
presenti i ministri dell’indu- 
stria Marcora e degli affari 
regionali, Aniasi, ha inaugu- 
rato ufficialmente, ieri matti- 
na, la 60.a edizione della Fiera 
internazionale di Milano, che 
rappresenta un punto di rife- 
rimento fondamentale degli 
scambi internazionali. 

Alla «Campionaria» milane- 
se, che si estende su una su- 
perficie di circa 600 mila metri 
quadrati, partecipano que- 
stanno 86 paesi europei ed 
extraeuropei (Italia compre- 
sa) e 8703 espositori, di cui 
6524 italiani e 2171 esteri. 

Le presenze ufficiali, che 
comprendono i paesi indu- 
strialmente e' tecnologica- 
mente più evoluti e quelli in 
Via di sviluppo, sono così sud- 
divise: diciotto paesi europei, 
26 africani, 22 americani, di- 
ciotto asiatici e due dell’Ocea- 
nia. 

Il sen. Spadolini, accompa- 
gnato dal prefetto di Milano, 
dott. Enzo Vicari, è giunto in 
piazzale Italia, davanti al pa- 
lazzo del «Cisì», alle 10.15 pre- 
cise, accolto con gli onori mili- 
tari resi da una compagnia di 
formazione composta da un 
plotone di avieri della prima 
regione aerea e da due plotoni 
del reggimento artiglieria a 
cavallo. Subito dopo , il capo 
del governo si è incontrato 
coni ministri Marcora e Ania- 
si ele maggiori autorità regio- 
nali, provinciali e comunali. 

Dopo un caloroso scambio 
di saluti, il sen. Spadolini, ac- 
compagnato dai ministri Mar- 
cora e Aniasi e dalle altre 
autorità, ha raggiunto il salo- 
ne dei congressi del «Cisi» per 
la cerimonia inaugurale, pre- 
senti i rappresentanti del cor- 
po diplomatico e consolare 
dei paesi ufficialmente pre- 
senti alla «grande fiera di 
aprile». Nel salone dei con- 
gressi, il presidente del consi- 
glio è stato accolto dai diret- 
tori dell'Ente fiera, guidati dal 
presidente, Michele Guido 
Franci, e dal segretario gene- 
Tale, Gino Colombo. 

La manifestazione inaugu- 
rale è stata aperta da Franci 
che, dopo aver letto il messag- 
gio del Presidente della Re- 
pubblica, ha illustrato le ca- 
ratteristiche principali della 
«Campionaria» rivelandone, 
tra l’altro, il suo ruolo premi- 
nente: «Azienda manageriale 
fornitrice di servizi specializ- 
zati tesi a promuovere e. a 
facilitare gli incontri interna- 
zionali diretti all’interscam- 
bio di beni e conoscenze». 

Il presidente della «Cam- 
pionatia» milanese ha, inol- 
tre, sottolineato «il lento, ma 
costante aumento» dell’inte- 
resse che i paesi esteri dimo- 
strano per la grande rassegna 
milanese e l’accentuato inter- 
vento da parte di governi 
esteri per ottenere il perma- 
nente insediamento nel quar- 
tiere fieristico di loro uffici 
commerciali, tanto da far pre- 
vedere — ha detto — un rad- 
doppio dei locali di «Palazzo 
Africa» e la costruzione di un 
palazzo per ospitare uffici 
commerciali dei paesi dell’A- 
merica Latina. 

All’indirizzo : di saluto di 
Francì hanno poi risposto il 
ministro Marcora e il presi- 
dente del consiglio che con il 
suo intervento ha concluso la 
cerimonia inaugurale. E’ se- 
guito l'incontro di Spadolini 
con il corpo diplomatico. Su- 
bito dopo il presidente del 
consiglio e il seguito, accom- 
pagnati dai dirigenti della 
Fiera, hanno compiuto una 
visita panoramica nel quar- 
tiere fieristico soffermandosi 
tra l'altro nei padiglioni più 
significativi. r 


Marcora: rilancio produttivo 


MILANO — «Ripresa del 
processo di accumulazione, 
con una più elevata capacità 
di autofinanziamento delle 
imprese, minore drenaggio di 
risorse da parte del settore 
pubblico». Questi i due fattori 
attraverso cui deve passare il 
rilancio degli investimenti da 
‘parte del settore produttivo, 
come sottolineato ieri dal mi- 
nistro Marcora nel corso del 
suo intervento. all’inaugura- 
zione della 60.0 edizione della 
Fiera di Milano. 

L'azione di risanamento — 
voluto sottolineare il ministro 
dell’industria — deve. colpire 
alla radice le cause struttura- 
li della crisi, e non deve pog- 
giare su «scorciatoie pericolo- 
se». Tali, a giudizio' di Marco- 
ra, vanno considerate le pro- 
poste volte ad aumentare l’in- 
tervento pubblico in econo- 
mia, o a gonfiare la domanda 
privata attraverso una mino- 
Te pressione tributaria. 

Come pure non praticabile 
appare la strada del neopro- 
tezionismo, prospettata — ha 
ricordato Marcora — dal go- 
verno francese. L'impresa pri- 
vata — ha quindi detto Marco- 
Ta — deve essere posta în 
condizione di operare, agen- 
do attraverso «la progressiva 
riduzione dell’incidenza del 
disavanzo pubblico sul pro- 
dotto interno lordo, ed il con- 
tenimento della crescita dei 
costi per unità di prodotto». 

Due obiettivi, il risanamen- 
to della spesa pubblica e il 
contenimento della crescita 
delcosto del lavoro, che non 
sono stati ancora appieno 
conseguiti. «Lo spazio per gli 
investimenti — ha detto Mar- 
cora — è troppo angusto se îl 


settore pubblico dovesse arri- 
vare ad assorbire 50 mila mi- 
liardi sui 72 mila disponibili 
dal totale del credito interno, 
lasciandone solo 22 mila per il 
settore produttivo». 


Il permanere, quindi, di 
cause strutturali di inflazione 
costringe all’uso di politiche 
monetarie, con la conseguen- 
te caduta della produzione e 
della disoccupazione. Tutto 
ciò autorizza a non conside- 
rare ancora chiusa la' fase 
dell’emergenza. 

«L’azione del governo, anzi, 


— ha proseguito Marcora — è 
ad un punto di svolta nella 
definizione di interventi sui 
dati strutturali della nostra 
crisì economica, che se ulte- 
riormente rinviati ci ripiom- 
berebbero nella recessione ed 
a più alti tassi di inflazione, 


BI CEE — Nel gennaio scorso 
l'indice della produzione in- 
dustriale nella Cee è risultato 
pari a 113,6 (1975 uguale a 
100), valore superiore di 1,7 
punti a quello del gennaio 
1981. 


positivi in febbraio |il deficit commerciale 


ROMA — L'indice destagio- 
nalizzato della produzione 
industriale ha mostrato, a 
febbraio, un aumento del 
4,5% rispetto a gennaio mese 
nel quale si era avuta una 
flessione del 2,49%. Lo ha co- 
municato l'Istat, in base ai 
termini finora disponibili. 
L'indice destagionalizzato, 
cioè depurato della stagiona- 
lità e del diverso numero di 
giorni lavorati, è arrivato 
infatti a quota 139,2 rispetto 
a 133,2 di gennaio. L'indice 
grezzo, che misura, invece, il 
volume fisico della produzio- 
ne effettivamente realizzata, 
è risultato in febbraio (24 
giorni lavorativi) pari a 
142,0, segnando. un aumento 
dell’1,3% rispetto allo stesso 


mese del 1918 (24 giorni lavo- 
rativi). 

Nel bimestre gennaio- 
febbraio (49 giorni lavorati- 
vi) l’îndice non destagionaliz- 
zato ha mostrato una flessio- 
ne dello 0,4% rispetto all’ana- 
logo periodo del 1981 (50 gior- 
ni di calendario). Tale dimi- 
nuzione, informa l’Istat, è il 
risultato di andamenti netta- 
mente differenziati. 

L'esame degli indici «de- 
stagionalizzati» degli ultimi 
mesi — spiega l’Istat — mo- 
stra un alternarsi di variazio- 
ni positive e negative senza 
evidenziare significativi se- 
gni di ripresa per quanto con- 
cerne sia l’indice generale sia 
gli indici per destinazione 
economica. 


NESSUNA INDICAZIONE SPECIFICA DALLA SEGRETERIA DI IERI 


Un sindacato ancora non unito 
allunga i tempi del confronto 


ROMA— Ilsindacato non stringe i tempi per giungere alla 
verifica con il governo sul pacchetto economico che investe il 
fisco, l'occupazione e gli investimenti. La segreteria unitaria 
Cgil, Cisl, Uil ha definito le verifiche che il sindacato farà nelle 
prossime settimane per esaminare lo stato dell'intera vertenza 
sul costo del lavoro, che vede coinvolti il governo e gli 
imprenditori, ma non si è sbilanciata circa i tempi delconfronto 


con il governo. 


E proprio l’assenza di questo punto di riferimento, che 
testimonia le distanze che ancora esistono ‘tra le diverse 
componenti sindacali circa l'atteggiamento unitario da assu- 
mere nei confronti del governo sull’intero pacchetto economi- 
co. La prossima segreteria unitaria si riunirà il 27 aprile, mentre 
per l’11 o il 12 maggio è previsto un direttivo. Solo dopo queste 
date — è stato concordato ieri in. sede di segreteria — sarà 
presentato un piano di incontri e una piattaforma precisa da 
discutere nel corso. del confronto con'il governo. 

La segreteria si è quindi limitata a sollecitare nuovamente 
un incontro con il governo, ma senza imporre date, anche 


incontro con Mannino 
Revocati gli scioperi 
decisi dai portuali 


ROMA — Revyocati gli scio- 
peri dei portuali che doveva- 
no iniziare oggi e proseguire 
nelle giornate del 22 e 29. La 
decisione è scaturita dall’in- 
contro svoltosi al ministero 
della marina mercantile fra 
il ministro Mannino, le orga- 
nizzazioni sindacali' Cgil, 
Cisl, Uil, l’Assoporti ed il co- 
mitato per l’utenza portuale. 

Il ministro ha, infatti, indi- 
cato — si legge in una nota 
sindacale — una serie di nuo- 
vi interventi per fronteggiare 
la crisi dei porti che com- 
prendono: 1) impegno a fi- 
nanziare opere portuali at- 


traverso il fondo degli inve- 
stimenti (1500 miliardi nel 
triennio ’83/85) prevedendo 
nuove procedure di spesa e 
nuovi strumenti per la realiz: 
zazione tempestiva delle ope- 
re; 2) modifica del d.d.l. per il 
comitato nazionale dei porti; 
3) la discussione con le parti 
di un nuovo d.d.l. sulla rifor- 
Îma delle gestioni portuali da 
presentare entro la fine di 
maggio; 4) l'avvio di una defi- 
nizione comune di nuovi cri- 
teri e modalità relativi all’e- 
sodo, finalizzato al recupero 
di produttività e competiti- 
vità dei porti italiani. 


perché — hanno detto i vertici sindacali — si vogliono rispetta- 
re i tempi e le seadenze che il governo ha deciso di darsi. La 
necessità di una ulteriore verifica all’interno del fronte sindaca- 
le emerge anche dalla decisione della segreteria di costituire 
due speciali commissioni, che daranno inizio già lunedì ai 
propri lavori, con l’incarico di definire la risposta sindacale da 
dare alla Confindustria, dopo la recente presa di posizione del 
vertice industriale di disdettare l'accordo sulla scala mobile se 


non interverranno novità, 


La commissione di lavoro sindacale, dovrà dunque indicare 
le linee di risposta alla Confindustria, che saranno poi verificate 
e fatte proprie dall'intero sindacato nell’incontro tra le catego- 
rie industriali e le federazioni regionali che è stato fissato per il 
29 aprile. Per quanto riguarda invece il pacchetto di richieste 
da presentare al governo, il gruppo di Tavoro dovrà elaborare un 
elenco di priorità, sulle quali però fino ad oggi non c’è accordo 
tra le confederazioni, anche se i nodi in discussione sono quelli 
gia indicati del rilancio degli investimenti, del sostegno all’oc- 


cupazione, e del Mezzogiorno. 


METALMECCANICI, CHIMICI, EDILI E TESSILI 


Categorie ormai pronte 
La trattativa non 


pa rie 


ROMA — Una calma appa- 
rente pervade in questi giorni 
il mondo sindacale, quasi una 
pausa di riflessione in attesa 
delle prove certamente diffici- 
li che le categorie più agguer- 
rite e importanti si accingono 
ad affrontare al tavolo delle 
trattative dei contratti nazio- 
nali di lavoro. Definite, o in 
via di prossima definizione, le 
piattaforme, metalmeccanici, 
chimici, edili, tessili, pur tra 
varie traversie sembrano aver 
ritrovato al loro interno un 
soddisfacente grado di unità 
per far fronte a questi impe- 


gni. Diversa la situazione nel 
pubblico impiego, dove c’è 
aria di maretta fra Cgil, Cisl e 
Dil. 

La Flm, dopo l'assemblea 
dei delegati di Montecatini 
che ha approvato con poche 
modifiche il piano di richieste 
contrattuali sta stilando nella 
forma opportuna il testo della 
piattaforma per il milione e 
mezzo di addetti che nei pros- 
simi giorni invierà a Confin- 
dustria e Intersind. 

Piattaforma già definita 
anche per i 900.000 tessili, che 
avanzano fra le altre queste 


Agnelli rivendica per 
un recuperato primato europeo 


la Fiat 


PARIGI — La Fiat è di 
nuovo la prima marca del 
mercato comune; è tornata al 
livello deîì tedeschi con costi 
salariali inferiori. Lo dichiara 
Giovanni Agnelli in un’inter- 
vista concessa al quotidiano 
sportivo parigino «L'Equipe». 
Il giornale comincîa il suo 
articolo con la frase: «miraco- 
lo a Torino», ricordando il 
radicale mutamento registra- 
to in seno alle maestranze 
dopo la famosa «marcia dei 
40 mila» dell’ottobre 1980. 


«L’indisciplina e il terrori- 
smo nelle fabbriche erano di- 
ventati insopportabili per la 
maggioranza degli operai. La 
loro reazione è stata saluta- 
re», dichiara Agnelli, indican- 
do poi che ì sindacati «molto 
forti agli inizi degli anni Set- 
tanta, hanno gestito male il 
potere che avevano neîì con- 
frontì del governo e all’inter- 
no delle fabbriche. Oggi, supe- 
rati dalla base, sono molto 
deboli e questa debolezza ri- 
schia di incoraggiare gli auto- 


Generali: Remo Vergna nuovo direttore generale 


TRIESTE — Le Assicurazioni Generali han- 
no cambiato uno dei suoi cinque direttori 
generali che compongono lo staff direttivo 
della compagnia. Il consiglio di amministra- 
‘zione ha infatti chiamato a questo incarico 
Remo Vergna, 61 anni, che per vari anni ha 
curato i rapporti della società all'estero, quasi 
‘un «ambasciatore». Ora Vergna curerà il coor- 
dinamento tecnico dei rami incendi, trasporti, 
aviazione e riassicurazione della direzione cen- 
trale di Trieste. 

Il precedenza Vergna aveva curato — tra 
l’altro — l'avvio del Middle East Office delle 
‘Generali nel Dubai. Proprio da questa espe- 
rienza nei mercati medio-orientali il neo- 
direttore ha tratto spunto per alcune conside- 


razioni sul futuro delle Generali dopo un 
secolo e mezzo di attività. 

Il Middle East Office, entrato in funzione 
nel Dubai poco più di due anni orsono; è un 
autentico avamposto di collegamento con il 
mondo arabo ed in particolare con quei paesi 
recentemente distintisi per la loro veloce cre: 
scita economica costruita sul petrolio. 

Vergna, incaricato dalle Generali di studia- 
te nuove possibilità di sviluppo, si è detto 
convinto che il mondo arabo possa offrire 
nuove prospettive alle compagnie di assicura- 
zione europee, con i suoi centocinquanta mi- 
lionìi di abitanti raggruppati in venti nazioni, 
tutte però appartenenti alla medesima matri- 
ce islamica. 


nomisti ed altre formazioni 
estremiste». 

Secondo Agnelli «il Partito 
comunista italiano... ha avuto 
una considerevole evoluzione 
in materia economica. I co- 
munisti non parlano più di 
nazionalizzazioni. In questo 
momento în Italia — aggiunge 
îil presidente della Fiat — si è 
per un massimo di privatizza- 
zione, anche în seno alla sini- 
stra politica. La gestione delle 
imprese pubbliche è stata un 
vero e proprio disastro». 

Giovanni Agnelli esprime 
poi preoccupazioni per la po- 
litica di protezione del.merca- 
to applicata dai francesi e i 
britannici, attraverso sovven- 
zioni «che sostengono artifi- 
cialmente le imprese». Egli ri- 
tiene anche che «la concor- 
renza giapponese è stata ora 
disciplinata». 

Per quel che concerne la 
penetrazione del mercato ita- 
liano, la Fiat è attualmente al 
53 per cento e Giovannî 
Agnelli spera dî poter conqui- 
stare almeno tre altri punti. 
Contrariamente agli altri 
paesi europei — dice — l’Italia 
è un mercato în piena espan- 
sione, grazie ai salari, che 


La vita nel porto 


Linee regolari 
di navigazione 
a Trieste 

Negli anni Settanta — se- 
condo quanto si legge sulla 
«Relazione generale 1981» 
della nostra Confindustria — 
le linee regolari di navigazio- 
ne toccanti Trieste hanno su- 
bito una notevole flessione, 
da 65 linee esistenti nel 1975 a 
53 nel 1980. La discesa sta a 
significare che alcuni armato- 
ti hanno abbandonato la no- 
stra piazza forse per carenza 
di traffici o per l'elevato costo 
delle manipolazioni o ancora 
per minori relazioni con il tra- 
dizionale Hinterland estero. 
Ma, purtroppo, anche le linee 
di preminente interesse nazio- 


nale, del gruppo Finmare iso- 


cietà di p.i.n.) hanno subito“ 


una contrazione nel numero 
dei servizi resi al porto. 


Secondo i settori geografici 
di traffico, le linee Finmare 
hanno partecipato (nel 1980) 
come segue: una linea per il 
Levante-Mar Nero; 3 linee per 
il Mar Rosso, Africa orientale, 
Sud Africa; 3 linee per India- 
Pakistan-E:O.; una per il 
Nord Africa; una per il Sud 
America. Zero le linee per ìl 
Mediterraneo occidentale, 
l'Africa occidentale, il Golfo 
Persico, l'Australia, il Nord 
America-Grandi Laghi, l’A- 
merica Centrale-Nord Paci- 
fico. 

In merito al numero delle 


toccate in un anno nel nostro 
porto, la relazione dell’Assin- 
dustria Trieste da le seguenti 
indicazioni relative al 1980: 
Levante-Mar Nero 429 tocca- 
te, di cui appena 24 delle im- 
prese Finmare; Mediterraneo 
occidentale 4 e rispettivamen- 
te zero; Mar Rosso-Africa 
orientale e Sud Africa 40 toc- 
cate di p.i.n. contro un totale 
di 109; per l'Africa occidentale 
nessuna nave di p.i.n. contro 
22 di altre compagnie; per il 
Persico nessuna dì p.in.(con- 
tro 68; per l’India-E.O. 33 su 
182; per il Sud America 1 su 
60. In totale su 1024 totcate di 
navi di linee regolari 116 sono 
state espletate dalle società 
Finmare. 
D. Lun. 


| Movimento navi 


sono aumentati più rapida- 
mente dell’inflazione. «L’Ita- 
lia ha mantenuto tutto il suo 
amore per l'automobile». 


Piano auto: 
il sindacato 
chiede 


una verifica 


ROMA — Il sindacato apri- 
rà un confronto con il governo 
per verificare i criteri di asse- 
gnazione dei fondi previsti per 
le imprese automobilistiche 
in base al piano di settore. 

La segreteria unitaria Cgil- 
Cisl-Uil ha, infatti, deciso di 
fare propria la richiesta pre- 
sentata dalla Flm per un con- 
fronto con il governo sul pro- 
blema del piano auto, al fine 
di coordinare, con i ministri 
dell'industria, delle parteci- 
pazioni statali, e del Mezzo- 
giorno, gli interventi. 

L'incontro — secondo il sin- 
dacato — dovrà servire anche 
per definire il piano di inter- 
venti, ed evitare che i finan- 
ziamenti previsti dalla legge 
sulla innovazione tecnologica 
vengano distribuiti a pioggia, 


richieste: aumenti’ medi infe- 
riori alle 100 mila lire mensili, 
riduzione di almeno 2 ore e 
mezzo dell'orario, più spazio 
per i quadri, maggiore presen- 
za programmatoria per i sin- 
dacati. 5 

Sulla dirittura di arrivo or- 
mai sono anche i 600.000 chi- 
mici, la cui assemblea dei de- 
legati approverà il 22 e 23 
aprile a Roma la piattaforma 
definitiva. I punti qualificanti 
riguardano i diritti di infor- 
‘mazione nel senso di renderli 
omogenei nel comparto priva- 
to (il 30% dell’intero settore), 
l’orario di lavoro, che deve 
essere ridotto in modo gene- 
ralizzato, ma differenziato, e il 
salario, con aumenti non an- 
cora quantizzati, ma sotto le 
100 mila lire. mensili medie. 

Più delle altre categorie, i 
tessili intendono, dare mag- 
giore spazio ai ‘quadri, che 
rappresentano circa il 35% 
dell'intera forza lavoro, men- 
tre sullo sfondo del dibattito 
contrattuale resta la defini- 
zione della politica del gover- 
no per la chimica, di cui nei 
prossimi giorni sarà meglio 
configurata la «nuova 
mappa». È 

Un contratto più avanzato 
vuole essere anche quello del 
milione e 200 mila edili, la cui 
piattaforma sarà definita a 
Roma dal 21 al 22 aprile. «Gli 
edili — ha detto all'Agenzia 
Italia il segretario generale 
della Fle, Annio Breschi — 
vogliono introdurre nel loro 
contratto una concezione di 
tipo più industriale e al tempo 
Stesso in grado di rilanciare 
un settore trainante per l’inte- 
ra economia, ancora in attesa 
di questo impulso». 

La base ha approvato la 
bozza di piattaforma con il 
95% dei voti. I punti principa- 


.li riguardano oltre al rilancio 


delle politiche industriali, il 
diritto, per la prima volta, alla 
contrattazione a livello azien- 
dale, la riduzione di due ore 
dell'orario, aumenti salariali 
da 100 a 200 mila lire mensili, 
scaglionati in tre anni, modifi- 
che al sistema previdenziale, 


Trieste 


Navi in partenza: «Pezzata Ros- 
Sa» (italiana) ag. Daddamar, dest. 
Alessandria; «Bannock» (italiana) 
ag. Cosulich, dest. Mare: 


Navi in arrivo: «Lekumersan» 
(germanica) ag. Adriatic Shipping, 
sbarco-agrumi, prov. Israele, orm. 
riva 58; «Nuova Ventura» (italia- 
na) ag. Lloyd Triestino, sbarco- 
imbarco carelli prov. Pireo, orm. 
riva 71; «Henriette Shulte» (ger- 
manica) ag. Lloyd Triestino, sbar- 
co-imbarco contenitori, prov. Jed- .. 
dah, orm. molo VII; «Giovanni 
Tricoli» (italiana) ag. Parisi, im- 
barco minerale, prov. Crotone, 
orm. riva 22; «Hossm» (libanese) 
ag. Daddamar, imbarco varie, 
prov. Beirut, orm. riva 25. 

Navi all’ormeggio: «Pezzatà 
Rossa» (italiana) ag. Daddamar; 
imbarco varie, orm. riva 25; «Pala- 


tino» (italiana) ag. Lloyd Triestino, 
attesa ordini, orm. riva 12; «Anta- 
kya» (turca) ag. Ellerman Wilson, 
imbarco varie, orm. molo II; «Teli 
ki» (greca) ag. Boss, imbarco varie; 
orm. riva 1/A; «Ercole Lauro» (ita- 
liana) ag. Lauro, attesa ordini, sta- 
zione marittima; «Bannock» (ita- 
liana) ag. Cosulich, stazione marit- 
tima; «Wein Shui» (cinese) ag. 
Amat, sbarco gomma orm. molo V; 
«Gazzella» (italiana) ag. Zangran- 
do, attesa ordini orm. testa molo 
V; «Branik» (jugoslava) ag. Medi- 
terranea, sbarco caffè, orm. riva 
51; «Goncalo» (brasiliana) ag. Pen- 
‘so, Sbarco caffè, orm. riva 64; «Vil 
lar Perosa» (italiana), ag. Adriatic 
Shipping, sbarco caffè, orm. riva 
61; «Peppino D'Amato» (italiana) 
ag. Topic, sbarco carbone, ormì 
molo VII; «Soccarquattro» (italia- 
na) ag. Penso, imbarco carbone, 
orm, molo VH; «Ucka» jugoslava) 
ag. Agemar, sbarco legname, orm. 


wi 


Scalo legnami B; «Quirinale» (ita- 
liana) ag. Lloyd Triestino, ‘attesa 
ordini, orm. Gaslini. È 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Tucuman» (ar- 
gentina),' ag. Costanzi, sbarco ce- 
reali, da Ravenna; «Anangel 
Luch» (greca), ag. Costanzi, sbarco 
tavole, da Salerno; «Soton» (spa- 
gnola), ag. Cattaruzza, sbarco cel- 
lulosa, da Huelva. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Dzhafar D.» 
(russa), ag. Martinoli, Portorosega, 
‘sbarco tondello; «Boe Sound» (pa- 
namense), ag. Costanzi, Portorose- 
ga, sbarco tavole; «Socartre» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, banchina 
Enel, sbarco carbone. 

Navi in rada: «Vasta Alekas» 
(russa), ag. Martinoli, sbarco ton- 
dello; «Severnaja Z.» (russa), ag. 
Martinoli, sbarco ferro. 


ROMA — Tessile, siderurgico, chimico e 
petrolifero, sono i settori industriali nei quali 
non si è verificata una ricostituzione delle 
scorte, che permangono a livelli bassi, secondo 
quanto hanno confermato all’Agi gli operatori 
dei vari comparti produttivi. Il deficit della 
bilancia commerciale appare, quindi, prodotto 
dal normale flusso. delle importazioni, che 
potrebbero salire vistosamente nei prossimi 
mesi nel caso gli industriali decidessero di 
rifornire i magazzini, in particolare, di materie 
prime. 

Una simile eventualità potrebbe mettere in 
‘moto richieste di valuta, prevalentemente dol- 
lari, per oltre 1000-1500 miliardi, con i conse- 
guenti riflessi sul tasso di cambio della lira. 
Negli ambienti dell’industria chimica privata 
si fa rilevare che il processo di ricostituzione 
delle scorte non è nemmeno iniziato. 


Anche nel comparto: siderurgico, altro set- 
tore fortemente tributario dall'estero per le 
materie prime, il livello delle scorte, spiegano 
all’Assider, non ha subito variazioni significa- 
tive, anche perché il deposito previo, al quale il 
settore non era soggetto, non ha influito lo 
scarso anno sulle correnti di approvvigiona- 
mento, 

«Le scorte nel settore del tessile abbiglia- 
mento sono oggi inferiori alla norma, sia per 
quanto riguarda le materie prime, sia per i 
prodotti finiti». E’ quanto affermato all’Agi dal 
presidente della Federtessile, Mario Boselli, il 
quale ha precisato che l'aumento delle impor- 
tazioni registrato nei primi mesi dell’82 è «solo 
di tipo tecnico; la ricostituzione delle scorte 
resta però sotto i livelli normali in quanto 
nell’81 il ricorso al magazzino ha portato le 
riserve sotto i livelli fisiologici». 

Anche per la voce combustibili e derivati, 
che con 6263 miliardi di importazioni è quella 
che ha maggiormente pesato sul deficit com- 


merciale, non sembra essersi verificato, alme- 
no per il petrolio, un aumento dei consumi 
interni. L'Unione petrolifera ha, infatti, comu- 
nicato, precisando i dati forniti dall'Istat, che 
«i dati quantitativi sulle importazioni di greg- 
gio fanno escludere che nello scorso bimestre 
si sia registrato un aumento delle importazioni 
di greggio per il mercato interno». 

Secondo i dati Istat il valore del greggio 
impostato è risultato nel bimestre gennaio- 
febbraio 1982 di 4749 miliardi di lire. «Tale 
dato — secondo l'Unione petrolifera — com- 
‘prende, peraltro, circa 1000 miliardi relativi al 
greggio importato in temporanea, per essere 
lavorato presso le raffinerie nazionali e succes- 
sivamente riesportato. Una operazione che 
non comporta cioè esborso di valuta. 

L’esborso valutario per il greggio effettiva- 
mente importato in gennaio-febbraio 1982 per 
la copertura del fabbisogno interno è quindi 
valutabile in circa 3700 miliardi di lire in 
confronto a 3400 miliardi di lire del gennaio- 
febbraio 1981. 


Equo canone: indici di marzo 


ROMA — L'indice Istat da applicare sugli 
affitti delle abitazioni in base a quanto previ- 
sto dalla legge dell’equo canone per il mese di. 
marzo 1982 è aumentato del 16,1 per cento. 

Per quanto riguarda invece i canoni di 
affitto di negozi, studi professionali e industrie, 
l'aumento accertato dall’istituto centrale di 
statistica rispetto al marzo del 1980 (le varia- 
zioni per gli immobili destinati ad usi diversi 
da quello abitativo hanno infatti cadenza bien- 
nale) è stato del 39,4 per cento. 

Nel primo caso, quindi, l'aumento da pren- 
dere in considerazione (il 75 per cento della 
Variazione dell'indice) è del 12.075 per cento 
mentre, nel secondo, è del 29,55 per cento. 


Lloyd Adriatico... 


AVVISO acu AZIONISTI 


Si informano | Signori Azionisti che sono iniziate 
le operazioni di sostituzione dei certificati azio- 
nari provvisori con i certificati azionari definitivi. 


Pertanto si invitano i Signori Azionisti a voler re- 
stituire al più presto i certificati provvisori a 
mezzo raccomandata indirizzata alla Segreteria 
Generale della Società, che provvederà al loro 
annullamento e alla sostituzione. 


Tutte le future operazioni, quali l'incasso dei di- 
videndi e le eventuali operazioni sul capitale, po- 
tranno venir effettuate solo ed esclusiva- 
mente sui certificati definitivi. 


LLOYD ADRIATICO spa. 


54123. TRIESTE - via Lazzaretto Vecchio 8 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma-Via G.B.Martini,3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1981-1988 
A TASSO INDICIZZATO DI NOMINALI L. 600 MILIARDI (EINSTEIN) 


Il so maggio 1982 matura l’interesse relativo al semestre novembre 1981 - 
aprile 1982 (cedola n. 2) nella misura di L. 104 nette per obbligazione, 


Comunichiamo inoltre che: 


a) per i titoli quotati esenti da imposte, di cui all’art. 5 punto A del re- 
golamento, il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica dei 
rendimenti medi effettivi dei mesi di febbraio e marzo 1982, è risul- 
tato pari al 20,599%; . \ i 


b) per i BOT a 6 mesi il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica 
deîì rendimenti — determinati con capitalizzazione composta con ri- 
ferimento all'anno commerciale — corrispondenti ai prezzi di asse 
gnazione delle aste tenutesi nei mesi di febbraio e marzo 1982, è 
risultato pari al 20,13%; i | 


c) la media aritmetica dei tassi di cui ai precedenit punti a) e b) risulta,; 
pertanto, pari al 20,364%, corrispondente al tasso semestrale equi- 

. valente del 9,711%, arrotondato a norma di regolamento al 9,70%, 
che maggiorato del margine dello 0,50%, corrisponde al tasso seme- 
strale del 10,20%. 


In conseguenza, a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito, le ob- 
bligazioni frutterannò per il semestre maggio - ottobre 1982 (cedola n. 3 
scadente il 1° novembre 1982) un interesse del 10,20% pari a L. 102 nette 
per obbligazione. i 


Il 
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ECONOMIA È FINANZA 


DOPO LA POLONIA UN ALTRO CICLONE INCOMBE SULLA FINANZA MONDIALE 


Banche nell'incubo per le Falkland 
L'Argentina: «Non paghiamo debiti» 


LONDRA — La guerra tra 
Gran Bretagna e Argentina è 
in pieno sviluppo sul fronte 
finanziario. Come si temeva 
nella City, Buenos Aires è 
bassata al contrattacco dopo 
Îl ritiro della National West- 
minster Bank di un prestito di 
200 milioni di dollari a favore 
dell'ente per l'energia elettri- 
ca argentino, Segba. La Ban- 
ca centrale argentina ha infor- 
mato la filiale londinese della 
Chase Manhattan di non ave- 
Te alcuna intenzione di onora- 
Te la scadenza di 50 milioni di 
dollari concessi lo scorso au- 
tunno alla società petrolifera 
«Cia de perforaciones Rio Co- 
lorado». 


La Chase Manhattan aveva 
Suidato tale operazione con la 
Partecipazione di altre ban- 
Che americane, europee ed 
alabe. La mossa era attesa 


dalla finanza inglese ma per le 
banche che operano sull’euro- 
Mercato, dove Buenos Aires è 
esposta per 21 miliardi di dol- 
lari, il trinceramento di Lon- 
dra e Buenos Aires, ha trasfor- 
mato la crisi delle Falkland in 
un incubo. 


Non ancora riavutesi dallo 
choc della Polonia, le banche 
internazionali, e particolar- 
mente quelle americane, tem- 
poreggiano nella speranza di 
una soluzione pacifica dell'ul- 
tima ora. Per tale ragione il 
mandato del prestito Segba è 
Stato affidato alla Chemical 
Bank mentre si sta cercando 
di salvare l'operazione di 250 
milioni di dollari a favore del 
«Gas el estado», malgrado il 
boicottaggio delle banche in- 
glesi. 


La finanza internazionale è 
preoccupata di salvare i pre- 
stiti all'Argentina per convin- 
cerla ad onorare le scadenze 
con le banche inglesi ed evita- 
Te che queste dichiarino Bue- 
nos Aires in bancarotta. Bate- 
rebbe questa dichiarazione 
unilaterale per creare una cri- 


si finanziaria a livello mon- 
diale. 

Secondo il «Financial Ti- 
mes», tuttavia, difficilmente 
l'Argentina riuscirà a rigua- 
dagnare fiducia sul mercato 
dei capitali; anche nell’ipotesi 
di una rapida soluzione alla 
crisi nel Sud Atlantico la cre- 
dibilità del governo Galtieri è 
irrimediabilmente erosa. Do- 
po l’esperienza polacca, l’eu- 
romercato sarà ora più che 
mai reticente a finanziare i 
sette miliardi di dollari richie- 
sti per quest'anno da Buenos 
Aires, ed avra difficoltà a 
rastrellare i quattro miliardi 
di dollari necessari per il ripa- 
gamento dei prestiti e gli inte- 
ressi passivi anche se il gover- 
no imporraà stringenti misure 
economiche per combattere 
l'inflazione e salvare la valuta, 

I dubbi sulla solvibilità 
argentina avranno negative 
ripercussioni per gli altri pae- 
si dell'America Latina come 
Perù/ed Ecuador. 

‘Quest’ultimo si era presen- 
tato sull’euromercato con la 
richiesta di 900 milioni di dol- 
lari, ridotta ora a 500 milioni. 


Lira stazionaria sul dollaro 

ROMA — Al termine di una giornata senza scosse per i 
mercati valutari europei, la lira è rimasta praticamente sui 
valori di martedì contro un dollaro stazionario. La divisa 
americana ha chiuso a Roma a 1328,25 lire, in lievissimo 
apprezzamento sull’apertura che era stata di 1328 lire e sulle 
1328,50 lire della chiusura di martedì. 

Il mercato ha avuto un andamento riflessivo, sostanzial- 
mente improntato ad attesa per gli sviluppi futuri. Analoga 
l'atmosfera a Francoforte dove al Fixing il dollaro ha quotato 
2,4162 marchi, praticamente invariato sull’apertura di 2, 4170 
marchi e sui 2,4173 marchi della quotazione ufficiale di martedì. 

Secondo gli operatori, le oscillazioni del dollaro dall’apertu- 
ra al minimo di 2,4138 marchi registrato a metà seduta vanno 
attribuiti unicamente a transazioni interbancarie in un merca- 
to per il resto decisamente debole. È 

Gli operatori rimangono in sostanza alla finestra in attesa 
che nuovi fattori intervengano a imprimere una direzione più 
precisa ai movimenti del dollaro. Le previsioni più diffuse 
vogliono la divisa Usa stazionaria ai livelli attuali fino ai primi 
giorni della settimana prossima. 


L’oro sfiora i 370 dollari 


ZURIGO — Nuovo forte rialzo dell’oro, che nella seduta di 
ieri ha segnato un balzo in avanti di ben 15 dollari. Sull’onda di 
forti acquisti, il metallo, che ha toccato punte di 370 dollari 
l’oncia, contro i 353,50 dollari di martedì. Già in apertura, il 


metallo dava nuovi segni di rafforzamento, con quotazioni è 


363,50 dollari. 


II franco ‘svizzero si «internazionalizza» 


ZURIGO — La Banca nazionale svizzera 
appare orientata a consentire un maggior uso 
del franco svizzero come valuta internaziona- 
le: il significativo cambiamento di rotta è 
legato al lancio progettato dalla Banca mon- 
diale di un prestito obbligazionario denomina- 
to in dollari ma legato, quanto a valore, al 


franco svizzero. 


Le cedole saranno simili a quelle di obbli- 
gazioni in franchi svizzeri. Sarà inoltre fissato 
un livello minimo di cambio per il pagamento 
degli interessi e del capitale allo scopo di 
proteggere gli investitori da perdite derivanti 
da qualsiasi apprezzamento del dollaro. I ter- 
mini dell'emissione dovrebbero essere fissati il 
19 aprile. La durata del prestito sarebbe set- 


tennale. 


L'altro ieri, la Banca mondiale ha comun- 
que precisato che non è stata ancora presa 


alcuna decisione definitiva. 


BORSE E MERCATI 


Nuove flessioni nei prezzi 


MILANO — Nuove flessioni 

‘i prezzi con scambi in lieve 
Aumento. 

Dopo il modesto recupero 

Martedì sul mercato è riaf- 
lorato il pessimismo origi- 
Nato dall’acuirsi delle tensio- 
Ni internazionali e dalla in- 
Certa situazione politica ed 
economica interna: Gli ordi- 
Ni di vendita hanno ripreso il 
SOpravvento e numerosi tito» 
i hanno iseritto al listino 
Nuove perdite mentre l’indi- 
ce Mib denuncia nelle ultime 

attute un arretramento 
dell'1,5% circa. 

Hanno fatto eccezione, an- 
Cora una volta, i valori del 
8ruppo Ferruzzi è poche altre 
Voci. La risposta premi, in 
Calendario ieri, ha visto l’ab- 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 14-4-82 
Validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6mesi 

Dollaro Usa 15-18 15-14 15-14 

Sterl, brit. 13-1/2 14 13-5/8 

tanco sv. 4-38 5-18 5-3/8 
arco ger. 9-18 93/8 9 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
Tio italiano ha registrato i seguen- 
tì cambi in lire per valute estere 

attate all’esterno del mercato 
Ufficiale: dollaro 1320-1330, marco 

‘desco 540-550, franco svizzero 
678-685, franco francese 210-213, 


bandono della quasi totalità 
delle partite in scadenza, a 
conferma del momento poco 
felice. Perdite di un certo ri- 
lievo per Milano centrale 
risp. (-10,2%), Sifa (--9,8%), 
Risanamento (—7,9%), De Fer- 
rari risp. (-6,5%), Cantoni 
(-6,1%), Euromobiliare 
(-4,7%), Lariano e Sme 
(-4,2%), Condotte e Gim 
(-4,1%), Riva Fin (-3,4%), 
Bon. Ferraresi (3,3%), Per- 
lier e Westinghouse (-3,1%), 
Fin Breda (-3%), Italcementi 
e Fiat ord. (-2,8%), Saffa, Pi- 
relli SpA e Italia Ass. (-2,5%), 
Centrale ord. Montedison, 


Fiat priv. e Smi (-2,3%), Ifi,. 


Ifil, Aedes e Toro ord. 
(-2,1%). 

Minusvalenze nell’ordine 
dell’1,2% per Interbanca, Sai, 
Ras, Cr. Varesino, Alleanza, 
Cir ord., Nai, Coge, Centrale 
risp., Pirelli e C., Unicem, 
Snia e Autostrade To-Mi. 
Contrastati i titoli del grup- 
po Ferruzzi: all’ulteriore mi- 
glioramento delle Silos 
(+2,7%), Ha infatti fatto ri- 
scontro una flessione del 5,1% 
delle Agricola che in Avant- 
Bourse erano state scambiate 
fino a 26.500 lire contro le 
25.290 della vigilia. 

In recupero sono invece ri- 
sultate: Gemina ord. (+5,3), 
Milano risp. (+2,6%), Ausonia 
(+2,4%), De Medici (+2,2%), C. 


Mercati della lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1328,30 1324— 1328,25 
Migone» | MR | O | 
Fiorino olandese 495,82 490,— 495,83 
Franco belga 29/13 25,75 29,13 

Tanco francese 211,62 210,25 211,60 
ira sterlina 2345,90 2335,— 2345,65 
ira irlandese 1904,30 7800, 1904,65 
Corona danese 162,07 157,50 1162/75 
'orona norvegese 217,70 212 217,69 
‘orona svedese 223,01 218, 223,90 
lanco svizzero 678,46 670,— 678,78 
Celiino austriaco "8,15 78,28 
Sendo portoghese 16,80 18,42 
èseta spagnola 12,40 12,44 
Yen giapponese bin 5,38 
Draema greca 19 dee 
inaro (Milano) 23,50 ESE 
» (Roma) mm 22, Di 

» (Trieste) toni 23,50-24 teen] 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
isnetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
6,26 D.c. (56,27); nei confronti delle valute Cee 56,74 p.c. (56,59); nei confronti 
Ì tutte le altre valute 57,10 p.c. (57,06). 


Prezzi dell’oro 


seLONDRA -1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
€guenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


‘ariazioni: 

Hi coforte 366,98 (+12,98) 
No lgkong 363,55. (+10,80) 
Lo York 365,25 (+11,75) 
Ondra 365,25 (+11,75) 


Milano, 371,82 (+12,48) 
Parigi 363,94 (+10,64) 
Zurigo 366,50 (+12,70) 


1pgterlina ve 143000-153000; sterlina ne 153000-163000;. marengo italiano 
000-130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
ARONeEO francese 130000-140000; 20 dollari oro 600000-630000; krugerrand 
2000-490000; oro fino 14900-15100; argento 318-325; platino 15.660, La 
“Tiotazione della sterlina «nc» si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


L'ammontare del prestito dovrebbe essere 
di cento milioni di dollari anche se la Banca 
nazionale ha confermato di aver autorizzato la 
Banca mondiale fino ad un massimo di 150 
Milioni di dollari. 

Un funzionario della Banca nazionale ha 
‘ammesso che sarà la risposta degli investitori, 


sia nella fase di lancio sia nel corso della 


durata dell'emissione, a decidere fino a che 
punto la Banca centrale si spingera nel con- 
sentire quella che viene definita la «internazio- 
nalizzazione» del franco svizzero. 7 
Nel quadro dell’autorizzazione alla emissio- 
ne, secondo la fonte, la Banca centrale ha 
sospeso l'applicazione di alcune norme in 
tema di esportazioni di capitali. Le norme 
vigenti stabiliscono che la sottoscrizione di 


obbligazioni con taglio in franchi svizzeri o 


collegate in qualche modo al franco svizzero 
sia gestita da banche aventi la loro sede nella 


Confederazione elvetica. 


Erba e Cascami (+2,1%), Bor- 
gosesia ord. (+1,5%), Eridania 
e Magona (+1,3%), Fiscambi, 
Ifil risp. e Olivetti priv. 
(+1%). Frazionalmente mi- 
gliori anche Rinascente e In- 
Vest. 


Nel dopolistino si è assisti- 
to ad un discreto ritorno del 
denaro che ha particolarmen- 
te interessato Italcementi, 
Generali, Ras, Toro priv., Sai 
ord., Bco Lariano e Pirelli 
SpA. 


TITOLI TRATTATI— Di 
Stato 704.000.000; obbligazio- 
ni 3.489.200.000; azioni 
10.038.850. 


Il ristretto 


Banca Briantea 47.500 
(47.000); Banca Cattolica del Ve- 
neto. 10.600 (10.500); Credito 
Agrario Bresciano 8.400 (8.200); 
Credito Popolare Siracusa 
11.000 (11.000); Banca di Legna- 
no 6800 (6800); Banca Industria 
Gallaratese 31.000 (31.990); 
Banca Centro Sud 12.700 
(13.100); Banca Provincia Napoli 
9.250 (9.150); Banca Nazionale 
Agricoltura 9.700 (9.950); Banca 
Popolare Lodi 38.700 (38.600); 
Banca Popolare comm/ind. 
25.900 (31.800); Banca Popolare 
Bergamo 42.850 (43.800); Banca 
Popolare Bergamo pro rata 
42.450 (43.400); Banca Piccolo 
Cred. Valtellinese 36.000 
(36.000); Banca Popolare di Cre- 
ma 50,000 (50.000); Banca Po- 
polare di Intra 24.700 (24.700); 
Banca Popolare di Lecco 23.850 
(23.850); Banco di Chiavari 
13.390 (13.390); Banca Popolare 
Palazzolo 18,495 (19.000); Ban- 
ca Popolare Luino-Varese 
26.300 (26.490); Banca Popolare 
Milano 30.600 (31.950); Banca 
Popolare Novara 71.650 
(71.550); Banca Provinciale 
Lombarda 52.900 (53.400); Ban- 
‘ca Subalpina 30.000 (29.500); 
Banco Ambrosiano 49.750 
(50.000); Credito Bergamasco 
45.890 (46.490); Credito Com- 
mmerciale 47.950 (47.900); Credit- 
west 1.901 (1.780); Italiana In- 
cendio-Vita 39,500 (40.890); La 
Previdente 14.300 (14.650); 
U.S.A_10.900 (11.000); Terme di 
Bognanco 695 (735); Finance 
ord. 16.750 (16.750); Finance 
priv. 9.850 (9.980); Bieffe 4.200 
(4.450); Rol 1.495 (1.650); Frette 
3.030 (3.030); Uce 3.050 (3.120); 
Zerowatt 3.720 (3.800). 


Svizzera: aumento 
delle riserve 


Banca Centrale 


ZURIGO — Le riserve in 
valuta straniera della Banca 
nazionale svizzera sono au- 
mentate di 866 milioni di 
franchi svizzeri passando a 
23.958 milioni di franchi nel 
periodo di otto giorni termi- 
nato 1’8 aprile. 

Il relativo comunicato del- 
la Banca Centrale attribuisce 
l'incremento alla conclusio- 
ne di nuovi accordi Swap e al 
rinnovo di Swap già scaduti. 


IL PICCOLO 


IL CONTRATTO SNAM-SONATRACH 


L’Eni «rilancia» 
il gas algerino 


ROMA — Il contratto fra la 
Snam e la Sonatrach per l’im- 
portazione di gas naturale 
dall’Algeria, pure in presenza 
delle attuali discussioni, è pie- 
namente valido come pure ri- 
mane valido il prezzo contrat- 
tuale vigente. E quanto si tor- 
na a sostenere oggi negli am- 
bienti Eni anche in relazione 
ad alcuni articoli apparsi sul- 
la stampa. La stessa Sona- 
trach, del resto, nonne ha mai 
messo in dubbio la validità e 
giustifica il ritardo dell'inizio 
delle consegne con il mancato 
completamento di opere ac- 
cessorie del gasdotto in Al- 
geria. 


Varrà ricordare che il con- 
tratto, stipulato nel 1973, è 
stato rinegoziato nel 1977, e, 
cioè, prima dell’inizio dei 
lavori di costruzione, per te- 
nere conto dei profondi cam- 
biamenti verificatisi nel setto- 
re dell'energia. 


Anche la formula di prezzo è 
stata ristrutturata, in modo 
da consentirne ogni sei mesi 
lautomatico aggiornamento 
in relazione ai prezzi interna- 
zionali dei prodotti petroliferi 
concorrenti. Il contratto così 
ristrutturato, che regola le 
condizioni di fornitura per 
venticinque anni, è stato 2 
suo tempo approvato dai go- 
verni italiano e algerino. 


È anche noto che l’Eni e la 
Snam hanno accettato, fatti 
salvi i dirittì contrattuali, di 
esaminare la possibilità di 
una diversa formulazione del 
prezzo, più idonea a recepire 
gli andamenti del mercato 
dell’energia. 


Nelle discussioni la Snam si 
è ovviamente posta il limite 
del mantenimento dell’impor- 
tazione di gas algerino nel- 
l'ambito economico, in linea 
anche con le direttive del go- 
verno. 


I miglioramenti di prezzo 
proposti dalla snam consen- 


Borse estere 


LONDRA — La relativa fermez- 
za della sterlina ha sostenuto il 
mercato azionario, permettendo 
all’indice del Financial Times di 
guadagnare 3 punti a 554,6 punti. 
Le modeste vendite iniziali sono 
state facilmente assorbite dopodi- 


ché i valori hanno recuperato. Gli: 


auriferi si sono rafforzati in linea 
‘con il bullion, ma i Nord america- 
ni hanno mostrato un andamento 
contrastato. Titoli di Stato mode- 
ratamente attivi ma ben disposti, 
con migliorie di 3/8 di punto. 


FRANCOFORTE — I valori 
azionari per lo più arretrati, por- 
tando l'indice Commerzbank in 
ribasso di 3 punti a 724,60 punti, 
depressi sia dall’incertezza del 
reddito fisso, sia dalla scarsità di 
‘affari. I bancari hanno perso fino 
1,60 marchi (dresdner), i metalli 
e metallurgici sono apparsi un po” 
irregolari e fra i trasporti Luft- 
hansa ha perduto 1,90 marchi. In- 
certi i chimici, deboli i meccanici 
(-6,60 per Linde e —2,5 per Khd), 
deboli anche i siderurgici e so- 
prattutto i grandi magazzini 
(-4,50 marchi per Kaufhof), oltre- 
ché gli automobilistici e gli elet- 
trotecnici (-4,50 per Daimler, —3 
per Bmw e -2,30 marchi per Sie- 
mens), 

ZURIGO — I valori azionari 
hanno chiuso con prevalenza di 
rialzi attraverso scambi modera- 


' ti, sostenuti dalla maggiore fer- 


mezza del franco svizzero e dalla 
convinzione che il previsto rallen- 
tamento economico interesserà 
soltanto alcuni settori dell’indu- 
stria svizzera, oltreché dalla noti- 
zia di profitti record perla Nestlè, 
nel 1981, e dall'aumento del divi- 
dendo annunciato dalla società 
stessa. Tuttavia, l’alto livello dei 
tassi degli eurodollari ha indotto 
molti operatori a rimanere in di- 
sparte, Le Nestlè nominative han- 
no guadagnato 25 franchi, quelle 
al portatore 5 franchi. Ben dispo- 
sti gli altri industriali, abbastan: 
za stabili i bancari ma con vari 
spunti di lieve irregolarità. Pre- 
valentemente migliori gli assicu- 
rativi. Reddito fisso da irregolare 
a poco stabile. Per lo più ben 
disposti anche i finanziari, Setto- 
re esteri irregolare. 


PARIGI — Mercato azionario 
generalmente fermo attraverso 
scambi calmi e privi di novità. In 
‘evidenza automobilistici, alimen- 
tari, valori della gomma (Peugeot 
+7,4 franchi, Carrefour +4 e Mi. 
chelin +13), In rialzo anche finan- 
ziari e grandi magazzini, contra- 
Stati petroliferi, meccanici e me- 
talli. Settore estero prevalente- 


| mente debole, 


L’Ambrosiano 
sarà quotato 
a Bruxelles 


.e Anversa 


MILANO — Gli ammini- 
stratori del Banco Ambrosia- 
no stanno per chiedere l’am- 
missione del titolo alle Borse 
di Bruxelles.e di Anversa. Lo 
afferma il settimanale Mon- 
do Economico nel numero 
che sarà in edicola oggi. 

Questa decisione sarebbe 
stata sollecitata, secondo il 
settimanale, soprattutto dal- 
la Kreditbank, la banca di 
Bruxelles che risulta essere il 
maggiore azionista dell’Am- 


«brosiano con una quota del 


3,2%. Se la richiesta sarà 
accolta, il Banco Ambrosiano 
sarà la prima banca italiana 
a essere quotata sulle due 
piazze belghe. 


tono comunque all’Algeria 
‘una valorizzazione del proprio 
gas equivalente a quella otte- 
nuta con le vendite di gas 
naturale liquefatto, tenuto 
conto che l’Algeria non deve 
sostenere i costi della liquefa- 
zione per esportare il suo gas 
verso l’Italia. 

La posizione della Snam è 
stata del resto verificata, a 
livello tecnico, dal comitato a 
suo tempo costituito presso il 
ministero dell’industria cui 
partecipavano anche i rappre- 
sentanti degli altri ministeri 
interessati. 


| Ocse: più 


inflazione 


in febbraio 


PARIGI — Lo scorso feb- 
braio, il tasso d'inflazione nei 
paesi dell’Ocse ha registrato 
un aumento dello 0,5%, ri- 
spetto allo 0,7% di gennaio e 
dello 0,9% del febbraio 1981, 
Per i 12 mesi conclusisi in 
febbraio, l'aumento dei prez- 
zi al consumo è stato del 9,1%, 
rispetto all’11,2 per cento dei 
dodici mesi precedenti. Per 
l’Italia, l'aumento dell’infla- 
zione in febbraio è stata 
dell’1,5% rispetto all’1,4% del 
mese di gennaio. ca 

Secondo le cifre pubblicate 
ieri dall’Ocse (Organizzazio- 
ne per la cooperazione e lo 
sviluppo economico) l’evolu- 
zione del tasso mensile per 
febbraio indica un rallenta- 
mento dell’aumento dei prez- 
zi delle derrate alimentari e 
dell’energia. 


Giovedì, 15 aprile 1982 


Bilanci e società 


Di dieci miliardi 
l’utile dell’Ibi 


ROMA — Il bilancio 1981 del- 
l'Istituto bancario italiano (I'«I- 
bi», che fa capo al gruppo Ital- 
mobiliare - Pesenti), chiusosi 
con un utile di dieci miliardi 611 
milioni di lire,.è stato approvato 
a Milano dall'assemblea degli 
azionisti. 

L'utile consente la distribuzio- 
ne di un dividendo di mille lire 
per ogni azione (contro 900 lire 
dell'esercizio 1980) non ché l'as- 
segnazione a riserva di tre mi- 
liardi e mezzo di lire. 

A fine 1981 la: raccolta di fondi 


ORMAI PERSO IL PRIMATO NELL’ESPORTAZIONE 


BONN — Un mazzo di fiori 
costa a Milano o a Venezia îl 
doppio e talora il triplo del 
prezzo che il consumatore pa- 
ga ad Amburgo o a Duessel- 
dorf per un «bouquet» analo- 
go. Ciò sì deve alle carenze 
della rete distributiva nella 
penisola, causa prima di un 
rincaro che può avvicinarsi 
al 300% nel corso dei vari 
passaggi dal produttore al- 
l'acquirente. 


E° un fatto che l’Italia ha 
perso il primato che una volta 
deteneva in Europa per l’e- 
sportazione dei fiori: il suo 
posto è stato preso dall’Olan- 
da, nonostante le sfavorevoli 
condizioni climatiche di que- 
sto paese. Nella stessa Ger- 
mania Federale la produzio- 
ne e îl volume d'affari in que- 
sto settore sono superiori al- 
l’Italia. 

L'arretramento italiano è 


Titoli azionari di Milano 


ai 
TITOLI 14/4 | 13/4 [ TITOLI 14/4 | 13/4 
Alimentari'è agricole Finanziarie 
‘Alivar..... 2900 2931 2300) 2320 
Bonifiche ferraresi. 26100 | 27000 24000 | 25290 
Cavarzere . 3410 | 3451 179.75 180, 
e. Dm 
Eridania. 12925 | 12750 
Top. 3660 | 3670 3965] 3960 
Ibp risp. 3880, 3895 1875 1900 
Ind. zuc. 4260 |. 4255 3235 | 3249 
Mil. Agr. Vittoria 10700 | 10720 4970 5090 
Sermide 113 115 2850 2900 
Sermide priv. 104,75 108 4201 4410 
0 110 2910 3000 
4 44 
1200 1270 
40] 4175 
Assicurative 2560] 2530 
Alleanza Assicuraz......i. | 35100 | 35600 470 446 
2101 2050 mi 776 
15950 | 16020 2815 2940 
12590 | 12590 2390 2390 
965 979 3665 3745 
739 788 5170 9290) 
2770. 2760 4040 4000 
1050. 1000 2795 2782 
142300 | 143500 138500 | 138850 
Italia Assicur: 21100 | 21650 1300 1300, 
L'Abeille Italiana 37700 | 37700 815 800. 
La Fondiaria . 48300 | 48050 2591 2640 
119200 | 121000 1338 | 1349 
25600 | 25880 1315 1351 
23000 | 23000 23800 | 23800 
16100 | 16450 26000 | 26000 
‘Toro Assicurazioni 13330.| 13500 8020 8310 
Sai pr...... 24700 || 25350 1820 2850 
1820 1900, 
2060 2100 
Bancarie 1m9| 1790 
Banca Comm. Italiana | 36000 | 36200 dì sa 1208 
Banco di Roma. Si 35400 | ‘Terme Acqui pi 1287 |. 11287 
4290| 4320] Geminarisp. 449 41 
Credito Varesino 8610] 8740 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 25005 | 25260 7700 | 7870 
Mediobane 73000 | | 73300 715 | 12050 
* | Credito Varesino p. 8360 | 8320 680 681 
1455 1481 
1361 1362 
Cartarie editoriali 187 195 
3980 4020 16000 | 16300 
4520] 4520 1748 | - 1775 
6500Ì 6500 28800 | 28800 
849 830 22400 | 22600 
5780 5754 9550) 9770 
9200 |: 10250 
11000 | 11950 
Cementi-Ceramiche LI 
4400.) 4390 Meccaniche-Automobilistiche 
134.75, 135 1700 1750 
113 4 1304 1336 
940 535 4830 4899 
969 969 17400 | 17600 
35840 | 36900 2759 2778 
39000 | .38000| Olivetti priv. 2415) 2391 
17700] 18060| Olivettirisp. 2648 ‘2645 
‘Westinghous 21650 | 22350 
‘Wortinghton 2499 2540 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma | Olivetti pr.rata 2800] 2779 
Caffaro... 457 461 Minerarie-Metallurgiche 
430) 430 
5860. 9739 
895.50 900 
32020 | 32000 
32000 | 32000 
18520 | 18610 
126 129 
17350 7580 
960 975 
3850 3950 
3655 3720 
15680 | 15790 
Commercio 
La Rinascente... 352 | 349.75 
La Rinascente priv. 250 201 
Silos di Genova ‘7600 | © 7400 
2400. 2390 
2250] 2255 
Comunicazioni 
1290. 1285 
8870 8800) 
6090 6220 
8510. 8660 
14 116 
1200 | 1200 
1280) 1280! 
Elettrotecniche 
63 "0 
728 1728 
1641 165.50 


una conseguenza anche della 
creazione, da parte dei fiori 
coltori olandesi e germanici, 
di «colonie» nel Kenia e în 
Colombia, ove sono stati aqui- 
stati enormi appezzamenti di 
terreno lavorati da manodo- 
pera a basso prezzo e senza 
l’onere delle spese di riscalda- 
mento nelle serre. 

Le convenzioni esistenti 
permettono l’esportazione în 
franchigia doganale per via 
aerea verso i paesi europei. A 
ciò si deve aggiungere la 
colossale espansione neì Pae- 
si bassi della zona coltivata: 
50 milioni di metri quadrati 
rispetto a meno di 4milioni în 
Italia, ove l'aumento del prez- 
zo dei combustibili ha deter- 
minato uno spostamento del- 
la coltivazione verso il Sud. 

Se ancora nel 1971 due terzî 
dell’intera produzione italia- 
na di fiori proveniva dalla 


Trieste 

13/4 84 
‘Generali 142.500 143.500 
‘Ras 119.500. 121.000 
Montedison: 127 129 
La Rinascente 352 350 
La Rinascente priv. 250 201 
Gerolimich e Comp. 805 805 
G.L. Premuda 2050 2050 
Sip 1285 1280 
D. Tripeovich 100.100 100.000 
Bastogi Irbs 180 180 
Fiamare d 4 
Finsider 4 40 
Pirelli 1315 1350, 
Pirelli risp. 1338 1351 
Sme 1820 1900 
Stet 1050 1050 
Gen. Imm. Sogene + 1748 1775 
Fiat, 1700 1750 
Fiat priv. 1305 1336 
Dalmine 420 427 
Lane Marzotto 2300 2300 
Lane Marzotto priv. 2400 2400 
Snia Viscosa 695 1109 
Patriarca 940 940 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 12.000 

Iecu 6550 
Soprozoo 1700 

Banca del Friuli 40.000 

Camnica Ass. 4900" 

Tergesteo 40.000 

Titoli di Stato 
B.T.83-12% 90.65 
B.T.84-12% 89.15. 
B.T.84II-12% 87.85 
B.T.87-12% 82.10 
Obbligazioni 

IMI 25-6% 94.85 
IMI 26 - 6% 7110 
IMI 27 -6% 65,30 
IMI 29-7% TO 
IMI SS 64-84 - 6,5% 89 
Crediop -6% 48 
Crediop - 7% 44.20 
Crediop I. S. 68-88 III-6% 66.70 
Crediop I. 9-89.IV-6% 64— 
Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 59.30 
CrediopI. S.72-92IV-7% 63.55 
Tcipu Vent- 6% 68.80 
Enel 71-86 - 7% 80— 
Enel72-87I-7% TM- 
Enel75-821-10% ‘99.40 
Enel 75-82 II - 10% 96.55 
Enel76-83 - 10% 93.50 
Enel 78-851-12% 86— 
Enel 78-85 II-12% 85.25 
Enel 79-86 - 12% 82.80 
‘Enel'76-83 indie. + 134.65 
Enel 77-84 indie. 133.15 
Enel 77-84 II indic. 131.80 
Autos Irì 68-86 II - 6% 73—- 
AutosIri71-86-7% 178.90 
Autos Iri72-88-7% 172.50 
C.Ris Milano ord. - 6% 79.75 
Città Milano72-92-7% 63.10 
Città Milano 75-85 -10% BT 
Città Milano 76-88- 10% 174.20 
Montedison ind. - 13,5% 121.30 


Obbligazioni convertibili 


a termine 

Miralanza - 12% 109— 

Pierrel - 12% 179.50 

‘Trenno - 12% 329 

Interbanca - 8% 266.50 

Medio - Olivetti - 12% 243.75 

S.Paolo Italcable - 12% 170,40 

Generali 81-88 - 12% 232.60 

Fondi 
ya n 
d’investimento 

TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 927 981 
Capitalia » 10.29 _ 
Fonditalia » 18.47 = 
Interfund » 11,28 Sa 
Italunion » 7.40 8.07 
Multinvest » 17.76 18.29 
Int. Sec. Fun. » 8.05 = 
Europrogr. fsv. 171.89 - 
Rominvest doll. 12.66 13.42 
Fondo Tre R lire 13.34 _ 
Mediolanumdoll. 13.41 14.45 
Robeco fiorini 210.60 — 
Rolinco » 205.60 —_ 
Rasfund lire 9.06 _ 


I’Italia gioca fiori 
ma l’Olanda la batte 


riviera ligure, oggi quest’ulti- 
ma è presente con il 45 per 
cento soltanto. A Napoli af- 
fluiscono al mercato rose, ga- 
rofani e gerani in un quantita- 
tivo quasi pari a Sanremo, ed 
anche a Roma sono stati mes- 
si a coltura un migliaio di 
ettari. 

Vero è che la Germania 
Federale è tuttora il maggior 
cliente dei floricoltori italiani, 
con 200 milioni di marchi di 
controvalore suì circa 400 mi- 
lionî che la penisola esporta. 
Ma la quota italiana sul mer- 
cato. germanico în rapida 
espansione si è ridotta dal 56 
al 7 per cento. 

Forte è d’altro canto la cor- 
rente di importazioni italiane 
dall’Olanda e dalla Germa- 
nia Occidentale, ma anche 
dal Giappone: si tratta della 
conseguenza degli scarsi in- 
vestimenti îtaliani nel campo 
della ricerca. Non esistono ad 
esempio, come în Olanda, cat- 
tedre universitarie di questo 
specifico settore. 

I cinquantamila floricoltori 
italiani tuttavia non dormo- 
no. Non potendo disporre di 
un investimento pari a 230 
mila lire per metro quadrato 
di superficie riscaldata, come 
al Nord, sì sono specializzati 
nelle varietà esotiche che 
godono il favore del pubblico. 


Belgio: riserve 
divise estere 


scese in marzo 


BRUXELLES — In marzo 
le riserve nette di divise este- 
re del Belgio sono calate a 
247,6 miliardi di franchi, ci- 
fra preliminare dai 248,1 mi- 
liardìi, riveduti, di febbraio e 
contro i 296 miliardi del mar- 
zo 1981. 

Lo indicano i dati diramati 
dalla Banca del Belgio, dai 
quali si rileva che nella se- 
conda settimana di aprile 
(dal 6 al 9) l’ultima esamina- 
ta, la Banca è intervenuta a 
sostegno del franco sui mer- 
cati esteri, vendendo valuta 
per l’equivalente di 8,3 mi- 
liardi di franchi. 


AVVISO DI GARA 


dell'Ibi era giunta a 5918 miliardi 
di lire; il patrimonio dell'istituto 
ammonta ora a 196 miliardi cir- 
ca. L'assemblea ha provveduto 
anche al rinnovo del consiglio di 
‘amministrazione; il consiglio ha 
successivamente confermato al- 
la presidenza l'ing. Carlo Pesen- 
ti; vicepresidente è Franco Mat- 
tei e amministratore delegato 
Ercole Ceccatelli. 


Sogene casa: 
4 miliardi 

" apo 
di utili 

ROMA — L'assemblea della 
Sogene casa (gruppo immobi- 
liare) ha approvato il bilancio 
1981. L'esercizio si è chiuso con 
un utile lordo di 4.075.000.000, 
netto di 2.677.000.000. L'assem- 
blea ha destinato due miliardi e 
500 milioni.ad aumento gratuito 
del capitale sociale che — infor- 
ma un comunicato — passa dai 
67 miliardì e 500 milioni attuali a 
70 miliardi. 

Dalla relazione di bilancio ri- 
sulta che a fine 1981 risultavano 
avviate iniziative edilizie per ol- 
tre 450 mila metri cubi, e iniziati- 
ve in programma per circa 800 
mila. metri cubi. Nel corso 
dell'81 sono state realizzate ven- 
dite per 38 miliardi, mentre alla 
fine dell'anno i compromessi 
raggiungevano: l'importo di 41 
miliardi. 

Il primo trimestre di quest'an- 
no ha confermato l'andamento 
favorevole delle vendite che 
hanno raggiunto i 12 miliardi, 
mentre i rogiti hanno superato i 
14 miliardi. La Sogene casa in- 
tensificherà nel corso dei prossi- 
mi mesi i programmi da realiz- 
zare su aree in proprietà. 


È 
Pierrel: oltre 

ape Ai 
due miliardi 

n age 
di utili 

Con un utile netto di due mi- 
liardi 230 milioni di lire si è 
chiuso l'esercizio 1981 della 
Pierrel, il cui bilancio è stato 
approvato ieri dal consiglio di 
amministrazione, riunitosi sotto 
la presidenza del senatore Giu- 
seppe. Caron. 

La distribuzione di un dividen- 
do di 40 lire per ciascuna azione 
ordinaria e di 26 lire per ciascu- 
na azione di risparmio, sarà pro- 
posto su richiesta dell'ammini- 
stratore delegato Giovanni D'Ar- 
minio Monforte, all'assemblea 
degli azionisti, convocata per i 
giorni 30 aprile e 3 maggio 1982 


HI GENERAL MOTORS — 
La General Motors Corp ha 
detto di prevedere di registra- 
re un utile nel primo trimestre 
di quest’anno, anche se il pre- 
sidente della società, James 
MeDonald, ha rifiutato di pre- 
cisare se questo sarà superio- 
re a quello dell’anno prece- 
dente a 190,3 milioni di dollari 
da vendite per 15,72 miliardi. 


XEROX — La Xerox Cor- 
poration ha annunciato i ri- 
sultati del 1981: l’anno si è 
concluso con un aumento del 
fatturato consolidato interna- 
zionale del gruppo da 8.196 a 
8.691 milioni di dollari, con un 
incremento del 6% rispetto 
all’anno precedente. 


Il Comune di Muggia provvederà ad appaltare, 
mediante licitazione privata secondo le modalità stabilite 
dalla legge 2/2/1973, n. 14, art. 1, lettera a) con ammissio- 
ne di sole offerte in ribasso, le seguenti opere pubbliche: 
1) costruzione della condotta idrica S. Rocco-Lazzaretto 
dell'importo a base d'asta di L. 402.822.400. 

2) esecuzione opere urbanizzazione primaria P.E.E.P. 
Fonderia. Sistemazione vie dei Marangoni e Meccanici 
dell'importo a base d'asta di L. 313.175.000. 

Le richieste di invito per singola opera, stese su carta 
legale, devono essere inviate all'Ufficio Segreteria del 
Comune di Muggia, piazza Marconi n. 1, entro il giorno 27 


aprile 1982. 


zona Trieste. 


RICHIEDESI: 


OFFRESI: 


gravoso. 


berto. 


GERENTE 


cerca importante società di distribuzione di 
prodotti profumieri per il proprio negozio in 


] i Dr 
Precedente esperienza nel settore specifico, 
presenza, comunicativa, precisione. 


Ambiente di lavoro stimolante e gradevole, 
interessante retribuzione orario di lavoro non 


PRESENTARSI NELLA GIORNATA DI 


Lunedì 19 aprile - presso Hotel Jolly dalle ore 
13 alle 17 - chiedere del signor Rubini Ro- 


IL SINDACO 


Azienda commerciale già operante in zona in 
vista di un rilancio pubblicitario delle sue 
vendite (pannolini, assorbenti, carta etc.) 


cerca 


per Trieste e provincia giovane venditore milite-assolto 
auto munito. Offresi fisso mensile provvigioni, premi, 
inquadramento Enasarco. 


Presentarsi venerdì 16 aprile dalle ore 14 alle 18.30 presso 
Jolly Hotel Trieste chiedendo signor Scaramuzza. 


| 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.39, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Nuca D'Aosta 102, tel. 
"2597 «Met - UDINE: piazza 
Ma: tel. 203924 — PA- 
DOV izza De Gasperi 41, 
tel. 656434 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
‘el. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 -— IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti în forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste dî danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
se che risulti nulla l’efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 


verrà effettuata nella rubrica 


ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a demicilo — artigianato; 7 
professionisti -— consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 anto, moto, cieli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — ‘acquisti; 22 case, 
ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire' 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L’accettazione delle inserzio- 
mi per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n..... 
34100 Trieste; l'importo di 
noio cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a. tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa.ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi partica 
per famiglia due persone, 3 
giorni alla settimana. Presen- 
tarsi via Don Minzoni 7, Mev]- 
ja, ore 9-12, 16-20. 3966/2 

DOMESTICA tuttofare cercasi 
tel. 420969. 4051/2 

FAMIGLIA zona Rossetti cerca 
subito prestaservizi a ore, 
esperta, onesta, indispensabi- 
le referenze. Telefonare 761886. 
Trieste ore 8-9. 1234/2 

PRESTASERVIZI trisettima- 
nale cerco tel. 725921 sera. 

4009/2 

STIRATRICE familiare capace 

cercasi tel. 420969. 4051/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUSTODE magazziniere media 
età offresi. Tel. 55503. —3022/3 
IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio, Iva, fatturazioni, contabi- 
lità clienti, fornitori, cono- 
scenza inglese, offresi 1/2 gior- 
nata. Tel. ore pasti 811213. 
4001/3 
OFFRESI a ditta 32.enne con 
patente C volonteroso telefo- 
no 772310. } 4017/38 
PERITO elettronico pluriennale 
esperienza ottima conoscenza 
lingua inglese esaminerebbe 
serie proposte scopo migliora- 
mento. Scrivere Publikom- 
pass, cassetta n. 47 I, 34100 
Trieste. 11173 
SEDICENNE apprendista com- 
‘messa, offresi per qualsiasi la- 
voro, purché onesto. Tel. 
821107 pasti. 4012/3 
SIGNORA offresi a buffet, bar 
trattoria, come banconiera o 
aiuto banco. Tel. 830103.3550/3 
19.ENNE cerca primo impiego 
anche come banconiera. Tel. 
229358. 3980/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. RESIDENTI Trieste, 
Monfalcone aventi 3-4 ore po- 
meridiane serali libere, offria- 
mo concrete possibilità gua- 
dagno. Requisiti: Auto, mini- 
mo 22 anni, massima serietà. 
Presentarsi per colloquio gio- 
vedì 15 aprile ore 10-11.30, 16- 
17.30 strada di Fiume n. 16Ip. 

3934/4 

ACCONCIATURE Gabry via 
Carpineto 20/1 cerca mezza 0 
lavorante. 3967/4 

AZIENDA commerciale cerca 
ragioniere/a con pratica regi 
strazioni contabili partita 
doppia ed Iva scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 1/M 34100 
Trieste. 4041/4 

AZIENDA commerciale già ope- 
rante in zona in vista di un 
rilancio pubblicitario delle sue 
vendite (pannolini, assorbenti, 
carta etc.) cerca per Trieste e 
provincia giovane venditore 
milite-assolto auto munito. 
Offresi fisso mensile provvi- 
gioni, premi, inquadramento 
Enasarco. Presentarsi venerdì 
16 aprile dalle ore 14 alle ore 
18.30 presso Jolly Hotel Trie- 
ste chiedendo signor Scara- 
muzza. 1234/4 

CASA di spedizioni cerca di- 
chiarante doganale con prece- 
dente esperienza portuale 
massima riservatezza. Scrive- 
re a Publikompass, cassetta n. 
2/M 34100 Trieste. 4049/4 

CERCANSI collaboratrici/ori 
per facile lavoro di distribuzio- 
ne omaggi pubblicitari eselu- 
sa vendita. Fisso giornaliero 
più premi. Rivolgersi dalle 9 
alle 12 ufficio Publivox via 
Roma n.30 Trieste. 050620/4 

CERCANSI 2 interniste serie ca- 
paci pratiche pesce tel. 630193 
per subito turno mattina o 
sera. 4005/4 


INTERNISTA cercasi bar mer- 
cato ortofrutticolo ingrosso ri- 
va Ottaviano Augusto 12. 

T.A. 201/4 

OFFRESI lavoro domicilio part- 
time. Scrivere Arcom via 
‘Abruzzi 72 20131 Milano. 

900274/4 

PELAPATATE cercasi tel. 

816295 ore negozio. 3953/4 


YACHT 35 metri cerca esperto 
macchinista con passaporto 
tel. 60229 oppure 65607. 14-4/4 


6 Lavoro a domi 
Artigianato 


A,A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 3918/6 


ESEGUIAMO distribuzione 
collettame Friuli-Venezia 
Giulia-Treviso L. 4000 quinta- 
le consegna su prese organiz- 
zate. Trattative per servizi 
particolari tel. 0432/42841. 

109/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


PARCHETTI: raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni, posa, 
spostamento mobili. Telefona- 
re Lafont 766644. 4003/6 


RITIRIAMO gratuitamente il 
vostro frigorifero usato even- 
tualmente pagando sein buo- 
ne condizioni tel. 944144 9-12. 

4027/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti telefonare sempre al:422298- 
410275. 4038/6 


SI eseguono riparazioni idrauli- 
che ad alberghi, ristoranti ecc. 


Tel. 742249. 4039/6 


TRASLOCHI trasporti con rapi- 
dità e al giusto prezzo preven- 
tivi gratuiti tel. 944144 9-12, 

4027/6 


7 Professionisti 
Consulenze 
TECNICO edile esegue proget- 


tazioni, stime, consulenze, pe- 
rizie eccetera. Telefonare 


43461. 3424/7 
10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI ‘antichi, corredi della 
nonna, bigiotteria, tende, to- 
vaglie, copriletti, compero 
contanti discrezione. Telefo- 
nare 793972, abitzione 941093. 

3994/10. 

ACQUISTIAMO soprammobili, 
quadri, tappeti, orologi, libri, 
cartoline. Rileviamo intere 

iacenze ereditarie. Telefona- 
e al Canton di Piazza Barba- 
can 631080. 3789/10 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, libri, cartoline, 
orologi, soprammobili, posate- 
rie, giacenze ereditarie compe- 
ro contanti discrezione. Tele- 
fonare 793972, abitazione 
941093. 3994/10 


12 Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

3966/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta oro, gioielli antichi, orologi 
e argenti d'epoca. Tel. 631641, 
via Malcanton 14/B. 2981/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 3874/12 

ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica. Piccolo 
Gioiello via Ginnastica n. 1. 


1063/12 
13 Alimentari 


INCOMINCIA la sete. Nessun 
problema, c'è la DI.BE.MA. 
che vi regala una lattina da 
600 gr. di ottimo succo di frut- 
ta Jungla per ogni confezione 
d’acqua minerale da voi ac- 
quistata sino al 24 aprile sce- 
gliendo nel nostro vastissimo 
repertorio. Presso le bottiglie- 
rie di via Commerciale 27, via 
Pagliaricci 2, via Canova 9. 
©Oppure direttamente a casa 
vostra, telefonando ai n. 
569602-793661-418762. 3931/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 3999/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566350. 3985/14 

A.A.A. FORD Fiesta.Occasione 
Fiesta 77, 78, 79, da 2.500.000 
in poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza accorto e 
fino a 40 mesi. Alla Nuova 
Concessionaria via Caboto 24 
Trieste. 10/14 

A. DUPLICA Concessionario 
Peugeot-Talbot viale Ippodro- 
mo 2. Tel. 763487: A 112, Fiat 
127, 128, 128 guida a destra, 
124, Ritmo 1300, Lancia HPE, 
Audi 80, Citroen GS, CX, 
Chrysler 1308 _ GT, Ford 
Escort, Taunus, Escort Auto- 
matic, Horizon GLS, Peugeot 
104, Renault 15 Coupé, 18 
GTL, Simca 1000, Rally 1, 
1100, Sunbeam TI, 1100. "7/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
e viale Miramare 9 tel. 414020 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con massime rateazioni 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L 80 77, 
Alfetta 1800 78, 77, 76, Giuliet- 
ta 1600 79, 78, Alfasud Sprint 
veloce 1500 80, 79, Alfasud 
1300 81, Alfasud TI 1200 75, 
Alfasud 1200 75, FIAT 131 Su- 
‘permirafiori 1300 80, 131 Mira- 
fioti 77, 75, Ritmo 105 TC 81, 
125 Special 7a 30.81: TALBOT 
Solara 1600 SX 81, RENAULT 
5 Alpine 79. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI 
VISITATECI! 3949/14 

ALFETTA GT 1.8 1975 175.000 
km bellissima vendo 4.000.000. 
Tel. 754925. 4026/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14. Tel. 790232 Ka- 
dett, Ascona 1.2 76, Ford 
Escort, Fiesta, Simca 1.1 5p, 
furgonetta, Giulia N S 77, Peu- 
geot 304, R 1479, Fiat 127, 158, 
124. 4048/14 

ATTENZIONE: NELL’AMPIA 
SCELTA DELL'USATO A 
PREZZI SEMPRE COMPE. 
TITIVI TROVERETE SEN- 
Z'ALTRO L’AUTO CHE FA 
PER VOI; CON PAGAMEN- 
TO FINO A 40 MESI SENZA 
ACCONTO E SENZA CAM- 
BIALI, CAMBI USATO PER 
USATO CON GARANZIA DI 
‘TRE MESI: A 112 Abarth 80, 
Fiesta 1.3 S 81, Alfetta 2.0L 79, 
Golf GL 3p 78, 131 CL 1.6 78, 
‘Renault 5 TL 77,79, 500L 69, A 
112 Elegant 78, Panda 45 80, 
MG A 56, BMW 320 76, Ritmo 
65 CL diesel 80, Alfasud 1.3 5m 
80, Renault 4 TL 80, 127 9003p 
80, A 112 Abarth 74, Golf GL 
D. 80, Alfetta 2.0 Turbo D. 82, 
Rnault 5 TL 75, A 112 Abarth 
81, Panda 30 80, Montreal 73, 
Golf GTI 79, Renault 5 TS 80, 
A 112 Elite 81, Porsche 924 
turbo 79, Golf GL D. nuovo, 
Renault 5 Alpine 80. AUTOC- 
CASIONI MEDIZZA RIVEN- 
DITORE AUTORIZZATO IN- 
NOCENTI via Romagna 6. 
Tel. 61126 Trieste, APERTO 
DOMENICA MATTINA. 

3959/14 

AUDI 100 GL 1900 1973 buone 
condizioni adatta traino ven- 
de Autosalone Catullo via F. 
Severo 34. Tel. 568331. 20/14 

AUSTIN Allegro 1981 1100 prez- 
zo interessante vende Dino- 
conti Severo 124. Tel. SIEM, 

/. 


AUTOSALONE Furio Giromet- 
ta, punto vendita Renault, 
vende auto usate di tutte le 
marche. Via Franca 4/2. Tel. 
750749. 3694/14 

BETA 1600 HPE 1978 veramen- 
te bella vende rateizzando Di- 
noconti Severo 124. Tel. 
973173. 5/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47 827782: Lancia Trevi 2.0 
IE 81, Fulvia coupé, A 112 E, 
Mini 90 SL, Opel Kadett 78, 
Peugeot T104, 304 diesel, R5 
TL, Citroen Visa super, GS 
1015, Dyane furgone, Ford Fie- 
sta 1.i L, Taunus 1.3, Alfetta 
1,8, Alfasud TI, Giulia 1.3, Fiat 
850, 127, 128, 124 S, 124 Sport, 
X1/9 five speed 80, 131,132 1.6, 
1.8, 125 S, Simca 1000, Rallye 
2, 1100 GLS, S, TI, 1307, Hori- 
zon LS, GLS, Solara 1.3, 1.6, 
81, Talbot Sunbeam 1.6 TI 81, 
Matra Bagheera 77. 3926/14 

COUPE 124 1400 e 128 1100 otti- 
me vendo. Tel. 793578. 4028/14 

DYANE 79, 81, Alfetta 79, 80, 
Renault _20 779, Horizon 79, 
Taunus 78, 79, visibili presso 
Panauto zona industriale. Tel. 
820256. 5/14 

FIAT 127 73, 75, 76 tutte in 
buono stato vende anche a 
rate senza cambiali Autosalo- 
ne Catullo via FP. Severo 34. 
Tel. 568331. 20/14 

FIAT 128 coupé buone condizio- 
ni vende Autosalone Catullo 
via F. Severo 34. Tel. 568331. 

FIAT 131 diesel 1980 vende Au- 
tosalone Catullo via F. Severo 
34. Tel. 568331. 20/14 

FIAT 242 5000 km e 238 4000 km 
vendesi visibili presso Autove- 
ga, Puccini 56. 3979/14 

FIAT 750 pochi chilometri per- 
fetta unico proprietario vende 
via Della Valle 6. 4030/14 

GOLF GLS 1300 marrone metal- 
lizzato 1980 uniproprietario 
poggiatesta vetri bruniti ven- 
desi visibile. garage Combi. 
Tel. 799161. 4043/14 


IL PICCOLO 


Giovedì, 15 aprile 1982 


\F'ILGESTO PIU'Î 


PARTECIPARE AD UNA RIUNIONE. — 


Una telefonata può risolvere molti 

.‘’ problemi di [avi 
Basta qui sto gesto così semplice per 
‘organizzare e intervenife a riunioni - 


on le audioconferenze. 


di lavoro, senza spostarsi dalla propria sede. 


partecipanti, infatti, potranno 
| sentire, con speciali amplificatori, la. 
‘voce di chi sta parlando e intervenire 
| alora volta nella discussione, 
_ Semplicemente utilizzando 
la linea del telefono. Per questo 
una telefonata può darti 


sempre di più. 


LANCIA. Fulvia coupé 1973 otti- 
mo, stato vende anche a rate 
Autosalone Catullo via F. Se- 
vero 34. Tel. 568331. 20/14 

MERCEDES Station wagon 230 
G benzina accessoriata ven- 
do. Tel. 62917-62885> 

T.A. 200/14 


MINI Minor 550.000, Renault R 
6.600.000 vendo. Tel. 793578. 

NUOVA Giulia 1300 75, perfetta 
vendo ratealmente via Della 
Valle 6. 4030/14 

PRIVATO vende Fiat 127 3 por- 
te anno 1975, tel. 724295 ore. 
Ufficio. 4046/14 


GABETTI vende apparta- 
mento libero con mansarda 
in condominio recentissimo 
VIII piano cucina, ampio 
soggiorno 3 stanze, doppi 
servizi terrazzi. 

GABETTI vende zona resi- 
denziale in palazzina appar- 
tamento libero 120 mq cuci- 
na, ampio soggiorno, 3 stan- 
ze, stanzino servizi balcone. 
GABETTI vende vicinanze 
tribunale appartamento. li- 
bero ristrutturato riscalda- 
mento autonomo 80 mq II 
piano adatto uso ufficio e/o 
ambulatorio. 

GABETTI vende apparta- 
mentino mansardato libero 
V piano da ristrutturare 65 
mq luminosissimo vista 
mare. 

GABETTI vende via Carpi- 
son appartamento piano 
basso cucina, 3 stanze servizi 
L. 20.000.000. 

GABETTI vende viale 
D'Annunzio appartamento 
60 mq molto luminoso L. 
19.000.000. 

GABETTI vende via Cari- 
son appartamento piano al- 
to cucina, 2 stanze, stanzet- 
ta, bagno L. 22.500.000. 


TRIESTE - Via Carducci, 20 - Tel, 040/764664 


««COMUNque 
gabetti. 


Per acquistare o vendere in tutta Italia un 
appartamento o una villa, un rustico, un intero 
stabile, un immobile industriale, commerciale o 
‘agricolo. Un buon investimento, comunque. 


GABETTI vende viale XX 
Settembre appartamento 
100 mq cucina, soggiorno, 2 
stanze, servizi L. 28.000.000. 
GABETTI vende viale XX 
Settembre piccoli locali d’af- 
fari affittati L. 13.000.000. 
GABETTI vende via M. del 
Mare appartamento mansar- 
dato cucina 2 stanze, Servizi 
L. 14.000.000. 

GABETTI vende via M. del 
Mare appartamento 120 mq 
cucina, 4 stanze, bagno L. 
22.000.000. 1 
GABETTI vende Ponziana 
appartamento luminoso 65 
mq cucina, 2 stanze, stanzet- 
ta, bagno, L. 16.500.000. 
GABETTI vende terreno 
1300 mq inedificabile Ser- 
vola. 

GABETTI vende terreno zo- 
na verde 10.000 mq Sgonico, 
GABETTI vende Umbria 
vicinanze Perugia rustici o 
cascinali da riattare e/o riat- 
tati in zone collinari con an- 
nesse attività agricole. 
GABETTI vende Collio Go- 
riziano recente villino da 
week-end zona panoramica 
collinare circondato da ha. 1 
vigneto Doc. 


PRIVATO vende Mini 90 SL 
1979 40.000 km per L. 
3.000.000. Tel. 764571 ore pasti 
tel. 722236. 3990/14 

RENAULT L. Dagri via Flavia 
118 automercato dell'Occasio- 
ne, Fiat 127 3p, 127 special, 
128, 128 coupé SL, 124 familia- 
te. ALFA ROMEO Giulia 1300 
super, Giulia 1600 super, Alfa- 
sud 5m. FORD Escort 1100. 
SIMCA 1100 LX. VOLKSWA- 
GEN Polo 1100. RENAULT 5 
GTL cinque porte, 14 TL, 14 
GTL, 20 TS, 30 TX QUEI 


ca. 
RENAULT 5 GTL 80 perfette in 
garanzia vendonsi Renault L. 
Dagri via Flavia 118. 9/14 
RENAULT 14 GTL in garanzia, 
perfetta vendesi Renault L. 
Dagri via Flavia 118. 9/14 


| RENAULT 4 TL1980 ‘perfettissi- 


ma vende Dinoconti Severo 
124. Tel, 573173. 5/14 
RENAULT 5 GTL 1980 vende 
‘anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via :F. Severo 34. Tel. 
568331. 20/14 
SUPEROCCASIONI da Dino- 
conti Severo 124 Tel. 573173 
Golf 1977, Golf GTI 1979, 112 
0 HP fine 81, 2 cavalli 9.000 
km 1981, Opel Kadett familia- 
re, Dyane 1979, Ford Escort 
1979, Alfetta 1600 1976, 2000 79 
gas, Mini De Tomaso 1980. 5/14 
VENDO Fiat 500 L, F bianca 
perfetta telefonare ufiicio 
‘196678. 4021/14 
VENDO furgone Bedford tel. 
811417. 4002/14 
VENDO Suzuki 425 E come nuo- 
va luglio 79, telefonare ore pa- 


Sti 829083. 6/14 
VENDO 126 anno 77. Tel 
1172389. 983/14 


VESPA 50 vendesi ottime condi- 
zioni tenuta sempre garage 
550.000. Tel. ore ufficio 729256. 

3952/14 

VOLKSWAGEN Golf 75, 78, Au- 
di 100 76, 77, 78, giardinetta 76, 
visibili presso Panauto zona 
industriale. Tel. )»):«. 9/14 

127 dicembre 1981 superacces- 
soriata 3.000 km vende Dino- 
conti Severo 124. Tel. SEME, 

850 ‘Special 480.000, 127 
1.200.000, 128 950.000 vendo. 


Tel. 793578. 4028/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


A. OCCASIONI diverse, moto- 
scafi da mt 3,70 a mt 5, motori 
fuoribordo Johnson ed altri 
dai 4 ai 70 HP, privati vendo- 
no. Rivolgersi Automotonau- 
tica Piero Ostuni via Machia- 
velli 28. © 11/15 


ADRIA: sono le roulotte più 
vendute d'Europa. Affidabili- 
tà e prezzi più convenienti. 
Importatore Nauticaravan 
‘Rio Ospo Muggia. 3810/15 


YAMAHA Yamaha Yamaha il 
‘meglio dei motori fuoribordo. 
Concessionaria per Trieste: 
Motomarine, via Machiavelli 
24/D, Tel. 62998. 4015/15 

POLTRONE imbottite smonta- 
bili cabinati, camper, roulotte 
39.000 cadauna PRGlITo: 

10/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
AFFITTO stanza per 2 persone 


con comodo cucina e bagno. 
Tel, 55406. 4032/17 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO affitto inintermediari 
appartamento non ammobi- 
liato non inferiore mq 140 tem- 
po determinato. Tel. 041/ 
459184. . 4042/18 

CERCO appartamento in affitto 
minimo due stanze. Tel. ore 
Uff, 54485. 3887/18 

CERCO appartamento signorile 
80-100 mq non ammobiliato 
anche per periodo limitato. 
‘Tel, 7172545. 4020/18 

PROSSIMI sposi cercano affitto 
appartamento massimo 
200.000 serietà. Tel. 752682 ore 
‘pranzo. 100/18 


RI 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTIAMO inizio Giulia ma- 
gazzino 115 ma passo carrabi- 
Je. Tel. 62043. È 17/19 

AFFITTIAMO uffici arredati 4 
‘stanze anche con annesso de- 
posito altro centrale 3 stanze. 
‘Tel. 62043. 17/19 

POSTI auto-moto affitto in au- 
torimessa privata Buonarroti 


6. Tel. 422595. 4004/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.A, ECCARDI VENDE 
‘azienda avviatissima piena at- 
tività commercio ingrosso e 
minuto articoli tecnicì (utensi- 
leria per industrie, ecc). Rivol- 
gersi piazza San Giovanni 6. 
Tel. 795861. 4025/20 

A.A. PRESTITI procuriamo a 
operai impiegati casalinghe 
alle condizioni più amichevoli 
massima riservatezza. Tel. 
60285. Ù 4033/20 

A.G. LATTERIE varie zone ce- 
donsi ADRIA Mazzini 30. Tel. 
68758. © 3922/20 

ALIMENTARI San Giacomo 35 
ma vendiamo muri e licenze 
25.000.000. Tel. 62043. 117/20 


ALIMENTARI vasta licenza zo- 


na Gatteri vendesi. Tel. 
766676. 19/20 


NEGOZIO centralissimo forte 
passaggio zona Barriera 100 
mq adatto qualsiasi attività 
vendo L. ‘95.000.000. Tel. ore 
serali'/90096. 3985/20 

PER neo ostituito importante 
‘circolo casi persona 0 cop- 
pia au. izzata a conduzione 
bar e piatti caldi. Offerte a 
Publikompass cassetta n. 41/1 
34100 Trieste. 3951/20 

ROSTICCERIA tutte \attrezza- 
ture nuove ampia possibilità 
sviluppo tavola calda lavoro 
documentato cedesi causa 
trasferimento prezzo interes- 
sante. Informazioni Immobi- 
liare EUROPA CRISPI 3. Tel. 
"155672. 3952/20 

SIGNORA indipendente cerca 
inserimento ramo commercla- 
le o altre attività con possibile 
investimento di capitale, si ri- 
chiede massima serietà. Scri- 
vere solo se intenzionati a Pu- 
blikompass cassetta n. 35/I 
34100 Trieste. 3859/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti , 


El IN PARI 
ACQUISTASI casetta mono o 
bifamiliare con terreno. esclu- 
so altopiano. Tel. mattino 
213697. T.A. 202/21 
ACQUISTO inintermediari ca- 
setta appartamento Trieste e 
Circondario pagamento con- 
tanti telefonare 272227 dopo 
SIERRA 4008/21 
CERCASI per propria clientela 
salone tre-quattro camere as- 
solutamente valido. Tel. 
942494 geom. Sbisà. 3940/21 
PRIVATAMENTE acquisterei 
intero stabile o appartamenti 
occupati per investimento 
purché decorosi e con servizi 
_ interni telefonare 755059. 14/21 
PRIVATO acquista apparta- 
mento o mansarda con terraz= 
zo 0 giardino, Tel. 0481/471013 
sera. 4029/21 
PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, servizi 
pagamento contanti telefona- 
re 768744, 4011/21 


QUADRIFOGLIO ricerca urgen- 
temente per propria clientela 
appartamenti composti da cu- 
cina servizio 1,2, 3 stanze, Se- 
rietà e riservatezza. Tel, 
764317. 12/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


‘AA.A, ECCARDI VENDE in vil- 
laggio turistico a Ciolis di For- 
ni Avoltri appartamento pri- 
mo ingresso soggiorno- 
cucinino, due stanze letto, 
doccia, terrazzo, garage. Gran- 
de occasione L. 65.000.000. Ri- 
volgersi piazza S. Giovanni 6, 
tel. 795861. 4025/22 


A.A.A. TERRENI Trebiciano 
fronte strada vendons: 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

4 3922/22 

A.I, VILLA SALES 2500.mq ter- 

Treno 2 stanze soggiorno con 


caminetto servizi, cantinetta! 


rustica, garage. ALTRE LIRE 
RE OPICINA VENDONSI, 
ESPERIA, Battisti 4 el 
MSOTTT. si 
A.I. OCCUPATI SEMINIL LU 
2 stanze soggiorno 
ascensore centralnafta 
32.000.000. Facilitazioni pf 
mento. ESPERIA, Battisti 4 
tel. 750777. 370102 
A.I. APPARTAMENTI LIB? 
VARIE ZONE 1, 2, 3,4. 
Stanze servizi. Informazioni 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
MSONTI. TOPI 
A.I. MANSARDE VARIE È 
1, 2, 3, stanze servizi LIBLAE 
da 30.000.000 in su ESPERTA 
Battisti 4, tel. 750777. 3% 
A, IMPRESA vende in via 
tan. (Melara) apparta: 
nuovi cucina soggiorno 
stanze bagno autorisca 
mento ascensore posti 
china coperti, mutuo gu 
cennale approvato pro: 
consegna. Visite in cantiere 
lunedì giovedì dalle 11.alle 1% 


_ © per appuntamento teli 


nando 576422. 400622 

ACIT TEL. 68810, Appartamen- 
to elegantissimo stanza sog- 
giorno angolo cottura arreda- 
ta bagno box zona centrale 
vendesi. 3919/22. 

ACIT TEL. 68810. Vendesi a uso 
ufficio zona centrale mq 90, 
‘altri 130-160 mq. 

ACIT TEL. 68810 STADIO ven- 


desi stanza cucina bagno pe.-) 


col ‘ascensore III 

ACIT TEL. 68810: Vendesi libe- 
To ultimo piano stanza cucina 
WC via GALILEI, 16.000.000. 


3919/22. 
AGENZIA MERIDIANA 733275, 
Via Giulia recente signorile tre' 


stanze cucina doppi servizi 
cantina balconi. 4045/22 
AGENZIA MERIDIANA 
‘733275. Via Rossetti seminuo- 
vo tranquillo soggiorno cucina 
' stanza stanzetta bagno balco- 
ni posto macchina giardino 
condominiale. 4045/22 
AGENZIA MERIDIANA 
133275, Zona C. Alberto bella 
casa epoca tre stanze cucinu 
Servizi separati autoriscaldo- 
‘mento perfette condizio 


APPARTAMENTI pan 
due tre stanze doppi 
terrazza cantina Muggia \ 
desi. Tel. 274309. 4019) 

APPARTAMENTO in pal: 
‘signorile salone tristan: 
mare box auto vende. 
750281. 


Continua in 16.a pagina 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE CERCA L'ALLEANZA DI ALTRI ENTI 


| Napoli: giù le mani dalla città 
Guerra alle costruzioni abusive 


Sul banco degli accusati la «Nuova camorra» di Cutolo, e la «Nuova famiglia» 


NAPOLI — L’'amministra- 
zione comunale di Napoli ha 
dichiarato guerra all’abusivi- 
smo edilizio, ma cerca alleati 
per condurre sino in fondo 
una battaglia irta di difficoità 
che, per il momento, sta pro- 
tando avanti quasi da sola. 
L’Sos è stato lanciato negli 
ultimi giorni, in maniera qua- 
si disperata, da palazzo San 
Giacomo, sede della munici- 
palità, alla magistratura ed 
alla guardia di finanza. 

Instato di all’erta si è anche 
nel palazzo del governo, in 
piazza del Plebiscito, dove il 
prefetto Riccardo Boccia, da 
tempo in prima linea nella 
lotta all’abusivismo edilizio a 
Pianura, ha convocato il sin- 
daco, sen. Maurizio Valenzi, e 
l'assessore all'urbanistica, on. 
Andrea Geremicca. 

Il comunicato ufficiale, dif- 
fuso al termine dell’incontro, 
annuncia che «sono stati pre- 
Sì in esame tutti gli aspetti 
della delicata questione ed è 
Stato messo a punto, con l’in- 
tervento del questore e del 
comandante del gruppo cara- 
binieri, un primo piano di mi 
sure da attuare con immedia- 
tezza, per affrontare il feno- 
‘meno dell'abusivismo edilizio 
€ perseguire con ferma deter- 
minazione i responsabili». 

Che cosa chiede l’ammini- 
strazione Valenzi alla magi- 
stratura per la lotta ai fuori- 
legge dell'edilizia? La risposta 
è secca e precisa: «Un contri- 
buto più rilevante al ripristi- 
no della legalità nel settore». 

Lo scempio edilizio — si fa 
osservare — non è opera di 
individui isolati. La camorra 
ha messo da tempo le mani 
sulla città e le ramificazioni, 
soprattutto nei quartieri più 
popolosi, stanno assumendo 
proprozioni preoccupanti. Oc- 
corre, pertanto, individuare i 
collegamenti tra i responsabi- 
li della «rapina» del territorio, 
come nella zona di Pianura o 
in quella collinare dei Camal- 


dolî, dove costruzioni di vario 
tipo, spesso edificate soltanto 
di notte o nei giorni festivi per 
sfuggire ai rari controlli dei 
vigili urbani, stanno spuntan- 
do come funghi al primo sole 
dopo il temporale. 

‘A Pianura, come ha rivelato 
lo stesso assessore Geremic- 


ca, l’abusivismo edilizio coin- 
volge un giro d'affari di molte 
centinaia di miliardi all'anno. 

Senza dubbio a muovere le 
fila dell'edilizia fuorilegge è, 
secondo l’on. Geremicca — la 
malavita organizzata. I primi 
accertamenti degli investiga- 
tori portano sul banco degli 


I camorristi pagano le tasse? 
ROMA — La camorra può essere sconfitta ricorrendo alla 


stessa arma utilizzata in America negli anni ’30, contro il 
gangsterismo e cioè le condanne per evasione fiscale? 

A questo tema il Tg3 settimanale dedica una trasmissione 
dal titolo «Ma la camorra paga le tasse?», che andrà in onda 
oggi alle 22.10. Per la prima volta verranno svelati i redditi 
denunciati da alcuni esponenti della camorra napoletana. 

L'attuale legislazione, l’organizzazione della Guardia di fi- 
nanza e dell'amministrazione finanziaria sono in grado di 
affrontare l’escalation delle attività camorristiche che rientra- 
no nella criminalità finanziaria? E giusto abolire il segreto 
bancario? È possibile arrivare anche in Italia alle manette per 


gli evasori? Questi i principali temi. 


LOUSMA E FULLERTON RACCONTANO LE PERIPEZIE NELLA NAVETTA SPAZIALE 


accusati esponenti di «Nuova 
camorra», l’organizzazione 
che fa capo al boss Raffaele 
Cutolo, e di «Nuova famiglia», 
quella dei Giuliano Alfieri, 
Bardellino e Vastarella. 

«C'è una crescente gravità 
del fenomeno — ha sottolinea- 
to ancora l'on. Geremicca — 
sia sotto l’aspetto fisico del- 
l'aggressione al territorio, sia 
sotto l’aspetto morale della 
sfida alle leggi, alle istituzioni 
e alla civile convivenza. 


Perl’assessore all’urbanisti- 
ca del Comune di Napoli, la 
lotta all’abusivismo deve pro- 
seguire in modo articolato e 
programmato con demolizio- 
ni, acquisizioni, normalizza- 
zione degli abusi non rilevan- 
ti, recupero e risanamento de- 
gli agglomerati spontanei 
consolidati. In questa lotta 
occorerebbe isolare e colpire 
con fermezza gli speculatori, 


DOPO LE OPERAZIONI IN BRASILE 


ivan è tornato 


Roma — Ivan Locci, il bambino genovese di sei anni, rimasto 
gravemente ustionato dall'esplosione di una bottiglia di 
alcool e ripetutamente operato in Brasile dal prof. Ivo 
Pitanguy, grazie alla trasmissione tv «Portobello» è rientrato 
ieri inItalia da Rio de Janeiro. Con lui viaggiavano il padre, la 
mamma e il dottor Pelle che ha assistito il bambino durante i 
tre mesi trascorsi a Rio nei quali Ivan ha subito tre interventi 


di chirurgia plastica. 
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LA TESI DI UN LIBRO DI PROSSIMA USCITA 


Watergate? La scoperta 
fu provocata da Kissinger 


Nella storia compare anche l’attuale segretario di Stato, Haig 


NEW YORK — La caccia 
ossessiva ai segreti relativi la 
sicurezza nazionale, incorag- 
giata da Henry Kissinger, po- 
trebbe essere all'origine del 
caso Watergate. E la tesi del 
libro, ancora senza titolo, del- 
lo scrittore vincitore di un 
premio Pulitzer, Seymour 
‘Hersh, che uscirà l’anno pros- 
simo. 

Il libro, di cui ampi stralci 
sono stati pubblicati nel nu- 
mero di maggio del mensile 
«Atlantic Monthly», si soffer- 
ma sul ruolo di Kissinger co- 
me consigliere per la sicurez- 
za nazionale al tempo della 
presidenza Nixon. 

Secondo Hersh, Kissinger 
era letteralmente ossessiona= 
to dalle fughe di informazioni, 
in particolare quelle riguar- 
danti la guerra del Vietnam. 
Stando\a quanto si legge nel- 
l’articolo di «Atlantic Month- 


ly», quando indiscrezioni sul- 
la guerra del Vietnam arriva- 
rono alla stampa, Kissinger si 
rivolse per aiuto. al capo 
dell’Fbi, e fu sempre lui l’ispi- 
ratore delle registrazioni tele- 
foniche contro i massimi 
membri del Consiglio di sicu- 
rezza. 


«Le registrazioni telefoni- 
che sono uno sporco affare», 
scrive Hersh, «ma per Kissin- 
ger fu semplice: ne incaricò 
Haig». E fu proprio Alexander 
Haig, ora segretario di Stato, 
che per due anni, sempre 
stando alle affermazioni di 
Hersh, gli riferiva i nomi di 
coloro che avevano il telefono 
sotto controllo. 

Kissinger era preoccupato 
soprattutto. di Daniel Ell- 
sberg, colui che fece pervenire 
alcune carte segrete del Pen- 
tagono al«New York Times». 

«Le arringhe di Kissinger 


contro Ellsberg e i suoi moniti 
alla calamità nazionale, forni- 
rono a Nixon il pretesto e la 
protezione di cui egli aveva 
bisogno per iniziare il Piano 
Huston», cioè il piano che pre- 
vedeva un rafforzamento del 
la rete di sicurezza e di spio- 
naggio, per combattere la pro- 
testa contro la guerra ‘del 
Vietnam. A sua volta, il «caso 
Ellsberg» mise in moto l’ope- 
razione degli «stagnini», cioè 
di quel gruppetto di agenti 
segreti che nel 1972 vennero 
colti con le mani nel sacco 
dalla Polizia, mentre stavano 
frugando per conto dei repub- 
blicani, allora al potere, nella 
sede centrale del Partito de- 
mocratico, al palazzo Water- 
gate di Washington. 


Le pubbliche menzogne di 
Nixon sui mandanti di questa 
operazione portarono, due an- 


ni dopo, alle sue dimissioni. 


INCURABILE, HA GIA COLPITO 20 MILIONI DI AMERICANI 


Un radar russo non fece dormire| Peggiore della sifilide 
i due astronauti della «Columbia» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

HOUSTON — «Il primo 
giorno della nostra missione 
— hanno raccontato ai gior- 
nalisti è due astronauti della 
navetta spaziale Columbia”, 
Jack Lousma e Gordon Ful- 
lerton, nel corso di uan confe- 
renza stampa svoltasi al 
’Centro spaziale di Houston” 
— è stato davvero difficile: 
abbiamo mangiato e dormito 
così poco che il giorno succes- 
sivo. abbiamo dovuto spre- 
merci al massimo per conti- 


Veleno invece della sedia elettrica? 
OKLAHOMA CITY — Larry Leon Chaney, condannato a 


morte per duplice omicidi 


i, sarà forse il primo cittadino degli 


Stati Uniti a essere giustiziato con una iniezione di veleno. 
Un tribunale di Oklahoma City ha fissato al 12 luglio 
Prossimo la data della esecuzione della condanna a morte da 
eseguirsi con una iniezione endovenosa di un prodotto mortale, 
un mezzo autorizzato da una legge recentemente promulgata 
nell’Oklahoma. 

Larry Leon Chaney, 40 anni, è stato condannato a morte 
per l’uccisione di due donne commessa a Tulsa nel 1977. 

Se l'esecuzione non viene rimandata, egli sarà il primo 
americano a essere giustiziato con una iniezione. Finora, in 
Oklahoma le condanne a morte venivano eseguite con la sedia 
elettrica. 

L'ultima esecuzione capitale in quello stato si ebbe nel 
1966, quando Donald French, che aveva ucciso un compagno di 
cella, sedette sulla sedia elettrica. 


Già due volte l'avvocato di Chaney ha tentato di fare 
riaprire l'inchiesta sulla vicenda. 


nuare il programma di volo 
secondo i piani e gli orari 
prestabiliti». 

Secondo î due astronauti, la 
spossatezza accusata il primo 
giorno del loro volo intorno 
alla Terra era dovuta alla 
«nausea spaziale», agli effetti 
collaterali ‘di alcuni farmaci 
assunti per combattere la chi- 
netosi (un insieme di disturbi, 
come vomito, nausea e verti- 
gini indotti per lo più da acce- 
lerazioni casuali e multidire- 
zionali di un veicolo), e alla 
difficoltà incontrata nel pren- 
der sonno. 

Lousma e Fullerton hanno 
avuto problemi di insonnia 
riconducibili al radiodisturbo 
ad alta frequenza originato 
da unradar sovietico, Fuller- 
ton, tra l’altro fia dovuto abi- 
tuarsi alla mancanza di gra- 
vità. 

«Non sapevo come mettere 
la testa — ha raccontato Ful- 
lerton — ero in uno stato di 
grande confusione, sia menta- 
le sia muscolare». 

«Non avevamo appetito — 
ha aggiunto Lousma — colpa 
delfarmaco che abbiamo pre- 
so per la'chinetosi. Poi il se- 
condo giorno il morale era a 


pezzi. Mancavano delle ”’tego- 
le” sul muso della navetta, 
mentre la telecamera monta- 
ta sul braccio mobile non fun- 
zionava. Il terzo giorno era 
tutto passato». 

«Alla partenza — ha ricor- 
dato Fullerion — abbiamo 
avuto la netta impressione di 
una smisurata potenza sotto 
di noi, una propulsione incre- 
dibile. Sapevamo di avere un 
tigre nel motore». 

Superati i. primi giorni co- 
stellati di difficoltà e disagi, i 


due astronauti — sempre se- 
condo îl loro racconto — han- 
no preso ad operare secondo 
la tabella di marcia prevista 
dal programma iniziale. 

«Siamo rimasti sorpresi — 
hanno detto — dalla facilità 
delle manovre del braccio 
meccanico. Anche di notte, 
con l’aiuto delle potenti luci 
montate nel vano-cargo, ab- 
biamo potuto manovrare l'ap- 
pendice meccanica, 

Thomas O’Toole 
della «Washington Post» 


Sud Africa: in salvo 7.000 sepolti vivi 


JOHANNESBURG — Settemila minatori rimasti intrap- 


polati in due gallerie sotterranee a causa di un terremoto, 
sono stati tutti tratti in salvo dopo aver percorso alcuni 
chilometri a piedi nel sottosuolo, 

Un portavoce della miniera d’oro «Geduid» a Weikom, nella 
provincia sudafricana dell’Orange, ha precisato nelle prime 
ore di ieri che soltanto diciotto dei settemila minatori-sono 
rimasti feriti, la maggior parte con fratture alle gambe ed alle 
braccia. ki 

La drammatica operazione di soccorso è durata dieci ore ed 
è stata condotta dai dirigenti e capisquadra della miniera, 
sessanta uomini in tutto. 

Tragica, invece la sciagura avvenuta in una miniera di 
carbone, sempre in Sud Africa, dove otto operai sono morti e 
sette sono rimasti feriti, di cui tre in maniera grave. La 
miniera è quella presso Standerton (Transvaal), a circa 100 
chilometri a Sud-Est di Johannesburg. 


Le vittime lavoravano per una ditta che ha in appalto lo 
scavo dei pozzi della miniera «New Denmark»., 


UNA SIMPATICA SORPRESA TI ATTENDE. Sabato 17 e domenica 18 apri- 
le, i Concessionari Opel-GM di tutta Italia saranno aperti per una straordi- 
naria iniziativa. Si chiama Musikadett e il suo meccanismo è molto 
semplice: su Epoca e Rombo in edicola dal 10 aprile c’è una 
musicassetta: Portala, ancora sigillata, da un Concessionario 
Opel-GM,il17018 aprile. Lil’ascolterai, comodamente seduto 
al volante di una Kadett provvista di autoradio. Sulla cassetta 
c’è incisa una musica e una voce che ti dirà quale premio avrai 


CONCORSO MUSIKADETT. @1982. CPEL PRENDE L’INIZIATIVA. 


Ga 


(0) 


l'herpes «made in Usa» 


NEW YORK — E° la malat- 
tia venerea degli anni ‘80. Per 
ora è molto più grave della 
sifilide e della gonorrea per- 
ché non si riesce a trovare un 
farmaco che la curi, Sta dila- 
gando, fino ad adesso, soprat- 
tutto negli Stati Uniti e, in 
particolare, a New York e San 
Francisco capitali del sesso e 
dei single-bar, i luoghi dell’in- 
contro facile. 

Di herpes soffrono già venti 
milioni di americani. Entro la 
fine dell’82 più di 500 mila si 
saranno aggiunti alla lista. 

Nulla a che vedere con il 
comune herpes zooster o «fuo- 
co di Sant'Antonio» anche se 
appartiène allo stesso ceppo 
virale, l’herpes genitale — no- 
me scientifico: herpes sim- 
plex tipo II — provoca delle 
Vere ‘e proprie catastrofi sia 
mediche sia psicologiche. 

I primi sintomi si hanno ad 
una. settimana dal rapporto 
sessuale. Violentissimi e in- 
sopportabili bruciori e irrita- 
zioni, di solito ai genitali, ai 
glutei o alle cosce, trasforma- 
no in una tortura il semplice 
indossare la biancheria in- 
tima. 

Nel giro di alcuni giorni, 
assieme a stati febbrili, arri- 
vano piccole pustole. Prima 
che queste si induriscano, fac- 
ciano la «crosta» e vadano 
via, passano di solito tre setti- 


vinto. I regali più ambiti sono 10 Kadett 1000 5 porte Base, 30 vacanze di una 
settimana nel villaggio turistico del Club Mediterranée in Senegal, 200 
Kadett in prova per un mese, 5 occasioni per partecipare ad un rally 
con una Opel Kadett preparata, di proprietà della General 
Motors, completa dell’assistenza e del finanziamento ne- 
cessari per la gara. E ancora 4500 premi e decine di bellissi- 
me sorprese per tutti. Come si fa a vincere? Comprate Epo- 
ca e Rombo in edicola dal 10 aprile, e lo saprete. 


EPOCA] 


mane. Ma può durare anche 
di più: talora anche un anno 
ininterrottamente, con «alti e 
bassi». Spesso è necessario il 
ricovero in ospedale. 

Ma l’herpes è responsabile 
anche di cancro cervicale, so- 
prattutto nelle donne, nascite 
di bambini encefalitici e — sul 
piano psicologico — impoten- 
za, gravissime «crisi esisten- 
ziali di vergogna» e rottura di 
matrimoni e rapporti affettivi. 

Ad accrescere il caos ci si è 
messo anche l’herpes simplex 
o:herpes orale per cui la prati 
ca dell'amore orale ha fatto sì 


che ora ci siano casi di herpes 
genitale alla bocca e di herpes 
orale ai genitali. Molti casi di 
herpes anale si hanno poi tra 
la popolazione gay attual- 
mente travagliata da un’altra 
misteriosa malattia sessuale 
spesso letale: il «sarcoma di 
Kaposi». 

Buon senso e igiene metico- 
losa possono tenere lontano il 
contagio. Qualcuno suggeri- 
sce anche di usare il profilatti- 
co. Ma forse la prevenzione 
migliore per ora è... la fortuna. 
Di non incontrare un partner 
colpito da herpes genitale. 


«Week end» a pagamento in prigione 
CRAWFORDSVILLE — Gli onesti contribuenti americani 


sui quali gravano, in definitiva, gli oneri finanziari rappresenta- 
ti dal mantenimento, in carcere, dei delinquenti, non potranno 
fare a menò di rallegrarsi per il sistema escogitato dai giudici 
‘Thomas Milligan e Rolarid Mather, della contea di Montgome- 
ry, nello stato di-Indiana. 

Si tratta di un sistema economico che prevede, naturalmente 
per criminali non troppo pericolosi, la possibilità di trascorrere 
soltanto i fine-settimana in prigione a condizione che essi 
paghino la loro «pensione». " 

I due giudici si sono trovati d’accordo con lo sceriffo della 
contea, sul fatto che vi è già troppa gente in prigione e che sono 
in fondo i contribuenti a fare le spese di questa situazione, 
Perciò hanno cominciato ad applicare il sistema che mira a 
ridurre le spese delle carceri della contea. 

Invece di condannare un delinquente a due mesi di detenzio- 
ne, ad esempio, i giudici lo condannano soltanto a trascorrere 


dieci «week-end» di due giorni in pigione, a condizione che 


paghi la sua «pensione». 


| SABATO I7E DOMENICA I8APRILE 
ENTRA DAI CONCESSIONARI OPEL E P 


ORTA VIA... 


\f 


Crolla 

il fregio 

di Porta 
del Popolo 


ROMA — È crollata nella 
tarda mattinata una parte del 
fregio centrale sovrastante 
Porta del Popolo sul piazzale 
Flaminio. La caduta delle 
parti marmoree (circa 20 chi- 
li), ha seminato il panico; pri- 
ma la polizia, poi i vigili del 
fuoco sono accorsi, transen- 
nando il fornice centrale e 
chiudendolo al traffico. Il so: 
pralluogo effettuato dal co- 
mandante dei vigili Pastorelli 
ha rivelato l’urgenza di tutele 
per l’opera e restauri. Il traffi- 
co sarà limitato alle due cor- 
sie laterali. 

Il fregio crollato raffigura 
uno scudo con le chiavi di Pio 
IV, il papa che volle la costru- 
zione della Porta del Popolo 
fra il 1562 e il 1565. La facciata 
interna della porta è del Ber- 
nini; quella esterna del Vi- 
gnola. 


Altre fonti attribuiscono la 
costruzione della porta a Nan- 
ni di Baccio Bigio che lavorò 
forse su un disegno di Miche- 
langelo, inquadrando l’arco 
con. coppie di colonne an- 
tiche. 


I tondini di ferro posti all’in- 
terno del fregio si erano ossì- 
dati e corrosi nel corso degli 
anni provocando quindi la ca- 
duta del srammento. 

Al momento dell’incidente, 
fortunatamente il semaforo 
era rosso e sotto l’arcata cen- 
trale non passavano auto. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Giovedì, 15 aprile 1982 


L'Italia ha perso anche la battaglia di Lipsia 


PIENO CAOS NEL REPARTO RAFFORZATO DOPO LA MAGRA DI PARIGI MENTRE IN ATTACCO NON C'ERA NESSUNO 


Cambia la formula, il disastro rimane 
Gli azzurri naufragano a centrocampo 


Germania Est-Italia 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 19' Hause. 

GERMANIA EST: Rudwaleit, Ulrich, Trieloff, Schnuphase, Zoet- 
sche, Liebers, Hause, Doerner, Streich (64° Jarohs), Pommerenke, Tro- 
cha. Troppa, Baum, Pilz, Heine; Kuhn. 

ITALIA: Zoff (46° Bordon), Gentile, Marangon (60” Bergomi), Tardel- 
li, Collovati, Scirea, Conti, Dossena (46° Marini), Graziani, Antognoni, 
Massaro. Wierchowoed, F. Baresi, Oriali, Selvaggi. 

ARBITRO: Krochnak (Cecoslovacchia). 

NOTE — Cielo coperto. Terreno in ottime condizioni. Spettatori 25 


mila. Angoli 14-1 per l'Italia. 


LIPSIA — L'incubo del 
mundial si accentua. Anchela 
nazionale nuova formula non 
fa risultato ma, quel che è più 
grave, neppure parvenza di 
squadra. Una formazione an- 
cora tutta da inventare è sta- 
ta sconfitta dalla Germania 
Est che le ha impartito una 
piccola lezione. Gli azzurri 
hanno fatto soltanto accozza- 
glia informe, mai il gioco se si 
eseludono i primi minuti 
quando gli avversari non si 
erano ancora resi conto del- 
linconsistenza di chi gli stava 
di fronte. 

Gli azzurri hanno sfiorato il 
gol in due occasioni con Anto- 
gnoni e Bergomi che hanno 
colto rispettivamente il palo e 
la faccia superiore della tra- 
versa contro un solo legno, su 
pallonetto, di Pommerenke. 
Due a uno i pali per l’Italia, 
ma la 0 il risultato per i 
tedeschi che hanno così ven- 
dicato moralmente la loro 
esclusione dai mondiali e col- 
to il primo successo sugli az- 
zurri. Lipsia ‘82 è stata dun- 
que peggiore di Udine ’81 per 
gli italiani che hanno denun- 
ciato limiti paurosi in tutti i 
settori. 

Proprio il centrocampo, che 
era stato opportunamente 
rafforzato dopo la magra di 
Parigi, è naufragato trasci- 
nando nel marasma anche la 
retroguardia, apparsa spesso 
addirittura stordita di fronte 
alla superiore velocità degli 
avversari. E l'attacco? Non 
c’era nessuno, 


Doveva esserci Graziani a 
fare da punto di riferimento 
ma il viola si'è lasciato vince- 
re dall’abitudine al rientro in 
appoggio ai centrocampisti 
aumentando di conseguenza 
la confusione. E vero, non sì 
poteva pretendere dalla nuo- 
va nazionale gioco. spumeg- 
giante e spettacolare visto 
che non ne ha mai prodotto in 
un recente passato, ma a Lip- 
sia la squadra doveva saggia- 
rele sue capacità di esprimere 
una nuova manovra, un calcio 
di movimento basato sul rit- 
mo. L'obiettivo è stato com- 
pletamente mancato perché 
la nazionale neppure è riusci- 
ta ad improvvisare questo si- 
stema. 

I motivi del fallimento sono 
molteplici. Anzitutto alcuni 
azzurri, vecchi e nuovi, annet- 
tevano molta importanza alla 
partita perché si sentivano un 
po’ sotto esame e l’incontro è 
stato affrontato da qualcuno 
con nervosismo oppure con 
foga eccessivi. Il caos è stato il 
te nel centrocampo infoltito 
di gente preoccupata più ad 
inserirsi in zona tiro che a fare 


autentico filtro. Gli stessi di- 
fensori, Collovati.in particola- 
re, hanno abusato negli sgan- 
ciamenti finendo per aumen- 
tare la confusione. Da tutto 
questo pasticcio è emersa una 
formazione assurda, comple- 
tamente priva di idee e di 
qualsiasi capacità offensiva. 
Si sono visti gli azzurri spesso 
arrivare al limite dell’area te- 
desca pallone al piede per poi 
guardarsi attorno alla ricerca 
di chi potesse finalizzare un 


loro cross. 

Sovente sono scaturiti così 
traversoni per lo spilungone 
portiere avversario quasi nel- 
la speranza che da uno dei 
suoi frequenti errori nascesse 
l'occasione per pareggiare il 
gol siglato al 19° da Hause che 
aveva siruttato. liberissimo, 
un dosato assist di Zoetzche. 
Nell'occasione del gol peral- 
tro, la difesa azzurra si è resa 
responsabile di un buco pau- 
roso che ha poi replicato più 
volte nel prosieguo dell’incon- 
tro. L'Italia mai ha sfruttato 
convenientemente le fasce al 
contrario dei tedeschi che pù- 
re sono apparsi ancora alla 
ricerca di schemi di gioco più 
concreti. 

Una Germania Est speri- 
mentale ha così sgonfiato il 
pallone azzurro confermando 
i limiti del calcio italiano. Te- 


EUFORIA NEGLI SPOGLIATOI ITALIANI! 


Secondo Bearzot 
vittoria rubata 


LIPSIA — Un coro di soddisfazione nello spogliatoio 
azzurro, nonostante la sconfitta. Bearzot, brutta partita? 

«Non direi. La squadra ha fatto tutto ciò che era nelle sue 
possibilità — ha esordito il c.t.— e il pubblico ce ne ha dato atto 
applaudendoci a fine gara. Purtroppo siamo stati molto sfortu- 
nati. All’inizio, nel primo tempo abbiamo tenuto molto bene il 
campo. Abbiamo subito una rete in un momento di disattenzio- 
ne che proprio non ci voleva. Avevamo avuto, infatti, le migliori 
occasioni da gol. Nella ripresa, addirittura abbiamo giocato a 
senso unico. Abbiamo tirato in porta e molte volte i difensori 
della Germania si sono salvati con respinte casuali. Sono 
sincero: il pareggio sarebbe stato più giusto, ma se c’era una 
squadra che meritava di vincere era la nostra». 

Interrogato in merito alla prestazione di Antognoni il c.t. 
azzurro ha risposto: «E andato meglio di quanto pensassi. Mi 
sembra proprio giusto spendere una parola in suo favore». 

Per il resto, Bearzot non ha voluto parlare dei singoli, ma 
ha voluto ribadire la sua soddisfazione: «A Parigi avevamo 
avuto seri motivi di preoccupazione per la brutta prestazione 
collettiva. Questa volta no». 

Il c.t. ha infine giustificato la sostituzione di Dossena con 
Marini, con la ricerca di un punto di riferimento più preciso per 
i giocatori del centrocampo e della difesa. 

Il presidente Sordillo si è unito alla soddisfazione dell’alle- 
natore: «A Parigi denunciai la mia scontentezza per la presta- 
zione della squadra. Questa volta siamo stati battuti, ma 
soltanto dalla sfortuna — ha dichiarato il dirigente — la 
squadra c'è e ho visto anche prestazioni di grossa eccellenza sul 
piano internazionale. Abbiamo colpito due pali, abbiamo 
costretto il portiere a due o tre parate eccezionali, abbiamo 
sfiorato molte volte il gol per sfortuna. Sono confortato. Non è 
la squadra che sognamo, naturalmente, ma sono sicuro che ci 
stiamo avvicinando». Molto felice anche il terzetto della Fio- 
rentina. L'esordiente Massaro è stato sicuramente fra i più 
festegggiati negli spogliatoi: «Ho fatto il gioco che faccio 
abitualmente nella Fiorentina — ha dichiarato — e credo di 
averlo fatto abbastanza bene. Spero a questo punto di 


andare in Spagna, magari solo per allenare i portieri. Non mi ‘ 


illudo di esser già diventato un titolare perché so che con i 
rientri di Rossi e Bettega per me sarà sempre molto dura». 

Antognoni da parte sua ha dichiarato: «Credo di aver 
disputato una delle migliori partite da quando'sono rientrato 
dopo l’incidente. Stavo bene. All’inizio ha faticato un po’ 
perché eravamo pressati, poi tutta la squadra si è distesa molto 
bene. Ci è mancato solo il gol. Purtroppo avessimo giocato per 
due giorni non saremmo riusciti a segnare con la sfortuna checi 
siamo trovati contro». 

Graziani, infine, rifiuta le critiche: «Non ho fatto gol, ma ho 
giocato meglio. T'ittasla squadra direi è andata molto megliò 
che a Parigi». 


-deschi con poca birra, italiani 
non solo senza benzina ma 
anche privi di motore. A Lip- 
sia non si è salvata neppure la 
faccia. Fortuna che non erano 
in gioco i destini della patria 
calcistica. Ed ora i singoli. I 
tre esordienti non hanno ov- 
viamente grosse responsabili- 
tà nel naufragio. Il solo 
Marangon non ha risposto ap- 
pieno alle aspettative mentre 
Massaro ha svolto con conti- 
nuità, sia pure senza ritmo, il 
lavoro di copertura su Anto- 
gnoni che gli era richiesto e 
Bergomi, subentrato al 61’ al 
difensore romanista, pur non 
entrando in pattita ha avuto 
il merito di cogliere la traver- 
sa di testa. 

A centrocampo soltanto 
Antognoni ha meritato la suf- 
ficienza dando l'impressione 
di poter svolgere concreta- 
mente il ruolo di interno 
avanzato. Venuti a mancare 
clamorosamente Dossena e 
Tardelli (il primo completa- 
mente fuori misura nei 45 mi- 
nuti che ha giocato e il secon- 


do incapace di accelerazioni), 


il capitano viola dopo un bril- 
lante avvio ha dovuto parzial- 
mente rivedere la posizione 
cercando inutilmente di fare 
ricami su un tessuto inesi- 
stente. 

La situazione non è sostan- 
zialmente migliorata nella ri- 
presa quando Dossena è stato 
sostituito da Marini che più 
del granata avrebbe dovuto 
garantire filtro. Ha contribui- 
to al caos anche Conti, certa- 
mente alla sua peggiore parti- 
ta in azzurro per indisciplina 
tattica ed evanescenza anche 
se il giallorosso è stato prota- 
gonista di un paio di spunti 
felici. 

Lo stesso Zoff non è stato 
all'altezza della sua fama la- 
‘sciandosi sorprendere sul gol 
di Hause, pur se in preceden- 
za aveva realizzato un piccolo 


Perù 2 
Milaninter 0 


MARCATORI: 4' Leguia, 41° Ma- 
lasquez. 

MILANINTER (Lo tempo); Piot- 
ti, Baresi (41' Ferri), Maldera, Pa- 
sinato, Canuti, Bini, Novellino, 
Battistini, Bugre, Moro, Becca- 
lossi. 

MILANINTER (2.0 tempo): Piot- 
ti, Minoia, Icardi, Romano, Canu- 
ti (62’ Ferri), Bachlechner, Bagni 
(72° Incocciati), Centi, Bugre, Eva- 
ni, Serena. (A disposizione: Pizzet- 
ti, Mandressi). 

PERÙ: Quiroga, Duarte, Diaz, 
Salguero, Rojas, Velasquez, Cueto 
(88° Reina), Malasquez, Leguia, La 
Rosa, Uribe. (A disposizione: Aca- 
suzzo, Gutterrez, Caballero, Ra- 
vello, Navarro). 


Germania Ovest 2 


Cecoslovacchia 1 


COLONIA — La Germania 
occidentale ha battuto, la Ce- 
coslovacchia 2-1 (1-0) in un 
incontro amichevole disputa- 
tosi ieri sera. Reti di Littbar- 
ski, Bicovsky e Breitner su 
rigore. 


miracolo sventando una du- 
plice conclusione di Streich. 
Bordon, suo sostituto nella 
ripresa, non è stato chiamato 
ad interventi decisivi ma ha 
avuto modo, dietro ad una 
retroguardia sfasata, di accu- 
sare qualche incertezza. 

Tra i tedeschi i più attivi 
sono stati Zoetzche, Liebers, 
Doerner, Pommerenke e Tro- 
cha. Quest'ultimo ha messo in 
seria difficoltà Gentile, 
anch'egli, assieme a Scirea, 
insufficiente. I sogni azzurri 
tornano così nel cassetto. Chi 
aveva sperato in una naziona- 
le diversa, più competitiva e 
viva della precedente, ha vi- 
sto svanire le illusioni sul 
campo di Lipsia e con Bearzot 
prega che i ritorni di Rossi e 
Bettega tonifichino l’azzurro 
che torna molto pallido in 
patria dalla Germania Est. 


AL 19° HAUSE LIBERO A CENTRO AREA HA AZZECCATO IL GOL PARTITA 


La Ddr senza insistere troppo 
iudicata il confronto 


La partita comincia in mo- 
do veloce e piacevole con ra- 
pidi cambiamenti di fronte e 
con gli azzurri che appaiono 
in grado di controbattere alla 
preminenza territoriale dei te- 
deschi orientali. Il primo tiro 
in porta.è di marca italiana e 
parte dal piede di Antognoni 
‘andando a stamparsi, al 3’, sul 
palo dopo una deviazione da 
parte del portiere Rudwaleit. 
Quanto gli attaccanti tede- 
schi siano pericolosi però Zoff 
lo scopre cinque minuti dopo 
quando deve intervenire due 
volte sul centravanti Streich 
togliendogli alla fine la palla 
dai piedi. 

Ancora un paio di belle 
azioni azzurre concluse senza 
fortuna (12’ Tardelli- di testa 
sul fondo su corner; 13’ eran 
sinistro di Conti deviato sul 
fondo da un difensore), poi i 


tedeschi sembrano accelerare 
ed il gol è nell’aria. Al 17° 
ancora Zoff salva sui piedi di 
Streich al quale, un minuto 
dopo Collovati. impedisce il 
tiro da ottima posizione. Al 
19' Hause, libero al centro del- 
l’area, azzecca il bersaglio su 
cross di Zoetsche dalla destra 
di Zoff. 

La rete scompagina le idee 
degli azzurri che per dieci mi- 
nuti buoni subiscono la pres- 
sione tedesca. Soltanto al 31° 
Graziani ha la possibilità di 
mettersi in luce ma si fa anti- 
cipare in area. Due minuti 
dopo l’Italia accumula tre 
corner di seguito senza otte- 
nere risultati concreti ed al 37” 
la barriera tedesca respinge 
per due volte su punizione 
tirata da Conti. A tre minuti 
dalla fine Zoff deve ancora 
rimediare uscendo a valanga 


su Streich per un malaccorto 
passaggio all’indietro di Gra- 
ziani. 

All’inizio della ripresa Bor- 
don prende il posto di Zoff. e 
Marini rileva Dossena ma 
l'andamento del gioco non 
cambia soprattutto per quel 
che riguarda la scarsa pene- 
trazione degli avanti azzurri. 
Anzi al 49' è la Rdt che sfiora 
il raddoppio con un bel pallo- 
netto di Pommerenke che, 
saltato Bordon in uscita, ter- 
‘mina sulla traversa. La prima 
azione italiana della ripresa la 
costruisce Conti da solo al 58°. 
Presa la palla sulla tre quarti, 
il romanista converge al cen- 
tro e lascia partire un bel tiro 
che però Rudwaleit devia in 
angolo... 

Due minuti dopo esce an- 
che Marangon e viene sosti- 
tuito da Bergomi mentre i 


sl è agg 


tedeschi al 64° mandano in 
campo Jarohs al posto del- 
l’applauditissimo. Streich. 

La Germania orientale nep- 
pure insiste troppo. Si limita 
a controllare le poco lucide 
avanzate dell’Italia ed a di- 
simpegnarsi agevolmente 
quando vuole. Comunque gli 
azzurri svolgono ‘nell’ultimo 
quarto d’ora della partita la 
maggiore mole di lavoro in 
attacco. Al 78! un tiro di Mas- 
saro è deviato in corner e sugli 
sviluppi dell’azione Bergomi 
restituisce la traversa di Pom- 
‘merenke. Ancora in corner'fi- 
nisce un bel tiro al volo di 
Massaro all’80° 


MCILE — In un incontro 
amichevole svoltosi a Santia- 
go il Cile è stato sconfitto. per 
0-1 dalla squadra brasiliana 
del Botafogo. 


IN VISTA DELL'INCONTRO CON GLI AZZURRI DEL 14 GIUGNO 


La Polonia alla conquista di Vigo 
rende omaggio a «capitan Manolo» 


VIGO — Il 6 maggio la 
nazionale polacca giocherà 
nello stadio di Balaidos, a Vi- 
go, una partita amichevole 
conla squadra locale, il Celta, 
in omaggio al capitano di que- 
sta squadra, Manuel Rodri- 
guez Alfonso «Manolo». Ma- 
nolo gioca da venti anni nel 
Celta, che sta concludendo 
vittoriosamente il campiona- 
to di serie B ed è già promosso 
matematicamente alla prima 
divisione, ed è stato seleziona- 
to alcune volte per la naziona- 
le ma non è mai sceso in 
campo. Al massimo è andato 
in panchina, come nella parti- 
ta che la Spagna vinse contro 
l’Italia per due a uno a Caglia- 
ri nel 1971. 

La Polonia ha accettato la 
proposta, perché in quel 
periodo si troverà in Spagna 
(il 4 giocherà un’amichevole a 
Bilbao contro l’Athletic) e per 
conoscere il terreno di Balai- 
dos, dove giocherà la prima e 
forse più importante partita 
del primo gruppo del campio- 
nato, quella contro l'italia il 
14 giugno. 

I dirigenti del Celta aveva- 
no pensato all'Italia e aveva- 
no anche fatto dei passi, mala 
Federazione italiana non ha 
potuto accettare perché il 
programma di preparazione 
degli azzurri non consentiva 
una visita a Vigo in quelle 
date. 

Per partecipare a questa 
amichevole, la Polonia riceve- 
rà due milioni di pesetas (24 
milioni di lire), comprese le 
spese di alloggio. 

I responsabili polacchi ap- 
profitteranno dell’occasione 
per risolvere il problema del- 


l'alloggio a Vigo. La Polonia 
risiederà normalmente nei 
dintorni di La Coruna, e in un 
primo momento avrebbe do- 
vuto, il giorno della partita 
con l’Italia, trasferirsi in mat- 
tinata a Vigo. La distanza fra 
La Coruna e Vigo è di 155 
chilometri. Ora però sembra 
prevalga un’altra soluzione: i 
polacchi cioè arriveranno a 
Vigo il 13, dormiranno lì e la 
mattina seguente faranno un 
breve allenamento sul terreno 
di Balaidos, terreno che conti- 
nua a essere oggetto di di- 
scussioni perché non tutti 
sono soddisfatti delle condi- 
zioni del-fondo. Lo stadio co- 
munque, dopo i lavori esegui- 
ti per il mondiale, si presenta 


molto bene. La sua capacità è 
attualmente di 36.491 spetta: 
tori, e le dimensioni del terre- 
no sono state portate a metri 
105 per 68, misure uguali per 
tutti gli stadi sede dei mon- 
diali. E anche molto probabile 
che in occasione della partita 
con la Polonia si inauguri il 
nuovo sistema di illuminazio- 
ne artificiale, uno dei maggio- 
ri e più moderni di Spagna, 
idoneo anche alle riprese del- 
la tv a colori. Per costruire 
questo sistema sono stati in- 
vestiti 57 milioni di pesetas 
(poco meno di 700 milioni di 
lire). Il sistema però non 
dovrebbe servire durante i 
mondiali, perché le partite di 
Vigo cominiceranno tutte alle 


17,15 (15,15 Gmt) e, in condi- 
zioni atmosferiche normali, fi- 
no alle 19 ci sarà ancora la 
luce del sole. 

Da Varsavia giunge intanto 
notizia che tre giocatori della 
nazionale polacca saranno 
probabilmente trasferiti all’e- 
stero dopo i mondiali spagno- 
li: si tratta del centrocampi- 
sta Zbigniew Boniek, che in- 
teressa diverse formazioni ita- 
liane, del difensore centrale 
Wladislaw Zmuda e del por- 
tiere Joszef Mlynarozyk. Le 
trattative sono attentamente 
esaminate dalla federcalcio 
polacca che deve accordare il 
suo assenso al trasferimento 


| dei tre giocatori del Widzew di 


Lodz. 


vvedimenti del giudice 


Costa cara all'Inter la Coppa Italia 


MILANO — Pioggia di 
squalifiche fra i giocatori e 
grossa multa per il Catanzaro 
(otto milioni per lancio di og- 
getti dagli spalti) in seguito 
alla semifinale di Coppa Italia 
fra Catanzaro e Inter. Il giudi- 
ce sportivo ha squalificato per 
una giornata gli interisti Ca- 
nuti, Baresi e Beccalossi, oltre 
a Braglia e Celestini del Ca- 
tanzaro. Braglia (Catanzaro) 
ha inoltre avuto un'ammenda 
di 150 mila lire, Bini (Inter) la 
deplorazione, Borghi (Catan- 
zaro) l'’ammonizione con diffi- 
da e Salvadori (Catanzaro) 


l'ammenda di 60 mila lire per 
proteste. 

Per quanto riguarda le par- 
tite di serie A del 4 aprile, il 
giudice sportivo ha squalifica- 
to per una giornata Giovan- 
nelli (Avellino), Brio (Juven- 
tus), Gentile (Genoa), Paris 
(Bologna) e, per protesta, Fio- 
rini (Bologna). 

In serie B (partite del 10 
aprile), il giudice sportivo ha 
squalificato per una giornata 
Corradini (Reggiana), Dal 
Fiume (Perugia), De Nadai 
(Lazio), Garuti (Pisa), Mari- 


tozzi (Spal), Mileti (Lecce), | 


Progna (Lecce), Viganò (Pisa) 
e Guidolin (Verona). 

In serie A il giudice sportivo 
ha inoltre inflitto ammende 
per due milioni al Napoli, per 
un milione e 250 mila lire alla 
Fiorentina e per 200 mila al 
Torino. Fra i giocatori hanno 
avuto l’ammonizione con dif- 
fida Genzano (Cesena), Ro- 
mano (Genoa), Tardelli (Ju- 
ventus), Venturi (Milan) e Vi- 
gnola (Avellino); la deplora- 
zione De Simone (Cagliari), 
Pecci (Fiorentina), Pircher 
(Ascoli), Russo (Genoa) e Spi- 
nosi (Roma). 


Per la Triestina 


erba proibita 


La Triestina ha proseguito 
ieri la preparazione in vista 
della ripresa del campionato 
che la vedrà impegnata dome- 
nica a Treviso. Il maltempo 
ha ostacolato l'allenamento 
effettuato nella mattinataLal 
Villaggio del pescatore. La 
pioggia ghiacciata e il vento 
hanno infatti consigliato di 
ridurre la durata del lavoro. 
Per l’incontro nella città della 
Marca, Buffoni potrà disporre 
di tutti gli uomini della «ro- 
sa». Nieri, Nardini, Dreolini e: 
Marlazzi si sono completa- 
mente ristabiliti dopo gli in-: 
fortuni occorsi loro nelle ulti- 
me settimane. 

Saltata l'amichevole in pro- 
gramma per il pomeriggio sul 
nuovo campo del Portuale; la 
Triestina ha cercato invano di 
poter disputare una partitella 
su un campo erboso, I tentati-. 
vi effettuati con società dell’I- 
sontino sono andati a vuoto 
per.cui la Triestina si allenerà. 
QILOrA: al Villaggio del pesca- 

sore. 


Tifosi a Treviso 


In occasione della pattita 
che la Triestina disputerà a 
Treviso, i seguenti Triestina 
club organizzano dei pullman 
riservati ai soli soci: Bar Pli- 
nio, via Lazzaretto Vecchio 
18, tel. 723251; Buffet da Ma- 
rio, via Torrebianca 41, tel. 
69324; Buffet Dory, via Flavia 
94, tel..813229); Cinzia, via del- 
l'Istria 60, tel. 761933; El' Me- 
rendero, via Giulia 50, tel. 
569949; Umberto Saba, via S. 
Nicolò 31, tel. 62658; Vittorio 
Bar, via Baiamonti 89, tel. 
812372. 


HI CAMPANELLE-STOCK 
— Ancora un rinvio per Cam- 
panelle-Stock, 

Anche la partita di seconda 
categoria, Campi Elisi Prisco- 
Olimpia, recupero del girone 
F, è stata rinviata ieri ad altra 
data causa le proibitive con- 
dizioni atmosferiche. 


Miracolo a Gorizia: la San Benedetto costringe la Berloni alla bella 


Le squadre di A 2 furoreggiano | 


FINALE DRAMMATICO MA GLI ISONTINI LA SPUNTANO 


Il Billy si inchina al Cidneo 
Solo la Scavolini in semifinale 


Le squadre di A2 furoreggiano. È questo il motivo principale dei 
play-off che si annunciavano proibitivi per Gorizia e Brescia, ma che al 
contrario vedono le formazioni meno titolate sul parquet imbrigliare a 
sorpresa le grandi. 

La San Benedetto ha costretto alla bella la Berloni e il Cidneo ha 
affondato a sorpresa il Billy. Solo l’Honky, nel derby marchigiano con 
la Scavolini, è uscita sconfitta, ma a testa alta. Alla terza partita pure 
Sinudyne e Squibb con i bolognesi che hanno superato 83-78 i canturini. 

In semifinale, per ora, c'è dunque solo la Scavolini. Domenica si 
sapranno i nomi delle tre avversarie che la affiancheranno. E chissà che 
la San Benedetto non compia un altro miracolo. , 


San Benedetto-Berloni 70-67 (40-34) 


SAN BENEDETTO: Biaggi 6, Jones 8, Sfiligoi 6, Ardessi 24, Mayfield 
20, Pieric 2, Turel 4, Paleari; n.e.: Valentinsie e Galluzzo. 

BERLONI: Caglieris 7, Brumatti 6, Ford 22, Sacchetti 20, Wansley 8, 
Mandelli 2, Benatti 2, Bechini; n,.e.: Manzin e Veronelli. 

ARBITRI: Rotondo di Bologna e Dal Fiume di Imola, © 

NOTE — Tiri liberi San Benedetto 10 su 13; Berloni 3 su 6. Nessuno è 
uscito per cinque falli. Spettatori 4.200 per un incasso di 18 milioni 300. 


mila. 
Cidneo — Billy 78-71 (44-38) 
Honky-Scavolini 73-83 (40-45) 


HONKY: Lasi 6, Valenti 6, Sonaglia 4, Beal 18, Tassi 16, Magro 3, 
Crow 20; n.e.: Nunzi, Gambelli, Castelli. 

SCAVOLINI: Kicanovic 28, Magnifico 10, Ponzoni 6, Benevelli 8, 
Bouie 17, Silvester 10, Zampolini 4; n.e.: Boni, Giumbini, Carboni. 

ARBITRI: Albanesi e Tallone di Varese. 

NOTE; tiri liberi: Honky 7 su 11, Scavolini 11 su 14; nessun uscito 
per cinque falli. Spettatori 3 mila. 


Sinudyne-Squibb 83-78 (40-39) 
SINUDYNE: Fredriek 25, Fantin 8, Ferro 2, Villalta 10, Rolle 16, 
Generali 4, Bonamico 18; n.e.: Pedretti, Govoni, Regazzi. 
SQUIBB: Innocentin 9, Flowers 23, Cattini 4, Riva 24, Marzorati 6, 
Kupec 4, Bariviera 8; n.e.: Bargna, Cappelletti, Masolo. 
ARBITRI: Martolini e Fiorito di Roma. 


De Sisti non vuole proprio mollare: 


una difesa ermetica ferma i torinesi 


«GORIZIA — Mentre a Na- 
poli i miracoli li fa San Gen- 
naro, a Gorizia ci pensa San 
Benedetto. Ed è proprio il 
caso di dirlo dopo che la squa- 
dra goriziana, gia classificata- 
si a sorpresa per i quarti di 
finale dei play-off, è riuscita 
ieri sera, nella partita di ritor- 
no, contro la Berloni a battere 
con il punteggio di 70 a 67 la 
titolata formazione torinese 
classificatasi al secondo posto 
del, campionato di A-1. 

Un risultato sorprendente 
quello ottenuto dalla squadra 
di De Sisti che veniva data 
per spacciata da tutti, ma che 
con una prova di orgoglio è 
riuscita a sovvertire i prono- 
stici. Ancora una volta la car- 
ta vincente della squadra 
isontina è stata la difesa, 
ermetica 

La San Benedetto è partita 
subito in quarta e conla solita 
difesa ermetica che presenta- 
va soluzioni diverse ad ogni 
pie’ sospinto, imbrigliava le 
azioni dei torinesi, i quali 
sembravano frastornati e an- 
che sorpresi di trovarsi di 
fronte una squadra per niente 
rassegnata. L'avvio dei gori- 
ziani è stato brillantissimo. 
Subito il primo canestro ad 
opera di Sacchetti, la San Be- 
nedetto, ben diretta in regia 
da un Biaggi che in questo 


periodo di campionato'ha fat- 
to veramente meraviglie, ha 
prima pareggiato i conti e poi 
è partita in quarta per pren- 
dere il largo. 

Il vantaggio dei padroni di 
casa, sempre relativamente 
alla prima frazione, si è aggi- 
rato sulle sei lunghezze per 
toccare in alcune occasioni 
anche gli otto punti grazie 
alle conclusioni del felicissi- 
mo Ardessi (16 punti nei primi 
venti minuti) e di un certo 
‘predominio dei lunghi gorizia- 
ni che, catturando numerosi 
rimbalzi, davano modo alla 
squadra di giocare un numero 
maggiore di palloni. 

Inoltre la San Benedetto 
riusciva in qualche modo a 
bloccare il contropiede dei to- 
rinesi pressando continua- 
mente il play avversario e im- 


HOCKEY «A» - ANTICIPO 


Stern Pordenone 5 
Lodi 5 


STERN PORDENONE: Parasue- 
co, Nassiz, Kòssler 1, Kalik, Mero- 
ni 2, Toffolon, Cunha 2, Vanzo, 
Pellegrini, Battistella. 

LODI: Fontana, Marchesini, Se- 
vergnini, Calloni 1, Faccin 2, Fan- 
tozzi, Barsi 1, Rizzitelli, Belli 1, 
Gasparini. 

ARBITRO: Brunner di Trieste. 


pedendogli così di aprire que- 
st'arma considerata la più 
micidiale delia formazione di 
Gianni Asti. La prima fase 
conclusasi con il punteggio di 
40-34 faceva prevedere che i 
goriziani potessero alla fine 
aggiudicarsi questo impor- 
tante match. 

La ripresa iniziava con i ra- 
gazzi di De Sisti in cattedra 
che insistevano nella loro 
azione nonostante i torinesi 
cercassero di serrare le file ma 
per gli ospiti non c'era nulla 
da fare. I cecchini della Berlo- 
ni infatti avevano le polveri 
bagnate ad eccezione di Ford 
il quale dalla media sforac- 
chiava la retina con una certa 
regolarità, ma però non riusci- 
va a dare il necessario contri- 
buto sotto i tabelloni, 

Verso il finale della partita 
Sacchetti cercava di riportare 
sotto con una prestazione per- 
sonale veramente notevole i 
suoì, ma per fortuna dei gori- 
ziani il suo tentativo veniva 
neutralizzato da Ardessi e so- 
ci, mai così determinati come 
ieri. Si diceva che la San Be- 
nedetto aveva raggiunto tutte 
le sue mete ed invece ora per 
lei si apre un nuovo e inatteso 
spiraglio che è stato ottenuto 
con questa vittoria nonostan- 
te un arbitraggio contrario. 

Antonio Gaier 


Il presidente della Giunta regio- 
nale, avv. Antonio Comelli, ha 
ricevuto il presidente della squa- 
dra di pallacanestro dell’Oece, 
Silvio Cosulich, e il presidente 
onorario della società, Saporito, 
ai quali ha voluto' esprimere i 
rallegramenti per la promozione 
nella massima serie cestistica na- 
zionale, successo maturato dome- 
nica scorsa nello spareggio con il 
Recoaro di Forlì. 

Nel cordiale incontro il presi- 
dente dell’Oece Cosulich ha illu- 
strato l’attività svolta dalla socie: 


tà madre, la Pallacanestro Trie- 
ste, in questi sette anni di vita. Da 
parte sua il presidente Comelli ha 
rivolto agli ospiti vivo apprezza- 
mento per l’intelligente e vasta 
opera di tipo promozionale svolta 
dalla Pallacanestro Trieste nel. 
l'ambito. dello sport giuliano e, 
riferendosi alla promozione nella 
serie Al della prima squadra, ha 
rilevato come questo brillante ri- 
sultato, tenacemente perseguito, 
onora l’intera città. (Nella Gior- 
nalfoto Cosulich (sin.) riceve un 
riconoscimento dall'avv. Comelli. 


Cosulich da Comelli || In poche righe | 


Ciclismo: oggi la Freccia Vallone 


CHARLEROI — In attesa della Parigi-Roubaix di domenica 
prossima e di vedere se Francesco Moser riuscirà ancora una volta a 
centrare il prestigioso bersaglio, il Nord Europa propone oggi la 
penultima delle sue «classiche», la Freccia Valione, 252 chilometri 
da Charleroi a Spa. i 

Se la Roubaix attende Moser, il sorvegliato numero uno di oggi 
sarà senz'altro Giuseppe Saronni, almeno da parte di quanti cercano 
di osservare nella gara del principale dominatore dell'inizio di 
Stagione la pedalata giusta in vista del prossimo Giro d'Italia. 


Derek Daly sostituisce Reutemann 


LONDRA — Il pilota irlandese Derek Daly sostituirà l'argentino 
Carlos Reutemann nel «team» della Williams di Formula 1. Daly, che 
ha 29. anni, farà in questo modo coppia con il finlandese Keke 
Rosberg. Il suo debutto in «Williams» avverrà probabilmente con il 
Gran Premio di San Marino, in programma fra dieci giorni a Imola. 
Daly ha precedentemente gareggiato per la «Ensign», la «Tyrrell» e 
la «March». «È la mia grossa occasione...» ha commentato Daly. 


Nuoto: da oggi Coppa Latina 


BUENOS AIRES — Le rappresentative di Italia, Argentina, 
Francia, Spagna, Brasile, Messico e Portorico daranno vita da oggi al 
17 aprile alla «Coppa Latina» di nuoto, che si articolerà in 29 gare. 
Per rinforzare la nazionale azzurra sono stati richiamati dagli Stati 
Uniti Paolo Revelli e cinque delle sette ragazze che attualmente si 
allenano in California. In «Coppa Latina», giunta alla sua decima 
edizione, l'Italia non perde dal 1978. 


«Sport al femminile» al Cds 


Sport al femminile; qual è la sua situazione in sede locale e 
regionale e come viene seguito dai mezzi di informazione? Questo 
l'argomento dell'incontro «Donna-sport-stampa», promosso dal 
coordinamento donne informazione, che si svolgerà domani alle ore 
18 al Circolo della stampa di Trieste, in corso italia 12. 

‘AI dibattito sono invitati, in qualità di interlocutori, i giornalisti 
sportivi delle principali testate regionali; parteciperanno come 
relatori il delegato regionale del Coni Civelli, il presidente della 
Società ginnastica triestina Bartoli, Fulvia Annese presidente del 
gruppo sportivo Trieste-pallamano femminile e la pubblicista Rena- 
ta Torbianelli. 

Sono invitati a intervenire tutti coloro che sono interessati al 
tema proposto, 
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CRONACHE DELLO SPORT 


VELA: 


È TORNATO A TRIESTE IL TITOLO GIÀ DI BALANZONE E SPEEDY 


Con Claudio De Martis timoniere 


il programma è stato rispettato 


Stanchi, affaticati, ma con- 
tenti ed è più che logico esser- 
lo, un campionato italiano 
non si vince tutti i giorni. I 
ragazzi di «Programma» sono 
tornati al lavoro presso la loro 
veleria, la gioia è notevole, ma 
ancor di più la stanchezza, 
che pesa sulle loro membra. 
Sono riusciti nell'impresa di 
far ritornare a Trieste un tito- 
lo di cui si sono già fregiati 
«Balanzone» nel "76 e «Spee- 
dy» nel ’79 per i colori della 
Stv. 

Con Claudio De Martis, il 
timoniere, abbiamo ripercor- 
so velocemente le vicende, 
che hanno maggiormente ca- 
ratterizzato questo campio- 
nato. «Programma» si è pre- 
sentato a Castiglione della 
Pescaia con tutte le carte in 
tegola per far bella figura do- 
po il vincente esordio nelle 
‘acque di Alassio. Gli occhi dei 
tecnici erano puntati sulla 
barca triestina, che in un sol 
boccone si era mangiata tutti 
gli avversari più pericolosi, 
era l’ora del confronto diretto. 

Con due primi posti nelle 
prime regate il verdetto sem- 
bra già redatto; manca l’aval- 


lo dell’ultima regata, quella 
d’altura con coefficiente dop- 
pio e gli avversari sono li, 
pronti a colpire non appena se 
ne presenti l’occasione. Il più 
pericoloso di tutti è «Haz- 
zard», progetto di Holland per 
quel volpone di Oscar Tonoli, 
profondo conoscitore di abili 
truechetti nonché bravissimo 
timoniere. La barca gardesa- 
na bolina molto bene, ma ha 
nei lati con andature portanti 
il suo tallone d’Achille, tutta- 
via è sempre temibile; il suo 
rating, leggermente inferiore 
a «Programma», lo favorisce 
nel caso di un arrivo ravvici 
nato come puntualmente si 
verifica nell'ultima regata 
quando lo scafo triestino si è 
visto sfuggire la vittoria per 
soli 40 secondi, una bazzecola 
a confronto delle trenta ore 
trascorse tra le isole del me- 
dio Tirreno. 

Dopp «Hazzard» il pericolo 
maggiore, per De Martis è 
venuto da «Rifugio Nuvolao», 
un Fontana-Maletto-Navone 
tiratissimo e affidato alle sa- 
pienti mani di Savelli; essa 
avrebbe potuto concludere il 
campionato guadagnando 


un’ottima terza posizione, ma 
una penalizzazione inflitta 
dalla giuria, a seguito di rego- 
lare protesta, lo ha costretto 
‘ad una posizione inferiore alle 
attese. 

Per Pelaschier, imbarcato a 
bordo di «Sorrento», bisogna 
dire che ha dalla sua parte il 
fatto di non aver potuto met- 
tere a punto in fretta la barca 
affidatagli e il fatto di aver 
concluso nei primi dieci è già 
qualcosa. 

Poche Ie novità tecniche 
per quanto concerne scafi ed 
attrezzature mentre nel setto- 
Te delle vele si è vista qualche 
randa di mylar, materiale a 
disposizione di quasi tutte le 
barche per i fiocchi, con qual- 
che apparizione del kevlar per 
i fiocchi da vento. 

«Programma» ora dovrà 
affrontare le selezioni di Civi- 
tanova Marche, anche se la 
sua partecipazione ai mondia- 
li è pressoché sicura; gli iscrit- 
ti sono circa una trentina e tra 
questi verranno scelti i cinque 
scafi italiani che andranno al 
Pireo. 

La classifica finale vede al 
terzo posto «Salomé», un 


altro F.N.M. ed al quarto il 
«Tuscany Bisturi» del mago 
Donnini, quinto «Brandelli di 
seta rosa», uno Stag 32 molto 
ben preparato dal cantiere di 
‘Bernardini con coperta alleg- 
gerita in legno e con al timone 
Lievi. 

Per Starkel è il momento 
magico: la sua barca ha desta- 
to molto interesse e le prime 
commissioni cominciano ad 
arrivare, così come le ordina- 
zioni all’Olimpic Sail: per De 
Martis, Beltrame, Bertocchi, 
Parladori e Starkel.non man- 
‘ca che la consacrazione mon- 
diale. 

Enzo Distefano 


I ROLLY GO — La prima 
barca italiana, il Rolly Go di 
Giorgio Falk, ha tagliato il 
traguardo dell’ultima tappa 
della Whitbread regata intor- 
no al mondo. E’ arrivata a 
Portsmouth in Inghilterra, da 
dove era partita il 29 agosto 
1981, mercoledì 7 aprile alle 
ore 13.30, impiegando 40 gior- 
ni per percorrere le 6.149 mi- 
glia nell'Oceano Atlantico 
dell’ultima tappa Mar del Pla- 
ta (Argentina) Portsmouth. 


LA SITUAZIONE DELL’ATLETICA VISTA DAL PROF. DE MORI 


ALL'OTTO NAZIONI DI NUOTO GIOVANILE 


Lavora per gli altri Braida (400 misti 
il tecnico triestino|record in Svezia 


In un articolo precedente 
abbiamo parlato dell’esodo 
da Trieste degli atleti miglio- 
ri, completato proprio in que- 
sti giorni dal passaggio del 
pesista ex grande speranza 
Bruno Zecchi alla. Libertas 
Udine. Sulla situazione di 
Trieste e sulle prospettive del 
movimento atletico locale per 
l’iniziante stagione abbiamo 
ora invece interpellato il fidu- 
ciario tecnico provinciale, ol- 
treché valente tecnico del Csì 
professor Franco De Mori. 

— Professore, cosa ci è 
rimasto? 

«Paradossalmente ci è 
restato molto, o meglio non 
abbiamo perso niente în 
quanto gli alteti che in teoria 
dovrebbero essersene andati 
continuano ad allenarsi qui 
con î vecchi allenatori, vedi 
Piapan, Furlani, Baruffo ec- 
cetera, ma ufficialmente ap- 
partengono'a società di fuori, 
venete soprattutto, e questa 
situazione, se può soddisfare 
professionalmente noi tecnici, 
non ci riempie di sicuro di 
gioia, dato che ci si trova 
nella situazione di non avere 
nessuna squadra in grado di 


partecipare con una minima 
velleità ai Campionati di 
società, soprattutto a livello 
maschile. Atleti di livello na- 
zionale ufficialmente a Trie- 
ste non ce ne sono, se si eccet- 
tuano forse il marciatore Fu- 
rio Lorber del S. Giacomo e il 
decathleta Pucnik del Bor. 
Nelle femmine, almeno a livel- 
lo individuale la. situazione 
non è così nera potendo con- 
tare în primis sulle lanciatrici 
del Bor Irena Tavcar e Lore- 
dana Kralj entrambe, soprat- 
tutto la Tavcar, a un buon 
livello nazionale; un po’ più in 
prospettiva le cussine Luisa 
Furlan e Susanna Furlani, 
entrambe già nazionali giova- 
nili, la prima ottima quattro- 
centista e la seconda, appena 
ripresasi da malanni musco- 
lari, orientata verso le prove 
multiple. 


— Com'è la situazione a 
livello giovanile? 


«Qui stiamo decisamente 
meglio, soprattutto c’è la for- 
mazione maschile del Csì al- 
lievì che ha accentrato î mi- 
gliori elementi di 16-17 anni; 
con questa squadra si può 


puntare alle finali nazionali 
dato che, oltre ad essere mol. 
to omogenea, punta su ele- 
menti di spicco quali Briganti 
(alto, 1.95 lo scorso anno), 
Girotti (asta, 3.70), senza di- 
menticare i vari Scommegna, 
Balsini, Miani e il nuovo ac- 
quisto dal S. Giacomo Celer- 
mizza (100, 11°2). A un ottimo 
livello sì comporterà sicura- 
mente il martellista Sodoma- 
co del Cus. Nel settore femmi- 
nile della categoria buono il 
gruppo di ostacoliste del Csi 
(Rozzini, Badinì, Posar). Neî 
cadetti (14-15 anni) si è avuto 
un accentramento nel Csì e 
buone speranze sì nutrono 
per i vari Bergamo, Moratto e 
Cogliatti, provenienti rispetti- 
vamente da Prevenire, S. Gia- 
como e Cus, mentre fra le 
femmine di buon valore in 
prospettiva le mezzofondiste 
della Ginnastica Triestina e 
del Csi. Fra i più giovani 
ancora penso non abbia sen- 
so far nomi, basti solo sottoli- 
neare il buon lavoro che în 
questi ultimi due anni stanno 
facendo il Prevenire e il S. 
Giacomo nei ragazzi». 


Giuliano Sadar 


All’ «Otto Nazioni» di nuoto, 
meeting giovanile svoltosi a 
Goteborg in Svezia, Marco 
Braida ha contribuito alla vit- 
toria finale dell'Italia, giun- 
gendo secondo nei 400 misti 
in 4.47.39. Con questo tempo, 
record regionale assoluto e ju- 
niores, l'atleta della Triestina 
si è anche garantito la parte- 
cipazione ai prossimi campio- 
nati assoluti. In campo fem- 
minile, Francesca Locci, no- 
nostante le imperfette condi- 
zioni fisiche, ha segnato al «V 
Meeting Città di Prato» un 
tempo sui 100 delfino di asso- 
luto valore: 1.03.8, miglior pre- 
stazione regionale e fra le mi- 
gliori di tutti i tempi. 

Nella stessa manifestazio- 
ne, che ha visto la partecipa- 
zione di 35 società di tutta 
Italia, Arianna Sedmak ha 
conquistato l'argento nei 100 
rana in 1.16.02 e la stessa Sed- 
mak si è quasi ripetuta nei 200 
misti, dove è giunta terza in 
2.35.6. 

Ottima prestazione di squa- 
dra della Triestina al meeting 
giovanile di nuoto di Bolzano, 
denominato «I Trofeo Città di 
Bolzano», Alla manifestazio- 


ne partecipavano sei società 
del triveneto e su ventotto 
gare in programma, gli atleti 
della ‘Triestina hanno per 
quattordici volte occupato il 
podio più. alto. Alla fine, sono 
state premiate anche due mi- 
gliori prestazioni tecniche, 
quella di Stefania Rustici nei 
100 rana (1.21.8) e quella di 
Monica Zanella nei 100 crawl 
(1.02.6). Con queste vittorie, la 
società alabardata si è aggiu- 


.dicata il Trofeo, 


Alla ripresa dell’attività 
alla «Bianchi» dopo la sosta 
forzata per consentire lo svol. 
gimento del torneo interna- 
zionale di pallanuoto di Pa- 
squa, la Triestina organizzerà 
domenica il secondo «Trofeo 
Olympic», riservato alla cate- 
goria ragazzi ed. esordienti A 
maschile e femminile. Hanno 
dato la loro adesione il Gym- 
nasium Pordenone, l'Edera, la 
Mestrina, il Nottoli Vittorio 
Veneto oltre alla società orga- 
nizzatrice. Sono in program- 
ma le seguenti gare: 266 misti, 
100 crawl, 100 delfino, 100 ra- 
na, 100 dorso e la staffetta 
4x100 mista. 

A. B. 


IN SENO AL TENNIS CLUB TRIESTINO 


Bonivento abbandona 
Vatta il nuovo d.s. 


Il dott. Livio Bonivento ha 
deciso di passare la mano ab- 
bandonando l’incarico di di- 
rettore sportivo del Tc Trie- 
stino che ricopriva da tanti 
anni ormai. La decisione di 
mettersi da parte l'aveva pre- 
sa già un anno fa, a dire il 
vero, ma poi, dietro le solleci- 
tazioni degli amici del diretti- 
vo aveva receduto dal propo- 
sito rimanendo al suo posto. 

A breve distanza dalla pub- 
blicazione delle classifiche del 
«Trofeo Colombo», dove il Tc 
Triestino ha compiuto per il 
secondo anno consecutivo no- 
tevoli progressi portandosi 
helle primissime posizioni, è 
stato lo stesso Bonivento a 
dare la notizia. 

«Ritengo sia giusto — ha 
detto — provvedere ad un ri- 
cambio per mille e uno moti- 
vi. Quando una persona rico- 
pre per tanti anni un incarico 
rischia di cristallizzarsi, le 
idee cominciano a mancare e 
scade di conseguenza anche 
l’entusiasmo. Se a ciò aggiun- 
‘giamo gli innumerevoli pro- 
blemi di lavoro, ecco che il 


quadro si completa. ‘Ho la- 
sciato in pieno accordo con i 
dirigenti e imotivi sono quelli 
esposti, non ne esistono altri. 
Avrei potuto chiudere lo scor- 
so anno, dopo la conquista 
dello scudetto tricolore, quin- 
di in bellezza. Sarebbe stata 
una decisione affrettata». 

A Livio Bonivento, il quale 
ha ricoperto un ruolo impor- 
tantissimo nel rilancio del Te 
Triestino soprattutto a livello 
giovanile, subentra il dott. 
Roberto Vatta il quale ha già 
collaborato con il predecesso- 
re apprendendo molti segreti 
del... mestiere. «Vatta — ha 
detto Bonivento — è un ragaz- 
zo d’oro, pieno d’entusiasmo e 
sono convinto riuscirà a por- 
tare avanti il. discorso impo- 
stato alcuni anni fa». 

Cc. N. 


BH BORG — Scaduti i termini 
per le iscrizioni Bjorn Borg 
non prenderà parte agli Inter- 
nazionali di Francia che co- 
‘minceranno il 24 maggio pros- 
simo nello stadio Roland Gar- 
ros di Parigi. 


Ciclismo: 
coppa Zingarelli 
a Lorenzutti 


Sull'aspro circuito di Sgoni- 
co gli esordienti della provin- 
cia sono volati ad una media 
da primato (40 km/h) in occa- 
sione della quinta edizione 
della Coppa Giacomo Zinga- 
relli, disputatasi domenica 
scorsa a cura del Pedale Trie- 
stino. Al termine di uno sprint 
piuttosto «tirato» ha tagliato 
per primo il traguardo Marco 
Lorenzutti. 

©rdine d'arrivo: 1) Marco 
Lorenzutti (Veloclub Civida- 
le), 2) Flavio Basso (Fontana- 
fredda), 3) Ilario. Guardin 
(Fontanafredda), 4) Nicola 
Moratti (Soteco Moratti), 5) 
Franco Ramani (Sacilese), 6) 
Maurizio Orlando (Ricreativa 
Morsano), 7) Oscar Brisotto 
(Sacilese), 8) Stefano Sacilot- 
to (Sacilese), 9) Loris Picco 
(Fontanafredda), 10) Ferruc- 
cio Cencig (Veloclub, Civi 
dale). 


TENNIS GIOVANILE 
Vincono i regionali 


Primo successo, nella fase finale 
del «Torneo delle Regioni», per la 
rappresentativa giovanile di ten- 
nis del Friuli-Venezia Giulia, che 
ieri ha superato per 6-2 quella del 
‘Trentino-Alto Adige. In preceden- 
za, dopo aver battuto per 8-1 l'A- 
bruzzo e 9-0 il Molise nelle qualifi- 
cazioni, il ‘Friuli-Venezia Giulia 
aveva dovuto soccombere per 6-3 
al Veneto e con lo stesso risultato 
al Piemonte. 


FASE PRECOMUNALE DEI GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 


l’esercito dei partecipanti alle fasi 
precomunali dei Giochi della Gioven- 
tùper il pattinaggio artistico è sceso. 
in pista nei due impianti del Jolly e 
del Ferroviario, confermando: l'inte- 
resse che questa specialità sportiva 
sta destando. 

SCUOLE ELEMENTARI 

Cat. B maschile: 1) Tedesco Dario 
{DIf); 2) Bognolo Marco (idem). Cat. B 
femminile: 1) Mantovani Francesca 
(Dif); 2) Voccia Rossana (Gioni); 3) 
Ferfoglia Francesca (DIf. 

Cat. A_maschile: 1) Penzo Paolo 
(Caf); 2) Corona Carlo (Caf). Cat. A 
femminile: 1) Rozzo Rossana (Edera); 
2) Stefani Manuela {Caf}; 3) Castriotta 
Rossana (DIf.). 

Scuole medie maschili: 1) Gianni- 
no Simone (DIf.). Scuole medie fem- 
minili: 1) Lubiana Claudia (Edera); 2) 
Nardo Roberta (Gioni); 3) Crisman 
Lisa (idem). 

Classifica‘ dopo! la case pre- 
comunali: 

Cat. A maschile: 1) Kovacic Rober- 
to (Jolly). Femminile: 1) Sossini Cin- 
zia (Jolly); 2) laconcic Tamara (idem); 
3) Bandellì Fiorenza (Polet). 

Scuole medie maschili: 1) Kokoro- 
vec Samo: (Polet); 2) Mazziero Ezio 
(Jolly); 3) Dudine Roberto (idem). 

Scuole medie femminili: 1) Sossi 
Nicoletta (Polet); 2) Antoni Barbara 
(Jolly); 3) Varini Laura (idem). 

Categoria B scuole elementari - 
maschile: 1) Kokorovec Mitja (Polet); 
2) 2) Vitta Nathan (Jolly); 3) Ruzzier 
Giuliano (Pol. Op.); — Femminile: 1) 
Operti Tamara (Polet); 2) Bossi Moni- 
ca (Jolly); 3) Russalo Federica (Polet). 


Primi passi svi pattini 


Campionato Pat 


Glì atleti del Pattinaggio artistico 
Triestino hanno confermato i recenti 
progressi nel corso del terzo campio- 
nato sociale, organizzato dalla socie- 
tà biancorossa ‘sull'impianto di via 
Costalunga. Tutti i pattinatori in gara 
hanno dimostrato di avere assimilato 
gli insegnamenti delle due allenatrici, 
Bruna D'Agostino e Daniela Merlo. 

Questi i risultati: 

Gruppo A: 1) Gardo Samantha, 2) 
Corazza Robetta, 3) Veglisch Anna, 4) 
Perini Diego. 

Gruppo B: 1) Apolonia Alessandra, 
2) Valdemarin Luana, 3):Pangos Ta- 
tiana, 4) Veglisch: Mara, 5) Noviello 
Ilario, 

Gruppo C: 1) Bencich Anna, 2) 
Pentussaglia Gianluca, 3) Pettener 
Eva, 4) Moretti Patricia 

Esordienti: 1) Morea: loiri, 2) De 
Colombani Elena, s)leMAiufo Cinzia, 
4) Seriani Manuela, 5) De Colombani 
Elisa. 

Allievi; 1) Furlani Manuela, 2) Vut- 
turetti Manuela, 3) D'Agostino Ales- 
sandro. 

Juniores regionale: 1) Grisoni Giu- 
liano, 2) Buchbindét Barbara, 3) Au- 
ber Elisabetta, 4) Depase Michela, 5) 
Nicoli Luisa, 6) Petelin Barbara, 7) 
Beuk Federica, 8) D'Aiuto Ales- 
sandro, 

Seniores regionale: 
Rita, 

Coppie artistico esordienti: 1) Vit- 
toretti M.-Grisoni G. 

Coppie artistico allievi: 1) Buchbin- 
der B.-D'Aiuto A. 


1) Huebner 


Provinciali corsa 


Si sono svolti sul percorso di Fer- 
netti i campionati provinciali di corsa 
su pattini per la-specialità su strada. 
Erano presenti i migliori atleti delle 
tre società della provincia, C.G.S., 
Pol. Opicina e Patt, Cavallini e proprio 
quest'ultima, com'era nelle previsio- 
ni, ha fatto la parte del leone conqui- 
stando sei dei dieci titoli in palio. 


Questo il dettaglio dei risultati: 

Esordienti: 1) Gazzin Claudio (Ca- 
vallini); 2) Corsi Lorenzo (id.); 3) 
Pradei Alessandro (C.G.S.). 

Esordienti: 1) Serpo Maura (Caval- 
lini); 2) Maggini Roberta (id.); 3) Gaio 
Rossella (id.). 

Ragazzi: 1) Cova Davide (Opicina); 
2) Tirel Christian (Cavallini); 3) Pezzi 
Stefano (id.), 

Ragazze: 1) Serpo Maria (Cavalli- 
ni); 2) Fantuzzi Federica (C.G.S.); 3) 
Gazzin Marina (Cavallini). 

Allievi: 1) Sambo Massimo (C.G.S.; 
2) Nematz Andrea (Cavallini); 3) Co- 
lotti Paolo (Opicina). 

Allieve: 1) Romich Lorenza 
(C.G.S.); 2) Fantuzzi Barbara; 3) Mo- 
ratto Barbara, 

Juniores maschile: 1) Zanet Rober- 
to (Cavallini). 

Juniores femminile: 1) Pussini Eli- 
sabetta (Cavallini); 2) De Giorgi Ros- 
sella; 3) Giunti Anna. 

Seniores maschile: 1) Cavallini Fu- 
rio. (Cavallini); 2) Cavallini Franco 
{id.); 3) Di Mola Paolo (C.G.S.). 

Seniores. femminile: 1) Cossovel 
Roberta (C.G.S.). 


A briglie sciolte 


Tripletta di Quadri - Cepak brilla tra i «gentlemen» 


Dopo il gran caldo di Pasqua un. 
lunedì dell'Angelo piuttosto fred- 
dino all’ippodromo dove erano i 4 
anni a tenere banco nel qualitati- 
vo Premio delle. Rose. 


Rimasta in scuderia Aganoor, 
soltanto in quattro si sono dati... 
‘appuntamento dietro le ali dell’au- 
tostart al cui stacco ci rimetteva le 
penne Ankogel in rottura e subito 
in ritardo di una buona trentina di 
metrì dai primi. 

Ambrosiana cercava di andare 
allora al comando ma Akron d'Au- 
sa glielo impediva inducendola a 
mettersi seconda in curva. Partiva 
allora Androclo, e stavolta Akron 
d’Ausa non si opponeva lasciando 
via libera all'allievo di Martignoni 
che figurava al comando in meno 
di 400 metri. Fila indiana fino al 
secondo passaggio davanti alle tri- 
bune dove Ankoge, autore di buon 
recupero, risaliva all’esterno rag- 
giungendo e poi attaccando con 
decisione Androclo. 

Nel penultimo rettilineo, Andro- 
cio, per un attimo, dava l’impres- 
sione di averne abbastanza, ripre- 
sentandosi però prontamente e 
costringendo ancora all’esterno 
‘Ankogel che stava per superarlo. 
Sull’ultima curva, spostava all'e- 
sterno Ambrosiana che si portava. 
ai fianchi di Ankogel, mentre Ak- 
ron d’Ausa, in corda, non progre- 
diva. 

In retta d’arrivo anche Ankogel 
ne aveva abbastanza, e rimaneva- 
no a lottare Androclo e Ambrosia- 
na che terminavano in linea sul 
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traguardo dove il maschio di Mar- 
tignoni riusciva a mantenere la 
preminenza di poco sulla rivale. 
‘Tempo del vincitore 1:23.1 sui 2060 
metri. 

Nel sottoclou Premio delle Viole 
si è imposto chi ha avuto meno 
fretta, ovvero Demecu che Carlo 
Schipani ha lanciato in vigoroso 
«forcing» nell’ultimo quarto per 
passare in bellezza nel finale di 
‘corsa su Malizia che al passaggio 
‘era uscita al largo del battistrada 
Imnario rimasto poi terzo su Fana- 
ka, mentre sparivano di scena Hol- 
lins e Germo, quest’ultimo partito 
ancora una volta troppo presto 
dalle retrovie. 

Quadri ha messo a segno la pro- 
verbiale tripletta, stavolta con i 3 
anni Beniamino, che regolava di 
forza Barbamagi nonostante un 
errore sulla prima curva, con 
Ismara, portata difilata al coman- 
do e poi facile alla meta davanti a 
Ispano e Sinforosa, e con Akito Bi, 
che bissava il successo della vigi- 
lia, anche in questa occasione da- 
vanti ad Adorgnano. 

Fra i 3 anni a «vendere», fuga 
riuscita di Brixias, che replicava 
nel finale al tentativo di Benthien, 
‘mentre in campo «gentlemen» era 
Livio Cepak a prelevare in sulky a 
Gallareta che proprio sul palo ful- 
‘minava il fuggitivo Porto Alegre. 
Infine un successo di Bark, che in 
categoria modesta ha fatto valere 
la bontà dello spunto e la migliore 
qualità. 

M. G. 


Windsurf: 
si distinguono 


i regionali 


Durante il wee-kend pa- 
squale altri risultati lusin- 
ghieri si sono aggiunti a quelli 
già pubblicati per quanto 
riguarda le società regionali 
di windsurf. 


Nella gara internazionale 
svoltasi sabato e domenica 
scorsi a Lignano nella catego- 
ria leggeri ha vinto Maurizio 
‘Telluri del Circolo Vela Mug- 
gia, seguito da Michele Capo- 
sassi dello YC Lignano e da 
Dario Benvenuto della Svoc, 
mentre fra i pesanti Ezio 
Brandi della Società velica 
Barcola-Grignano si è piazza- 
to al terzo posto, alle spalle 
del bellunese Dal Pont e del 
padovano Zane. 


Pasqua e Pasquetta sul 
windsurf anche a Rimini, do- 
ve, nel corso di una regata 
nazionale, Giorgio Magi, della 
Svbg; ha tagliato per primo il 
traguardo nella categoria dei 
pesanti, mettendo un'ipoteca 
sulla sua partecipazione ai 
campionati europei di Tallin, 
in Unione Sovietica (29 giu- 
gno-6 luglio). Buon quinto è 
arrivato Luciano Primosi, 
sempre della Svbg. Nella com- 
battuta gara della categoria 
leggeri, vinta dal romano Pa- 
citto, a Rimini i regionali sono 
riusciti a piazzarsi al sesto 
posto con Franco. Zerial 
(Snpj) e al nono con Mauro 
Maruzzi (Svbg). 
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Motori: 1050-1100-1300cmc. 
Velocità: 135- AA SBR©N: 
Consumi:a 90kmh: 

5,8 a 6,1 I/100km. 
Carrozzeria: 3 porte. 


Motori: 1600-1900cmo. 

Diesel 1600cme. 

Velocità: 161-182kmh. 

Dies 1 SIR) 
Consumi a 90 


Motori: 1100-1300-15600cme. 
Diesel 1600me. 

Velocità: 138-149-182kmh. 
Diesel 143kmh. 

Consumi a 90kmh: 


Motori: 1600-1900cme. 
Diesel 1600cmo. 
Velocità: 167-188kmh. 
Diesel 143kmh. 
Consumi a 90kmh: 


Motori: 1100-1500-1600cme. Motori: 1300-16000me. 
Velocità: 133-150-172kmh. = Velocità: 156-190kmh. 
Consumi a 90kmh: Consumi a 90kmh: 

da 6,2 a 7,1 1/100km. 5,3-6,2 1/100km. 

3. versioni. Carrozzeria: 3 porte. 


Motore: 1200cme. 
Velocità: 115kmh. 
Consumo a 90kmh: 
6,3 I/100km, 


Motori: 1100-1300-1600cme: 
Diesel 1600cme. 

Velocità: 142-147-178kmh. 
Diesel 141kmh. 

Consumi a 90kmh: 


da 4,7 (Diesel) a 6,7 1/100km. da 4,8 (Diesel) a 6,8 I/100km. 3 versioni. da 4,6 (Diesel) a 6,5 1/100km. da 4,8 (Diesel) MI 4 ‘8 I2100km. 
Cambio: 4 0 5 marce. Cambio: 4 0 5 marce. Carrozzeria: 4.0.5 ‘porte. Carrozzeria: 5 porte. 
Garrozzeria: 3 o 5 porte. Carrozzeria: 4 porte. 3 versioni. 5 versioni. 

17 versioni. 4 versioni. 


Formula «E» 


Con numerosi interventi che riguardano l'aerodinamica, Dodici mesi senza limite di percorrenza chilometrica. 
il motore e il cambio, economie di carburante fino al 27%. Ein più sei anni di garanzia contro i danni 
Le versioni Formula «E» riguardano la Polo, la Golf, la Jetta alla carrozzeria provocati dalla CONosione passante. 


con motore 1100 e le Passat Berlina e Familcar 1600. 


Servizio Assistenza 

820 officine sull'intero territorio nazionale, 
con 4826 meccanici specializzati, n 
attrezzature speciali Volkswagen. Prezzi fissi. 


Garanzia Ricambi Originali 

A prezzi fissi e garantiti per 6 mesi o 10.000 chilometri. 
In Italia presso i magazzini ricambi 

delle officine Volkswagen sono disponibili parti 

di ricambio per un valore di oltre 100 miliardi di lire. 


C'è da fidarsi, 


I 
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APPARTAMENTO libero Ser- 
vola salone stanza cucinino 
ultimo piano vista mare. Tel 


60608. 


4037/22 


APPARTAMENTO prima en- 
trata Eremo 120 mq riscalda- 
mento autonomo! terrazza vi 
sta mare box e posto macchi- 


na. Tel. 60608. 


4037/22 


APPARTAMENTO via Paisiello 
palazzo seminuovo due came- 
re salone cucina doppi servizi 
ripostiglio terrazza perfette 


condizioni vendesi. 


"Tel 


631792, Immobiliare Bonzani- 


nì. 


4013/22 


ASTOR Minenna propone Opi- 
cina recente su tre piani salo- 
ne cucina 3 letto 3 servizi ripo- 
stigli mansarda giardinetto 
balconi. Prezzo interessante. 
Tel. 415463, orario 9-12.30, 15- 


19. 


4047/22 


ASTOR Minenna propone cen- 
tralissimo ristrutturato 2 stan- 
ze soggiorno cucina servizi au- 


toriscaldamento. 


57.000.000, facilitazioni. Tel. 
4047/22 


415463. 


Lire 


ASTOR Minenna vende semi 
periferico 2 stanze soggiorno 
cucina doppi servizi balcone 
giardino a partire da L. 
30.000.000. Facilitazioni di pa- 
gamento. Tel. 415463. 4047/22 


ASTOR Minenna vende terreni 


varie grandezze altopiano, In- 
formazioni telefonare 415463, 


orario 9.12.30, 15-19. 


4047/22 


B. OSPEDALE magazzino 140 


mq vendesi 


occupato 


25.000.000 contanti rimanenza 
mutuo. Informazioni Immobi- 
liare EUROPA, CRISPI 3, tel. 


"755672. 


3992/22 


B. OSPEDALE affarone 2 stanze 
cucina possibilità doccia ven- 
desi occupato 5.000.000 con- 
tanti, resto mutuo 140.000 
mensili 5 anni. Informazioni 
Immobiliare EUROPA CRI 


SPI3, tel. 755672. 


Alitalia 


3952/22 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze 
Amburgo 14,30 
Amsterdam 07.00 
14.30 
Atene 11.35 
Barcellona, 07.00 
Bruxelles 14.30 
Colonia-Bonn , 14.30 
Copenaghen 07.00 
Dusseldorf 14.30 
Francoforte 07.00 
14.30 
Ginevra 14.30 
Londra 07.00 
Madrid 07.00 
11.35 
Malta 11.39 
Monaco 14.30 
New York 07.30 
Parigi 14,30 
Stoccarda 14.30 
Stoccolma 07.00 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze 
Amburgo 07.50 
Barcellona 11.40 
Bruxelles 10,20 
Colonia-Bonn 09.30 
Copenaghen 18.15 
Francoforte 10.50 
19.20. 
Ginevra 19.15 
Londra 17.25 
Madrid 12.40 
Malta 16.10 
Monaco 17.35 
New York 19.30 
Parigi 10.10 
? 19,00 
Stoccarda 08.20 
Stoccolma 16.05 
Zurigo 17.25 


* il giorno dopo 


Arrivi 


22.05 
11.50 
19.30 
19.05 
13.05 
19.30 
20.25 
13.10 
20.35 
10.00 
18.20 
18.30 
10.25 
11.05 
18.50 
15.25 
20.25 
14.55 
18.00 
21.40 
15.10 


Arrivi 


13.50 
18.25 
13.50 
13.50 
22.40 
13.50 
22.40 
22.40 
22.40 
18.25 
22.10 
22.40 
#13.50 
13.50 
22.40 
13.50 
22.40 
22.40 


ali 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.00 
Bari 07.30 
11.39 
19.05 
Brindisi 11.35 
19.05 
Cagliari 07.30 
11.35 
19.05 
Catania 07.30 
11.35 
È 19.05 
Lametia Terme 07.30 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.00 
14.30 
Napoli 07.30 
11.35 
19.05 
Palermo 07.30 
11,35 
19.05 
Pantelleria 07.30 
Reggio Calabria 07.30 
11.35 
Roma 07.30 
11.35 
19.05 
Trapani 07.30 
i ARRIVI 
per Ronchi da: | Partenze 
Alghero 07.25 
14.15 
Bari 07.00 
14.30 
18.55 
Brindisi 07.00 
19.00 
Cagliari 07.00 
13.45 
N 18.05. 
Catania 06.30 
15.00 
Lametia Terme 07.15 
17,45 
Lampedusa 12.45 
Milano 13.00 
21.50 
Napoli 07.05 
17.59 
Olbia 07.25 
Palermo 06.55 
14.10 
18.35 
Pantelleria 13.05 
Reggio Calabria 07.40 
15.15 
Roma 09.45 
d 17.15 
21.00 
Trapani 15.10 


Arrivi 
12.25 
13.50 
18.15 
22.45 
18.20 
22.45 
11.40 
15.45 
23.05 
10.30 
18.35 
22.35 
10.35 
12.05 
07.50 
15.20 
10.35 
16.55 
23.00 
10.40 
17.50 
22.15 
12.35 
10.45 
14,35 
08.35 
12.40 
20.10 
14.25 


Arrivi 
10.55 
18.25 
10.55 
18.25 
22.10 
10.55 
22.10 


, 10.55 


18.25 
22.10 
10.55 
18.25 
10,55 
22.10 
18.25 
13,50 
22.40 
10.59 
22.10 
10.55 
10.59 
18.25 
22.10 
18.25 
10.55 
18.25 
10.55 
18.25 
22.10 
18.25 


st 


ANNI DI GARANZIA | Contro.i danni 


ANTIRUGGINE 
GRATUITA - TRASFERIBILE 
PROTEZIONE PERMANENTE | do ruggine: 


alla carrozzeria 
dovuti alla 
corrosione 


| 


*IVA e trasporto esclusi. 


B. AFFARONE locale d'affari 
250 mq centralissimo adatto 
attività ingrosso vendesi libe- 
to 500.000 mq possibile rendi- 
ta annua 14%. Informazione 
EUROPA, CRISPI 3, tel. 
7155672. 3952/22 


B. MARINA appartamento 4 
stanze grande cucina wc 130 
mq vendesi 200.000 al ma pre- 
sto libero 8.000.000 contanti 
saldo mutuo. EUROPA, CRI- 
SP13, tel. 755672. 3952/22 


B. OSPEDALE occasione 4 
stanze cucina we ripostiglio 
possibilità bagno in stabile 
restaurato presto libero ven- 
desi 12.000.000 contanti rima- 
nenza mutuo. Immobiliare 
EUROPA, CRISPI 3, tel. 
755672.! 3952/22 


B. VICO mansarda 2 stanze cu- 
cina wc possibilità doccia da 
restaurare vendesi libera 
8.000.000 contanti, resto mu- 
tuo. Informazioni EUROPA, 
CRISPI 3, tel. 755672. 3952/22 

BANNE ottima posizione villa 2 
piani 200 mq totali 1300 mq 
‘orto-giardino riscaldamento. 
Tel. 64381, 4036/22 

BOX auto Strada Rozzol 119/1 
vendo adatto 2 auto. Tel. 
422595. 4004/22 

BRUNNER Ospedale pianoter- 
ra tranquillissimo camera sog- 
giorno bagno riscaldamento 
occasione solo 22.000.000. 
Adatto anche attività. Telefo- 
nare «Trieste Mia» 768800 
mattina. 4034/22 


FINESTRE - VERANDE 
SCURI IN ALLUMINIO 


OGGI ANCHE TAGLIO TERMICO 
SENZA CONDENSA 


fabbrica triestina 
con esperienza della bora 


RITOSSA s.n.c.. 
tel. 232243/4 - Trieste 


BARCOLA palazzina in costru- 
zione cucina salone bicamere 
taverne mansarde garage giar- 
dino autometano rifiniture 
lussuose. Spaziocasa, tel. 
64266. 6/22 

CASA carsica grande da amato- 
re vendesi trattative riservate. 
Tel. 750281. 3837/22 

CASA MIA vende Brunner pia- 
no alto luminosissimo comple- 
tamente rinnovato 2. stanze 
stanzetta cucina wc doccia. 
XXX Ottobre 3, 68858 - 
630307. 3960/22 

CASA MIA vende seminuovo 
zona Combi saloncino stanza 
cucina doppi servizi tutti con- 
fort. XXX Ottobre 3, 68858 - 
630307. 3960/22 

COSTRUZIONE recente posi- 
zione dominante città 70 mq 
con ‘terrazza cantina, posto 
auto. Tel. 61763. 1/22 


DOMUS panoramico e tranquil- 
lo attico con mansarda, 160 
ma box auto. Tel. 69210. 1/22 

DOMUS Opicina signorile espo- 
sizione tranquilla nel verde: 
tre stanze, servizi, posto auto. 
Tel. 61763. \ 1/22 

DOMUS Campi Elisi grande ap- 
partamento in palazzo d’epo- 
‘ca signorile con riscaldamento 
e ascensore. Tel. 69210. 1/22 

DOMUS Romagna, splendida 
veduta sul golfo in costruzio- 
ne: salone, due stanze, grande 
terrazza, box doppio, autori- 
scaldamento. Mutuo approva- 
to, Tel. 61763. 1/22 

DOMUS occasione adatto inve- 
stimento mini appartamento 
recente arredato: camera, cu- 
cina, bagno, autoriscaldamen- 
to. Tel. 69210, 1/22 

DOMUS zona Ippodromo spa- 
zioso appartamento: salone, 
stanza, cucina, bagno, riposti- 
glio, poggioli. Tel. 69210. 1/22 

DOMUS via dell’Eremo recente: 
soggiorno, due stanze,doppi 
‘servizi, poggioli, posto mac- 
china. Tel. 61763. 1/22 

DOMUS Grado Pineta piano al 
to prospiciente spiaggia: sog- 

iorno, cucinino, matrimonia- 
fe, bagno, terrazzo, ascensore, 
‘posto auto, giardino condomi- 
niale. Completamente arreda- 
to. Tel. 69210. 1 


122. 


DOMUS centralissimo: soggior- 
no due stanze servizi 
45.000.000. Tel, 61763. 1/22 


DUINO villa perfette condizioni 
290 ma posizione incantevole 
1400 mq parco tel. 726386. 

», 3961/22 

GABETTI vende appartamento 
libero con mansarda in condo- 
minio recentissimo VIII piano 
cucina, ampio soggiorno 3 
stanze, doppi servizi terrazzi- 
ni. Tel. 764664. 050620/22 

GABETTI vende zona residen- 
ziale in palazzina apparta- 
mento libero 120 mq cucina, 
‘ampio soggiorno, 3 L. stanzino 
‘servizi balcone. Tel. 764664. 

050620/22 

GABETTI vende vicinanze tri- 
bunale appartamento libero 
ristrutturato riscaldamento 
autonomo 80 mq II piano 
adatto uso ufficio e/o ambula- 
torio, Tel. 164842, 

GABETTI vende viale D’An- 
nunzio appartamento 60. mq 
‘molto luminoso L. 19.000.000. 
"Tel. 764664. 050620/22 

GABETTI vende via Carpison 
‘appartamento piano alto cuci- 
na, 2 stanze, stanzetta, bagno 
L. 22.500.000. Tel. ‘764664. 

050620/22 

GABETTI vende viale XX Set- 
tembre appartamento 100 mq 
cucina, soggiorno, 2 stanze, 
servizi L. 28.000.000, Tel. 
164842. 050620/22 

GABETTI vende viale XX Set- 
tembre piccoli locali d'affari 
affittati L. 13.000.000. Tel. 
764664. 050620/22 

GABETTI vende via M! del Ma- 
re appartamento mansardato 
cucina 2 stanze, servizi L. 
14.000.000, Tel. 764664. 

050620/22 

GABETTI vende via M. del Ma- 
re appartamento 120 mq cuci. 
na, 4 stanze, bagno L. 
22.000.000. Tel. 764664. 

050620/22 

GABETTI vende Ponziana ap- 
partamento luminoso 65 mq 
cucina, 2 stanze, stanzetta, ba- 
gno L. 16.500.000. Tel. 764842. 

050620/22 

GABETTI vende terreno 1300 
mq inedificabile Servola. Tel. 
764664. 050620/22 


050620/22. 


Tradizione di forza e sicurezza 


Giovedì, 15 aprile 1982 


ORT 


DA OGGI TI DA TANTO EQUIPAGGIAMENTO 
IN PIU. CHE NON PAGHI. 


Escort 1IOOL 5 porte L.6.150.000 (ancora prezzo'81.) 
Escort ]OOGL 5 porte L.6.850.000° 
Confronta iprezzi.Confronta l'equipaggiamento. 


Ford Escort, sempre extraordinaria per le prestazioni, i consumi, per la li- 
nea aerodinamica e per lo spazio dell'abitacolo. Da oggi è ancora più 
extraordinaria per il suo prezzo. Infatti, allo stesso prezzo, oggi Ford Escort 
ti dà tutta una serie di accessori e di equipaggiamenti che migliorano e 
aumentano il valore di tutte le versioni della sua gamma. Puoi trovare 
standard e lunotto termico @ poggiatesta e tergicristallo a intermittenza @ 


accendisigari e nuove modanature e cornici cromate ai finestrini ® tappo- 
benzina con chiave. E, inoltre, molte nuove rifiniture interne ed esterne. 
E con Ford Escort puoi avere la (GARANZIA EXTRA, un programma 
esclusivo Ford di garanzia triennale. Ford Escort la trovi dai 250 Conces- 
sionari Ford. La mantieni perfetta in oltre 1.000 punti di assistenza. 

Modelli: 3 porte, 5 porte e Station Wagon ® Versioni: Base - L - GL - Ghia - XR3 ® Motori: 1100-1300-1500. 


Lo7< dl 


GABETTI vende appartamenti- 
no mansardato libero V piano. 
da ristrutturare 65 mq lumi 
noisissimo vista mare. Tel. 
764842. 050620/22 


GABETTI vende via Carpison 
appartamento piano basso cu- 
cina 3 stanze servizi L. 
20.000.000. Tel. 764842. * 

050620/22 


GABETTI vende terreno zona 
verde 10.000 mq Sgonico. Tel. 
164842. 050620/22 


GABETTI vende Umbria vici- 
nanze Perugia rustici o casci- 
nali da riattare e/o riattati in 
zone collinari con annesse at- 
tività agricole. Tel. 764664. 

.050620/22 

GABETTI vende Collio gorizia- 
no recente villino da week-end 
zona panoramica collinare cir- 
condato da ha, 1 vigneto Doc. 
Tel, 764842. 050620/22 

GENERALE FONDIARIA peri- 
ferico panoramico in palazzi 
na in' costruzione consegna 
aprile 1982 soggiorno 2 camere 
cucina servizi taverna box ter- 
razzo giardino proprio riscal- 
damento autonomo. Tel. 
631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA via 
Carducci luminoso soggiorno 
2 camere cucina servizi ripo- 
stiglio riscaldamento ascenso- 
re 45.000.000, Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA Cat- 
tinara libero primo ingresso 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi taverna box ampio terraz- 
zo 66.000.000 più mutuo. Tel. 
631013. 15/22 


Capanonne vendesi 


Zona Industriale, co- 


struzione recente, mq 
300, altezza m 7, servizi, 


piccolo ufficio, entrata 
camion, Interessati scri- 
vere a 

Publikompass 
cassetta 46-1 34100 Trieste 


GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze largo Mioni libero recen- 
te buono stato panoramico sa- 
lone 3 camere cucina doppi 
servizi ripostiglio cantina ter- 
razzo centralnafta ascensore 
110.000.000. mutuabili. Tel. 
631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA zona 
Ippodromo recente buono sta- 
to camera tinello cucinino ri- 
postiglio servizi cantina balco- 
‘ne ascensore riscaldamento. 
25.000.000. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA 
Roiano libero ottimo stato re- 
cente piano alto soggiorno ca- 
‘mera cucina servizi ripostiglio 
riscaldamento autonomo 
ascensore. Possibilità mutuo. 
‘Tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze Stazione stabile d'epoca 
2 camere cucina bagno 
22.000.000. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Udine mansarda lu- 
minosa camera cucina servi 
zio ripostiglio 10.500.000. Tel. 
631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA via 
Commerciale libero ristruttu- 
rato 2 camere soggiorno ango- 
lo cottura doppi servizi ripo- 
stigli riscaldamento autono- 
mo 55.000.000. Tel. 631013. 

15/22 

GENERALE FONDIARIA via 
Pascoli libero luminoso in de- 
coroso stabile d'epoca sog- 
giorno 2 camere camerino cu- 
cina servizi balcone cantina 
58.500.000. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA cen- 
tralissimo libero in signorile 
stabile d’epoca idoneo studio 
‘professionisti soggiorno 4 ca- 
‘mere 2 camerini cucina doppi 
‘servizi riscaldamento ascenso- 
re 135.000.000 mutuabili, Tel. 

_631018.— eo) 

GENERALE FONDIARIA peri- 
ferico libero recentissimo sog- 
giorno 2 camere cucina doppi 
servizi ripostiglio terrazzo 
87.000.000. Tel. 631036... 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze Ospedale libero appar- 
tamento mansardato da ri- 
strutturare 2 camere cucina 
28.000.000. Tel. 631013. — 15/22 


GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via S. Marco stabile eco- 
nomico camera cucina servi- 
zio 9.500.000. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze Piazza Garibaldi man- 
sarda ristrutturata 2 camere 
cameretta cucina bagno 
12.5000.000. Tel. 631013. 15/22 


GEOM. Sbisà 942494 Sistiana 
villetta nuova salone tre ca- 
mere taverna garage giardino 
occasionissima 145.000.000, 

3940/22 

GEOM. Sbisà 942494 mansarda 
centralissima nuova soggior- 
no camera cucinetta servizio 
riscaldamento autonomo. 

3940/22 

GEOM. Sbisà 942494 scala Bon- 
ghi villetta panoramica salon- 
cino tre camere cucina servizi 
giardino cantina posteggio 
125.000.000. 3940/22 

Gr0m. Sbisà 942494 Strada 

i Villetta vista golfo 120 

. più dependance garage 
reno 800 mq 190.000.000. 

; 3940/22 

GEOM. Sbisà 942494 Duino vil- 
IR SUSCRIALE vista mare 
‘giardini propri garage prezzi 
da 146.000.000 SE per- 
mute. 3940/22 

GEOM. Sbisà 942494 Eremo vil- 
la d’epoca vista golfo abitabili 
mq 190 più dependance gara- 
ge terreno 1500 mq. 3940/22 

GEOM. Sbisà 942494 S. Luigi 
Villetta vista mare cinque ca- 
mere cucina doppi servizi ga- 
rage giardino, 3940/22 

GEOM. Sbisà 942494 Severo- 
Coroneo tre camere cameretta 
servizi poggioli riscaldamento 

> autonomo 7.000.000. 3940/22 

GEOM. Sbisà 942494 panorami- 
co settimo piano soggiorno ca- 
Imera cameretta-cucina servizi 
‘terrazza soleggiatissima. ‘ 

di 3940/22, 


GHIRLANDAIO 80 ma casa re- 
cente ascensore occupato ven- 
desi possibilità mutuo tel. 
66676. 3 19/22 

GRADISCA D'ISONZO (Gori. 
zia) libero in stabile d'epoca 
ristrutturato soggiorno 2 ca- 
mere cucinotto Roo ser 
vizi 54.000.000..Tel. II 


GRADISCA D'ISONZO (Gori- 
zia) centralissimo libero locale 
d'affari 60 mq. Tel. CHERLe 


GORIZIA (vicinanze) recente in 
palazzina soggiorno 3 camere 
cucina doppi servizi terrazzo 
box cantina 57.000.000 mutua- 
bili. Tel. 040/6310183. 15/22 

GRADO città giardino vendonsi 
appartamenti palazzina in co- 
struzione dotata degli attuali 
comforts termo-acustici com- 
posti da camera soggiorno an- 
golo cottura bagno ampie ter- 
razze, Vendita esente media- 
zione tasse acquisto iva 2% 
per informazioni tel. 040/ 
631792 immobiliare Bonzani- 
ni. 4013/22 

GRIMALDI 040/764952 - Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18; via 
Bellosguardo libero recentissi- 
mo in palazzina signorile salo- 
ne 2 camere cucina 2 servizi 2 
terrazzi cantina posto macchi- 

iardi 1000/22 


na giardino. 

GRIMALDI 040/764952, Ippo- 
dromo libero recente salone 2 
LIO RENE sa SRO, 
ripostiglio posto macc! 
90.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952, Rive li- 
bero salone 4 camere cucina 
servizi 2 ingressi indipendenti 
‘anche uso ufficio 62.000.000. 


GRIMALDI 040/764952,, via 
Maovaz, libero recente sog- 
giorno 3 camere cucina servizi 
balcone cantina riscaldamen- 
to autonomo 78.000.000. 

1000/22 


Continua in ultima pagina 


IN ALLUMINIO: 
VERANDE con o senza tetto 


in vetro speciale a «U» © 


FINESTRE E SCURI 


‘completamente in alluminio 


GARANZIA 1 ANNO 


VIA S. FRANCESCO, 6 
TEL. 040/762087 


ORARIO FERROVIARIO 


n n _ 111|ÈT.mel 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

1 4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre)* 

R. Venezia - Bologna - Firenze 

{via Venezia S.L.)* 

6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì 
sabato 4.6-24.9). Y 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R_ Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia. 
S.L. 


6.00 


10.04 L. Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L, - Bologna €. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F.- Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
€, (cuccette le Il cl- Catania 
e cuccette Il cl Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
tino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna. - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17,30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl, Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigì, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19,23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di'l cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette I ell cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2.17 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (2) 

7.10 L. Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il cl Genova - 
Trieste; cuccette | e Il cl. 
Torino - Trieste) DI 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 

ì Roma - Trieste) . 

9.30 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. -. Venezia Mestre 
(cuccette le Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e. Parigi - Bel- 
grado) x 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccat 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo. 
dossola - Milano P.G.-V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all’1/8/81) - 
(cuccette li cl. Ginevra - 
Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di le Il:cl 
Catania - Trieste) 

117.52 D Torino - Milano - Venezia 


18.42 R Firenze - Bologna - Venezia 
Sha 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6 al 27/9/81) 

19.20 L Portogruaro | 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R. Roma - V. Mestre (*) 

21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6. al 26/9/81) È 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal' 25/9) | 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

0.56 L Udine 


6.35 L Udine (1) (soppresso dal 19 
al 16/8/81 

De o Udine 

7.5: Venezia - Udine (1 

8.46 L Udine LE 

9.00 D  Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e II cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.44 L_ Udine 

11.57 R_ Milano C.- Vicenza - Trevi 
so - Udine (2) 

14,29 D Udine 

15.33 L. Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L_ Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine 

22.30 L_ Udine 


22.50 D Monaco - (solo dal 31/5 al 
26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/81, 1 e 2/1, 1/5/1982 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
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Giovedì, 15 aprile 1982 
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IL PRESIDENTE CARSTENS ANTICIPA IL RIENTRO IN GERMANIA 


Pare ormai certo a Bonn 
un rimpasto nel governo 


imminenti dimissioni del capogruppo della Spd Herbert Wehner 


BONN — La prospettiva 
che il rimpasto governativo di 
cui si attribuisce l'intenzione 
al cancelliere tedesco federale 
Helmut Schmidt possa pren- 
dere le mosse questa settima- 
na stessa, prima dell'avvio del 
congresso socialdemocratico 
di Monaco, è stata alimentata 
oggi da voci riferite dal quoti- 
diano «Frankfurter Rund- 
schaus» secondo cui il presi- 
dente del gruppo parlamenta- 
re della Spd, Herbert Wehner, 
potrebbe dimettersi entro 
questa settimana. 

Tale ipotesi, che verifican- 
dosi agevolerebbe molto il 
compito che il cancelliere si è 
proposto di dare. un nuovo 
assetto al governo in quanto il 
posto lasciato libero da Weh- 
ner gli permetterebbe di siste- 
mare bene Hans Apel, che 
dovrebbe lasciare il ministero 
della ‘difesa, è stata smentita 
immediatamente, in un’inter- 
vista di ieri mattina alla ra- 
dio, dal segretario organizza- 
tivo del partito Petr Glotz e 
da, un portavoce del gruppo 
parlamentare. 

Tuttavia essa è considerata 


ancora valida dagli osservato- 
ti anche in considerazione del 
precario stato di salute di 
Wehner. 

Proprio ieri mattina è stato 
confermato ufficialmente che 
il settantacinquenne Wehner 
soffre dall’inizio della settima- 
na di un raffreddore febbrile 
con il rischio di complicazioni 
polmonari. È probabile che 
l'anziano uomo politico so- 
cialdemocratico, il cui man- 
dato di capogruppo verrà a 
scadenza soltanto a fine giu- 
gno del 1983 non partecipi al 
congresso di Monaco. 

Nuovo alimento alle voci di 
un rimpasto governativo pri- 
ma del congresso di Monaco è 
stato dato dalla notizia, con- 
fermata nel pomeriggio dal 
portavoce della presidenza 
della Repubblica, che il Presi- 
dente Karl Carstens ha deciso 
di anticipare il suo ritorno a 
Bonn dal viaggio che stava 
facendo in Brasile e Gia- 
maica. 

Atteso a Bonn soltanto per 
lunedì prossimo, Carstens 
rientrerà oggi pomeriggio. Gli 
osservatori politici fanno no- 


L'UDIENZA IN PIAZZA SAN PIETRO 


Appello del Papa: 
Pace alla Polonia 


A Varsavia, finestre illuminate da candele 


CITTA’ DEL VATICANO — L’auspicio che in Polonia 
«finisca al più presto lo stato di guerra» è stato formulato dal 
Papa, al termine dell’udienza generale in piazza San Pietro. 
Riferendo le parole dei presuli polacchi, il Papa ha detto: «I 
vescovi insieme con tutta la società aspettano che lo stato di 
guerra finisca al più presto, che gli internati siano liberati e che 
‘a quanti sono stati condannati a causa dello stato di guerra, sia 
concessa la possibilità di manifestarsi, e che nessuno sia 
licenziato dal lavoro perché iscritto al sindacato. 

«Riporto queste parole — ha poi aggiunto il Papa — le 
faccio mie. Esse sono la continuazione degli auguri pasquali. Le 
dirigo a voi, cari connazionali, dinanzi alla Madre del Risorto 
insieme con le parole del nostro ‘’Regina coeli... rallegrati e 
gioisci nel cielo... Prega per noì il Signore nel bisogno”». 

Sulla piazza c'era un gruppo di polacchi che inalberavano 
‘uno striscione in cui, nella loro lingua, erano scritte le prime 
parole dell’inno nazionale: «La Polonia non è ancora morta» 
con la sottoscritta; «Siamo stati di ”Solidarnose” e continuere- 


mo ad esserlo». 


3 È 


Le note dell’inno polacco sono state poi eseguite da una 
banda dei ragazzi dei «Martinitt» di Milano fra gli applausi dei 
presenti. Il Papa ha anche esortato, nella loro lingua, un gruppo 
di croati a rimanere sempre fedeli alle «gloriose tradizioni» dei 
padri, ad amare la loro patria e a conservare «la vostra fede 


ovunque vi troverete». 


Intanto, a Varsavia, la fine del quarto mese dello stato di 
guerra è stato un’altra volta commemorato da numerose 
finestre illuminate da candele in diversi quartieri di Varsavia. 
Questo anniversario assume tuttavia un significato nuovo. Da 
‘una parte il sindacato «Solidarnosce» esiste sempre non solo in 
quanto simbolo dei 17 mesi precedenti il 13 dicembre 1981, ma 
anche con i suoì circa 1700 bollettini e riviste clandestine, 
‘apparsi in tutta la Polonia, e, il 12 aprile, con la sua trasmissio- 


ne di «Radio Solidarnose». 


PARTI DI RICAMBIO PER AEREI MILITARI 


Armamenti Usa a Taiwan 
Protesta la Cina popolare 


PECHINO — La Cina popo- 
lare ha rivolto ieri al governo 
‘americano una energica nota 
di protesta per la decisione, 
annunciata martedì di fornire 
ai nazionalisti di Formosa 
parti di ricambio per aerei 
militari per 60 milioni di dol- 
lari. x 

Il:governo di Washington ha 
chiesto al congresso federale 
di approvare la fornitura, che 
andrà ad effetto entro 30 gior- 
ni.se il Senato o la Camera dei 
rappresentanti non opporran- 
no' un loro veto. 

Pechino sostiene che col ri- 
stabilimento delle relazioni 
diplomatiche cino-americane 
del 1.0 gennaio 1979, gli Stati 
Uniti non possono più avere 
relazioni ufficiali con Taiwan 
in quanto provincia cinese. Il 
governo della Cina popolare 
non è disposto a tollerare che 
continuino le vendite di arma- 
menti ai nazionalisti di Tai- 
Wan, con accordi da governo a 


governo. L'anno scorso Pechi- 
no abbassò il livello dei rap- 
porti diplomatici con l’Olan- 
da in seguito alla progettata 
vendita di due sottomarini 
olandesi al regime di Taiwan. 

Teri un portavoce del mini- 
stero degli esteri cinese ha 
avvertito: «Se il governo degli 
Stati Uniti dovesse continua- 
re ‘a ingnorare la sovranità 
cinese tornando sulle prece- 
denti assicurazioni, esso do- 
vrà ritenersi responsabile di 
tutte le relative conse- 
guenze». 

La Cina ha già fatto capire 
che avrebbe abbassato il livel- 
lo delle relazioni con gli Stati 
Uniti se questi non avessero 
cessato le forniture di arma- 
menti al regime di Taiwan. 

Il portavoce cinese ha detto 
comunque che è stato preso 
atto a Pechino che la fornitu- 
ra di cui parlano oggi i giorna- 
li non si riferisce a nuovi ar- 
mamenti. 


Consolato 
dell’Iran 
occupato 
‘a Ginevra 


GINEVRA — Un gruppo di 
una quindicina di oppositori 
del regime dell’ayatollah 
Khomeini hanno occupato ie- 
ri per alcune ore il consolato 
dell’Iran a Ginevra. I manife- 
stanti — autodefinitisi mem- 
bri di un’organizzazione mar- 
xista-leninista chiamata — 
«Peykar» hanno fatto irruzio- 
ne nei locali del consolato, 
hanno gettato alcuni mobili e 
documenti dalle finestre, si 
sono barricati all’interno ed 
hanno chiuso in un bagno il 
console assieme a tre donne 
ed ad un altro uomo. 


Gli studenti iraniani anti- 
khomeinisti hanno concluso 
dopo due ore, la loro occupa- 
zione nonviolenta del conso- 
lato iraniano a Ginevra, e so- 
no. stati accompagnati alla 
bolizia per essere interrogati. 


Undici paesi 
distrutti 

da vulcano 

in eruzione 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Almeno undici località sono 
state cancellate dalle carte 
geografiche della zona del vul- 
cano Chinchonal, che conti- 
nua a lanciare cenere, sabbia 
e sassi nel Sud-Est del Messi- 
co. 

Le località scomparse sono 
Chapultenango, Micapa, Vi- 
cente Guerrero, El Janarjo, 
Tzimba e Xochimilco, tutte 
sulle falde del vulcano; dentro 
un’area di 10 chilometri qua- 
drati che è stata coperta da 
materiale vulcanico. 

Il Chinchonal ha comincia- 
to la sua attività il 27 marzo 
nei confini degli stati di Chia- 
pas e Tabasco, a circa 850 
chilometri a Sud-Est di Città 
del Messico. 

Secondo fonti ufficiali, una 
SEDMina di persone sono mor- 

8. 


tare che la sua presenza sa- 
rebbe necessaria per la nomi- 
na dei nuovi membri 

D'altro canto — fanno nota- 
re gli osservatori politici — 
Schmidt non ha bisogno di 
molto tempo per varare il suo 
rimpasto, che sulla carta è già 
ben definito. 


T 


Il giorno 13 aprile è mancato 


improvvisamente all’affetto dei 


Antonio Studencich 
(Toni) 
marittimo 


Lo piangono sconsolati la 
mamma ANTONIA, il papa 
ANTONIO, la sorella MARIUO- 
CIA con il marito ENNIO e i 
nipoti MAURIZIO e ANDREA. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore. 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 15 aprile 1982 


Partecipa al lutto l’equipag- 
gio motonave «Dionea». 


Trieste, 15 aprile 1982 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosa Cernigoi 
ved. Lottini 


di anni 96 


Ne danno il triste annuncio ì 
figli ANNA, ANGELO, AME- 
LIA, GUIDO. GUERRINO e 
AURORA, le nuore MIRANDA 
e LIDIA, i nipoti e pronipoti. 

J funerali seguiranno venerdì 
16 aprile alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 15 aprile 1982 


t 


La sera di Pasqua è mancata 


Maria Frankich 
ved. Carli 


A tumulazione avvenuta La 
Ticordano il figlio MARIO conla 
moglie RITA, la figlia SILVA- 
NA, la nipote GRAZIA, l’adora- 
to nipotino TOMMASO e ì pa- 
renti tutti. 

Si ringrazia il prof. ENRICO 
TAGLIAFERRO assieme al 
personale medico e paramedico. 
della Clinica Igea e il dott. LO- 
RENZO FOGHER che per mol- 
ti anni la ebbero in cura. 


Trieste, 15 aprile 1982 


T 


È mancato improvvisamente 


Stefano Gustincich 


Ne danno il triste annuncio i 
figli CLAUDIO, MARIO e VIO- 
LETTA, le nuore MARIA e MA- 
RIAGRAZIA, il genero ADEL- 
CHI, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
16 aprile alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 15 aprile 1982 


T 


È mancata la nostra cara 


Maria Lazzar 
in Battilana 


Ne danno il triste annuncio i 
figli SERGIO e DIEGO, le nuo- 
re ELDA e SONIA, i nipoti FA- 
BIO e DANIELA. 

I funerali seguiranno domani 
16 aprile alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 aprile 1982 
ESILIATI RIZZA CIANI 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia di 


Annita Tomasini 
Stenni 


le famiglie: BOSI, CONTI, CA- 
MERINI, MORDINI e ZUFFA 


Castelbolognese, 
15 aprile 1982 


rn 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Graziella Camerini 
Borghi 


ringraziano sentitamente quan- 
Di ‘hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Una messa in suffragio verrà 
celebrata venerdì 16 aprile alle 
ore 18 nella chiesa di San Pa- 
squale Baylon (Villa Revoltella). 

Trieste, 15 aprile 1982 
RAI RISTRETTA I RE 

Nel V anniversario della scom- 
parsa di 


Luigi Cortellino 


la moglie, figli e parenti Lo ricor- 
dano. 


Trieste, 15 aprile 1982 
PETTINI EIN TILT 


t 


Il giorno 13: aprile, dopo una 
vita dedicata con generosità ed 
entusiasmo al lavoro ed alla 
famiglia, nel pieno di un'attività 
ancora ricca di progetti, è man- 


cato improvvisamente il 


DOTT. 


Paolo Paladini 


Straziati ed angosciati per 
l'immenso vuoto che lascia, lo 
‘annunciano la moglie ANNY, la 
figlia MARINA con il marito 
GIORGIO MUSITELLI, il figlio 
GIANNI con la moglie GIULY, 
gli amati nipotini MARCO, 
GUIDO, GIULIO e PAOLA edil 
fratello Cap. AUGUSTO con la 
moglie GINA. 

Il rito funebre avrà luogo oggi 
giovedì 15 aprile alle ore 12 nella 
Cappella del Cimitero di S. 
Anna. 


Non fiori ma opere di bene 


‘Trieste, ‘15 aprile 1982 


La SMOLARS S.p.A. annun- 
cia la scomparsa del Suo Presi- 
dente 


GR. UFF. DOTT. È 
Paolo Paladini 


e ricorda con affetto i lunghi 
anni che Egli ha dedicato con 
passione alle fortune dell’azien- 
da e dei suoi componenti. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Prendono viva parte al lutto 
della famiglia il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, i dirigenti e tutti i 
Ro) della SMOLARS 
S.p.A. 

— VITTORIO DI BIN 
— GIORGIO IAUT 

— RENZO PESSATO 

— PAOLO BRUNO 

— GUIDO SALVI 

— ERMANNO BOSSI 

— MARIO CALLIGARIS 
— TULLIO MUGGIA 


Trieste, 15 aprile 1982 


Si associano al lutto della fa- 
miglia e della SMOLARS perla 
morte del 


GR. UFF. DOTT. 
Paolo Paladini 


— SERGIO e GIORGIA AR- 
NOLDI 

— MARIO e SILVA CALLI. 
GARIS 

— MIRIDE e VALERIA CAR- 

. GNALI i 

— ANTONIO e NELLA CUC- 
CHIARO 

— GASTONE e NIVES CU- 
CICH 

— SERGIO e ANNA FERRA- 
RESE 


iS 
— TULLIO e GIULIANA 
MUGGIA 
RAFFAELE PALMA 
SANDRO PETRINI 
ORAZIO STORER 
MARIUCCIA SANTONI 
FEDERICO TORNIELLI 
ANDREA e PIA ZORGA 


Trieste, 15 aprile 1982 


ISSESH] 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia gli amici RENZO e RE- 
NATA PESSATO. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Lo ricordano con affetto e sti- 
ma MALÙ e DARIO SCHIL- 
LANI. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la perdita dell’indi- 
menticabile 


DOTT. 
Paolo Paladini 


prof. FABIO GRANDI e fami- 


«glia. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia e della SMOLARS le 
Maestranze dell'EDIGRAFI- 
TAL S.p.A. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia e della SMOLARS la fa- 
miglia RANDI. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia e della SMOLARS EMI 
LIO TRASARTI e ALBERTO 
GAVINI. 


Trieste, 15 aprile 1982 


La TRIESTINA di RICCAR- 
DO GROPAIZ Successori Tra- 
sporti e Spedizioni S.r.l. parteci- 
pa al lutto della SMOLARS 
S.p.A. per la morte del suo Pre- 
sidente 


DOTT. 
Paolo Paladini 


Trieste, 15 aprile 1982 


La Casa di Spedizioni ALES- 
SANDRO BILLITZ Successori 
S.p.A. partecipa al lutto che ha 
colpito la SMOLARS S.p.A. con 
la morte del suo Presidente 


DOTT. 


Paolo Paladini 


‘Trieste, 15 aprile 1982 


Rimpiangono il caro amico 
VITTORIO e CLARA GIAM. 
MUSSO. 


Trieste, 15 aprile 1982 


‘Profondamente addolorati 
per la perdita del caro 


zio Paolo 


lo ricordano con affetto i nipoti 
MARIO e BRUNO PALADINI 
con le rispettive famiglie. 
Trieste, 15 aprile 1982 
nonne cen] 


IL PICCOLO 


Il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della Scuola 
Assistenti Sanitari della Croce 
Rossa Italiana, partecipa com- 
Horo alla immatura dipartita 

e 


DOTT. 
Paolo Paladini 


che per anni ha dato la Sua 
propria opera per la Scuola. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Il Consiglio Direttivo della 
Croce Rossa Italiana - Comitato 
Regionale di Trieste - partecipa 
costernato al lutto della fami- 
glia per l’improvvisa immatura 
scomparsa del proprio Presì- 
dente 


GR. UFF. DOTT. g 
Paolo Paladini 


ticordandone la infaticabile at- 

tività e l'impegno profuso nella 

conduzione e nello sviluppo del- 

l’Ente. 

— GIULIO GALLO 

— ANTONIO GRANDI 

— ROBERTO HAUSBRANDT 

— ALDO RAIMONDI 

— ANTONIO ROSSETTI de 
SCANDER 

— PIERO TARTARELLI 

— ALCIDE ZUCCHI 


‘Trieste, 15 aprile 1982 


L'Ispettorato Infermiere Vo- 
lontarie C.R.I. colpito e addolo- 
rato per la morte del Presidente 
della C.R.I. si associa al lutto 
della famiglia. È 


Trieste, 15 aprile 1982 


I Medici, il Segretario e il 
Personale della Croce Rossa 
Italiana di Trieste partecipano 
al dolore della famiglia per la 
scomparsa del loro Presidente 


DOTT. 


Paolo Paladini 


Trieste, 15 aprile 1982 


La Presidente, la Vice Presi- 
dente, le Consigliere e le Patro- 
nesse della Sezione Femminile 
della C.R.I. di Trieste, parteci- 
pano profondamente commosse 
al dolore dei familiari per la 
scomparsa del 


GR. UFF. DOTT. 
Paolo Paladini 


Presidente del Comitato Regio- 
nale della C.R.I. di Trieste. 


‘Trieste, 15 aprile 1982 


Si associano al lutto la Dire- 
zione, gli Insegnanti e gli Allievi 
della Scuola per Assistenti Sa- 
nitari della Croce Rossa Italia- 
na di Trieste. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Partecipano al lutto: 
— DARIA PITTERI 
— SANDRO TERMINI 


Trieste, 15 aprile 1982 


I colleghi dell'Istituto di Filo- 
logia Moderna partecipano al 
lutto di MARINA per la scom- 
parsa del padre 


Paolo Paladini. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Profondamente addolorati so- 
no vicini ad ANNY edigli, PAO- 
LO, TITI, FABIO, SANDRA e 
GIANNI. 


Trieste, 15 aprile 1982 


VALERIA GRANDI, GIAN. 
CARLO con ANNA e PIERLUI- 
GI con BIANCAMARIA parte. 
cipano con affetto al dolore di 
MARINA e GIORGIO e loro 
famiglie per la perdita di 


Paolo Paladini 


Trieste, 15 aprile 1982 


GUIDO e ODA MUSITELLI, 
dolorosamente colpiti parteci- 
pano affettuosamente al lutto 
della famiglia per la scomparsa 
del caro 


Paolo 


Trieste, 15 aprile 1982 


ELLA e LALLI MORPURGO 
con sincero affetto sono vicine 
ad ANNY, MARINA e GIANNI e 
piangono la scomparsa del ca- 
rissimo amico 


DOTT. 


Paolo Paladini 


‘Trieste, 15 aprile 1982 


Vicinissimi ad ANNY, GIAN- 
NI e MARINA per la scomparsa 
del caro 


Paolo 


prendono parte al dolore AN- 
TONIA, LUCIO e LAURA PA- 
RENZAN. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Partecipano al lutto: 
— ENRICA CARDINALI con 
DANIELE e ANDREA 


Trieste, 15 aprile 1982 


UGO e MARINELLA CAME. 


RINO sono fraternamente vicini 
a MARINA e ai suoi cari per la 
morte. del padre. 


Trieste, 15 aprile 1982 


La famiglia MARTELLA par- 
tecipa con sincero affetto alla 
perdita del caro amico 


Paolo Paladini 


Roma, 15 aprile 1982 


Sono vicini ad ANNY e figli 
nel ricordo del carissimo amico: 
— UGO e GILDA CIOLI e fami- 


glia 
— ANTONIO e LALLA CAL- 
VANI e famiglia 


‘Trieste, 15 aprile 1982 


Partecipano al lutto FULVIO 
e CARLA ETORRE. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Ricordandolo caramente par- 
tecipa al lutto della famiglia la 
T.E.D, S.r.l. 


Treiste, 15 aprile 1982 
AREA II IAN SAAS ASL E 


Il presidente RAFFAELE DE 
RIU', il presidente onorario on. 
MARCELLO MODIANO ed il 
Consiglio Direttivo dell’Asso- 
ciazione si fanno interpreti del 
dolore di tutti gli industriali 
triestini per la morte del 


DOTT. 


Paolo Paladini 


presidente della Smolars 


Ricordando commossi la sua 
esemplare operosità, prodigata 
anche negli organismi direttivi 
dell’Associazione ed in quelli, a 
livello nazionale, dell'industria 
n Sentoo con gran- 

e dedizione alla città nelle 
imprese economiche e nell’im- 
pegno sociale, gli industriali 
esprimono il loro profondo cor- 
doglio al figlio ing. GIANNI che 
anche nella vita associativa 
continua l’opera paterna. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Il Consiglio Direttivo e la Se- 
greteria del Nuovo Comitato 
Provinciale per l'Istruzione Pro- 
fessionale Grafica, partecipano 
al dolore dell’ing. GIANNI PA- 
LADINI, per la morte del padre 


DOTT. 


Paolo Paladini 


Trieste, 15 aprile 1982 


Il presidente della Camera di 
Commercio, on. MARCELLO 
MODIANO, e la Giunta camera- 
le partecipano al lutto per la 
scomparsa del 


GR.UFF. DOTT. 3 
Paolo Paladini 


apprezzato collaboratore al ser- 
vizio di aziende, enti pubblici e 
associazioni di categoria. 


Trieste, 15 aprile 1982 


GIORGIO e LINA IRNERI sì 
associano al lutto per la scom- 
parsa del 


DOTT. 
Paolo Paladini 


Trieste, 15 aprile 1982 


FRANCO ed EVA ZENARI 
partecipano al lutto per la 
scomparsa del 


DOTT. 
Paolo Paladini 


Trieste, 15 aprile 1982 


ALBERTO e MARIA LUISA 
DANIELE prendono parte al 
lutto per la scomparsa del 


DOTT. 


Paolo Paladini 


Trieste, 15 aprile 1982 


, Ricordano con affetto e stima 
l’amico 


Paolo Paladini 


le famiglie LORENZINI, MO- 
SCONI, HAUSBRANDT e par- 
tecipano al lutto della famiglia. 


Trieste, 15 aprile 1982 


La ITALFRIGOR magazzini 
generali Spa di Milano parteci- 
pa commossa al lutto del suo 
consigliere dott. ing. GIANNI 
PALADINI per la morte di suo 
padre 


GR. UFF. DOTT. 
Paolo Paladini 


stimato co-fondatore 
dell’azienda 


Trieste, 15 aprile 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: ERIKA e FURIO FINZI. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Commossi partecipano al 
grande dolore gli amici: 
— ELIANA e ANGELO 
— TIZIANA 
— CUCCHI e RICCARDO 
— GIULIANA ed ERIBERTO 


‘Trieste, 15 aprile 1982 


Si associano al lutto: MAN- 
LIO e ROSETTA CECOVINI 


Trieste, 15 aprile 1982 


Il presidente GIORGIO TO- 
MASETTI ed il Gruppo Giovani 
Imprenditori partecipano con 

rofondo cordoglio al lutto del- 
‘ing. GIANNI PALADINI per la 
dolorosa scomparsa del padre 


DOTT. 


Paolo Paladini 


Trieste, 15 aprile 1982 


Con accorato rimpianto par- 
tecipano: LIVIO, NADA, SER- 
GIO TRAUNER. 


Trieste, 15 aprile 1982 


VITTORIO e PINA DI BIN si 
associano al lutto per la scom- 
parsa del 


DOTT. 


Paolo Paladini 


Trieste, 15 aprile 1982 


‘Partecipano sentitamente: 
GUIDO e TIZIANA ASSERE- 
TO, ANTONIO e LUCIANA 
CERLENIZZA, ENZO ed ELI- 
SABETTA GIOVANNINI, ITA- 
LO RUSCA e MIRIAN, FRAN- 
CESCO e SVEVA SLOCOVICH, 
PIERO VIDALI. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Partecipano al lutto: 

— DANIELA e DARIO FI- 
SCHER 

— ADALBERTO DONAGGIO 


Trieste, 15 aprile 1982 


FRANCO e BETTY, GIULIA- 
NO e LILLI, FABIO e CHIARA, 
addolorati per la scomparsa del 
caro 


zio Paolo 


lo ricordano con affetto e parte- 
cipano al lutto della famionia. 


Trieste, 19 aprile 1982 


Sì uniscono al grande dolore 
di GIANNI e GIULI e delle loro 
famiglie, ROBERTO e PA- 
TRIZIA. 


Trieste, 15. aprile 1982 
(PRIDE PA ZZZ AZIONE SERIA VE VII 


Partecipano con profondo do- 
lore al grave lutto della famiglia 
perla perdita del fraterno amico. 


Paolo 


— GEMMA e MENOTTI 
— ANNAMARIA e GIULIO 
— ROSSANA e PAOLO 


Trieste, 15 aprile 1982 


Il Presidente, i Consiglieri e î 
Sindaci della Società IMMOBI- 
LIARE LIGURE ROMANA an- 
‘nunciano con profondo dolore la 
scomparsa del 


DOTT. 
Paolo Paladini 


Presidente del Collegio Sinda- 
cale. 


Roma, 15 aprile 1982 


ELLA SEGRE MELZI, ETTA 
CARIGNANI, CARLO MELZI, 
GUIDO CARIGNANI prendono 
parte all'infinito dolore di AN- 
NY e dei figli e piangono l’Ami- 
co e collaboratore di sempre 


DOTT. 


Paolo Paladini 


Trieste, 15 aprila 1982 


La CRESPI-FUGGETTA 


S.r.L. Trasporti e, Spedizioni 
prende viva parte al lutto della 
SMOLARS S.p.A. per il decesso 
del suo Presidente 


DOTT. 


Paolo Paladini 


Trieste, 15 aprile 1982 


La FRATELLI COSULICH 
S.p.A. si associa al lutto della 
famiglia per la perdita del 


GR. UFF. DOTT. 
Paolo Paladini 


per lunghi anni apprezzatissimo 
sindaco della società. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Addolorati partecipano al 
lutto: 


— GIORGIO e NOVELLA 
KUCHLER 


Trieste, 15 aprile 1982 


Si uniscono al lutto della fa- 
miglia, la Presidenza, il Consi. 
glio, i Soci e la Segreteria del 
Gruppo Produttori Moduli Con- 
tinui, AUGUSTA e CARLO 
SACCHI, le maestranze della 
Società GASA S.p.A., BRUNO e 
VITTORIO MALVEZZI, le mae- 
stranze della Società V. MAC- 
CHI MALVEZZI S.P.A. 


Milano, 15 aprile 1982 


ESTER, SILVIA e ALDO so- 
no vicini a GIANNI e a tutta la 
sua famiglia. 


Trieste, 15 aprile 1982 


RITTY CASALI partecipa 
commossa al dolore della cara 
ANNY e famiglia. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Profondamente..addolorati 
LELLA, FERNANDO. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Partecipano ‘al lutto: 
— BRUNO e CATHERINE 
BRANCHINI 


Trieste, 15 aprile 1982 


‘Partecipano al lutto: 
— GIORDANO e JONA PASI- 
NATI 
— GUALTIERO e FULVIA de 
FACCHINETTI 
— ATTILIO e GIULIANA 
VERGINELLA 


Trieste, 15 aprile 1982 


Sono vicini a MARINA e 
GIANNI: GIORGIO e VANNI. 
NA, EUGENIO e MARIA- 
LUISA. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Ricordano l’amico 


Paolo 


— MARGOT ARA 

— TONI e SILVANA de GIA- 
COMI 

— CLELIA POILUCCI 

— PLINIO e RITA STUPA- 
RICH 

— IRMA e GIANA WEL- 
PONER È 

— ALCIDE e BIANCA ZUCCHI 

— MARCELLA de FERRA 


Trieste, 15 aprile 1982 


Partecipano commossi GIAN- 
NA e GIANCARLO MORETTI. 


"Trieste, 15 aprile 1982 


Le famiglie GROPAIZ si asso- 
ciano vivamente al grande dolo- 
re dei familiari del 


DOTT. 


Paolo Paladini 


Trieste, 15 aprile 1982 


GRAZIELLA PERCO, com- 
mossa e addolorata per la scom- 
parsa dell’amico. 


DOTT. 
Paolo Paladini 


è affettuosamefte vicina ad 
ANNY, MARINA e GIANNI. 


Trieste, 15 aprile 1982 
nn] 
RINGRAZIAMENTO 

I famigliari di 


Claudio Croci 


ringraziano sentitamente la fa- 
miglia BONETTI, i condomini 
di via Capodistria, le Società 
sportive, il Circolo lavoratori del 
porto, parenti, amici e cono- 
scenti tutti che hanno preso 
parte al loro dolore. 


Trieste, 15 aprile 1982 
RN USATE LAZIO E TIZI 
ANNIVERSARIO 
Nel terzo anniversario della 
scomparsa della nostra cara 
mamma 


Giuseppina Prasel 


la figlia ALBINA, assieme ai 
familiari, La ricorda con infinita 
tenerezza e accorato rimpianto. 


Trieste, 15 aprile 1982 
TRAME LTT III 


t 


Lontana dalla sua terra natale 
il 14 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Ada de Baseggio 
ved. Corrado — 


esule da Capodistria 


Ne danno il doloroso annun- 
cio ì figli GUIDO e LICIA con il 
marito MARCELLO, i nipoti 
ELENA, LAURA, PAOLA, FU- 
RIO e FABIANA. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. BALESTRA, a suor Ange- 
la e a tutto il personale medico e 
alle infermiere della Divisione 
Neurologica per le amorevoli cu- 
re prestate, alle famiglie MAMI- 
LOVICH, ZARO e BABUDRI. 

I funerali seguiranno venerdì 
16 corrente alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 15 aprile 1982 


Si associa al dolore la famiglia 
LORENZINI. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Lo studio VIANI MARCHESI 
NI partecipa al dolore dell'ami- 
co GUIDO CORRADO per la 
perdita della madre. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Partecipano al dolore di GUI- 
DO e LICIA: ALFIO, MARISA, 
ETTORE, ANNAMARIA, CA- 
TERINA, CLAUDIA, EGIDIO, 
LUCIA, MARIO, MARIA, 
GIORGIO, BRUNA, ALBER- 
TO, PAOLO. 


Trieste, 15 aprile 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari il 


N. H. 
Ettore Modugno 
Generale di Brigata r.0. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PINA MASSI, la mam- 
ma Baronessa LUISA BLASI di 
Statte, la figlia LUISA con il 
marito tenente colonnello SAN- 
DRO BONOLDI, il figlio FRAN- 
CO con la moglie ANNA MA- 
RIA, il fratello GIUSEPPE, le 
sorelle LAURA, EMMA, MARA, 
MARIA PIA con il marito dot- 
tor FERRUCCIO COGLIEVI 
NA, ADRIANA con il marito 
SILVANO PLISCA, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

Un grazie particolare per le 
cure prestate alla professoressa 
LICIA TENZE e al dottor TOM- 
MASO LIPARTITI. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Si associano le famiglie: 
— VOUCH 
— IEZ 
— MOLINARI 

Trieste, 15 aprile 1982 


‘Tutto il personale della Scuo- 
la Media Statale «C. STUPA- 
RICH» prende Roe al grave 
lutto della famiglia per la perdi- 
ta della 


PROF.SSA 
Annamaria Umek 
per lunghi anni stimata e ap- 
prezzata insegnante presso que- 

sta scuola. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Ricorderanno sempre la cara 


Annamaria Umek 


i cugini MARISA, EDI, LORE- 
DANA, e zia FRANCA. 


Trieste, 15 aprile 1982 


t 


Dopo breve malattia, è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giordano Tian 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia RINA con il marito MA- 
RIO, gli affezionati nipoti MA- 
RINO, CINTHIA, le sorelle MA- 
RIA e MARCELLA, l’affeziona- 
ta ANGELINA e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della III Geriatria. 

I funerali seguiranno domani 
16 corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 15 aprile 1982 


t 


Il 13 aprile è mancato il nostro 
caro 


Romano Marion 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma MARIA, la sorel- 
la DARIA col marito ROMANO, 
gli zii, i cugini ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
16 alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 aprile 1982 


i 


Il 13 aprile è mancata la 
nostra cara 


Antonietta Sartori 


Ne danno il doloroso annun- 
uo la cognata, i nipoti e i proni- 
poti. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore per Mon- 
falcone. 

Trieste, 15 aprile 1982 


aiar cesrrsszazaneni 
II ANNIVERSARIO 


‘Ricorrono due anni dacché ci 
ha lasciati la nostra amatissi- 
ma, inobliabile 


PROF. DOTT. 
Norma lordan Silli 


Con immutato, profondo rim- 
pianto La ricordano il marito 
NINO e i parenti tutti. 

Oggi alle ore 19 nella Parroc- 
chiale di San Rocco sarà officia- 

Ita una S. Messa. 


Gorizia, 15 aprile 1982 
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Il giorno 14 aprile 1982 è man- 
cata improvvisamente all’affet- 
to dei suoi cari 


Carla Gerosa 
ved. Riosa 


La piangono desolati il figlio 
PIERO con la moglie LOREDA- 
NA ela figlia LAURA, le sorelle 
ADA, ADRIANA e LAVINIA, le 
cognate, i nipoti e ì parenti tutti, 
unitamente alle famiglie FRAN- 
CO GIOVANNI, PECAR OR- 
LANDO, PITZL FERDI 
NANDO. 

I funerali seguiranno venerdì 
16 corrente alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 15 aprile 1982 


Il direttore e il personale tutto 
dell'Istituto di elettrotecnica 
elettronica dell’Università di 
Trieste prendono viva parte al 
dolore del tecnico signor PIE- 
RO RIOSA per la scomparsa 
della madre 


Carla Gerosa 
ved. Riosa 


Trieste, 15 aprile 1982 


t 


Il giorno 14 corrente è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Francesca (Ciuti) 
Smoglian 
ved. Cravagna 


Addolorati lo annunciano il 
fratello, i figli CLAUDIO e 
GIANCARLO, le cognate e la 
nipotina SARA. 

I funerali seguiranno domani 
16 corrente alle ore 9.30 dall'O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 15 aprile 1982 ; 


La direzione e il personale 
della Schenker & Co. partecipa- 
no al lutto dei loro colleghi 
CLAUDIO e GIANCARLO 
CRAVAGNA, perla perdita del- 
la madre 


Francesca Smoglian 
ved. Cravagna 


Trieste, 15 aprile 1982 


Partecipano con profondo do- 
lore le famiglie GIORDANI, 
ZNIDARSICH, PLESNICAR, 
VALENTI, MARZIANI. 


Trieste, 15 aprile 1982 


t 


Il 14 aprile si è spenta serena- 


mente 


Albina Martini 
vedova Marsano 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote VALERIA MARTINI con 
il marito GIOVANNI GIORGI, 
il fratello GIULIO e le nipoti 
KITTY e ZEYNA, i nipoti ELIO, 
LAURA, BENITO, NIVES, RO- 
MANO MARSANO e il cugino 
SIMONE MARSAN e la cugina 
FINI RASSINI. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì 15 alle ore li dalla Cappella 
dell'Ospedale di Gorizia. 


Gorizia, 15 aprile 1982 


1 


Si è spenta serenamente 


Italia Peressini 
ved. Segulla 


di anni 94 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MIRA, le nuore, nipoti e 
pronipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
15 aprile alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 15 aprile 1982 


i 


Il 13 aprile è mancata la 
nostra cara 


Maria Bassetto 
(Mara) 


magliaia 


Con. profondo dolore lo an- 
nuncia DARIO con i parenti e 
conoscenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
corrente alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 aprile 1982 
RETTA E IE E IE 


I primari, aiuti ed assistenti 
del Presidio ospedaliero di Gori- 
zia partecipano al dolore del 
pral RENATO CAZZOLA per 
la morte del padre 


Bruno Cazzola 


Verona - Gorizia, 
15 aprile 1982 


Nel terzo anniversario della 
morte di 


Mariella Panareo 


la mamma e il marito La ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 15 aprile 1982 
EA IATA Birii DAT 


Nel V anniversario della scom- 
parsa della mia adorata 
mamma 


Rosetta Cresnar 


la ricordo a quanti le vollero 
bene. 


Milano, 15 aprile 1982 
MOSRGRITTAT Le, I TEL BIO LA E 


IL PICCOLO, 


Giovedì, 


lubrificantistiche. a p i (2° i motori di Riga ed n 


aspirati o sovralimentati, VS Synt 
la massima garanzia di s Curezze 
Impieghi più gravosi dell’auto 
Sportiva, marcia stop and go, tra 
"lunghi tragitti autostra 


1982 


15 aprile 


percorsi fuoristr 


‘Continuaz. dalla 16.a pagina 


GRIMALDI 040/764952, via Re- 
voltella libero recentissimo 
soggiorno camera cucina ser- 
vizio balcone ripostiglio 
56.500.000. 

GRIMALDI 040/764952, centrale 
libero salone 2 camere cucina 
servizi balcone ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo 
80.000.000. 1000/22 

‘GRIMALDI 040/764952, viale 
XX Settembre libero signorile 
salone 6 camere cucina 2 servi- 
Zi soffitta riscaldamento auto- 
nomo 190.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952, piazza 
‘Ospedale libera mansardina 
camera cucina servizio 

*- 9.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952, via 
Franca libero recente 95 mq, 
saloncino 2 camere cucina ser- 
vizi balcone 77.000.000. 1000/22 

‘GRIMALDI 040/764952, via Mo- 
lino a Vento libero recentissi- 
mo saloncino 2 camere cucina 

© 2 servizi balcone ripostiglio 

© 53.000.000 più mutuo fondia- 
rio. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 

| VILLETTA S. VITO 2 appar- 

— tamenti indipendenti confort, 
‘giardino, vista mare. S. Lazza- 
ro 10 tel. 61712. 3920/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 

. soleggiatissimo paraggi 

» ROIANO vasto atrio, 3 stanze, 
stanzetta, cucina, doppi servi- 
zi, confort ripostigli riscalda- 

. mento, ascensore. S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 3920/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 


. ‘rinnovato S. GIACOMO stan- 


za, cucina, bagno, 22.500.000. 
‘S. Lazzaro 10 tel. 61712.3920/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
"via ISTRIA recente, 2 stanze, 
cucinetta, bagno, ripostiglio, 
* cantina, veranda, parcheggio 
*macchina, centralnafta, 
‘ascensore, 38.000.000. S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 3920/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
TROIANO 2 stanze, soggiorno, 
“eucinino, bagno, autoriscalda- 
mento, grande cantina, giardi- 
‘no proprio 47.000.000 S. Lazza- 
ro, JO tel. 61712. 4011/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BUONARROTI soleggiato, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
(gno, autoriscaldamento, S. 
“Lazzaro 10 tel. 61712. 4011/22 
LE Agavi, Ill lotto, apparta- 
«menti imminente consegna, 
diverse grandezze, rifiniture 
«accurate, mutui, contributo 
è to ionale, prezzi bloccati, max 
‘azioni di pagamento, zona 
TE di tutti i comforts. 
Vendite dirette in cantiere via 
«Carpineto n. 5 dalle 9 alle 11.30 
È je dalle 15 alle 19. tel. 812219. 
1167/22 
LIBERO centrale stanza stan- 
zetta cucina we veranda canti- 
na vendesi tel. 274309. 4019/22 
LOCALE centralissimo 200 mq 
‘qualsiasi attività da restaura- 
A 30.000.000 tel, 572064. 
3964/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende periferia Ronchi 
nuova villa. Rifiniture accura- 
‘te. 41807. 303/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
.FA vende Gradisca apparta- 
‘mento 80 mq. Grande garage. 
‘Palazzina 4 famiglie. 41807. 
7 303/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
«FA vende CORMONS nuova 
‘villaschiera 140 mq. Mutuo 
“ concesso 41807. 298/22 
MONFALCONE cedesi locale 
‘adatto varie attività centralis- 
asa compensando spese affit- 
AR na 150.000 tel. 0481- 
4441 3952/22 
MONFALCONE circondario 
| vendesi rustico 5 stanze cuci- 
na mansarda ampia stalla 
» possibilità ampliamento 500 
mq giardino vendesi affarone 
66.000.000. Informazioni IM- 
MOBILIARE EUROPA tel. 
x 0481-44411. 3952/22 
MONFALCONE immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
magazzino 140 mq 30.000,000. 
304/22 
MONFALCONE villa in costru- 
zione consegna primavera 
1982 saloncino 3 camere cuci- 
na doppi servizi ampia taver- 
na cantina box giardino. Pos- 
sibilità mutuo. e 040/631013. 
15/2: 


MONFALCONE libero primo in- 
gresso in palazzina soggiorno 
2 camere cucina servizi ripo- 
stiglio ampio terrazzo cantina 
box riscaldamento autonomo 
78.000.000. Facilitazioni. Tel. 
040/631036. 15/22 

OPICINA via Carsia lotti terreni 
edificabili zona E2 per villini 
uni-bifamiliari prenotan 
Tel. 761909 9-12 e 15-18 feriali 
sabato escluso. 3976/22 


PALAZZINA in costruzione 
Cattinara cucina salone bica- 


mere bagno taverna giardino 
garage autometano, rifiniture 
extra, Spaziocasa tel. 64266. 
6/22 
PLAVIA vendesi casa struttura 
al grezzo mq 110 base due 
piani più mansarda 2200 mq 
giardino posizione dominante 
tel. 631792 Immobiliare Bon- 
zanini. 4013/22 
PONTEROSSO vendesi negozio 
occupato 85 mq al piano 40 
mq soppalco ottima posizione 
telef. 631792 Immobiliare Bon- 
zanini. TEA: 199/22 


BAUME & 


MERCIER 


GENEVE 
1830 


CONCESSIONARI ESCLUSIVI PER LA ZONA: 
FRIULI - VENEZIA - GIULIA 


GORIZIA 
RUSSIAN VIRGILIO 
Corso Italia, 47 


PORDENONE 

TOFFOLON 

Corso Vittorio Emanuele, 34 
TRIESTE 

ANNICCHIARICO 

Via Carducci, 16 


FLAVIA SENCI FANTOMA 
Via Revoltella, 34 


MARZARI 
Via Roma, 3 


UDINE 


BATTILANA & FIGLIO 
Via Rialto, 6 


CROATTO WALTER 
Via delle Erbe, 7 
Via Mercato Vecchio, 11 


PRIVATAMENTE vendo 


47.000.000 Rossetti 75 mq cuci- 
na saloncino bicamere biservi- 
zi tel. 60125 orario negozio. 6/22 
PRIVATO Duino vende tre ca- 
mere servizi, garage, giardino. 
‘Tel. 54231. 3982/22 


PRIVATO vende appartamento 
panoramico tre stanze salone 
doppi servizi ripostiglio tre 
poggioli 160 mq più cantina 
750.000 al mq. Tel. ‘790926- 
422763. 4044/22 


PRIVATO vende appartamento 
zona Flavia: soggiorno, came- 
ra, 2 camerette, cucina, ampio 
ingresso, ripostiglio, servizi, 2 
terrazze. Esclusi intermediari. 
Scrivere a Publikompass.cas- 
setta n. 45/1 34100 Trieste. 

3978/22 

PRIVATO vende miniapparta- 
mento arredato tranquillo rifi- 
nitissimo mq 50 posto macchi- 
na condominiale. Tel. 910790. 

3910/22 

PROPRIETARIO vende San- 
tandrea tristanze biservizi cu- 
cina poggioli vista 5.0 piano 
ascensore riscaldamento. 
730338. 4014/22 


RABINO telefono 762081 vende 
via dell’Eremo (via Valentini) 
attico libero recente vista ma- 
re soggiorno 2 camere cucini- 
no bagno grande terrazze di 90 
mq 78.500.000. 14/22 

'RABINO telefono 762081 vende 
via dell'Istria (via Cigotti) libe- 
ro salone 2 camere cucina dop- 
pi servizi luminosissimo vista 
mare 57.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Baiamonti adiacenze (via Pin- 
guente) libero recente signori- 
le soggiorno camera cucina 
bagno terrazzo box auto 
57.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Flavia libero recentissimo 
signorile ultimo piano salonci- 
no camera cucinino bagno ter- 
razzo 56.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
signorilissimo via Piccardi li- 
bero recente salone 3 camere 
cucina doppi servizi terrazzi 
92.000.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
‘appartamento centrale piazza 
Garibaldi soggiorno 3 camere 
cucina doppi servizi terrazzo 
39.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
recente libero. centrale (Via 
Giulia) soggiorno camera cu- 
cina bagno ingresso terrazza 
61.500.000, 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 

‘libero Roiano (via delle Gine- 
stre) soggiorno 2 camere ca- 
meretta cucinino bagno ter- 
razza riscaldamento autono- 
mo 72.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Diacono (S. Giacomo) ca- 
mera cucina servizio 
22.800.000. È 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero ammobiliato (via San 
Michele) soggiorno camera cu- 
cina servizio giatdino 
36.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente luminoso via 
Miani (stadio) soggiorno ca- 
mera cucina bagno terrazzo 
59.800.000. 14/: 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Giardino pubblico (via 
Ireneo della Croce) salone 3 
camere tinello cucina doppi 
‘servizi ripostigli 84.500.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero uso ufficio mq 350 via 
Machiavelli salone 6 camere 
cucina doppi servizi ingresso 
terrazza 244.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Barcola soleggiatissimo 
vista mare salone 3 camere 
cucina doppi servizi terrazze 
155.000.000.» 14/22 

'RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via della 
Guardia) camera cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
28.200.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Rossetti adiacenze (via Cano- 
va) libero soggiorno 2 camere 

“ cucinino bagno riscaldamento. 
‘autonomo 41.500.000, 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente adiacenze via 
San Marco (via Venier) sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
cantina 67.800.000. 


14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Vasari soggiorno ca- 
mera cucina bagno cantina 

35.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081. vende 
Opicina libero in casetta com- 
pletamente ristrutturato. ca- 
mera cucina bagno 32.500.000. 

14/22 

RABINO telefono. 762081 vende 
centrale (via Marconi) libero 
in ottimo stato saloncino 2 
camere cucina bagno 
52.500.000. 14/22 


ROMANS d'Isonzo vendonsi ap- 
partamenti in palazzina con- 
segna breve termine composti 
di camera cameretta soggior- 
no cucina bagno ripostiglio 
garage prezzo L‘ 570.000 alma. 
Pagamento da concordare, 
Vendita esente mediazione. 
Tasse acquisto Iva 2%. Per 
informazioni tel. 631792 Im- 
mobiliare Bonzanini. 4013/22 

ROSSETTI 90 md 3 stanze cuci- 
na bagno we occupato vendesi 
tel. 786676. 19/22 


SELLA Nevea società costrut- 
trice vende appartamenti in 
blocco 10-20 unità t prezzi di 
costo. Pagamenti dilazionati. 
Consegna stagione 1983. Tele- 
fonare ore uffici 041/968288. 

SOLEGGIATO stanza soggior- 
no cucinino doccia riscalda- 
mento autonomo vendesi 
35.000.000 telefonare 567239. 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 


| IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE 


A UDINE: VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde.e impianti autonomi tel. 
69131-60251. 4035/22. 
‘TERRENO costruibile Pese pro- 
| getto approvato: villa adatta 
abitazione ed uso commercia 
le salone tre stanze servizi 
mansarda locale affari deposi- 
to tel. 62043. 17/22 
TERRENO edificabile Sistiana 
anche per villa bifamiliare 
vendesi tel-750281» 3837/22 


UDINE: 
VERONA: 
BRESCIA: 
CREMONA: 
BOLOGNA: 
MODENA: 


Via Dietro Listone, 1 (ang. Paza Brà) - 


Via Aurelio Saffi, 10. (vic. cavalc. Kennedy) - 


Corso Canal Grande, 24- Tel. 059/218416 
A TUTTI GLI ACQUIRENTI VERRANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


Viale S. Daniele, 45 (vic. p.le Osoppo) - Tel. 0432/207474 


Tel. 045/38494 
Tel, 030/59348 


Corso Campi, 42 - Tel: 0372/38350 
Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 


continua la 


GRANDIOSA 
VENDITA 
PELLICCE 


collezione 1982. Ogi 
certificato di autent 


COMPRA ADESSO E PAGA 
A OTTOBRE! 


Nel vasto assortimento troverete i modelli della 
pelliccia sarà munita di 
ità e garanzia. 


IL CENTRO È ATTREZZATO ANCHE 
PER LA CUSTODIA DELLE PELLICCE 


ALCUNI PREZZI ORIENTATI 
CONFEZIONI E GIACCHE 


Visone Black Glama 
Misone Saga 
Visone ,Saga'p.i.. 
Visone: pellecintera 
Visone tweed 
Persiano 

Opossum Tasmania 
Murmell visonato. 
Castoro selvaggio 
Castorinò Spitz 


Imperm..interno ‘pelo ; 


Persiano zampe 
Marmotta ‘giacca 
Ratmusque 
Volpet, 
Opossum 

Rit, Marmotta 
'Castorito 
Agnello 
Montone-dore, 
Lapin 

Coperta lapin 
Colli assortiti 
Cappelli. assortiti 


3:290.000: 
2.990.000 
2.590.000 
1.990:000 
:090.000 
.290.000 
.090.000 
990.000" 
990.000 
895.000 
595.000 
495.000 
‘490:000 


CEE Eraree och PRE ntRr DE 


pai RO bambino. eda .uomo 


VALMAURA 85 mig casa recen- 
te occupato vendesi possibili 
ta mutuo tel. 766676. 19/22 

VENDESI libero:o affittasi stu 
denti non residenti camera cu: 
cina we casa restaurata bel. 
125108 - 208797. 

VENDO locale 2 fori mq 30 te 
811417 ore serali. 4002/22 

VESTA IMMOBILIARE locale 
modesto Servola vendesi muri 
telefonare 130344 Gallina 4, 

3946/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 


Milla costruzione da 


IMMOBILIARE vende 
terreno:con-progetto approva. 
to zona Faro per villino unifa: 
miliare telefonare 730344 Gal 
lina 4, 3946/22, 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Rossetti piano, aito 2 stanze 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore telefonare 
1730344. 3946/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locale d'affari libero mg. 120 
via. Molino a yento adatto 
qualsiasi attività telefonare 
‘730344 Gallina 4. 3946/22; 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero ‘piccolo rustico strada 
per Longera telefonare 730344 
Gallina 4. 3946722 

VIA Doda libero 2 stanze sog- 
giorno zona'coutura bagno II 
piano ascensore autoriscalda- 
mento soleggiato tel. 64381. 

4036/22 

VILLA d'epoca zona Catullo su 
ire piani totale 400 mq abita 
bili struttura in ottime eondi- 
zioni ampio: giardino garage 
vendesi tel. 631792 Immobilia= 
re Bonzahini. 4013/22 

VILLE appartamenti in casetta 
ein palazzina da ultimare ven- 
de La Chiave tel 272725. 

- 3861/22 

VILLETTA carsica Opicina sa- 
lone 2. matrimoniali cucina 
abitabile 2 servizi camerino 
EDILE garage vendesi tel. 
166676. 19/22 

ZONA Corso casa, signorile 
adatto UFFICI STUDÌ PRO: 
FESSIONALI 450 mq autori- 
Scaldamento ‘prezzo vantag: 
gioso tel. 62043; 17/22 

ZONA Garibaldi casa recente 
LOCALE AFFARI adatto 
qualsiasi ‘attività 235 mq: cod 
uffici ampie vetrine prezzo 
conveniente tel. 62043. 17/22 

ZONA Rittmeyerlibero 4 stanze 
cucina ‘bagno. ripostiglio 110 
mq vendesi possibilità mutuo. 
tel. 766676. 19/22 

ZONA TRIBUNALE soleggiato 
recente salone 3 matrimoniali 
stanzetta cucina abitabile ser- 

‘ vizi poggioli 110.000.000. tel. 
62043 17/22 


23 ‘Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO Hotel President 
64029 Silvi Marina (Teramo) 
tel. 085/930670-71 a 10.km Nord 
Pescara recente costruzione, 
mare cristallino, 15.000 ‘metri 
quadrati di parco con spiaggia 
privata senza strade interme- 
die fra albergo e mare. Camere 
con balconi sul mare, immersi 
nel parco: piscine, tennis, 
Samb bocce, parco giuochi 

ambini. Menu a scelta. cotì 
specialità abruzzesi, aria.con.. 
izionata. Richiedeteci de- 
pliant offerta, 07000/23 

GRADO prenotazioni apparta: 
menti estivi agenzia «Trieste 
Mia» piazza Ospedale 6/E, 


"768800 mattina. 1147/23 
27 Diversi 


ATA noleggia formule esclusive 
camper PrEbgini macchine 
epoca Rolls Royce tel. "768305. 

3593/27 

CHEIRO PARAPSICOLOGIA 
‘astrologia chiromanzia ma- 
gnetismo introspezione sue- 
cesso. Telefonare 7175453. 

4031/27 

MEDITAZIONE: corso per corri- 
‘spondenza. Nuovo metodo per 
autodidatti. Per informazioni 
Scrivere a; Centro ricerche pa- 
rapsicologiche casella postale 
1885, 34100 Trieste. 3981 


